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PREVISTA PER OGGI A MONTECITORIO UNA SEDUTA INCANDESCENTE UNA INATTESA DECISIONE DI JOHNSON PROPRIO ALLO SCADERE DELLA TREGUA PER IL «TET> 


L'OPPOSIZIONE DECISA 
A CHIEDERE LE DIMISSIONI 


In mattinata un Consiglio dei Ministri per concordare la posizione 
che assumerà il Governo - Le trattative sul caso della Federconsorzi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Domattina il Consiglio dei Mi- 
Nistri si riunirà per fare il pun- 
to sulla situazione venutasi a 
creare. La decisione è stata pre- 
sa dall’on. Moro nella tarda 
mattinata odierna, al termine 
di un colloquio avuto con il 
Presidente della Repubblica, al 
Quale era andato a riferire sul: 
l’esito dei contatti avuti con i 
tre partiti della coalizione subi- 
to dopo il voto negativo del Se- 
nato sul decreto dei previden- 
ziali. Il Consiglio dei Ministri 
discuterà sulla base di una re- 
lazione dell'on. Moro, per esa 
minare in modo approfondito 
la situazione che si è venuta a 
creare e per definire gli orien- 
tamenti e le decisioni da pren: 
dere. 

Dopo questa valutazione ge- 
nerale della situazione, il Con- 
siglio dei Ministri passerà a 
esaminare e discutere presumi- 
bilmente il problema della Fe 
derconsorzi, problema che è al- 
l'ordine del. giorno della Came- 
ta, che si riunisce nel pome 
Tiggio, sulla base delle mozioni 
presentate dai comunisti e da 
socialproletari. 

La discussione alla Camera 
non sarà certamente tranquilla 
e breve, Le opposizioni sono de- 
Cise a insistere sulla richiesta 
che il Governo presenti le di- 
Missioni. Ingrao in un discorso 
Odierno ha dichiarato recisa- 
mente che i comunisti sono ben 
decisi a opporsi a un eventuale 
dibattito sugli argomenti all’or- 
dine del giorno, se prima non 
Sarà stato discusso il problema 
generale del Governo dopo il 
Voto del Senato. Gli altri par 
titi dell'opposizione (il PSIUP, 
Ìl cui Consiglio nazionale oggi 
si. è espresso in tal senso, i li- 
berali, le destre) sono, seppure 
con diverse motivazioni, sulla 
Stessa linea. È î 

Anche al Senato, che SÌ apri 
Tà ugualmente domani pomerig: 
gio, avendo all’ordine del gior- 
no le modificazioni alla disci 


Plina stradale, accadrà qualco- 
Sa del genere; c'è, cioè, da at- 
tendersi che anche a Palazzo 
Madama î partiti di opposizio- 
Ne impostino. una discussione 
Sulla situazione governativa, ri- 
Chiedendo le dimissioni del Ga- 
binetto Moro. 7 
Da parte dei partiti della coa- 
izione, Ja posizione è rimasta 
Quella nota. La Democrazia cri- 
Stiana, dopo la nota ufficiosa 
dî ieri sera, in cui si ribadiva 
la necessità e la possibilità del 
proseguimento dell’ attività del 
Governo Moro, ha messo in I 
Salto, sul suo giornale uffici 
le, il «Popolo», che si è palesa- 
to un positivo orientamento per 
la prosecuzione della collabora: 
zione governativa; a sua volta, 
l'«Avanti!» ha commentato la si- 
tuazione, dicendo che non si 
tratta di vedere gli sviluppi in 
Corso sotto il dilemma crisi- 
Non crisi, bensì nell’ orienta- 
Mento di ricercare soluzioni 
Adeguate ai problemi in discus- 
Sione, soluzioni che non sono 
Impossibili. i E 
Quanto ai repubblicani, essi 
hanno una posizione diversa. 
‘a Malfa, parlando a Torino, 
ha ripetuto che il PRI insiste 
ber una riunione al «vertice» 
dove si prendano impegni per 
‘politica ‘economica inqua- 

rata nel Piano, specialmente 
Per i problemi della spesa pub- 
lica, iniziando nel contempo 
Una effettiva azione di risana- 
Tuento delle istituzioni pubbli. 
Che. Se nell'incontro al «verti- 
e» non saranno decise soluzio- 
Dì per questi problemi, i repub- 
blicani «pur non volendolo — 
ha detto La Malfa — sarebbero 
Costretti a lasciare agli altri 
Ue partiti la responsabilità del 
'OVerno». 

Ecco, in sintesi, alcuni dei 
Principali elementi della situa- 
Zione, 


«Anzitutto, nel primo pome- 
Tiggio domenicale è stata diffu- 
Sa una nota ufficiosa. prove 
Niente, a quanto poi si è affer- 

Mato, da circoli vicini al Qui- 
Tinale, Nella nota, facendo rife- 
Timento a coloro che hanno so- 
Stenuto la necessità delle di- 
4 issioni del Governo, in segui 

0 al voto del Senato, si è te- 
liuto a rilevare che il Governo 
rise la fiducia, nel dibattito a 

alazzo Madama, non su tutto 
ù Complesso del provvedimen- 


lo, bensì solo su alcuni emen: 
| damenti. Ciò premesso, sul pia- 


Politico è ovvio — è detto 
Mella nota — che il Governo 
Un voto negativo di una Ca- 
Può trarre tutte le conse- 
Anze inerenti, «sia alla gravi 
del voto in se stesso, consi- 
tano in relazione all'impor- 
vola dell'argomento posto in 
votazione, sia al significato del 
De in quanto rivelatore d'una 
stazione politica non oltre so- 
ibile». Sul piano giuridico - 
Ù ituzionale, continua la ‘no- 
‘alfa ricordare che, in base 
Vopalt: 94 della Costituzione, ii 
0 contrario di una delle Ca- 
“ente su una proposta del Go- 
di No non comporta obbligo di 
Iissioni. Lo stesso art. 94 
Repoorive che la fiducia sia 
mi 'pre legata a un appello no- 
“ale. In altri termini, «sul 
a NO giuridico - costituzionale, 
Voto a scrutinio segreto, 

è quello di giovedì al Se- 

e non può mai farsi deriva- 
ù CD obbligo di dimissioni per 
ta erno». 
diffusione di tale nota ha 
to un certo scalpore; es- 
tit APparsa indirizzata ai par- 
le nl Opposizione, richiedenti 
è 4 Imissioni del Governo. Ma 
dirisbrata implicitamente in- 
dssglata anche, secondo taluni 
etvatori, all'on. Moro, che 


avrebbe espresso negli ultimi 
giorni un’accentuata propensio- 
ne per la crisi, Comunque sia, 
dopo la nota ufficiosa si è avu- 
ta notizia di un commento dei 
socialisti assai significativo. Si 
è spiegato, dalla segreteria del 
PSU, che non c'erano stati nuo. 
vi incontri tra Moro e Nenni. 
ieri sera e oggi, per il semplice 
fatto che Nenni aveva fatto co- 
noscere per lettera, al Presiden- 
te del Consiglio, la posizione 
del PSU. A questa precisazione, 
il vicesegretario. socialista Bro- 
dolini, fautore della crisi fino 
a ieri, ha aggiunto che la lette- 
ta di Nenni «non significa però 
che vi siano da parte socialista 
tesi contrapposte rispetto alle 
proposte formulate dal Presi. 
dente del Consiglio sui proble: 
mi in discussione. Nella sua let- 
tera, Nenni si limita a chiedè- 
re chiarimenti e specificazioni 
su alcuni punti». 

Nello stesso tempo, il sotto- 
segretario Lupis, notoriamente 
vicino al Quirinale, parlando in 
provincia di Siracusa, ha riba- 
dito che non esistono gli estre- 
mi per una crisi. Di fronte a 
questa posizione. socialista, è 
sembrato a molti osservatori di 
rilevare un orientamento deci- 
samente distensivo, molto si- 
gnificativo alla vigilia del Con- 
siglio dei Ministri. 


Il problema, comunque, al- 
l’ordine del giorno nelle tratta- 
tive tra Moro e i socialisti, è 
stato (e rimane) quello della 
Federconsorzi. I socialisti, se- 
condo alcune voci, avrebbero 
proposto. di assegnare la. presi- 
denza _ dell’ organizzazione al 
prof. Rossi-Doria, loro «esper- 
to» del settore, Moro avrebbe 
controproposto la presidenza a 
Ferrari Aggradi, e un’eventuale 
vice presidenza a Rossi-Doria. 
A questa richiesta, i socialisti 
avrebbero aggiunto la «demo- 
cratizzazione» della Federcon- 
sorzi e le garanzie per le mi 
noranze nelle elezioni delle mu- 
tue contadine. Moro avrebbe ri- 
sposto offrendo ‘la immediata 
presentazione in Parlamento 
del progetto di legge che dele- 
ga alla Corte dei Conti il con- 
troilo sui rendiconti finanziari 
dell’ente, una. rielaborazione 
della struttura dell'ente: da stu- 
diarsi in seguito, e alcune pos- 
sibilità per le elezioni delle mu- 
tue contadine, respingendo pe- 
Tò la richiesta della proporzio- 
nale, avanzata per questo ulti 
mo problema del PSU. 

Il Presidente del Consiglio 
avrebbe fatto le proposte te- 
mendo conto di quelli che era- 
no stati a suo tempo gli ac- 
cordi programmatici tra i par- 


ILA SITUAZIONE 


Nel Vietnam sono riprese le 
operazioni militarì sui frontì ter- 
restri, ma gli americani, con de- 
cisione personale del Presidente 
Johnson, hanno sospeso î bom- 
bardamenti aerei sul Vietnam 
settentrionale. Come sì. ricor- 
derà, russi e vietnamiti avevano 
posto come condizione per l'av- 
vio di negoziati tale sospensione. 
Sì pensa che Johnson abbia or- 
dinato la «tregua» aerea per 
qualche giorno, per agevolare il 
tentativo del Primo Ministro în- 
glese Wilson di indurre î sovie- 
tici a premere su Hanoi per una 


pronia accettazione dei nego- 
ziati. 
Infatti, su questo argomento 


hanno diseisso a lingo a Lon- 
dra Wilson e il Presidente del 
Consiglio russo Kossighin, che 
ha concluso in tal modo la sua 
visita in Inghilterra. 

La decisione americana è sta- 
ta accolta con. soddisfazione an- 
che dal nostro Governo. Intanto, 
il Papa ha rinnovato l'appello 
per una lunga tregua e negoziati 
pacifici. 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunisce in mattinata per esd- 
minare in modo approfondito 
la situazione che si è venuta a 


creare dopo il voto sfavorevole 
del Senato sul decreto-legge per 
i previdenziali e per concorda- 
re eventualmente anche la solu- 
zione della questione della Fe- 
derconsorzi messa sul tappeto 
dai socialisti. La decisione di 
convocare la riunione consilia- 
re per un esame approfondito 
della situazione è stata presa 
dall’on. Moro, dopo che nella 
giornata domenicale si era con- 
sultato con il Capo dello Stato, 
al quale aveva riferito ampia- 
mente sulle trattative intercor- 
se tra i partiti della coalizione 
negli ultimi giorni. 


Dopo il colloquio al Quiri- 
nale, l'on. Moro ha dato la no- 
tizia della convocazione del 


Consiglio dei Ministri. Qualche 
ora dopo, in una nota ufficiosa, 
è stato rilevato che non è aj- 
fatto fondata l'asserzione di co- 
loro che ritengono che il Go- 
verno dovrebbe dimettersi a 
seguito del voto contrario del 
Senato sul decreto per i previ- 
denziali. Nella nota ufficiosa si 
è rilevato che la fiducia al Go- 
verno, viene espressa dalle Ca- 
mere, a termini della Costitu- 
zione, con voto palese, per ap- 
pello nominale, e non a scru- 
tinio segreto. 


titi della coalizione, rifiutando 
Qi andare oltre. Questa rigidità 
della posizione di Moro (ap- 
poggiata in pieno dalla D.C.) 
‘avrebbe indotto Nenni a rite- 
mere inutile un altro incontro, 
© a inviare solo una lettera al 
Presidente del Consiglio, 

Circa l'atteggiamento dell’op- 
posizione di destra, è da segna. 


lare che l’on. Malagodi, segre: | di 


tario del PLI, parlando a Mes- 
sina, ha detto fra l’altro: «Il 
quotidiano. ’Il Popolo”. vanta 
Una presunta preoccupazione 
democristiana per gli interessi 
generali del Paese. Vediamo, in 
pratica. L'on. Bonomi e i suoi 
amici non sono nè liberali nè 
filo-liberali. Noi non siamo fa- 
ziosi. Possiamo parlare con se- 
renità della Federconsorzi. Nel. 
le richieste socialiste al riguar- 
do ci sono alcuni aspetti rélati- 
vi alla sicurezza del buon ordi- 
ne. amministrativo che esprimo- 
no, a prima vista, esigenze po- 
sitive. Ma questa — ha conti- 
nuato l'on. Malagodi — temia- 
mo, non è che una cortina di 
fumo, I socialisti avanzano in- 
fatti anche esigenze d'ordine 
molto gravi. Esse rientrano nel- 
la stessa. mentalità. ambigua, 
che produce la generale ambi- 
valenza dei socialisti e le loro 
Tichieste di estendere le regio- 
ni a tutta Italia è d'introdurre 
il referendum abrogativo», 

«Come queste esigenze — ha 
aggiunto — anche la cosiddetia 
‘’democratizzazione’” dei con- 
sorzi agrari (che per di più 
sono privati) avrebbe come ef- 
fetto concreto quello di intro- 
durre i comunisti in vecchi e 
nuovi centri di potere in mi- 
sura tale da introdurli di fat- 
to anche nel potere centrale, 
Abbiamo sotto gli occhi, in pra- 
tica e non solo in teoria, un 
nuovo fenomeno politico, il 
frontismo indiretto. Orbene, 
sulla Federconsorzi, suo feudo 
diretto, la DC sembra voglia re- 
sistere o almeno cedere il me- 
no possibile. Sulle regioni e sul 
referendum, invece, che inte- 
ressano in modo vitale tutta la 
democrazia italiana, la D.C. si 
proclama. ufficialmente | orgo- 
gliosa di essere in prima linea 
a voler mollare. Conchisione? 
Difesa democristiana 'degli in- 
teressi. di partito, cedimento 
democristiano sugli interessi 
nazionali, conferma del fronti. 
smo indiretto /dei socialisti». 

Così si. è conclusa la giorna» 
ta domenicale, che ha. visto in 
serata Moro consultarsi nuova- 
mente con il Ministro Restivo, 
‘presumibilmente per mettere a 
punto il provvedimento. per la 
liquidazione delle passate pe 
stioni degli ammassi, che il Go- 
verno ha promesso, come si ri- 
corderà, di. presentare subito 
al Parlamento. 

C. M. 


Sospesi sul Vietnam del Nord 


1bombardamenti de 


gli aerei americani 


Nessuna data indicata per la ripresa delle azioni: si tratta evidentemente di un’estrema concessione 
alle insistenze di Wilson impegnato nella mediazione con Kossighin - Sorpresa negli ambienti di Saigon 


Ricominciate allora prevista le operazioni militari nel territorio dei Vietcong 


Washington, 12 

Gli Stati Uniti hanno deciso 
è non riprendere per il mo- 
mento i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. Fonti auto- 
revoli hanno precisato che si 
tratta di una breve e tempora 
nea cessazione, deliberata nella 
speranza che il Vietnam del 
Nord indichi concretamente il 
suo desiderio di aprire trattati- 
ve di pace, 

IL Presidente Johnson, si pre-| 
cisa a Washington, non ha de- 
ciso una suspensione permanen- 
te, in quanto non dispone di 
nessun elemento che attesti la 
volontà di Hanoi di trattare. 
Tuitavia ha ritenuto opportuno 
di ailuare una breve dilazione 
(si. parla dì uno o.due giorni) 
in modo che il Vietnam del 
Nord possa riesaminare la sua 
posizione e prendere a sua vol- 
ta chiare iniziative di pace. 

Secondo quanto riferisce il 
giornale «Washingion star», la 
decisione di ritardare la ripre- 
sa delle incursioni aeree ameri- 
cane contro il Nord Vietnam è 
stata presa personalmente dal 
Presidente Johnson, in attesa di 
un risultato positivo che il Pre 
mier britannico Wilson avreb- 
be potuto ottenere nel corso del 
suo ultimo colloquio con il Pre: 
mier sovietico Kossighin, questa 
sera. Il giornale aggiunge che 
Wilson avrà un'ultima occasio- 
ne di persuadere Kossighin @ 
cercare. di ottenere dal Nord 
Vietnam una misura di recipro- 
cità, e che è stato lo stesso 
premier britannico a chiedere 


«T'etv, in modo da avere più 
tempo @ disposizione per il suo 
tentativo con Kossighin. 

Il segreto ufficiale mantenuto 
sulla questione, rende più dram- 
matica l’inattesg decisione ame: 
ricuna’ dinnon- rapfentdere: percil 
momento i ‘bombardamenti! sul 
Vietnam del Nord. Il Presidente 
degli Stati Uniti Johnson, oggi, 
ha parlato in pubblico nell'anni- 
versario della nascita di Lincoln 
e non ha fatto alcun riferimen- 
to. alla questione. L’addetto 
stampa presidenziale George 
Christian ha detto che non ci 
saranno commenti in proposito 
da parte di nessun portavoce 
governativo. — 

Secondo fonti informate, la 
sospensione dei bombardamenti 
durerà almeno un’altra giorna- 
ta per dare tutta la possibilità 
di svilupparsi alle iniziative in 
corso per giungere a trattative 


LA GROSSA QUESTIONE DEL TRATTATO PER LA NON PROLIFERAZIONE NUCLEARE 


Parziale successo di Brandt 
nella sua missione negli Stati Uniti 


Rimane il timore di un’esclusione della Germania da ogni progresso tecnologico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 12 

I dirigenti e più in generale 
gli osservatori politici di Bonn 
aspettano dal Ministro degli 
Esteri Willy Brandt, che ha fat- 
to ritorno stamane dagli Stati 
Uniti, di avere maggiori parti. 
colari sull’avvicinamento che si 
sarebbe stabilito fra i punti di 
vista americano e tedesco sul 
discusso tema della non proli- 
iterazione atomica. 

Lo scetticismo del Governo 
Kiesinger nei confronti del trat- 
tato elaborato fra Mosca e Wa- 
shington è andato aumentando 
in queste ultime settimane a 
mano a mano che ci si è resi 
conto del valore discriminato- 
rio che esso potrebbe rivestire 
per i Paesi non atomici. Questi 
ultimi, secondo l'opinione pre- 
valente a Bonn, potrebbero es- 
sere privati ,apponendo la fir- 
ma in calce al trattato, dei mez- 
zi per sviluppare le applicazio- 
ni civili dell'energia atomica. A 
‘Washington i punti di vista 
americano e tedesco si sarebbe- 
ro ravvicinati e sembra sia sta- 
to abbandonato il piano di una 
azione concertata fra Repubbli- 
ca Federale, India, Svezia, Giap- 
pone e Israele al fine di tutela- 
re gli interessi delle potenze 
anon nucleari». } 

Il grande problema, al riguar. 
do, resta Sempre. quello "dei 
controlli. Avrà l'Unione Sovieti 
ca il diritto, tramite l’Agenzia 
internazionale dell’ energia ato- 
mica di Vienna, di controllare 
direttamente 0 indirettamente 
Je industrie dei Paesi firmatari 
del trattato? Ci sarà reciprocità 
e alla Germania | occidentale, 
per esempio, grazie. agli Stati 
Uniti, verrà riconosciuto il par- 
ticolare diritto di poter gettare 
tn’occhiata su quello che suc- 
cede in Russia? In tutta que- 
sta materia, quali saranno i po- 
teri dell'’«Euraton», che finora 
era incaricato di controllare i 
«Sei» della piccola Europa? A 
tutti questi interrogativi “Brandt 
dovrebbe fornire una risposta. 

Una fonte informata di Bonn 
ha detto che il Segretario di 
Stato americano Dean Rusk ha 


dato a Brandt l'assicurazione 
che se e quando un'Europa oc- 
cidentale unita potrà occuparsi 
della difesa continentale, la 
nuova organizzazione avrà il di- 
ritto di prendere le decisioni 
che vorrà in campo nucleare e 
ne faranno parte Francia e 
Granbretagna, due potenze che 
potranno mettere a disposizio- 
ne le loro armi. 

Circa il danno tecnologico de- 
rivante dal mancato possesso 
di ordigni nucleari, pare che 
Brandt non abbia avuto a Wa- 
shington altrettanta soddisfa- 
zione. La Germania, che è la 
terza potenza industriale del 
mondo, teme che da un mo- 
mento all’altro gli ordigni nu- 
cleari militari possano portare 
a scoperte che nel giro di un 
paio d’anni possano assumere 
‘un'immensa importanza in cam. 
po industriale, e da cui la Ger- 
mania si troverebbe esclusa. 

Lo stesso si dica per gli ac- 
comodamenti suggeriti sull’ al- 
tro delicato problema dei paga- 
menti in valuta per lo staziona: 
mento delle truppe americane 
in Germania. Brandt si era fat- 
to precedere negli Stati Uniti 
dal capo della delegazione tede- 
sca per le conversazioni tripar. 
tite, Ambasciatore Duckwitz, il 
quale ha proposto una morato: 
ria di due anni dei versamenti 
tedeschi, dopo il 30 giugno 1967. 
Bonn, fino a quella data, avrà 
pagato agli Stati Uniti quattro 
miliardi e mezzo di marchi, a 
causa dello stato precario del. 
le finanze tedesche, dopo quella 
data non potrà più effettuare 
versamenti al ritmo di questi 
ultimi anni. 

La reazione americana è sta- 
ta glaciale e la minaccia di una 
riduzione degli effettivi stazio- 
nati su suolo tedesco ha preso 
nuova consistenza. Ma il Gabi- 
netto Kiesinger - Brandi sembra 
molto meno preoccupato di 
questa eventualità del suo pre- 
decessore. La partecipazione al 
la coalizione dell’ SPD, la cui 
ala sinistra accarezza program 
mi neutralistici, ha, da questo 
punto di vista, una notevole 
importanza. 


Il partito di maggioranza in: 
tende, dal canto uo trovare 
una contropartita, irrigidendosi 
e rialzando i prezzi nei con- 
fronti degli inglesi. Viene attri- 
buito al Ministro delle Finanze 
e capo della CSU Strauss il 
proposito di far mettere dal 
Governo di Bonn iî Premier 
Wilson, il cui arrivo è previsto 
in Germania martedì prossimo, 
dinanzi a una stretta interdi- 
pendenza fra i problemi della 
non diffusione delle armi ato- 
miche, gli esborsi în valuta e 


l'ingresso della Grambretagna 
nel MEC. Finora questa tesi 
non è ufficiale, ma da molti al- 
tri segni si può giurare che Ha- 
told Wilson dovrà far leva, il 
15 e il 16 del corrente mese, 
su tutta la sua abilità evi 
tare che i sondaggi sull’adesio- 
ne del suo Paese al Mercato co- 
mune non si arenino sui temi 
scottanti delle spese per l’Ar- 
mata britannica del Reno e del. 
la non proliferazione nucleare. 


Vice 


li 


siam 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Bien Hoa — Nella base aerea americana sudyietnamita le operazioni militari proseguono: regolarmente: nonostarite l'ordine 
di sospendere i bombardamenti sul Nord, gli apparecchi vengono come sempre riforniti del loro micidiale carico di bombe 


americunî rinuncino incondizio: 
natamente alle azioni armate 
contro. il Vietnam del Nord. 
Wilson, a quanto pare, ha rap- 
presentato a Washington que- 
ste vedute, ottenendo la breve 
sospensione deì bombardamenti. 

Tuttavia non > sembra che 
l'atteggiamento americano sia 
sostanzialmente mutato. Per 
quanto è datovdi sapere, glì ar- 
gomenti di Johnson sono ri- 
masti i seguenti: «militarmen- 
te, i bombardamenti hanno fat- 
to effetto, dal momento che î 
comunisti sembrano adesso di- 
sposti a venire a patti: baste- 
rebbe un'altra piccola spinta 
perchè rinuncino a ogni condi- 


nel: Vietnam. Tuttavia da parte 
di Hanoi non si è manifestato 
finora alcun segno di buona vo- 
lontà, ossia di rispondere alla 
eventuale sospensione perma: 
nente dei bombardamenti con 
una riduzione dell'attività mili- 
tare nel Vietnam del. Sud. In 
queste condizioni, si prevede 
che le incursioni sul Nord ri- 
prenderanno, prima o poi. 

Anche secondo notizie che 
provengono da Londra, ove il 
Primo Ministro britannico Ha- 
rold Wilson e il collega sovieti- 
co Alerei Kossighin hanno af- 
frontato stasera nella calma dei 
Chequers la delicata questione 
della pacificazione del Vietnam, 
le speranze di un avvio a solu- 
zione del problema non sono 
molte. 

Il principale fattore di pessi- 
mismo, secondo fonti informa- 
te, consiste nel’ fatto che gli 
Statì Uniti, valutando una pos- 
sibilità di successo politico e 
militare, hanno irrigidito la lo- 
ro posizione, Ci si attende a 
Londra che î bombardamenti, 
sospesi evidentemente per dare 
a Wilson e Kossighin il tempo 
di fare il possibile presso Ha- 
noi e ad Hanoi di mostrare la 
sua buona volontà, riprende- 
ranno al più presto se il Viet- 
nam del Nord non darà subito 
prova di essere disposto non 
solo a discutere ma soprattut- 
to a tagliare l'appoggio al Viet- 
cong. 

Quale che ‘possa essere il ri- 
sultato dei colloqui londinesi 
di Kossighin, il Premier sovie- 
tico ha concordato col collega 
britannico di continuare a man- 
tenersi in stretto contatto per 
ogni eventuale occasione futu- 
ra di avviamento a soluzione 
del problema. I colloqui Wil- 
son-Kossighin sono partiti dal 
punto di vista sovietico secon- 
do cui Hanot è disposta a col- 
loqui preliminari purchè gli 


UN MESSAGGIO DI 


Anche da parte del 


Roma, 12 

Alla Farnesina, la notizia da 
Washington della decisione di 
non riprendere per il momento 
i bombardamenti aerei sul ter- 
ritorio del Vietnam del Nord 
è stata accolta con particolare 
soddisfazione, Si è anche appre- 
so al Ministero degli Esteri 
che, in relazione a tale notizia, 
il Ministro on. Fanfani, ha in- 
viato un messaggio al Segreta- 
Tio di Stato americano Dean 
Rusk. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Ghicago — Il Ministro degli Esteri tedesco Brandt a colloquio con il sindaco Daly durante un ricevimento dato in suo onore 


zione preliminare; politicamen- 
te, la posizione americana sem- 
bra rafforzarsi ogni giorno di 
più, col crescere del caos în 
Cina, che ìîmpedisce l’invio dei 
rifornimenti bellici sovietici al 
Vietnam del Nord; tatticamen- 
te, gli Stati Uniti non vogliono 
fare come in Corea, quando si 
intavolarono trattative di pace 
senza che cessassero î combat- 
timenti e per due anni sì di- 
scusse a vuoto mentre i soldati 
americani continuavano a mo- 
rire sul campo. 

Bisogna a questo proposito 
sottolineare che la decisione di 
sospendere temporaneamente i 
bombardamenti sul Vietnam 


FANFANI A RUSK 


Soddisfazione a Roma 
per la decisione americana 


Vaticano l'iniziativa 


definita «rilevante» agli effetti della pace 


Il Pontefice Paolo VI, nella 
sua consueta benedizione dome- 
Micale impartita ai fedeli riuni- 
ti in piazza San Pietro, ha det- 
to stamane che i tentativi fatti 
da uomini rappresentativi e in- 
fiuenti — e anche da parte sua 
— per ottenere la pace nel Sud 
Est asiatico purtroppo finora 
non hanno avuto buon esito, 
ma anzi qualche altra inquietu- 
dine sembra aggravare la situa- 
zione. «Ciò nonostante — aveva 
aggiunto il Papa — non perde- 


_|remo la speranza, ed anzi la 


nostra preghiera si farà più 
viva e più frequente». 

Successivamente però, a pro- 
posito del discorso del Papa 
da fonte vaticana è stato preci 
sato che, al momento dell’«An- 
gelus», il Papa non era al cor- 
rente delle notizie relative alla 
«rilevante iniziativa» americana 
‘per una sospensione tempora- 
nea dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. 


CONCLUSA LA VISITA 
del Ministro Caglayangil 


Roma, 12 

Conclusa la visita in Italia, il 
Ministro degli Esteri di Turchia 
Ihsan Sabri Caglayangil, accom- 
pagnato dalla consorte e dagli 
alti funzionari al seguito, ha la- 
sciato questo pomeriggio Roma 
con un aereo di ‘linea diretto 
ad Istanbul. All’aeroporto di 
Fiumicino, il Ministro Caglayan- 
gil è stato salutato dal Ministro 
degli Esteri on, Fanfani con la 
consorte, e da numerose auto- 
rità. 

E' giunto intanto oggi a Roma 
il Ministro delle Finanze e del- 


geranno domani, 


del Nord è giunta megli am- 
bienti militari americani dì Sai 
gon. del tutto inattesa. I co- 
mandi delle forze statunitensi 
nel Vietnam ritenevano infatti 
che, date le violazioni e il raf- 
fortamento delle posizioni co- 
munîste durante la tregua, la 
attività bellica sarebbe ripresa 
normalmente. Invece, essa è 
ripresa normalmente, per terra 
e ‘per aria, solo nel Vietnam 
del Sud, Gli ambienti america- 
ni a Saigon non sanno quanto 
durerà la tregua: per il mo- 
mento, essa verrà prolungata 
giorno per giorno, su decisione 
personale del Presidente John- 
son, I voli di ricognizione sul 
Vietnam del Nord comunque 
continueranno, per seguire î 
movimenti di truppe e di rifor- 
nìmentì e per cogliere eventua- 
li segni di riduzione dell’attivi- 
tà bellica, 

Quanto alle operazioni mili- 
tari nel Vietnam del Sud, esse 
sono state riprese alle 7 (ora 
locale). Numerosi battaglioni 
americani e sudvietnamesi han- 
no cominciato ‘operazioni con- 
tro il Vietcong a 21 chilometri 
a Nord di Saigon. si è fatto ri- 
levare che la tregua di quattro 
giorni per il Capodanno locale 
(il Tet) è stata la più sangui- 
nosa di quelle finora attuate 
durante il conflitto vietnamita. 
Fra è militari americani si sono 
avuti 18 morti e 158: feriti. A. 
loro volta, le truppe degli Sta- 
ti Uniti hanno ucciso 112 guer- 
tiglieri e ne hanno catturati 65, 
Le ‘ruppe governative vietnami- 
te hanno avuto 23 morti, 30 fe 
riti e 20 dispersi, I Vietcong da 
loro uccisi sono stati 98 ed è 
prigionieri 26. Inoltre, 23. guer- 
riglieri hanno disertato e sono 
passati dalla parte dei gover- 
nativi, 

Da Mosca, il noto commenta- 

tore. politico della «Pravda», 
Yuri Zhukov, sembra rinnova- 
re indirettamente l'appello agli 
Stati Uniti affinchè accettino la 
tesi di Hanoi secondo cuì le 
trattative possono cominciare 
se gli americani sospendono în- 
condizionatamente i bombarda. 
menti aerei. Commentando una 
recente intervista del Segreta 
rio dì Stato americano, Zhukov 
rimprovera a Rusk di rifiutare 
il dialogo con Hanoi, proprio 
mentre l'opinione pubblica sta- 
tunitense «sollecita sempre più 
una positiva risposta» ai sugge- 
rimenti formulati il mese scor- 
so dal Ministro degli Esteri 
nordvieinamita, Nguyen Duy 
Trinh. 
di Negli Statì Uniti, intanto, due 
influenti personalità del parti- 
to repubblicano, îl senatore Ja- 
cob Javits, possibile candidato 
alla vice presidenza nel 1968, e 
îl Governatore del Michigan 
George Romney; possibile can- 
didato alla presidenza, hanno 
vivamente criticato la politica 
estera del Presidente Johnson, 
în relazione soprattutto al Viet 
nam. Javits, parlando a Buffa- 
lo, ha detto che i repubblicani 
debbono farsi fautori della pa- 
ce nel Vietnam. Egli ha aggiun- 
to che Johnson «è così occupa 
to a difendersi, a giustificarsi a 
cambiare fatti e statistiche che 
sembra aver perduto l’iniziati- 
va e la fiducia necessaria Per 
arrivare ‘alla pace». Javits ha 
poi criticato coloro che auspi- 
cano una intensificazione della 
guerra nel Vietnam, perchè cil 
partito repubblicano non può 
sperare di ottenere la presiden- 
za presentando»i con le mani 
macchiate di sangue», 


AAT 


cluderà domani i suoi lavori. |al Sansone si è addirittura lan- {trovati due coltelli nascosti sot- | VI ha visitato la parrocchia di | S0N0 al mondo, cioè senza guar. 
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Lunedì, 13 febbraio 1967 IL PICCOLO i 


LA SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO MONARCHICO | INCONTRO QUARESIMALE CON BIMBI E LAVORATORI ENTR ATO IN SERVIZIO L'<ALFREDO CAPPELLIN » 


Nella «grande destra» la DC | Paolo VI in visita 
potrebbe trovare un'alternativa | a un quartiere popolare 


In questa prospettiva i sostenitori del progetto avanzato da Covelli. | ‘Mons. Casaroli a Varsavia per una composizione 
sostengono la proposta del leader, avviata ormai all'approvazione | del dissidio tra. Chiesa e Governo della Polonia 


DALLA REDAZIONE ROMANA giunto nei pressi della Capita- sono stati a loro volta arrestati DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sono tanti che si distaccano e 
Roma, 12 |neria di porto: l'autista, quan. |e rinchiusi nelle carceri di Gaz- Città del Vaticano, 12 |vivono, ahimè, come vivono le 
Il congresso demoitaliano con-|do l’automezzo è stato vicino |zi. Sulla loro auto sono, stati | Nel pomeriggio di oggi Paolo cose profane e gli animali che 


E’ evidente che la relazione di|ciato dal posto di guida riuscen- |to i tappetini, una pistola cal- | Sant’Ippolito nel “|dare al cielo. Adesso, perciò, 
Covelli sarà approvata e che la|do a cadergli addosso. Mentre |9 di tipo militare nascosta sot- aio In AO SE veniamo noi da voi». 58 
risoluzione finale i due rotolavano per terra, un {to la ruota di scorta con un[che di Quaresima, proseguen.| Al termine della Messa, du- 
in gran parte quel che egli ha motociclista che sopraggiunge- |proiettile ‘in canna e un carica- |do nella tradizione instaurata rante la quale ha distribuito 
detto. Si ritiene tuttavia che ta-|VA non ha potuto frenare e li {tore pieno. da Papa Giovanni, visiterà al.|!12 Comunione a numerosi fe- 
funi aspetti della sua proposta ha investiti. I due congiunti del tre parrocchie. C'era una gran | deli, Paolo VI ha salutato con 
Tiene n ii MST e altri grup. | Sansone, avvicinatisi intanto |. ARMI ABBANDONATE  |fotia ad accogliere Paoto VI e | aftabilità 1a folla presente in 
‘pi nazionalisti, saranno forse ri. | con la loro «Giulietta» hanno 4 tutte le case limitrofe alla chie-|chiesa e si è soffermato con la 
toccati per tener conto delle ri-|tentato di prestare soccorso ai in strada a Milano sa avevano drappi colorati. alle.| Più. anziana parrocchiana, la 


Serve 6 delle perplessità avan-|feriti, invitandoli a salire sul- Milano, 12 | finestre. Il Pontefice ha saluta- signora ‘Teresa Federici di 104 
no, 12 lto dapprima migliaia di bam.|@NNi. 


zate da alcuni congressisti, e|l'auto per accompagnarli allo 
specialmente dai monarchici del ospedale. Diverse armi sono state rin- |bini tei cortile di un cratonio.| Secondo notizie trapelate og- 
Settentrione. Nel dibattito della| Sono però arrivati i rinforzi venute dal'a polizia questa not-|noi, in macchina scoperta, tra gi ih Vaticano, mons. Casaro- 


giornata domenicale gli inter-|della squadra Mobile inviati dal |t® in via ‘Bertone durante una |que fitte alì di folla, ha rag-|li sottosegretario della Congre |” 
Sail & favore della proposta|capo dott. Di Stefano e quindi |perlustrazione. Gli agenti han-|giunto il tempio dove ha cele.|Bazione per gli affari ecelesia» 
di Covelli sono stati peraltro |i feriti sono stati trasportati al- |N0 notato sul marciapiede una |brato la Messa. Stici. straordinari. ha lasciato 
in maggioranza, De Miro, De|l'ospedale Principe di Piemon:'valigia ed un pacco, Nella vali-| Il Papa ha pronunciato alcu- Roma alla volta di Varsavia 
Caro, Bigi Feltri, Ciffelli, Ro-|te con un mezzo militare. Allo |gia sono state trovate nove né parole all'indirizzo dei bam. | dOve, nei prossimi giorni, avrà è 
gnani, Milia, Angelo Piccioni, |agente Ballarini sono state ri- stole, una pistola mitragliatri- | bini. «Volete fare un piacere colloqui in vista del supera- vai E ENO 
‘elefoto A.P. al «Piccolo») 


‘Tussae, il vice segretario Spe-|scontrate ferite varie guaribili |ce, caricatori e cartucce; il pac- | al Papa? — ha detto tra l’altro mento della difficile situazione è 
tanza, ‘e altri si sono espressi |In sette giorni, e al Sansone fe- |co conteneva due mitra e una|— ebbene, dite ai vostri geni: che si è determinata tra il Go-| ‘raranto — E’ giunto stamane il sommergibile «Alfredo Cappellini» ceduto dagli Stati Uniti alla Marina italiana, Scortavano 
in tal senso. rite meno gravi. carabina. Tutto il materiale è |tori che il Papa vi ha incarica. |V®no e l'Episcopato. l'unità le motocannoniere «Freccia» e' «Baleno». Il «Cappellini» è entrato in Mar Piccolo salutato dal Capo di S.M. della 

A. Paglialunga Marina militare amm. Michelagnoli. Uno schieramento di marinai ha reso gli onori lungo la sponda del canale navigabile 


Speranza ha anzi approfondi-| I due congiunti del Sansone lix perfetta efficienza. to di portare loro la sua bene- 


to la proposta covelliana parlan. dizione. Siete capaci di dare la 
do nP una «piattaforma. unica, = | benedizione? Fate un segno di 


Gita tao sull SOSTA DI 48 ORE PER LE UNITA' DELLA FINMARE (5; 9" dicaioests:| SI APPROSSIMA LA DATA DEL LANCIO DEL SECONDO SATELLITE ITALIANO 


quale dovrebbero ritrovarsi uo- 
pa». Quindi ha invitato tutti 


mini rappresentativi anche se 
molto diversi come Gonella, Ma- a recitare con lui il Padre No- 
lagodi, Pacciardi, Paolo Rossi stro. Successivamente, recatosi 


h ® CI) 

Michelini accomunati dall'amor a pregare nella cappellina delle N © ° 
patrio e dalla preoccupazione di | suore che curano l’oratorio, ha 

«salvare un Paese che sta an- rivolto un particolare elogio i È 

dando alla rovina». Tutti gli ora per la loro opera, dicendo tra 

tori di cui abbiamo fatto il no- l'altro che l’apostolato fra. i 


me hanno insistito sulla neces bambini, anche se faticoso, «ac- 


(o ° (] 
sità per i monarchici di favo. uista di ti 
rire, pur rimanendo fedeli ai | SGIO Cri A OI 0 Fui grande merito di san |. @ ® 
loro principi, l'unificazione di Al Vangelo ha tenuto una DI « an YCo >» a 6 azio | \\ce 
breve omelia nella quale, dopo Ba 


tutte le destre che «è una neces- 
sità nazionale avvertita da lar- aver salutato il clero che la- 


ghi stente dei onnce basiagito|_l previdenziali fe ei ie io BP x 
io cataetr Gate | co î fermi nella tesî che il voto del Senato [seit ve spesso i »rene| Hanno intanto dato ottima prova le piattaforme mobili di lancio installate al largo di Mombasa | 


delle «Tentazioni di Gesù» e 


Sono mi desti oratori suadetti,|| fa decadere la «declaratoria» della Corte dei conti 
alcuni degli oratori sui ; ‘e dei con! soprattutto le parole: «Non di "i 
la base liberale certamente ab- 53 inf fI $ U H H jeei 
bandonerà ia gran parte i suoi — sslo pane vice uomo. ta de: | Oltre cento tecnici si esercitano in attesa dell'arrivo dagli Stati Uniti del missile vettore «Scout | © 
attuali dirigenti per Te ni (FRENO GEIE | TI EE TIPO aL 
una «intesa nazionale» se que- DELE re che passeggeri in partenza |ntsteriale, anzi. nitocgue, din. 10 
LORI e ei a dai porti Hallani gd esteri: |de, promuove lo sforzo per mi- Roma, 12 {ha forma rettangolare, è lunga \latore spaziale di Roma (iL pri- \laforme potrebbero essere. ul-|ne del lanclo del «Sen Marco 1a, pe 
gresso vi sono stati nuovi inter- | dei medici ospedalieri, dei ma-|gUOnO nell’attuazione dello scio- REGIA Ne Ir deLpopo polo lavo: Il secondo satellite di costru-|100 metri e larga 30 e poggia|mo costruito in Europa) nel | teriormente OO avvenuto nel' dicembre 1964. i 
venti a favore delle tesi covel-|rittimi, dei tessili e degli ali- pero indetto dalla giunta inter-|nenza del pane si TEMO ‘cioè | sione italiana, il «San Marco 2», |su 22 gambe cilindriche alte una quale vengono riprodotte tutte Il lancio del satellite non po-| Le novità del satellite (che 
liane, Particolarmente il depu-|mentaristi saranno al centro sindacale. per sollecitare la de-| della oa di To. Sela Vita | sarà lanciato, con un razzo cinquantina di metri. Sul ponte |le condizioni che si incontrano trà avvenire prima della metà | pesa circa 50 chili), rispetto al ad 
tato Cuttitta ha insistito sulla |dell’attività sindacale della set- finizione di una serie di pro. di «Scout» nel mese di aprile dal|è la speciale torre di lancio ri-|in orbita intorno alla Terra. |di aprile, data la necessità di|tipo precedente riguardano al- ca 
S 5 blemi religiosa. «Quando si avesse PI pa L 
creazione di una «grande de-|timana prossima. A queste si della fee: xi SICERTO, tutto ciò che in fatto di benes-|poligono galleggiante al largo baltabile, che consente di man-|Venti giorni prima della data | avere a disposizione un. certo | cuni miglioramenti della parte #4 
CE RESTRa solo da FRA i SIPARIOTO dei pre recite] CANI Gi ta ra sere materiale si può desiderare | delle coste del Kenya: lo ha di-|tenere il razzo vettore «Scout» | fissata per il lancio i satelliti | periodo di tempo, dopo l'arrivo | meccanica interna (ma non del- co 
DI 7A di a en oa SI Hsnsio SU Cono. dr Soa ferenza stampa il loro punto di me pol ERO A AL chiarato il prof. Luigi Broglio, | (lungo 22 metri e pesante 20 | lasceranno Roma, per via aerea, feti «Scout», per DE sua con la cosiddetta «bilancia Broglio» Si 
destra nell'eventualità di una 3 vista sulla situazione, vd Di Preside della facoltà di ingegne- | tonnellate) in posizione orizzon-| diretti verso il Kenya. pleta messa a punto e per il che ne costituisce la particola- { 
de della lormula del pito come vermi Meola o T minatori sono giunti ormai Eatnesoiiualiz ooo sarebbe in|,;g aerospaziale dell'Università | tale per i controlli, e di innal-| Tutte le prove svoltesi finora | controllo generale di tutti gli | rità principale); inoltre nuovi È 
sinistra. Per Cuttitta, con l’in-|ni, dichiarate illegittime nel di. alla ennesima rottura delle trat- CRONO ROnitO — ha detto tra|di Roma e presidente della com-|zarlo verticalmente al momento | hanno confermato il perfetto | apparati. Le operazioni di im-|circuiti elettrici e batterie di re 
tesa sarà chiuso quel «vuoto»|cembre scorso dalla Corte dei|tative per il rinnovo del con-|y'altro Paolo VI — per ricercar- missione ricerche spaziali del|della partenza. Sempre sul pon: | funzionamento del poligono mo- missione in orbita saranno se-|tipo più perfezionato consent | in: 
r O ‘e i gge . Con la bocciatura de "ql To vado in cerca delle anime.|è quindi entrato nella sua fase bile, ad aria condizionata, al-|anche la complessa strumenta- | mento della DA: sarà preci. trasmissioni. Gli scienziati ita» iso 
Me Ro Carano e De Hecento legge la situazione è ri- ai n oo GEE, Ie Vado in cerca dei cristiani, di | più importante ed è ormai in|l'interno del quale vengono con- | zione elettronica, realizzata dai | samente la stazione si Quito, | liani sperano di ottenere, col di 
E ere Cornate, Vella SUA Iane Vari E RRIONCIS! ETIG IebbEsiONTe AUSHi che lo sono Sri quelli | niena funzione, nei pressi del- dotte tutte le operazioni di|tecnici del Centro ricerche aero- situata nei pressi dell'Equatore, |«San Marco 2», più precise | ps 
Citta egrande destre», Altre ade- |tegoria rimangono illegittime | re atticolati. La vertenza, che a COR ono GA CR l'Equatore, Hi poligono mobile montaggio p di controllo sia del|spaziali, ha risposto in pieno uri (nnt ciali, e complete informazioni sulla | un 
sioni sono venute da Fasola, Ne-|per la Corte ed occorré trova-|Sembrava vicina ad una solu. i ini», «Pri-| che ne costituisce la caratteri- satellite che dell'intero razzo-|alle aspettative. Le piattaforme | ed a fornire ì dati per le suc- | composizione di una zona del: n 
groni (che. ha molto polemizza Ss ‘una nuova via per comporre | zione, si è inasprita ancora una Da Aa DI see stica principale. Più di cento | vettore. sono state colaudate anche dal | cessive rivoluzioni. Per i co-|l'atmosfera che finora è scarsa sE 
n SOLE PIERA: MIAO, Cufi- gli sei della categoria con ua, suo LE punto he eravate Da che venivate 2 Lon tecnici Ina do infatti gid| La «Santa Rita», posta a 600|mare, dato che negli ultimi me- Roi 19 se ed il rileva- | mente conosciuta. 50; 
o ra, Castello, M EZIO, leclaratoria», che di per sè|AVeva Orig le precedenti |'care noi. Sono poi accadute |qal lavoro sulle due. piattaforme | metri di distanza ha jorma|si dell'anno st sono avute nella | mento dei i funzioneranno 
e dalla signora Alberti. non è esecutiva. I sindacati|rotture: l'orario di lavoro, ar-|tante cose soprattutto negli | «Sen Marco».e «Santa Rita», le nia o do 
c a 1 n , triangolare e poggia su tre gam-| baia. di Formosa onde alte fino | sia una stazione nello stesso po- di ; 
con na IO] puri ormai chiusa la CRI LL: A Ri Rea FE RICA fui gambe telescopiche sì sono|be a traliccio; su di essa sono|a quattro metri; questa è anche | ligono, sia un'altra che verrà UCCIDE LA" MOGLIE ; È 
per i quali è necessario proce- Tichissta Fn a Ps molto distanti. Tessiti e pastai ta: Nicolai che deve n poggiate fin dal novembre scor-|j radar, le stazioni di telemisu- l'altezza massima nei. periodi | istallata nel recinto dell'Uni- ulendo il f il Ti 
dere, prima, alla riunificazione | ja «722». infine, riprenderanno in setti: lil Vangelo e portare la grazia. | 5° sul fondo della baîa Formo-|ra che seguiranno il volo dello | del monsone. Senza contare | versità di Nairobi, utilizzando p IT Tucile Hi 
di tutti i monarchici. Alcuni de-|' per quanto riguarda le altre | mana le trattative per il con-|Non c'è più in tanti, l’interes- |S4 tra Malindi e Mombasa. «Scout» e la sala di controllo |che, per un eventuale sposia-|le apparecchiature che furono Modena, 12 
VO ela vertenze è confermato per do-|tratto. se per l'incontro con Dio. Cil La «San Marco», com'è noto,|che costituisce il centro nervo-| mento în altre località, le piat-| montate in Sicilia in occasio-| Un cacciatore modenese ha 2 
i * | mani l’incontro a Palazzo Vi. so del poligono, e dalla quale ucciso la moglie con un colpo 
o itoi Dose dor 3 il IO TO vengono controllate sia la pre-|" di ice ero, pero di di 
TÀ, È 3 i ? i . T 
di'emà 1a replica di Covelli. — |Si,i sindacali del pubblico im O o ‘1 d° @ \parazione che l'effettuazione dell RITORNAVANO DA UNA GITA A. PISA |îscciaiore, Gabrietta Roncegl | br 
R. R. tative per un piano pluriennale lancio. Inoltre nella struttura di 26 anni, stava pulendo un 
n per la riforma della pubblica della piattaforma sono stati ri- lampadario ritta su una sedia, Bic 
MEMORATA LA STRAGE iaminisiasione Unsie calsigua) cavati gli alloggi e le sale di quando è partito il colpo che | Si 
COM M dro va risolto il problema del riunione per il personale; la l’ha uccisa all'istante. Il mari: tre 
p i 
dell lahe di P riassetto delle carriere e degli ì ) |«Santa Rita», è così diventata to, Nello Stefani di 28 anni, è | «L 
elle maig | di FONZUS |stipendi della categoria. È anche una completa base logisti ù stato denunciato a piede libero | il 
Udine, 12 | Il segretario della UIL per il - - ca per circa cento persone. Il per: omicidio. colposo. ta 
settore del pubblico impiego, : poligono, infine, è completato NZ TALI DI era rientrato dal | il 
IIa oneri da una piccola piattaforma fis nio Gibertoni di 35 enni è MO || D° 
giornalisti che l’incontro ME sa, eretta a poca distanza dalla rio Foroni di 24 ani resi | 
rà domani. Ha aggiunto che il _ Aa a la Kisa oa fo a Modena. I tre eran0 S 
piano dovrebbe riguardare un Si iemati i generatori: energia ci DI . nella camera da letto dello Ste: "© 
arco di cinque anni e prevede- elettrica, per evitare influenze Il guidatore afferma d’esser stato abbagliato fani che stava pulendo la pro: | de 
Te, per quel che riguarda il rias- È agli strumenti nella delicata fa- Si P + |pria arma, un fucile automati* | de 
setto, un impegno finanziario se del lancio. Quattrocento ton-| Macchina a fuoco con sette a bordo: tutti salvi |co «eranchi» calibro 22. Foro | gr 
sraciuale ? progressivo. spenve: nellate di cavi, poggiati sul fon- nie ponerione SARDO RARO lit 
nuto letto che la insi- : do marino, assicurano i collega- CERVO RUN ER TO uc Di 
dik Sui ‘roleramento dre ar À . menti fra le tre piattaforme. Pisa; 12. | ri-Camosa, nei pressi del. casel- TO een fai b 
primo, da solo, non può risol. Il razzo «Scout» fornito dalla Da morti in un lo d'ingresso di Molfetta, I1|COlpo che ha raggiunto la don: | M 
vere nè avviare a soluzione i NASA (la collaborazione con incid giovar dee Fino luna conducente, Ruggero Tanzi e|N®% caduta a terra senza uN | ta 
problemi, delle funzionalità del- i l'ente spaziale americano è in- ee a To Teo “he|Bli altri occupanti sono rima- grido. i 
la pubblica amministrazione, & fatti essenziale per la riuscita|“ og sti però illesi: sono riusciti in- i 
‘Per i pubblici servizi (auto- è ù i |del programma spaziale italia- si è schiantata stasera verso. le td Reersi ia di citi in DEMENTE INVESTITO di 
Ù ferrotranvieri, elettrici, gasisti ì x } 21 contro un platano nella cur- salvo, prima be 
Messa i | netturbini) i sindacati, in una 012 e, Or UnEmento. di Vnogio | iael ‘Bufalostin stiî viale che | che fosse troppo tardi. La vet- qu 
riunione congiunta insieme con Ì ion So dr a mae n dI pis A tura proveniva da Barletta ed mentre dorme sulla strada mx 
la n io pie _ 3 , n : ia fu PE Lo) bordo si trovavano due coppie Sira ca ia Como, 12 di 
pure, per il momento, a carat- _ È v0 nella baia di Formosa è pre-| lì fidanzati di ritorno da una ‘cruscotto ‘usciva fi Domenico Pietro Boli, di 0 | N 
DI dal fi 
= tere ‘articolato. Gli elettrici del-|. . visto per la seconda metà di|&ita. La vettura era guidata da | tto appena in paci, Ta Senioe cs SIcoRO I provino a 
rtà, le. municipalizzate hanno già febbraio. Per il viaggio è stato | Serzio Damiani di 25 anni, gior- | care l'automobile e a far scen- ni dall’ospedì O e oa E È 
TO a il DIDOnO, PIOETO smontato e collocato all'interno | n2iaio. che aveva al suo fianco | gere i passeggeri, tra cui un|sosi per dormire in hczz0 2 /0NMNS 
MOVIMENTATA CATTURA TEO Aleotti faccio | ES _ è di tre speciali involucri ad aria 1 aio DOD OI bambino di un anno; subito strada gato investito da si ; Ù 
di . dà ; condizionata ed i. i uao si DI D fiamme auto, Co avvenuto t! 
di un pregiudicato par settimana, le altre ca- gli urti; loss SICA sedile posteriore gli altri fidan- Pa tutta DS SERENO IT guidatore deltE Sr 
eGo I marittimi Sela società Fin- vegliato da alcuni tecnici con Fa Dono din si 20 RI sci Pi so Lone i fi 
dicato Salvatore - |mare inizieranno domani gi girone 5 iali ; zara lari di 21, anc! COR, ’ È: 
naso |neo ran FE CO sremene di misura] cd; tivorno. Sul posto è intervenuta una | visibilità non ha fatto in temi | qu 
toria in provincia di Ragusa, |ni dal lavoro che prevede, nel-| Roma — Una manifestazione divorzista si è svolta al Teatro Adriano, Hanno ‘parlato l’avv. DET Co ATO SOO ALENIA in alcun I quattro giovani ritornavano squadra di vigili del fuoco aa Bona N nè @ sterzare. dx 
core in Prrgine di cattura e: |l'arco di 10 giorni, Il fermo per| Mario Berutti, il segretario radicale Pannella e l'on. Fortuna, del PSU, presentatore della modo danneggiato. Bisogna te-| 1 Qu n Bari; la «1100» è andata quasi TROrO pilurente: TU06-litI 
Sesso dal Tribunale di Torino |48 ore di tutte le navi delle| nota proposta di legge. Al termine della manifestazione sì è formato uno sparuto corteo. Al. |@T Presente che si tratta di Slo 9 dove SEO SI completamente distrutta; l'in- Sol na, Rudio alermo n Se 
EI LARTO Na QUAttO ARI pesca SOMDIEZIO 8 | cendio sarebbe stato provocato l'uccidere con mn coltello tl figli | ls 


per Frane Dr azioNa al pa TEO TRITO n Scale di ico to ti li pi ora Ionic MEO a corona ai piedi della tini Nell inciente ‘la Acclani 
servizio di Leva, è stato arre- | Adriatica e Tirrenia, s ca- pide che ricorda reccia orta . Sabato una iniziativa simile aveva ti id te 20 tonnellate e lungo 22 metri, | Mani. Icidente di $ pari 
PuspitAtGAliedene Li Ru ostirono limo ti stato |a norno di Reina» Giorgio di 28 anni, 


stato a Messina dagli agenti del. I tecnici italiani (il 90 per sr ; 
Colt in ro ie O | 
Aeronautica militare, come l 7 È 
10 el cono gela sita spe | UNA ONDATA DI FREDDO NON COMUNE NELLE REGIONI DEL SUD) |PAeonautico miliare come 10/10 di Pisa © giucist guasti | DURANTE UN INSEGUIMENTO NELLE VIE CITTADINE | © 
FALLI cel ai stone — ue | -. | 
gino Francesco Malfa, anch'egli P 1 d t d 1l razioni di apprestamento del|CeTabinieri, POPO si nciicnte (al. Sp ARATORIA ATORINO È 
i Vittoria, Tutti e tre d n l'ospedale di Pisa, ha dichiar: 
Aia tipanto Aerea a ermo circon a a a a ne Y e Bolooio Ono Rino OA to di aver perso il aio > 
armi da guerra: il primo an- icosole paio pi da A dale | della veltura perchè abbagliato v 
da un’altra vettura che iva 
vendi “ 


settimane sulla «San Marco» 
uno «Scout» da esercitazione, 
privo cioè delle cariche di lan. 
cio, ma completo di tutti î cir- 
cuiti ed impianti di bordo. Il 
personale può così simulare 
tutte le operazioni, dal mon: 
taggio fino al momento del 
«fuoco». 


da direzione contraria, 

In Puglia, una «1100/D» con 
sette persone a bordo sì è im- 
provvisamente incendiata, men- 
tre percorreva l'autostrada Ba 


Torino, 12 |viato il motore è allont@” 
N Ì Due ladri d'auto te î 510 
PREVISIONI DEL TEMPO} | inci ea patrol 


Quanto al satellite vero € x | tro una «Giulia» dei carabinieri, | seguimento, i carabini 
proprio, ne sono stati costruiti, | 50! Stalla apenticone quasi se | Questi tonno, risposto al fuoco) riusciti a tagliare vv alli 
nei laboratori del Centro ri-|Sull'Îtalia meridionale, la Sicilia, 1a | *Sanditi, E' accaduto. 1pioccare | vettura all'angolo di corso Gal 
cerche aerospaziali, tre esem-! Sardegna molto, pEuTORO Caso notte a Torino, poco AGO re con corso Vittori 
maggiore ‘intensità sono co-|plari: un prototipo per le pro- posse e nere intomo s valori di|tre. Una «Giulia» del Nucleo ra- | sono ARTO LI La IRERITO, 

munque Castellana, Alberobel. | ve di collaudo e due esemplari | quattro.cinque gradi inferiori a quell! | diomobile, è stata fermata nei [di pistola tutti Pat a voli 
lo, Monopoli in Provincia di (uno di riserva) per il lancio. |medi di febbraio, Venti orientali, de- | pressi della stazione di Porta |l’inseguimento è continuato fi 


j srincia di |IL prototipo, dopo essere stato | oli al Nord e moderati. altrove. Mari: { Nuova da un uomo — di cui|nei pressi della Fi rafiori 
Dori Sini in pro) DI bacini meridionali molto mossi; non si conosce il nome il So SII Mi; i 


inviato negli Stati Uniti per le | altri mari mossi. i spal 
a quale ha denunciato ai militi illto una raffica di mitra cont 
Cielo temperature | prove di controllo di eventuali | ‘Temperature minime e massime d D n i miti 10 

ci sa lo e Der b) furto della sua automobile, una |la più potente vettura che\ st* 


TRA CARABINIERI E LADRI 


I malviventi si sono dileguati con una «Ferrari? 


oe di SIERO e. gli Si due P li ° ° CO) 1 
favoreggiamento nella eva: 
sione. $ n ug la sl viaggia con le catene 
EE GE PICCOLA MO 
ile di Messina erano rius hi AZIONA po 
a rintracciare Salvatore Sanso- O Lego 
ee Termometri a precipizio anche nelle Dolomiti: meno 18 a Passo Falzaregi 
DEgta do iuuo RI oa 
io Roma, 12 | La neve è caduta in maniera) sa notte in tutta la Puglia ed in 
ravato i Î oi Freddo su gran parte della |assai consistente (un metro e | particolare sulle località colli- 
gi e lesioni. Il Sansone 
era stato condotto in Questura | penisola, anche se il cielo è se-| mezzo di altezza) sulle Mado- nari e montuose. Il traffico si 
SRO stato interrogato e|reno. Al Sud le RR nie, dove sin da ieri sera e an- | svolge con difficoltà sulle stra- 
Stava per essere accom- | sono particolarmente : i{cora stamane all'alba si sono|de che attraversano la Murgia 
Perno RIARCArSST S Garzi napoletani hanno potuto sciare | recate numerosissime n barese, il sub-Appennino Dau- 
sul «cellulare» ha dato un pu- | Sol rilievi del. Matese, a di giovani amanti degli sport |n° ® la Zona garganica, Nevi- 
gno allo stomaco ad un agente | dantemente imbiancati. ica- | invernali. Particolarmente af- | cate si sono avute anche nei 
fuggendo per la strada che con. |te ancor più notevoli si SONO | roltati sono stati Pian della |Paesi del retroterra del Salen- 
Battaglia e Piano Zucchi: i due | t0, del Brindisino e dell'intero 


cite Die vue LITI Tl fra- | avute però in Puglia ed in Si- 

Illo e il cugino, che l'avevano | cilia. Sono completamente im- - 
Velo e II dodo di una Oiuliet: | Ciamoao 1 rilievi Cie delimita, | rifugi del CAI sono stati presi | Malerano. Dovunque, il’ termo 
ta», visto che la fuga era riu-|no la «Conca» di Palermo e lo d’assalto da centinaia di sciato | metro ha segnato temperature 
ri domenicali. Numerose altre | @1 di sotto dello zero. 


scita, hanno fatto il giro di un inconsueto spettacolo ha ri- 


pino - Bovino); 17 (Volturara 
| Appula - Motta. Montecorvino); 

170 (Castel del :Monte - Miner- 
[vino); 378 (Corato - Altamura); 
16 (Polignano - Brindisi); 172 
(Locorotondo - Fasano). Le zo- 
ne sulle quali è nevicato con 


interferenze con 4 circuiti elet- Saro È Sa: Ayerone TÈ | «rerrari» 3000; egli aveva fatto|va rapidamente 


palazzo per prendere 2 bordo il | criama comitive che non si sono potu-| Causa la neve — che in al- trici dell icoui 

Sansone ma questi, forse non |.chiamato sulle alture numerose 9. È tica: le minime della scorsa |trici dello «Scout», sì trova Dean Dia È' Genova | appena in tempo & vederla scom. | terreno, 

ato 1 topografia della | comitive di gitanti. Per molti | t© allontanare troppo dalla cit. |cune zone ha raggiunto uno | notte hanno raggiunto «punte» |adesso sulla «San Marco» per Le Blog —'d, t firenze 0, 1;|parire @ tutta velocità. L'auto dei ladri, benchè ef 
tà, hanno preferito San Marti- | spessore di 25 centimetri SU| di meno 22 al rifugio Lagazuoi, | l'addestramento col razzo sca-|Pisa —3, 8; Ancona 0,, 6; Perugia | Poco dopo i carabinieri hanno | dentemente colpita — il fanali 


zona, ha imboccato una strada bambini della zona è stato que- 
sbagliata, allontanandosi  dai|sto il primo gioioso contatto 
con il bianco elemento. Cosa del 
tutto insolita, hanno fatto la 
loro apparizione nella zona per- 
sino sci e slittini. 


2.3, 3; Pescara — 2, 6; L'Aquila —8,| scorto l’auto rubata, a bordo|no tori (E) 

pato 00 della quale si trovavano due Retta I spento dor 
giovani, in sosta dinanzi ad un|to — ha distanziato sempre PÎ 
bria 3, 9; Messina 4, 9; albergo del centro. Accortosi{gli inseguitori, che ne 
Sre e n, ‘alghero 2, 9; | della presenza dei militi, il gio-|perso le tracce appena fuori 4°" 
Cagliari 6, 11 vane che era alla guida ha av-lla cerchia cittadina. 


meno 18 al Passo Falzarego,|rico. GU altri due esemplari la 
meno 15 a Misurina, meno 12|cui costruzione ha richiesto cir 
a Pieve di Cadore e Cortina. |ca due anni, hanno «volato nel 
Anche le minime di stamane |lo spazio» per un i..ese e mezzo, 
non hanno superato lo zero. rinchiusi all’interno del simu- 


no delle Scale. Anche sull’Etna | molte strade pugliesi è stato 
la neve ha richiamato gli scia- ‘necessario l'uso delle catene 
tori della Sicilia orientale. per gli autoveicoli di ogni ti- 

Come si è detto, abbondanti | po. Si tratta in particolare del- 
nevicate si sono avute la scor-] le statali 90 (tratto Ariano - Ir- 


néepef2ff15S 291 BS4ArCTPOrRHTEOS 


due. 

Gli agenti di polizia, a bordo 
dello stesso «cellulare», si sono 
pera immediatamente al suo 

Jeguimento e lo hanno rag- 
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UNA VITTORIA SOCIALE CHE HA POLARIZZATO L'ATTENZIONE MONDIALE 


urca 


IL PICCOLO 


50 PAESI COPIANO DALL'ITALIA 
LA CROCIATA CONTRO L'ANALFABETISMO 


Ha dato frutti insperati l'azione combinata tra il Ministero della P.I. e la TV 
«Non è mai troppo tardi» deve convertire ancora un milione e mezzo di persone 


Roma, 12 

Un milione e mezzo di ita- 
Îliani, in sei anni, hanno impa- 
tato a leggere e a scrivere da 
un solo insegnante, che non è 
un mago con la bacchetta ma- 
gica sempre a. disposizione, € 
non è neppure Einstein. E’ sol- 
tanto un maestro elementare, 
figlio di un tranviere romano. 
Ha 42 anni, ed è dotato di una 
straordinaria capacità comuni. 
cativa: si chiama Alberto Man- 
zi. Attraverso il «video» arriva 
fin nei più sperduti casolari di 
montagna, nei villaggi dei pe- 
scatori, tra gli ergastolani, nei 
manicomi, negli ospizi. Porta 
l’abbecedario laddove, diversa 
mente, non sarebbe mai arri 
vato, 

E’ il solo «professore» di 
«Non è mai troppo tardi», la 
trasmissione televisiva iniziata 
Nol 1960, dieci anni dopo che 
Un campanello d'allarme aveva 
preso a squillare, a chiusura 
dell'ultimo censimento: In Ita- 
lia, vi era un analfabeta su die- 
ci, Per la precisione, il 10,9% 
della popolazione non sapeva 
scrivere nepbiire il suo nome. 
Geograficamente, l’analfabeti. 
smo affliggeva con percentuali 
più alte il Sud dell’Italia, con 
punte, ad esempio, del 27,9 per 
cento in Calabria, del 28,1 in 
Basilicata. 

Era il 1950, Il «Piano Mar- 
Shall» ci dava una mano a 
Scrollarci di dosso l'orrore della 
guerra, il cui ricordo, allora, 
era ancora vivido. Ma quei dati 
fecero impressione lo stesso, La 
lotta all’analfabetismo entrò di 
peso anche nella programma. 
Zione dell’ERP. Ma le armi con. 
venzionali — speciali corsi per 
adulti, classi elementari nelle 
caserme, scuole mobili per le 
località isolate — si spuntarono 
contro il massiccio muro del 
tetragono analfabetismo etradi. 
zionale». 

Si trattava di averla vinta su 
femore sempre esistite, quali la 
innata diffidenza, propria del 
contadino meridionale e delle 
isole verso l’autorità costituita; 
di rimuovere errate convinzioni 
psicologiche, come l’inutilità di 
Un'impresa le cui difficoltà era- 
No ingigantite a dismisura dai 
Pregiudizi e dall’arroganza. Ma, 
Soprattutto, poichè la stragran- 
de percentuale degli analfabeti 
Aveva Superato .il 55.0, anno, si 
trattava di spazzar via un luo- 
go comune profondamente ra. 
dicato: «Ormai è troppo tardi, 
Sono troppo vecchio per impa- 
tare a leggere e a scrivere». 

Nel 1952, intanto, avevano 
Dbreso a spuntare in Italia le 
Prime antenne della  televi- 
Sione, Il parossismo della diffu- 
Sione televisiva si ebbe con una 
trasmissione —pseudo-didattica. 
{Lascia o raddoppia?» stupì per 
Ùl numero di telespettatori che 
Taccoglieva dinanzi ai televisori 
ll giovedì sera, e per l’interesse 
Che suscitavano alcuni argo- 
Menti squisitamente scolastici. 
Quando fu di turno il concor- 
Tente che rispondeva a doman- 
de sulle regole del parlare e 
dello scrivere correttamente, le 
Brammatiche spanirono dalle 
librerie; quando si cimentò lo 
Ssperto di storia romana, le li- 
brerie. furono prese d'assalto: 
Muzio Scevola non fu più sol 
tanto il fuoriclasse del «trotter». 

Senza volere, qualche pregiu. 
(dizio cominciava a cadere: sa: 
Der leggere serviva dunque a 
Qualcosa, e imparare a sorivere 
Non doveva essere poi così dif- 
ficile. Nel 1960, comunque, gli 
Analfabeti erano amcora quat: 

milioni (1’8,4 per cento di 
Una popolazione che, intanto, 


| $ra diventata di 51 milioni di 


Persone). Lo stesso anno Pub- 
Dlica Istruzione e TV scesero in 
Campo insieme contro l’analfa- 
betismo. La trasmissione sareb- 

dovuta essere «divertente»: 
Questo il punto primo. Doveva, 
Doi, sfruttare al massimo la sua 
‘iualità, peculiare, il visivo, Di- 
Segni, dunque, scenette che 
istruiscono e non . annoiano: 


| “teste le componenti. prime 


Uella trasmissione ancora in 


| “antiere, Un attore famoso, il 


Cui nome comincia con la «A»; 
ll calciatore «B» idolatrato dal 
la tifoseria nazionale; «C» il co- 
Mico sulla cresta dell'onda; il 
©antante del giorno, Mister «Dv»; 
dovevano apparire in TV e dar 
Vita a questo eccezionale abbe- 
ledanio, 
nanne scelto per «presentare’ 
trasmissione, dopo che una 
i ita commissione ebbe se 
Zionato chilometri di provini, 
Maestro elementare. del car 
dei minorenni di Roma, 
into Alberto Manzi, che in 
Un tempo acquistò una popo- 
tà su scala nazionale. Ora 
NEeve migliaia di Iettere al gior. 
Ed Offerte di milioni di lire 
teo EOlarmente rifiutate — per 
ti e izzare prodotti commer: 
Indubbiamente, la buona par- 
ne CL Merito di una trasmissio- 
ala a modello in cinquanta 
del mondo, va ad Alberto 
Vempy che riesce da metà no- 
da bre a. metà maggio, ormai 
So Sei anni, ogni giorno, col 
a RO sereno e accattivante, 
tar; e desta l’attenzione e a 
di Seguire» da due milioni 
Shettatori, La trasmissione, 


del resto, costa poche lire: Man- [no ammessi & un esame di 
zi percepisce dal Ministero del- |Stato e, se promossi, ottengono 
la P. I. il normale stipendio di ‘un diploma ‘elementare. Finora, 


maestro elementare. I perso- 
naggi celebri si esibiscono gratis 
‘(quando si arrivò alla lettera 
«H», insolita per un cognome 
italiano, fu invitato Helenio 
Herrera, che rifiutò anche il 
rimborso spese di viaggio); il 
sottofondo musicale è registra- 
to; i tecnici sono forniti dal- 
la RAI. 

I «posti di ascolto» allestiti 
in tutta Italia dal Ministero so- 
no quattromila: gli «alunni», al 
termine della trasmissione, ven- 
gono assistiti da un insegnante. 
A maggio, conclusi i vari corsi, 
gli alunni che lo richiedono so- 


tra i frequentatori dei corsi 
wufficiali» hanno ottenuto la li- 
cenza 120. mila ex-analfabeti. 
Oltre ai posti d’ascolto ministe- 
riali, ne sono stati istituiti de- 
cine di migliaia un po’ dovun- 
que, sparsi nei quattro angoli 
della. Penisola, 

Migliaia sono le richieste di 
libri di testo da recapitare in 
forma anonima. Dai rilevamenti 
statistici effettuati nell’estate 
del 1966, gli analfabeti sono ri- 
sultati due milioni e mezzo, di 
cui un milione, per un motivo o 
per l’altro sono stati definiti 
xincapaci» di imparare. 


a 


Londra — Si è svolta nei giorni scorsi. una singolare sfilata di 
modelli francesi per bambini presentati da 14 minuscole indos- 
satrici: ecco due camicie da notte ispirate alla moda dell’800 


Mentre Manzi tenta di con- 
vertire il milione e mezzo di 
analfabeti ancora da recupera- 
re, con i corsi di seconda e 
quinta elementare di «Non è 
mai troppo tardi», condensati 
in unico programma, Ministero 
e Televisione hanno preso di 
mira, dalle trasmissioni iniziate 
nel novembre scorso, i semi. 
analfabeti — mel 1960 erano ol- 
tre sette milioni — che rappre- 
sentano un potenziale umano 
attivo, che potrebbe apportare 
un notevole contributo allo svi. 
luppo economico e culturale. A 
giorni alterni, la trasmissione di 
Manzi «cura» gli analfabeti e 
«semina», per così dire, nozioni 
di cultura generale, vivacizzate 


Londra — La più recente immagine della Luna rilasciata da Sir Bernard Lovell, direttore del" 


Lunedì, 13 febbraio 1967 


CLAMOROSO. PROGETTO PATROCINATO DALLA NASA 


Un telescopio spierà 
l'universo dalla Luna 


Sarà piazzato sul satellite dai primi astronauti 
e consentirà straordinarie osservazioni del cosmo 


rebbero la regolazione del tele- 
scopio, dato che — com'è no- 
to — i meccanismi di precisio- 
ne si regolano meglio in tem- 
perature fredde e stabili. 

Il progetto, patrocinato dalla 
NASA e portato a compimento 
dal Centro per lo spazio e da 
difesa della «Westinghouse», ha, 
tra l’altro, lo scopo di contri. 
buire allo studio del program- 
ma spaziale americano, dopo 
la conquista della Luna con il 
progetto «Apollo». 

Vernon Morris, direttore del 
settore della «Westinghouse» 
che si sta occupando del pro- 
getto, ha detto che il telesco- 
pio è concepito in modo da po- 
ter essere piazzato sulla super- 
ficie lunare dagli astronauti che 
raggiungeranno il satellite at- 


New York, 12 
Un progetto di studio per la 
sistemazione di un telescopio 
sulla superficie della Luna è 
stato presentato dalla Westing- 
house Electric Corporation al- 
l’Istituto americano per l’aero- 
nautica e l’astronautica, Me- 
diante un sistema di controlli 
a distanza, gli astronomi, sulla 
‘Terra, potrebbero osservare lo 
Universo attraverso le lenti del 
telescopio, il cui peso non sa- 
rebbe superiore a una cinquan- 
tina di chili, La superficie lu- 
nare è ideale per le osserva- 
zioni astronomiche, in quanto 
è sprovvista dell’atmosfera, che 
sulla Terra produce effetti di 
distorsione. Inoltre, le gelide 


da interessanti documentari,| l’osservatorio inglese di Jodrell Bank, in seguito all’intercettazione di segnali del «Lunik 13» |notti lunari di 300 ore facilite- 
canzoni folcloristiche, ospiti 
d'onore. 


La storia, la geografia, le ma- 
terie scientifiche, tanto per fare 


RIVELAZIONI SULLA TREMENDA SCIAGURA ACCADUTA A CAPE KENNEDY 


torno all'anno 1970; esso farà 
parte di una vera e propria 
stazione lunare, che gli astro- 


un esempio, sono esposte in mo- 
do da far risaltare la parte 
che ogni singola materia ha 
avuto nello sviluppo della ci- 
viltà e come il sapere abbia in 
ogni epoca lasciato un’impron- 
ta, come le scoperte della scien- 
za condizionino la nostra vita 
di ogni giorno. Speciali lezioni 
sono dedicate ai doveri civici, 
ai compiti del Parlamento: 


Il «k. 0.» inflitto all’analfabe- 
tismo italiano dall'azione com- 
‘binata Televisione-Ministero, ha 
polarizzato l’attenzione degli 
esperti mondiali del settore sul 
«miracolo» avvenuto nel nostro 
‘Paese; in particolar. modo, 
l'Africa, l'Asia, l'America Lati- 


lu morte nel ro 


Anche due tecnici rischiurono 


Volevano prendere posto nella cosmonave con i tre sventurati ma vi rinunciarono 
Il vicedirettore della NASA nega che gli astronauti vengano mandati allo sbaraglio 


nauti «monteranno» pezzo per 
pezzo durante il loro soggiorno 
sul satellite, L'intero comples- 
so prevede il collocamento del 
telescopio al centro di altre tre 
stazioni supplementari, distri. 
buite in cerchio attorno ad es- 
so, L'energia necessaria al fun. 
zionamento dell'intero osserva. 
torio verrà fornita da un reat- 
tore nucleare, 

Morris ha detto che tutti gli 
strumenti disposti nelle quat- 
tro stazioni. saranno in grado 
di funzionare per un anno 0 
più, e invieranno sulla Terra 
una quantità di dati scientifi- 
ci, quali l’intensità delle radia- 
zioni solari, la formazione e la 


o dell'<Apollo 


na, dove il flagello dell’analfa- 
betismo è ancora un grosso pro- 
blema, hanno chiesto e ottenu- 
to di poter essere ammessi a 
usufruire dell'esperienza. acqui. 
sita dall'Italia. La RAI ha orga- 
nizzato, così, speciali corsi per 
stranieri, che dal 1963 sono fre- 
quentati da esperti di 50 Paesi. 
I corsi, oltre alle più progredite 
tecniche di insegnamento, se- 
guono il programma. così come 
viene elaborato. Quotidiani «ca- 
Ppitoli» vengono dedicati ad Al- 
berto Manzi e alla sua perso- 
male capacità di insegnante-te- 
levisivo. Diciotto Paesi africani 
mettono già in onda nei loro 
circuiti televisivi trasmissioni 
sul modello di «Non è mai trop- 
po tardi». Lo stesso fanno in 
America, Argentina, Brasile, Ci. 
le, Colombia, Guatemala, Messi- 
co; Salvador, Uruguay e Vene- 
zuela; e in Europa, Portogallo 
e Turchia, 
Ciro Pellecchia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 12 

Prima uno, poi un altro dei 
dirigenti del Centro spaziale di 
Houston rinunciò, all'ultimo 
istante, a entrare con i tre co- 
smonauti dell’«Apollo 1» nella 
capsula destinata al tragico ro- 
go, nel volo simulato de! 27 
gennaio. Lo ha rivelato il dott. 
George Low, vicedirettore del 
Centro, precisando che i due 
uomini scampati, con la loro 
decisione, alla terribile fine di 
Virgil Grissom, Edward White 
e Roger Chaffee sono il capo 
del. programma «Apollo», dott. 
Joseph Shea, e il capo astro- 
nauta Donald «Deke» Slayton. 
Shea e Slayton si trovavano 
a Cape Kennedy per collabora- 
te alla preparazione della pro- 
va, una delle ultime prima del 
volo dell’«Apollo 1» in program- 
ma il 21 febbraio: si era stabi 
lito che Shea prendesse posto 
in una zona vuota della. co- 
smonave, ai piedi dei tre astro- 
nauti, per tutta la durata del 


«test», che doveva simulare la 
conta alla rovescia, il lancio e 
le prime orbite. 

Shea aveva pensato, ha spie- 
gato Low, di fare la prova 
per rendersi meglio conto del. 
la procedura seguita dall’equi- 
paggio in azione. Vi rinunciò 
all'ultimo momento, soprattut- 
to per tre ragioni: sarebbe sta- 
to molto irregolare e contrario 
ala disciplina che regola le 
prove; c’erano solo tre prese 
per gli auricolari del sistema 
di comunicazione ed erano «oc- 
cupate» dai cosmonauti: Shea 
non avrebbe avuto modo di 
udire lo scambio di comunica 
zioni fra i piloti e gli uomini 
del controllo; la prova si do- 
veva protrarre fino a tarda se- 
ra, e Shea stabilì di tornare a 
Houston con l’ultimo aereo di 
retto del pomeriggio, per es- 


re, il mattino dopo, a un? 
portante riunione, nella qui 


di volo, 


SCONCERTANTE E DRAMMATICO CASO DI «FURTOy DI PERSONALITA? 
Professore marxista accusato 
di avere <stregato» uno studente 


Con la sua perniciosa influenza era riuscito in pochi anni a soggiogare 
il giovane, allontanandolo dalla famiglia, dalla religione e dalla scuola 


al suo posto; ma poi vi rinun- 


ciò «per le due prime ragioni 


di Shea», ossia l'irregolarità de 
Viniziativa e la mancanza di una 
presa per la cuffia. 

Oggi, intanto, il dott. Robert 
Seamans, vicedirettore della 
NASA, ha negato, nella sua de- 
posizione al comitato d’inchie- 
sta sulla tragedia dell’«Apollo», 
che ‘si metta. la sicurezza de- 


Roma, 12 

‘Professore di filosofia, colla- 
boratore della radio e della te- 
levisione, intellettuale di sint 
stra, ex comunista già dirigente 
del «Fronte della gioventù», 
esponente del teatro di avan- 
guardia”, Aldo Braibanti è sta- 
to incriminato dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
per plagio”, ossia per aver ri- 
dotto in soggezione un essere 
umano, un reato di competen- 
za della Corte di Assise, per il 
quale il Codice penale prevede 
una pena massima di 15 anni 
di reclusione, La legge, infatti, 
punisce così «chiunque sottopo- 
ne una persona al proprio po- 
tere, in modo da ridurla in to- 
tale stato di soggezione». 

Tuiti gli atti di questo scon- 
certante e drammatico proces- 
so — raccolti con serupolosità 
dal magistrato — parlano di 
un ragazzo, di cui per ovvi mo- 
tivi vengono rese note soltanto 
le iniziali, G.S., studente di 
architettura, al quale sono sta- 
te carpite la personalità, la co- 
scienza, la volontà: sette foto- 
grafie, depositate nel volumino- 
so fascicolo, presentano la vii- 
tima prima, durante e. dopo la 
"cura, 

Il fascicolo sarà trasmesso, 
in questi giorni, dalla Procura 
della Repubblica  all’ufficio 
istruzione, cori la richiesta di 
far sottoporre il ragazzo a pe- 
rizia medico-legale e psichiatri- 
ca; in seguito agli accertamen- 
ti sanitari, il magistrato decide- 
rà se emettere l'ordine di cat- 
tura, obbligatorio per î respon- 
sabili di reati di questo genere. 

Una drastica cura in due 
ospedali psichiatrici ha restitui- 
to al giovane il senso della vita, 
riportandolo ai valori affettivi 
sinceri, cancellati dall'opera del 
Braibanti, Ancora molto resta 
da fare per rendere questo ra- 
gazzo ‘normale’, ma l'affetto 
dei genitori e dei fratelli, sta 
operando il miracolo, La sto- 
ria sconcertante si iniziò nel 
1959: il Braibanti, originario di 
Fiorenzuola d'Arda, aveva pre- 
so in affitto a Castellarquato, 
in. provincia di Piacenza, un 
vecchio torrione, dove riuniva 
ragazzi, tenendo lezioni di filo» 
sofia, arti figurative e conver- 
sazioni sui più svariati argo- 
menti. Il «cenacolo» aveva una 


intonazione marzìsta, ma in so- 
stanza — secondo l’accusa — 
non era che uno strumento di 
Aldo Braibanti per irretire i 
giovani con l'etichetta della vi- 
ta libera e della }ilosofia esi- 
stenziale. 

Ai primi del ’60, G.S., stu- 
dente diciottenne al terzo anno 
del Liceo classico, che già da 
un anno frequentava il «torrio- 
ne», decise di abbandonare gli 
studi. I genitori invano tenta- 
rono di convincere il figlio a 
non interrompere gli studi. 
G.S. era smagrito, aveva lo 
sguardo fisso e assente, in lui 
si era verificato un vero e pro- 
prio capovolgimento dei valori 
della vita. Fu visitato da medici 
generici, da psichiatri, da spe- 
cialisti. Accettò tutto con di- 
stacco, quasi che èl mondo 
esterno non l’interessasse. In- 
tanto, continuava a frequentare 
il Braibanti, Si allontanò dalle 
pratiche religiose. Fu inviato in 
Umbria per distrarsi, Tornò do- 


gli astronauti americani a re 
pentaglio, per cercare di arri 
vare prima dei sovietici sulla 
Luna, Accuse del genere, ‘ha 
detto, sono del tutto! infonda- 
te; i voli'con equipaggio umano 
saranno effettuati solo quando 
si avrà la massima garanzia 
della loro ‘sicurezza e del loro 
SUCCESSO. 

‘A Pasadena, frattanto, gli 
scienziati del «Jet Propulsion 
Laboratory» si accingono a in 
viare al «Lunar Orbiter 3» l’im- 
pulso radio atto a mettere in 
azione il retrorazzo de! satelli- 
te per far avvicinare la «came- 
ra lunare» sino ‘a un'altezza di 
appena 45 chilometri dalla Lu- 
na. L'«Orbiter» (insertio dappri- 
ma su un'orbita con il punto 
di maggior distanza dalla Luna 
di 1790 chilometri e quello più 
vicino di 215 chilometri) ha il 
compito di riprendere fotogra- 
ficamente la zona equatoriale 
lunare, scelta come zona di di. 
scesa dei primi veicoli cosmici 
‘americani con equipaggio. 
Quanto all’«Arca di Noe» spa- 


po qualche mese in famiglia, e 
nel maggio del ’60 espresse il 
desiderio di recarsi a lavorare 
in Francia, ma fu scartato dal- 
l’ufficio del lavoro per le sue 
condizioni psichiche e fisiche. 
L’imputato — secondo la de- 
nuncia — continuava l’opera di 
devastazione psicologica, alie- 
nando il ragazzo dalla famiglia, 
dalla religione, dalla scuola; 
G.S. fu mandato a Parigi, do- 
ve invece dì recarsi in un pen: 
sionato religioso, come era sta- 
to concordato con il padre, 
raggiunse un pittore, amico del 
Braibanti. Nell'ottobre del ‘61, 
rientrò a casa con î vestiti la- 
cerì, il viso smunto, ridotto co- 
me un mendicante. La famiglia 
cominciò a intuire la verità. Il 
padre del giovane riuscì a par 
lare con un altro ragazzo, anche 
egli ”’allievo” del Braibanti. 
| G.S. fu sottratto al suo ’se- 


al Politecnico di Milano, Ma, 
dopo qualche tempo, riprese 
contatto con il Braibanti: il 
professore andò a Milano e in- 
dusse il giovane a lasciare il 
pensionato dove viveva, per 
convivere icon lui, Poi, i due 
si recarono a Firenze, vanamen- 
te inseguiti dai genitori del ra- 
gazzo., In seguito, vennero @ 
Roma dove condivisero una 
stanza ammobiliata, Finalmen- 
te, ‘il padre riuscì a rintraccia 
re il ragazzo, e lo allontanò de- 
finitivamente dal Braibanti. Pet 
il ragazzo cominciò una nuova 
vita, Poi, la denuncia, l'istrut- 
toria, e, addesso, l’incriminazio- 
ne: l’ultima parola su» questo 
sconcentante caso spetta alla 
Magistratura, 


n 


Arventara per due medici di Terranova 


A CAVALLO DELLA BALENA 
con la siringa în pugno 
Ottawa, 12 


duttore”: riprese a vivere, con- 
seguì la maturità classica, si 
iscrisse ai corsi di architettura 


TRAGICA FINE DI UN GIOVANE ALPINISTA DI COMO 


«Moby Joe» ha gli ascessi e 


sere certo di potere partecipa: 


sì sarebbe ripassato il piano 


Ha detto Low che il dott. 
Shea aveva preso parte, in pre- 
cedenza, a diverse prove di vo- 
lo simulato, quale osservatore 
e, una volta, al posto di ‘uno 
degli astronauti. Dopo la sua 
Tinuncia, Slayton pensò per bre- 
ve tempo di entrare in cabina 


ziale, il biosatellite inviato nel 
lo spazio il 14 dicembre da Ca- 
pe Kennedy (con a bordo mi. 


velocità della meteoriti, o il 
prodursi di eventuali terremo- 
ti sul satellite, Il telescopio lu- 
nare — ha rilevato Morris — 
permetterà all'uomo di osser- 
vare l’Universo a profondità 
mai prima raggiunte. A questo 
proposito, il prot. E.J, Stern. 
glass, un fisico pre. so i labo- 
ratori di ricerca della «We- 
stinghouse», ha dichiarato che 
il telescopio. potrebbe servire 
agli astronomi terrestri per .a 
soluzione di alcuni tra i più 
pressanti interrogativi, come ad 
esempio dati finora sconosciuti 
sulle origini e la matura delle 
misteriose fonti di luce stella- 
re, chiamate «Quasars». 


le scarafaggi, 500 vespe, 10 mila 
mosche, dieci milioni di muffe, 
tredicimila batteri, 120 uova di 
rana e 150 tipi di semi vegeta- 
li) scenderà probabilmente sul. 
la Terra giovedì prossimo. Il 
satellite è stato messo in or- 
bita per studiare il comporta 
mento delle piante e degli ani- 
mali nello spazio; doveva es- 
sere ricuperato tre giorni dopo 
il lancio, ma i retrorazzi non 
hanno funzionato, e ha conti- 
nuato a girare in orbita. Ades- 
so ricadrà, ma si ignora dove: 
in un raggio di 1600 chilometri 
fra Savannah, nella Georgia, e 
Buenos Aires, dice la NASA, e 
invita chi lo trovi a segnalarlo. 

E' possibile che l'attrito e il 
conseguente calore del reingres- 
so danneggino il satellite, ma 
la NASA ritiene che le batterie 
abbiano energia residua bastan- 
te per l’apertura del  paraca- 
dute. Si spera di poter ricupe- 
rare il satellite per lo studio. 
del contenuto; è probabile che 
piante, insetti e batteri si siano 


=== 


moltiplicati enormemente e che 
in qualche caso si siano pro- 
dotte mutazioni. 

Da Washington si apprende 
anche che gli Stati Uniti stan- 
no conducendo ricerche parti 
colarmente intense su. almeno 
tre nuovi tipi di missili inter- 
continentali: si studiano in spe- 
cial modo, un razzo più grande 
del «Minuteman III», da instal- 
lare in «silos» sotterranei ancor 
più protetti degli attuali, un 
razzo da installare sott'acqua 
(ad esempio, in un laghetto 
o in un canale) e da spostare 
di tanto in tanto per sottrarlo 
all’individuazione dell'avversario 
e un'arma missilistica da tene 
Te in continuo movimento su 
carri ferroviari o altri veicoli 
in zone scarsamente popolate, 
o comunque in grado di spo- 
starsi agevolmente. Quest’ulti- 
mo progetto fu annullato cin- 
que anni fa, ma ora i progres- 
si ‘’della. tecnica di guida lo 
rendono attuabile. 

DEB 


la rapina di via Gatfoschi 


ANCORA INFRUTTUOSE 


le indagini a Roma 


Roma, 12 

Sono continuate nella giorna- 
ta le indagini della polizia ro- 
mana per la rapina di via Gat- 
teschi, Mentre le ricerche del 
Cimino e del Torreggiani prose- 
guono ininterrottamente, le 
borgate del Tufello e di Val Me- 
laina continuano ad essere con- 
trollate dagli investigatori. 

All’alba, nel corso di una bat- 
tuta della «Mobile», sono stati 
fermati alcuni pregiudicati e 
persone sospette: su di loro so- 
no in corso accertamenti. Nes- 
sun elemento nuovo è emerso 
sulle indagini per l’identifica- 
zione del terzo rapinatore. Una 
nuova operazione nelle zone pe- 
riferiche sarà compiuta dalla 
polizia nelle prossime ore, 


LA «BANDA DEL LUNEDI" 


da domani in Assise 


Milano, 12 
I «bravi ragazzi di Angera», 
Franco Tonella, di 33 anni, Bru- 
no Magagnin, di 32, entrambi 
di Angera (Varese), e Giovan. 
ni Brentan, di 29, di Somma 
Lombardo (Varese), compari. 
ranno martedì davanti alla se- 
conda Corte di assise di Mila- 
no, presieduta dal dott. Paolo 
Curatolo, per rispondere di una 
lunga serie di rapine che, essen- 
do state compiute quasi tutte 
di lunedì, son valse ai tre una 
altra famosa definizione, quella 
di appartenenti alla «banda del 
lunedì», 
Sino ad oggi si sono costitui. 
te parte civile la Banca com- 
merciale italiana e la Banca na- 
zionale dell’agricoltura, Il te- 
Stimoniale è assai numeroso: 
infatti sono state chiamate a 
deporre 340 persone, 


CINQUE ARRESTI A BARI 


per simulazione di rapina 
Bari, 12 

Una donna e quattro uomini 

sono stati arrestati — a conclu- 


—- $ 


Milano — Una pittrice di origine greca, Lisa Sotili, si è spe 
cializzata nella creazione di gioielli «unici» in oro, platino e 
pietre preziose, Annie Girardot, che ne ha acquistati alcuni, ha 
voluto indossare tutti i «pezzi» valutati un centinaio di milioni 


due medici di Burgeo (Terra 
nova) sono pronti ad avventu- 


MUORE IN UN GREPAGGIO 
SCENDENDO DAL PIZ PALU 


Aveva rinunciato all'ascensione per il maltempo 


Ginevra, 12 

Un alpinista italiano, Flavio 
Longhi, di Como, di 27 anni, 
è rimasto vittima oggi di un in- 
cidente mortale, mentre con un 
‘compagno di cordata attraver. 
sava un nevaio ai piedi di Piz 
Palu (3912 metri): nel massiccio 
del Bernina. Il Longhi, insieme 
a un altro alpinista, era sulla 
strada del ritorno dopo un ten- 
tativo di scalata, sospeso & 
causa delle peggiorate condizio. 
ni meteorologiche, sulla parete 
Nord di Piz Palu (si tratta di 
una scalata estremamente ar- 
dua nella stagione invernale). 

Nell’attraversare un campo di 
neve, il Longhi è precipitato in 
‘un crepaccio, profondo una 
trentina di metri: era già morto 
quando sul posto è giunta una 


rarsi sulla sua schiena per pra- 
ticarle qualche iniezione di an- 
tibiotici, pur correndo il ri 
schio di fare un bagno nell’ac- 
qua gelata. L'ha annunciato 
Farley Mowat, uno scrittore-na- 
turalista canadese che il Primo 
Ministro di ‘Terranova ha no- 
minato, giorni OT sono, «guar: 
diano della balena), 

«Moby Joey è infatti una ba- 

lena di 80 tonnellate, finita chis- 
sa come in uno specchio d’ac- 
qua interno dell’isola canadese 
e adottato dal Governo di San 
Giovanni di Terranova con uno 
stanziamento di mille dollari, 
finchè non sarà in grado di ri- 
guadagnare il mare libero, Mo- 
wat, fiero del Suo incarico, ha 
avvertito il Governo che non 
è sufficiente rimpinzare ogni 
giorno lo stomaco dell’enorme 
mammifero con aringhe appo- 
sitamente pescate. 
A «Moby Joe», infatti, occor- 
re anche un medico che la cu. 
ri delle ferite d’arma da fuoco 
inflittele da alcuni pescatori po- 
co serupolosi: secondo lo scrit- 
tore, tuttavia, sarebbe già una 
bella cosa se la polizia si oc- 
cupasse di tener lontane da 
«Moby Joe» le decine di barche 
a motore piene di curiosi che 
le ronzano attorno per tutta la 
giornata. "Moby Joe” è estre- 
mamente ammalata», ha detto 
Mowat. 


colonna di soccorso. Il corpo 
della vittima sarà trasportato 
a Poschiavo, e quindi trasferito 
in Italia. 

Intanto, gli alpinisti inglesi 
Dougal Haston e Mike Burke 
hanno raggiunto la vetta del 
Cervino oggi pomeriggio, dopo 
avere scalato la pericolosissima 
parete Nord. Sono i primi in- 
glesi che portano a termine 
questa impresa durante la sta- 
gione invernale, impresa riusci. 
ta, finora, altre cinque volte 
soltanto ad opera di altrettanta 
cordate. La volta precedente fu 
il 7 febbraio scorso, protago. 
isti alcuni scalatori  giappo- 
nesi. Haston e Burke — i quali 
hanno entrambi venticinque an- 
ni — avevano iniziato l’ascensio- 
ne venerdì mattina, 


Rouen, 12 

Avere vecchi in casa, talvolta, 
può dare fastidio; per evitare 
ciò, i componenti di una fa- 
miglia normanna, la famiglia 
Letondeur, li uccidevano. Mer- 
coledì prossimo compariranno 
in nove davanti al Tribunale di 
Rouen: Juliette Letondeur, 58 
anni, i suoi figli Francis, 22 an- 
ni, Albert, 31, Michel, 20, André, 
30, Louis, 26, Jacqueline, 28, 
Jeannine, 23, e suo genero Jeon 
Claude Tenty, di 27 anni, mari. 
to di Jeannine. 
Tutto è cominciato nel 1959: 
la vecchia madre. di. Juliette 
soffriva di reumatismi defor. 
manti; vegliarla giorno e notte 
era molto faticoso per la, gio- 
vane Jacqueline. La madre, mol- 
to comprensiva, le disse allora: 


PROCESSO A_UNA FAMIGLIA NORMANNA DALLE MACABRE TRADIZIONI 


Eliminavano le nonne 
ammalate e «ingombranti» 


La prima fu uccisa con il veleno per i topi, la seconda strangolata 


sione delle indagini svolte dal 
«Nucleo investigativo» del grup- 
po carabinieri di Bari — per 
simulazione di rapina e furto 
pluriaggravato. Il fatto accad- 
de nel febbraio scorso, in un 
appartamento del centro, del 
commerciante Vito Mastroviti. 
La cameriera Antonia D'Amato, 
di 31 anni, fu trovata legata e 
imbavagliata da alcuni coinqui- 
lini. La donna aveva richiama- 
to l’attenzione dei vicini trasci- 
mandosi carponi su un balcone. 

Successivamente, la D'Amato 
dichiarò ai carabinieri di esse- 
Te stata aggredita da quattro 
uomini, con il volto coperto da 
calze di nylon scure, i quali do- 
po averla immobilizzata erano 
entrati nella camera da letto dei 
padroni di casa. Fu stabilito 
Che i malfattori si erano impos- 
sessati di un portagioie, conte- 
nente gioielli per un valore 
complessivo di cinque milioni 
e denaro in banconote per un 
totale di 500 mila lire. 

Nel corso degli interrogatori, 
la D'Amato cadde però in con- 
traddizioni. Infine ammise di 
aver ideato il furto e la fi 
rapina in collaborazione con in 
suo conoscente, Francesco 7#a- 
pagna, di 31 anni di Molfetta 
(Bari). Quest’ultimo fece irru- 
zione nell’appartamento — quan- 
do la donna gli segnalò di es- 
sere sola nell’alloggio — insie- 


«Fai bere questo alla nonna, E” 
veleno per i topi. Soffrirà 
meno». 

Obbediente, Jacqueline non 
ebbe esitazioni, tanto più che 
doveva sposarsi e preferiva ave- 
Te tempo libero. Quattro anni 
dopo, la stessa situazione si 
ripeteva con l’altra nonna, 
Louise Letondeur, di 77 anni, 
parzialmente paralizzata, Inca- 
ricata di vegliare l’inferma era 
stavolta Jeannine, la quale era 
però fidanzata con Jean Claude, 
@ l’incarico non le permetteva 
di recarsi agli appuntamenti. 
Un consiglio di famiglia decise 
allora la sorte della vecchia: 
nell'ottobre 1963 uno dei figli, 


do che i suoni impedissero di 
udire ai vicini i gemiti e i ran- 
toli della vecchia. 


Sospeso per Bruno Ferrari 


il mandato di cattura 


Ascoli Piceno, 12. 

Delio Vitellozzi di 48 anni, 
residente a San Benedetto. del 
"Tronto, contro il quale era sta- 
to spiccato mandato di cattura 
nel corso delle operazioni per 
la repressione delle frodi nel 
commercio del vino, si è costi- 
tuito ad Ascoli Piceno. 

Frattanto, il giudice istrutto- 
re ha deciso di sospendere il 
Mao di GRETA nei confron- 
i i 1 ell'industriale Bruno Ferra-sme con Spiridione Carbone, di 
Francis, strangolò  l’inferma.|ri di 64 anni, residente a Per-|23 anni, Tuici Pellegrino, di 26, 
mentre Jeannine alzava il volu: | sico D’Osimo, perchè amma-|e Domenico Tucci, di 20, tutti 
me della radio, per fare in mo-' lato. complici della domestica, 


unedì, 13 febbraio 1967 


MODERNISSIMI IMPIANTI AL «BURLO GAROFOLO» 


Aumenterù l'efficienza 
ell’Ospedale infantile 


Contratti mutui per 150 milioni al fine di realizzare 
il centro bimbi immaturi e un nuovo gruppo chirurgico 


zione degli OO.RR. ha adottato 
‘tempestivamente 
provvedimento . consiliare con 
cui è stata disposta l'estensione 
dei miglioramenti economici ai 
sanitari dipendenti. Tale prov- 
vedimento è stato inviato il 13 
gennaio scorso (quindi ancora 


nali 

io ta Sg a di controllo presieduto dall’avy. 
Tie potivata dalla mancata 2P | nerà la deliberazione dei Co.|ste, la nuova Giunta comunale 
RE da dello scorso anno, | mune ‘relativa all'elezione del | si riunirà già mercoledì, sera. 


L'ospedale infantile Burlo Ga- 
rofolo vedrà potenziate le sue 
strutture sanitarie con la rea- 
due . importanti 
opere già in progetto per un 
costo complessivo di 150 milio- 
ni, Si tratta del centro imma- 
turi dell'ospedale per il quale 
l’amministrazione sanitaria ha 
già contratto un mutuo di ses- 
santa milioni e di un nuovo 
gruppo chirurgico per il quale 
si è ricorsi a un altro mutuo 
di novanta milioni di lire. 

Le due realizzazioni consenti. 
ranno di far fronte più ade- 
guatamente alle necessità del 
ricovero dei neonati prematuri 
e agli interventi chirurgici. Al 
centro immaturi verrà. riserva- 
to il secondo piano dell'ospe- 


ap- 
lizzazione di 


e che prevede un trattamento | nuovo Sindaco e degli assesso- | CU À 
Normativo unico sla per i medt | ri. Dopo l'esame favorevole del stipite police ri ch 
ci generici sia per gli il Sindaco 

degli enti mutualistici. 


a i era 


un mese fa), per la regolare 
approvazione, al Comitato pro- 


vinciale di controllo dell'asses- 
sorato agli enti locali della Re- 
gione. Pertanto, non appena in- 
terverrà l'approvazione, il prov- 
vedimento potrà venir concre- 


Nell’aula magna del Liceo «Dante ; 

Alder questo Seri con inzio ae | certo ‘che ii: Sindaco Speccini [Lutto per la scomparsa 
19 il dott, Cesare Mantovani in oc- | Presterà giuramento nelle mani «(e DEA - 3 
dasiono Hel Venicanalo del Trattato | del Prefetto Cappellini, aì Pa-| di Giuseppe Drioli (Giornalfoto) 
di pace parlerà sul tema: «Il diktat | &zz0 del Governo, già nella 1 grande Crocefisso della rin- 
vent'anni dopo», Sono particolanmen- i Pit 

le invitati 44 intervenire 1 giovani | bio delle consegne peroiò reste- | ferenze, Giuseppe Drioli, esule | 7. ‘sacra immagine è alta due 
ed i profughi giuliano-dalmati. La | rebbe fissato per mercoledì. In| da Isola d'Istria, Lo scomparso 
manifestazione è promossa dal F.U. | proposito l’ora della cerimonia | €T2 largamente conosciuto per 
AN. (Fronte universitario di azione | è stata indicata a mezzogiorno. le sue molteplici attività nei so- 


Infine, secondo quanto infor- 
ma il SNME, i medici dell'’EN- 
PAS della nostra città hanno 
aderito allo sciopero di tre gior. 
ni proclamato sul piano nazio- 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CIIIA 


RIUNIONE DEL COMITATO DI CONTROLLO 


Imminente al Municipio 
lo scambio delle consegne 


Forse domani il giuramento del Sindaco Spaccini 


i nuovi e i 
tori, oltre ai 
capigruppo del Consiglio comu- 
nale. A tutti è stato esteso lo 
invito di partecipazione. Viene 
fatti è fissata per oggi la riu-|'altresì annunciato che se le da- 
nione del Comitato provinciale | te del giuramento del nuovo 
Sindaco e dello scambio delle. 


ti per l'occasione 


Nino Fazzini «Giorgi che esami. | consegne saranno. quelle previ. 


Primo atto della ripresa della 


la deliberazione, pienza 

is ; dall: ipuzi: lé- 
Spaccini potrà prestare giura la distribuzione delle del 
mento per entrare ificiaimeni ghe ai vari assessori. 
te in carica. E’ pertanto quasi 


giornata di domani. Lo scam-|. Si è spento, dopo lunghe sof- novata Chiesa di Valmaure. 


metri e mezzo e sovrasta lo 

altare. L'opera è dovuta allo 

scultore Dorigo Virgilio Prug- 
ger di i 


ici dalizi istriani. Venuto a Trie- 
Al. Municipio saranno presen- | ste in seguito all’esodo dalla 


ra tutta rinnovata dopo i lavo- 
ri di ampliamento che si sono 
resi mecessari. per accogliere i 
fedeli dalla parrocchia sempre 


iù numerosi ha avuto ieri il 1 ) 
faticano della sua nuova vita |sì Je crandi cattedrali del Me-|mensola sorregge il tabernaco 


al servizio di un popoloso rio-|l' e ele 
ne. Alle 11 di ieri mattina l'Ar-|ci templi della periferia ai gior- |to. La benedizione alle sacre 


civescovo mons. Santin ha ce- 
lebrato una Sacra funzione nel- 
la rimodernata chiesa di Val 
maura, gremitissima di fedeli e 
ha rivolto ai presenti elevate 
parole di Fede e d’amore per 
la bella opera compiuta che 
corrisponde ancor meglio alle 
necessità del Culto. Il rito inau- 
gurale è stato fatto coincidere 
con la festività dei sette Santi 
fondatori dei Servi di Maria. 
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Un simbolo di fede più viva). 
l'ampliata chiesa a Valmaura). 


Elevate parole dell’ Arcivescovo ai fedeli del rione| | 
accorsi in gran folla nel tempio dei Servi di Maria| 


va Casa del Signore — ha det-|Cristo crocifisso si staglia mae 
to l'Arcivescovo — ci invita|stosa attorniata dalle statue del 
tutti ad esternare tre espressio- |la Madonna Addolorata e di 
ni: la Fede, l’amore e da grati- | San Giovanni Evangelista. Sul 
tudine. Infatti costruiamo le|la stessa parete che accoglie 
chiese perchè abbiamo Fede, co- |così la scena del Calvario una 


La chiesa di piazzale Valmau- 


dicevo, così i piccoli e sempli- | lo cesellato in bronzo e argen 


ni nostri. Ma la Fede è la|immagini e al tabernacolo è| 
pra e viene dal FA 1) stata impartita l’altra sera da 
minata in noi con il santo bat- | mons. Luigi Salvadori, pre 
tesimo, spetta a noi coltivarla | sito del Capitolo della Tone 
e crescerla come una buona e|grale di San Giusto. 


FOTO TESSE 


una virtù fatta di Grazia e del. 


la nostra volontà. In questa par- 
rocchia perciò noi vediamo un 
segno di Fede offerto al Si 
gnore. Ma l'offerta è anche un 
atto d'amore — ha proseguito 
il presule —, perchè donare è 
amare e con l’amore nasce an- 
che la carità. Infine dalla nuo- 


RE 


La realizzazione di una nuo- 


la 


sua cittadina natale, aveva ri- 


dale dopo che si sarà provve- 


duto alle opportune complesse 
degli ambienti. 
Il progetto è stsato redatto da- 
gli architetti Nordio e Frandoli 
ed ha ottenuto l’approvazione 
dell’amministrazione  dell’ospe- 
dale. L’opera è stata progetta- 
ta con la consulenza del diret- 
tore sanitario prof. Marass e 
del primario prof, Tecilazich. 
Un progetto che prevede solu- 


IL RIMORCHIATORE 


ù niane, vecchio sportivo, sosteni- (] LI 
ì tore appassionato della Società 

25 Annunciata la ri 
A Pullino», aveva ricoperto ulti- 


trasformazioni 


prima della sua definizione il 
prof. Marass e il prof. Tecila- 
zich hanno compiuto visite ai 
più importanti ospedali infan- 
tili d'Europa, come quelli di 
Milano, di Monaco di Baviera 
e di Amburgo, che sono dotati 
delle realizzazioni più moderne 
previste dalla tecnica sanitaria 
per l’accoglimento dei bimbi na- 
prematuramente. 
nuovo centro del nostro Ospe- 
dale Infantile è destinato a sod- 
disfare tutta una serie di par- 


Battezzata col nome di un astro come la gemella «Rigel» 
anche la seconda delle tre nuove unità della Tripcovich 


fra l’altro che gli ambienti sia- 
no provvisti di determinati im- 
pianti per il condizionamento 
dell’aria, risultino perfettamen- 
te sterilizzati e possano acco- 
gliere adeguate culle termosta- 
tiche. Il centro avrà la capienza 
di 35 posti letto. 


non sarà il primo nela nostra 
regione ad accogliere un centro 
Moderni reparti 
questo genere già esistono a 
Pordenone ed anche nell’ospe- 
dale di Treviso. Tanto più ne- 
cessario appare perciò che an- 
che la nostra città dove i pro- 
blemi per il ricovero e l’assi 
stenza sanitaria infantile assu- 
mono un rilievo logicamente 
più vasto sia dotata di questo 
centro. Il fenomeno dei bimbi 
«prematuri» ha assunto negli 
anni un sensibile svi 
luppo. Fattori di vario genere 
sono all’origine di questa real- 
tà, non ultimo quello della mag: 
giore partecipazione della don- 
na ad un'attività lavorativa che 
non manca di influire, in tanti 
casi, sull’anticipazione del par- 
to. Si è calcolato peraltro che 
un centro con 35 posti letto può 
far fronte all'entità del feno- 
meno quale si presenta nelle 


mento del’ neonato prematuro 
può comportare un periodo va- 
Tio di degenza che raramente 
supera i due mesi. Inoltre il 
centro sarà in grado di far 
fronte con le sue attrezzature 
e i suoi impianti ai numerosi 
casi di emergenza che la na- 
scita prematura comporta. La 
amministrazione del Burlo Ga- 
rofolo era da molto tempo im- 
pegnata a risolvere questo pro- 
blema di struttura dei propri 
reparti. Ora si è giunti al con- 
creto perfezionamento di 
mutuo con un istituto bancario 
la. fidejussione 
dell’amministrazione regionale. 
Il Burlo Garofolo ha inoltre 
presentato richiesta alla Regio- 
ne per la concessione di un 
contributo costante pari al 5 
per cento del mutuo assunto, 
‘per vent'anni, in base a quan: 
to disposto dalla legge regio- 
nale n. 36 del 31 dicembre 1965. 
Nel quadro della stessa ne. 
cessità di potenziamento degli 
ospedalieri l’ammini- 
strazione del Burlo Garofolo 
ha ottenuto un altro mutuo, co- 
me sì è detto, di novanta mi. 
lioni, anche questo con fidejus- 
sione della Regione, per la co- 
struzione di un edificio per ac; 
cogliere il nuovo gruppo chi. 
rurgico dell’ospedale. Anche in 
questo caso è stato richiesto 
all'Ente Regione il contributo 
in base alla legge 36. Entrambe 
le deliberazioni relative ai mu- 
tui hanno superato negli scorsi 
giorni con esito favorevole il 
vaglio del comitato provinciale 
di controllo. Si prevede che i 
lavori per la realizzazione del 
Centro immaturi si inizieranno 
con la prossima primavera. 


lr lion) 


Motivi della protesta 


in atto negli ospedali 


SCIOPERANO, DA OGGI 
ANCHE I MEDICI E.N.P.AS. 


Continua anche nella. nostra 
città lo sciopero degli aiuti e 
assistenti ospedalieri, iniziato 
giovedì scorso, e che si pro- 
trarrà fino al 18 febbraio. Oltre 
che per i motivi già resi noti, 
la categoria sta attuando la sua 
‘manifestazione di protesta per 
la mancata applicazione dei 
nuovi stipendi stabiliti daila 
circolazione ministeriale, 
trariamente a quanto gii 
nuto in altri ospedali della Re- 


Sotto i migliori auspici di 
una giornata luminosa, è sce- 
so felicemente in mare ieri mat- 
tina il motorimorchiatore «Ca- 
costruito sullo scalo 
numero 1 del Cantiere Naval- 
giuliano «San Giusto» per con- 
to della Società di navigazione 
«Tripcovich» di Trieste, 
nuovo rimorchiatore che 
porta il nome di una stella co- 
me il suo gemello, il «Rigel», 
varato ai primi dello scorso no- 
vembre, è il secondo della se- 
rie di tre grossi motorimorchia- 

che la «Tripcovich» ha 
commesso per il servizio di as- 
sistenza alle petroliere che tra 
un paio di mesì cominceranno 
@ solcare le acque del Vallone 
ia. cariche di greggio 
‘o al «terminal» dello 
oleodotto transalpino. Tutti i 
rimorcatori di questa serie, co- 
are chiaro osservando 
il «Rigel» il cui allestimento è 
praticamente ultimato nello 
stesso bacino del molo Fratel- 
li Bandiera, avranno perciò ca- 
ratteristiche particolari connes- 
se con lo scopo al quale saran- 
no destinati; oltre a particola- 
ri doti di potenza e agilità, que- 
sti rimorchiatori saranno dota- 


ti di efficacissimi mezzi antin. \«Canopus», che porta il nume- 


Data la pericolosità del set- |in forma privata: sono interve- 
tore nel quale sarà impiegato, |nuti numerosi esponenti del 
pu sarà attrezzato |mondo armatoriale triestino, PATERNITI VIAGGI| La lunga interruzione di atti- 
con speciali pombe antincendio ‘ fra i quali il barone Goffredo CORSO CAVOUR 7/1| vità del Consiglio regionale non 
dalla potenza di varie atmosfe- 
re che, come già il «Rigel», lo | della società armatrice; la Ca- 
faranno assomigliare a un’im-|pitaneria di porto era rappre 
barcazione da guerra armata |sentata dal comandante, gene- 
di mitragliatrici. Ma invece di |rale Savarese e dal maggiore 
proiettili spareranno, se sarà Conti e il Registro navale ita- 
necessario, violenti [OE d’ac- liano, dal direttore ing. Rigo. 
qua. Le pompe antincendio sa-| presenti altresì i comp ti 

1 ponenti 
ranno, pninate sta RORgTA del Consiglio di amministrazio- 
qUesparchefgopra 1 ponte ne del Cantiere Navalgiuliano. 
comando e sopra il fumaiolo. 

L'apparato di 
composto da un motore Dueiz 1, benedizione don Tarciso Ri 


® 

di 2000 cavalli-vapore, permet- i fi 9 

terà al «Canopus» di trainare Penao i BTOCo ento si Mara dal 

agevolmente anche gigantesche | 11 eata Vergine del Soccorso. 

navi-cisterna e di operare con Madrina del «Canopusy è stata 

la massima, euita in uno, spe sorio del comandante dot; ir. 

% ; |gio Zanardi, agente principale $ . OT 

chiafore è hingo oltre 31 metri |delle Assicurazioni Generali di| Dopo aver tranciato una pietra miliare sulla «202» 
ponte di coperta) 4,70; tra le 
caratteristiche tecniche, 


propulsione, 


meri. | Il varo, diretto dall'ing. Gu- 
tano inoltre di essere sottoli. |glielmo Treselli, direttore re- 
neate il «tiro alla bitta», che |sponsabile del cantiere, si è 
sarà di 31 tonnellate, e la ve- |svolto impeccabilmente. Dopo 
locità prevista: 12,5 nodi, 

‘La cerimonia del varo del 


In proposito, è da registrare 
Gr colt ono 
ria si li Riuniti, che 
na quanto è stato niferi- 
to dal «Piccolo» in occasione 
della recente conferenza stam- 
lei medici ospedalieri: si ri- 
, cioè, che l’amministra- 


SS 


La signora Zika Zanardi, consorte del corzandante dott. Gior- 


qui il proprio commer- 


«CANOPUS» VARATO AL NAVALGIULIANO |î,sorendo tn negozio e «> | PER MARTEDÌ DELLA SETTIMANA VENTURA 


va chiesa nasce ancora una 
espressione di gratitudine, La 
gratitudine di tutti al Signore, 


Proveniente dalla file mazzi. 


mamente la carica di vicepresi- 


dente del risorto sodalizio. n n n terreno che il Signore ha vo- 

Giuseppe Drioli faceva altre- re Ion a e luto concederci con ‘a nascita 
sì parte del Consiglio direttivo e finchè non vorrà richiamarci 
della «Famea isolana» aderen-| _—________  r—_——————__————————t——@tm[ sè. Viviamo in un tempo pur 


te all'Unione degli Istriani. Lo 
scomparso era noto per le sue 


rattere benefico, sportivo e cul. 


consigliere e generoso sosteni- 


Son RI cuore, Molti enti a ce| È previsto che il dibattito si svilupperà 
turdie lo. hanfio. avuto come | sull’utilizzazione degli avanzi finanziari 


perchè tutte le cose sono per 
l'uomo come l’uomo è per il 
Signore. La chiesa, la mostra 

;ihia — ha detto ancora 
— ci accompagna nel tempo 
della nostra vita, nel periodo 


pieno di miserie, di cose ingiu- 
ste e di viltà, ma è un tempo 
in cui merita vivere anche per- 
chè non è fatto solo di queste 
cose. Questi giorni — ha pro- 

ito l'Arcivescovo — sono 


tore. 
La dipartita immatura di Giu- insiglio regionale tornerà 
seppe Drioli suscita profondo | a e tr 21 ne 
rimpianto in tutti coloro che lo | dopo venti giorni dall’ultima se- 
conobbero ed ebbero modo di| guta tenutasi in base allo Sta- 
apprezzare la sua nobiltà d'a- | tuto, il primo giorno del cor- 
PELA, a rente mese. All'ordine del gior- 
Alla famiglia e a tutti i con- | no, oltre alle interrogazioni e 
giunti, così duramente colpiti, | interpellanze, dovrebbero figura 
giungano le espressioni del più | re la proposta di legge d’inizia- 
sentito cordoglio da parte dei |tiva comunista per le Coopera- 
sodalizi di cui fece parte unita- | tive Operaie e i disegni di leg- 
mente a quelle dei numerosi ge comprendenti i consuntivi 
amici. I funerali si svolgeranno | della Regione autonoma per gli 
oggi, alle ore 14.30 partendo dal- | esercizi finanziari 1964 e 1905. 
l'abitazione dell’estinto in via Il dibattito che si svilupperà 
fengde intorno a questo argomento si 
STETRARE gno annuncia quanto mai interes- 


Esplosivi rinvenuti |SAnte One O de 


varie possibilità di no de- 
Î li avanzi finanziari che assom- 
nella grotta di Medeazza fan complessivamente a tre- 
Nella grotta di Medeazza, sul | dici miliardi di lire e che quin- 
Carso monfalconese, a 45 metri | di, adeguatamente ripartiti, pos- 
di profondità, alcuni speleolo- | sono soddisfare le esigenze eco- 
ghi hanno trovato una motevo- | nomiche di vari settori della 
le quantità di mine antiuomo, | vita regionale, Appare fin d'ora 
bombe a mano e proiettili di| probabile che gli avanzi finan- 
artiglieria che risalgono al pe-,ziari verranno utilizzati a fa- 
riodo bellico. Gli speleologhi | vore delle infrastrutture viarie 
che appartengono a diversi s0-| gej Friuli-Venezia Giulia 
dalizi della regione, si stavano | Ta ripresa del Consiglio re 
Seno n SRO gionale vedrà anche il riacutiz- 
RISOC COSO, PORTO co 1 | Zarsi der contrasti derivanti dal- 
ritrovamento sono stati infor-|1 diverse prestazioni politiche 
mati i carabinieri di Monfal-| f Gue E Ro di ese E 
ia andranno in discussione nelle 
successive sedute, Si tratta del 
ise ù TEelo 
Mercoledì 15 corrente alle ore 20.45 Dn EE i ù 
la signorina Vanina Degrassi Pre: | quello per lo sviluppo della zoo. 
senterà ed. illustrerà alla Società | tecnica. Una volta operanti que. 
Alpina delle Giulie un cortome-| sti due strumenti legislativi in- 
traggio a colori di vivo interesse | cideranno profondamente nella 
geografico - alpinistico dal soggetto | struttura agricola regionale, E’ 
«Dalle Alpi alle Ande». quindi certo fin d'ora che il 
Consiglio sj impegnerà a lungo 
nelle discussioni politiche at- 
torno a questi due provvedi. 
menti. 


Conferenze all’Alpina delle Giulie. 


to dì costruzione 77, si è svolta 


PARIGI IN AEREO 
29 aprile - 1 maggio 


de Banfiield e altri dirigenti ha peraltro significato stasi nel 


PAUROSO INCIDENTE A DUE MONFALCONESI 


Feriti padre e figlia 


Alla nuova unità della socie- 
tà «Tripcovich» ha impartito 


la signora Zika Zanardi, con- 


Ferrara. 


la macchina è andata a sbattere contro la roccia 


lenire 


fiat Ale Densa di emozioni la gita in |anche suo padre, che guarirà 
che la tradizionale bottiglia di | macchina fatta ieri mattina da lin una ventina di giorni per un 
spumante si è infranta sulla | Maria Bosich'in Polli, di 25 an- | voluminoso ematoma al parie- 
sua fiancata sinistra il rimor-|nj dal padre di lei il tornitore |tale sinistro, escoriazioni mul- 
chiatore «Canopus» è sceso ra | meccanico Marcello Bosich, di |tiple e trauma cranico. Sul po- 
pidamente in mare accomPa- |55 anni, residenti entrambi a|sto sono accorsi i carabinieri 
gnato dal saluto augurale delle Monfalcone. l'una in via Sen dell'emergenza per i rilievi di 
sirene del cantiere e delle uni- Marco "4 l’altro in via Valenti loro competenza. Le cause che 
tà vicine. Dopo il varo il moto- {is 70. Pochi minuti dopo mez- | hanno determinato la disgrazia 
rimorchiatore è stato subito teca ti della Dau | ROR_sono, state ancora accerta- 
trainato alla banchina di alle: |zogiorno, al volante della i. |te; dapprima si è parlato di un 
stimento. Si prevede che il |Phine, targata GO 34842, la si- | falale momento di. distrazione 
«Canopus» verrà consegnato al. | nora stava percorrendo la sta: | della guidatrice, poi si è volu- 
societ, ipcovich» tra cir-|tatle «202», proveniente da Trie- |to imputare l'incidente alla for- 
la società «Trip ich» tra | Rawsnd È. 
ca tre mesi. ‘ste e diretta verso casa; al SUO |te velocità e, infine, all'improv- 
fianco, era seduto il padre. La | viso scoppio del pneumatico po- 


disgrazia, fulminea e impreve- |steriore destro, Perchè la Dau- 
CALENDARI ETTO ||gibie, è successa a UN chilome- | phine, oltre che con numerose 
tro circa dallo ‘stabilimento del: | ammaccature e striature, è sta- 


la Coca-Cola, All'improvviso, la | ta trovata anche con quella ruo- 
Oggi: S. Fosca - Il sole sorge alle | vettura è sbandata del tutto sul |ta a terra. 
N.1l'e tramonta alle 17.27. La lunal margine destro ed è piombta Ie] 11 N I] 
nasce alle 9.03 e tramonta alle 21.98: | contro la pietra miliare indi. Inf È : 
Ieri: temperatura ,6; mb 3 
CoAieaR sione mb; 1006,8; ui cante il  ehilometro Ero nfortunio sportivo 
dità 47 per cento; vento km. Tanciandola alla * DE Un infortunio i o 
Est; cielo sereno, temperatura dellto, la «Dauphine» è rimbalzata | corso ieri nio Doe 
mare 7,6, in’ mezzo alla carreggiata DEI | il'apprendista carrozziere Ma- 
Maree — OGGI: bassa alle ‘5.36, | poi ripiombare nuovamente Sul: | rio Zeriali, di 17 anni, abitante 
cm. 22 e alle 17.18, cm. 45 sotto il/ja destra, dove è andata a sbat: | 21 rimero 79 di Bagnoli della 
e ium IDO! (o GERE a Rosandra. Intorno alle 15, sul 
MANI: bassa alle 6.04, cm. 22 sotto | ci RIOCcoRi ta sinistra, | CAMpO del villaggio, egli difen- 
il 1. m. e alfa alle ‘11.84, om. Te a Sisoonil deva la porta della sua squadra, 
sopra il l, m. 0 "a stri la «Breg», che sì stava misu- 
Farmacie: in ‘servizio diurno inin: na to cooHnbzion oe RE rando con la «Triestina ragazzi». 
terrotto (dalle 8,30 ‘alle 19,30): Cre-|Per un paio di trasversa]. | Ad un tratto, per parare un tiro 
vato, via Roma 15, tel. 29561; INAM, |mente si è arrestata trasversa l'avversario, ‘lo Zeriali h 
Xi Cammello, viale XX Settembre 4, |mente rispetto all'asse stradale. | Di na sobcie di misto 
tel: 96663; Alia Maddalena, via del: |Un automobilista di passaggio | ERO l'esitipzio: pioetta e. 
dell'Istria’ 43, tel, 90274; dott. Coder-|ha provveduto a soccorrere i perduto l'equilibrio, è stramaz: 
matz, via Tor San Piero 2, tel. 38068. | que sfortunati 


accompagnarli all'ospedale di 


tato. un trauma cranico, 


Serravallo, piazza Cavana 1, tel. 24805, | cerebrale ed escori 
Servizio medico comunale: per chia. 


itanti e ad|zato al suolo, producendosi la 
gitani Acne TRUDI del polso de- 
Ci fé che ha ripor- } sfortunato portiere ha 
Trieste. La Polli, ch Dore | dovuto piantare l’incontro è di 


Li i commozione | rigersi verso l’ospedale, che ha 
via Tiziano Vecellio 24, tel. ferite al parietale, Co ni ai pie- | raggiunto stoicamente' con i 


È di, è stata ricoverata nella divi- | DIODri mezzi. Dopo una terapia 
gio Zanardi, agente principale delle Assicurazioni generali di | mate nei giorni festivi o in caso di|Sione Teercorirurgica con pro-| d'urgenza, lo Zeriali è stato 
Ferrara è stata la gentile madrina del rimorchiatore «Cano» |irreperibilità di altri sanitari, tele-|Enosi di due settimane; nella 

pus» varato al Navalgiuliano per conto della Società Tripcovich Yfonare al n. 90235. 


ricoverato nella divisione orto- 
stessa divisione, è stato accolto | pedica con prognosi di un mese. 


SERI di Quaresima. E’ il momento 
lavoro delle commissioni che in |in cui più dobbiamo raccoglier- 
e n, SDerato ci in noi stessi e meditare, ed 

lo ritmo preparare l|essere seri. E' tempo in cui 
disegni di legge da portare al-| bisogna che nell'uomo nasca 
l’esame del Consiglio. qualcosa di nuovo ed ognuno 
sappia portare in sè il senso 


isi edilizi: della Quaresima. E’ perciò — 
La SI de Il’edilizia ha detto ancora — tanto più 
nel riflessi sindacali giusto aprire questa chiesa rin- 
novata e ampliata nel tempo 

Si è tenuto ieri a Prosecco 
il convegno regionale dei lavo- 


più santo e che ci prepara a 

NVvegno 9- | seguire il Figlio di Dio sul suo 
ratori edili, del legno e affini, | calvario e a risorgere con Lui 
che è stato organizzato dalla |nella luce di Pasqua, 
Camera del Lavoro. Dopo ill ta presenza di centinaia di 
saluto del segretario dell'orga- | roger ‘che il tempio non riù- 
TE SaZon di Cinico sciva quasi ad accogliere è sta- 

lel Lav di ct i 7 

ta, relazioni sono state svolte a a PELLE e VENEREÉ 
dal segretario generale della di Valmaura ia rate ore 12 - 13.30 e 18-20 
Camera del Lavoro Fabricci e|sa 01 Valma DUOrS SONE VIA TORREBIANCA 43 
dal segretario nazionale genera-|tuta edilizia. Sulla parete so- (angolo via G. Carducci) 
le della Federazione Luciano |VIastante l’Altare la figura del TELEFONO 61740 
Ruffini. A conclusione dei lavo- Lun 
È do pt cinta ‘un’ordine a x ae 
lel giorno in cui i rappresen. 
tanti dei sindacati regionali di IERI, OGGI E DOMANI 
categoria dichiarano di dare CREMA MARSALA. OVO 
pratica costituzione a un coor- 
dinamento regionale della cate- 


goria facente capo alla segre- s 
teria del Sindacato edili della 
Camera del Lavoro di Trieste 


per coordinare l’attività orga- 
Dio, economica e sinda- 
cale del settore. , s 

Nel documento si dimostra L'ANTICA SPECIALITA 
viva preoccupazione, altresì, 
per i sintomi di depressione 
del settore derivanti dai con- 
tinui ‘licenziamenti; si constata 
uno scarso adeguamento da 
parte degli enti pubblici alle 
norme di snellimento delle pro- 
cedure per le opere pubbliche 
di capitale interesse; si richie- 
de con urgenza il sollecito di- 
sbrigo dei permessi di fabbri. 
cazione per i lavori già finan- 
ziati e si sollecitano infine la 
attuazione della nuova discipli- 
na urbanistica, l’approvazione 
delle modifiche alla legge urba- 
nistica del 1942, il rifinanzia- 
mento della legge 1460, la mes. 
sa in opera del Fondo di Ro- 


tazione, delle cooperative e del- Julia Beton S.p.A. 


le abitazioni per la gestione CALCESTRUZZI PRECONFEZIONATI 


della Gescal, nonchè il finan-|| SEDE: TRIESTE - VIA MONTE D’ORO 
ziamento ai Comuni per la leg- E x 
ge 167 da parte del AA comunica alla Spettabile Clientela 


del Tesoro e della Regione. il suo nuovo numero. telefonico 
Inoltre da segnalare per i 
problemi dei lavoratori edili un 
documento sulla situazione di 
disagio in cui versa questa ca. 
tegoria, assieme a quelle del 
settore del legno, cementieri e 


2 © 
laterizi, che sarà presentato al- 
le autorità dalle due segreterie 1‘ Te 
sindacali della CISL e della IS. a 
CGIL. La situazione è stata re- 


centemente oggetto di esame in 
sede sindacale. Si è rilevato, in LA PREMIATA FABBRICA 


tale occasione, che il numero 


della manodopera occupata è 
in costante diminuzione. 
In particolare la categoria Lul 


dei lavoratori del legno risen- 
te — si è sottolineato — di li. 


cenziamenti in varie ditte; la 
categoria edile risente per con- È 
tro della mancanza di iniziati. È 
ve nel settore dell'edilizia pub- 
blica e sovvenzionata, mentre 
lavori di entità rilevante per 
i già finanziati e proget- 
n ; 


non hanno ancora visto 
l’inizio. Ci si è riferiti in par- 


ticolare al nuovo ospedali i TRIE: : N. ri 
Cattinara, Pio) cpoedale di STE: Largo Santorio N. 5 Telefono 96739 


industriale «Volta», alla galle-|| CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 
Tia di circonvallazione. Questa do: 
sospensione degli operai occu- 

pati nei lavori edili per conto 

tegoria le due organizzazioni 

sindacali hanno deciso di sol | U | | NCO 
lecitare il collegio costruttori 

edili (ANCE) all’esame delle ri- 

contrattuale  dell’anzianità di 

mestiere. Per le categorie dei 

a livello provinciale nei pros-|É «£ L. & 0 il litro più trasport0 
simi giorni, 

————+— ———_— _@_—_ a 
AI Palazzo del Governo il Prefetto LA NAFTA di Furlan G. 


situazione — hanno rilevato an- xsr î 
dell’Acegat. 

chieste avanzati il ri 

cuce re perio IMIONTI VI SAN sPIRIDIONE 5 
cementieri e dei laterizi, perdu- 

rando l'agitazione per i man: 

cati rinnovi contrattuali, è sta- Ci 
Cappellini ha ricevuto in visita di 

presentazione il presidente del Lloyd Telef. 812316 5] 811304 


Piazza della Borsa 8 


SPECIALISTA DOTI 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 


RICEVE: 1130-13 18-20 
VIA S. LAZZARO 20 TEL 2973! 


dott. U. CIOLI 


specialista 


A elementi di primordine veramente introdotti mobilifici affer- 
mata fabbrica 


VERNICI PER LEGNO 


in forte espansione affiderebbe agenzie con/senza deposito. Zone 
Tibere Veneto (Trieste, Tricesimo, Brugnera, Alto Adige, Trento). Alte 
provvigioni e possibilità interessante definitiva. sistemazione, Assi- 
curasi massima riservatezza, Inviare curriculum specificando pro: 
Vince di attività a Casella 108/C, SPI, Milano, I nostri attuali 
Agenti sono informati di questa ricerca, 


20-300 


cora le due segreterie sindacali 
provinciali — è aggravata dalla da 
II 18 febbraio 
Per quanto riguarda invece 1 avrà termine la nostra vendita 

problemi contrattuali della ca- 

vinciale operai edili e per la 

definizione del nuovo istituto 

ta annunciata dalle due orga- 

nizzazioni sindacali un'azione 

Adriatico di Assicurazione gr. uff, 

dott. Ugo Irneri È 


Ag 


te 


| 
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IL PICCOLO 


n o pina 


Lunedì, 13 febbraio 1967 


PIU' INTENSO SFORZO SUL PIANO NAZIONALE E LOCALE 


Accentuato impegno aclista 
nelle opere di servizio sociale 


Emilio Del Gobbo rieletto alla presidenza regionale 
Il dibattito sull'attuazione dei programmi congressuali 


Si è riunito ieri a Gorizia, 
presso la sede delle ACLI 
isontine, il comitato aclista del 
Friuli Venezia Giulia, per eleg- 
gere la nuova pi Tegio- 
nale. Alla carica di presidente 
regionale è stato riconfermato 
Emilio Del Gobbo. 

La riunione, cui erano pre- 
senti i presidenti ed i segretari 
delle quattro province, i rap- 
presentanti dei consigli provin- 
ciali del Movimento ed i con- 
siglieri nazionali della Regione, 
è stata presieduta dal vicepre- 
sidente centrale Vittorio Poz- 
zar. Il Comitato regionale, con- 
vocato per adempiere all’im- 
pegno statutario di esprimere 
la nuova presidenza a seguito 
dello svolgimento dei congressi 
provinciali e nazionale, ha al. 
tresì espresso gli altri compo- 
menti dell'organo esecutivo del- 
le ACLI nel Friuli Venezia Giu- 
lia. Sono stati eletti: Mario Pa- 
ron, segretario; Angelo Cozza- 
Tini, Mario Dessenibus e Valter 
Piani consiglieri di presidenza. 

Nel corso dell’incontro il vi- 
ce presidente Pozzar ha illu- 
strato al Comitato gli impegni 
programmatici della sede na- 


zionale del Movimento operaio 
‘cristiano per il prossimo trien- 
nio, predisposti dalla presiden- 
za ed approvati recentemente 
dal Consiglio nazionale, sulla 
base degli orientamenti emersi 
‘anche dal congresso di Roma 
del novembre scorso. 

Esponendo le linee direttri- 
ci di fondo del programma, il 
Vicepresidente nazionale ha an- 
zitutto sottolineato le valutazio- 
ni, gli echi, le critiche che so- 
prattutto in ambienti esterni al 
Movimento, sono state rivolte 
nei confronti delle ACLI. La 
migliore risposta che il Movi- 
mento, saprà dare nei prossimi 
tre .anni — ha proseguito: Poz- 
zar — non solo alle attese dei 
lavoratori italiani, ma anche al- 
le preoccupazioni che sul modo 
di operare del Movimento s’ap- 
puntano, sarà quella di compie- 
re un più intenso sforzo a tutti 
i livelli per realizzare concre- 
tamente le indicazioni proposte 
dal programma, Esse vertono 
specialmente su una più accu- 
rata attenzione ai problemi del 
rafforzamento. della vita inter- 
na dell’organizzazione, Diventa- 
no pertanto obiettivi di priori- 
tà un rassodamento dalla strut- 
tura organizzativa, un rinnova- 
to impegno per fare, sempre 
meglio, delle ACLI una scuola 
permanente di formazione, una 
più ampia accentuazione allo 
Spirito ed alle opere di servi. 
zio sociale. Il Movimento non 
può poi disattendere i traguar- 
di di ieri e di oggi. Sono quelli 
relativi alla presenza nelle fab- 
briche, al dialogo con tutti i 
lavoratori, alla volontà non so- 
lo di costituirsi a stimolo della 
partecipazione dei lavoratori 
alla società democratica, ma 
‘anche essere le ACLI stesse oc- 
casione di, partecipazione al 
Proprio interno. Tra gli impe 
gni pro; itici speciale ri- 
lievo assume l’esplicito riferi. 
mento alla necessità di ricopri- 
Te quel ruolo che alle ACLI 
compete e che può esplicarsi 
in ogni azione, in tutte le atti- 
vità, mantenendo costantemen- 
te fede all'animazione cristiana 
del Movimento. 

Il vicepresidente Pozzar ha 
concluso la sua relazione illu- 
strativa del pri , richia- 
mando l’attenzione del comita- 
to sulle iniziative contenute nel 
documento del Consiglio nazio- 
nale, al fine di rendere possibi- 
le il perseguimento degli obiet- 
tivi che il Movimento si propo- 
Ne per il triennio. 

Si è svolto quindi un ampio 
dibattito al quale hanno preso 


La rassegna di Primossi| 


alla «Rossoni» 


Alla galleria Rossoni sono 
Stati esposti una trentina di 
Quadri di Emilio Primossi. Pit- 
tore ingenuo, Primossi si ap-| 
Propria con forza di ogni aspet- | 

della realtà e del sogno che 
Viene introdotto secondo una li- 
Nea di esemplare coerenza al- 
l'interno della sua poetica nai- 
Ve. Un contorno preciso e sem- 
Pilice, marcato dal nero della 
inea  disegnativa, racchiude le 
©ampiture intensamente colora- 
te, simili a recipienti in cui so- 
No state versate le tinte fino a 
Sfiorare l’orlo pur conservando 
Una vitrea traslucidità. E le 
Campiture si saldano compatta- 

ente le une alle altre in un 
Unico mosaico di vivaci tasselli 
Cromatici. i 

Paesaggi, figure, nature mMOr- 
te e Saiburazioni simboliche 
Sì succedono sui quadri di Pri- 

ossi come stazioni visive di 


‘Un solo percorso ideativo e fi- 


Rurale, senza soluzioni di conti- 
Nuità, Il ciclo più felice è quel 
0 dedicato agli aspetti del pic- 
Solo mondo che circonda la 
Sua abitazione: la nitida stereo- 
Metria dei tetti di borgo San 
ergio, il ponte della vecchia 
Strada ferrata su rio Spinoleto, 
Verde che ancora si infiltra 
Îra le casette rurali di Santa 
Maria Maddalena Superiore, lo 
Azzurro di mare sottostante rav- 
Ricnato all’osservatore in vir- 
Ùù della comprensenza di tutti 
Bli oggetti sul primo piano, La 
suootta fra le rose è un poco il 
dipolo di questa riposata oasi 
T Serenità lungo i margini di 
Tleste, y 


deiNche Muggia, con gli scorci 
lle calli venete, accende la 
liptasia del pittore che poi più 
eramente spazia sui fan- 
mi onirici suscitati sulla 
‘a. nell’intento . di simboleg- 
ore situazioni generali del- 
Omo, Il cimitero mussulma- 
0 di via della Pace appare con- 
ib, ‘0 alla natura morta con i 
ta i © le sigarette. Fiori e frut- 
SÌ situano nel medesimo luo- 
ideale dove si erge il totem, 
luci della notte trapuntano 
î Qua magica fantasmagoria 
de folto assopito nell’intensità 
AZZUITO, 


parte tutti i membri del Comi- 
tato regionale. Particolare at- 
tenzione è stata prestata allo 
intento di trasferire a livello lo- 
cale gli impegni della presiden- 
za centrale, in modo da consen- 
tire quel rafforzamento delie 
ACLI che è auspicato special- 
mente dai lavoratori cristiani. 

Al termine dell'incontro il Co- 
mitato regionale, esprimendo 
Soddisfazione per il lavoro svol- 
to dalla presidenza che ha con- 
sentito la formulazione di un 
documento del Movimento sul- 
l’Ente di sviluppo in agricoltu- 
ra, ha formulato vivo apprez- 


zamento per il ‘coerente atteg- | Ss 


giamento mantenuto al riguar- 
do dagli amministratori regio- 
nali aclisti. 

L'incontro del Comitato re- 
gionale delle ACLI ha avuto ini- 
zio con una Messa celebrata 
dall’assistente mons. Constante 
Sieff. 


Interrogazione liberale 
sul doppio binario 


T consiglieri comunali del PLI 
avv. Sergio Trauner e dott, Ar- 
mando Zimolo hanno presentato 


te inte 

«La Direzione generale delle 

Ferrovie dello Stato, in una no- 
ta dello scorso gennaio, rispon- 
dendo a un servizio dell’«Agen- 
zia Montecitorio» sul mancato 
raddoppio della linea ferrovia. 
ria Trieste-Venezia, lungi dal ga- 
rantire la realizzazione dell’ope- 
Ta nel secondo quinquennio del 
piano decennale di sviluppo del- 
le Ferrovie dello Stato, fa anzi 
intravvedere la possibilità di un 
nuovo rinvio. 
La interroghiamo — signor 
indaco — ber sapere se la ho- 
ta apparsa sull’«Agenzia Monte. 
citorio» in data 12-1-1967 è a sua 
conoscenza e ciò premesso qua- 
li passi la Giunta da lei presie- 
duta intenda effettuare perchè 
le promesse a suo tempo ripe- 
tutamente fatte di una sollecita 
sistemazione del doppio binario 
sulla Trieste - Venezia, possano 
realizzarsi». 

Analoga interrogazione è sta- 
ta presentata dall'avv. Trauner, 
nella sua veste di consigliere re- 
gionale, al Presidente della Giun- 
ta regionale, 


al Sindaco di Trieste la seguen- 
nrogazione: 
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(Giornalfoto) 

Alla presenza dell’Arcivesco- 
vo, mons. Santin, di varie auto- 
rità tra le quali l'assessore co- 
munale allo sport, dott. Babil- 
le, îl Provveditore agli studi, 
prof. Angioletti, il Viceprefetto, 
dott. Ruggiero, in rappresen- 


LE SQUADRE DI TRIESTE E MILANO A «CAMPANILE NUOTO» 


Come la marea il tifo 
per i giovanissimi «siluri 


Due soli punti di distacco hanno tolto la vittoria agli alabardati 
Ripreso dalle telecamere l’intero incontro nella piscina «Bianchi» 


Se l'animo dello sportivo de- 
ve saper ire la vittoria 
del migliore, il suo cuore ha la 
forma di un campanile, e batte 
all'unisono con i cuori dei suoi 
atleti preferiti. E’ inevitabile 
che sia così, nè può essere di- 
versamente, Anche per questo, 
nella competizione natatoria 
fra gruppi di città diverse 
si è scelto l'appellativo di «Cam- 
panile nuoto». E ieri pomerig- 
gio alla piscina «Bruno Bian- 
chi» almeno duemila cuori han- 
no palpitato con l'a squadra ala- 
bardata incontratasi con quella 
meneghina per l'apertura del 
torneo di nuoto fra le diverse 
città d’Italia, 

Sedici gare in programma, 
una di più e la vittoria sarebbe 
stata quasi sicuramente della 
bandiera alabardata, La crona- 
ca sportiva spiegherà che il di. 
stacco finale è stato di soli due 
punti, 82 per i milanesi, 80 per 
ì triestini, e spiegherà altre co- 
se sull’impegno offerto dai no- 
stri bravi giovani tra cui met- 
tiamo subito in prima fila Lu- 
ciana Dapretto che ha contri. 
buito non poco a diminuire il 
distacco con i milanesi, dimo- 
stratisi avversari durissimi. Ma 
tutto questo rientra nel giudi- 
zio e nell’osservazione sportivi. 
Qui interessa parlare della ma- 
nifestazione fine a se stessa e 
della partecipazione che il pub 
blico ha saputo dare ad essa. 

Intorno allo specchio d’acqua 
della piscina, il tifo è salito co- 
me l'onda di marea e come la 
marea è alta e bassa così gli 
entusiasmi si sono alternati in 
sequenza quasi costante, di ga- 
Ta, in sintonia con il punteggio 
che ora distaccava improvvisa- 
mente. la nostra squadra da 
quella avversaria per poi risa- 
lire di nuovo in alto, ma sen- 
za mai tracimare nel completo 
successo dei nostri colori, Così 
gli applausi, ora improvvisi e 
secchi dal settore dei tifosi me- 
neghini ben inquadrati in un 
angolo delle tribune, ora fra- 
stornanti e calorosi di tutti gli 
altri duemila spettatori venuti 
ad ‘incitare i ragazzi di casa 


ra. 

Su questo tripudio a due tin- 
te le telecamere hanno spaziato 
per tutta la durata dell’incon- 
tro. protrattosi per un'ora è 
mezzo, Poi, alle ultime braccia. 
te, tutti in piedi ad incitare i 
propri preferiti lanciati in un 
ribollire di schiuma, come si 
luri umani, verso l’ultimo tra- 
guardo. Il verdetto finale non 
ammette repliche: ogni sforzo, 
ogni decimo di secondo conta. 
no nel punteggio finale e prati 
camente per due bracciate i 
triestini restano all’asciutto, 

La manifestazione si chiude 
con la premiazione dei giovani 
da parte dell’assessore comuna- 
le allo sport, Babille, ‘alla pre- 
senza delle massime autorità 
sportive cittadine tra cui il rap- 
presentante «del CONI. prof. 
Combatti. Ma la folla è già alle 
uscite. Vinca il migliore, d’ac- 
cordo, eppure i nostri ragazzi 
non sono stati da meno dei lo- 
ro degni avversari, La folla è 
fatta così, non si accontenta 
solo dello spettacolo, vorrebbe 
andarsene con il sanore della 
vittoria che compensi tanto ti- 
fo speso spontaneamente. E” 
poco sportivo ragionare, ma il 
cammanile conta ancora nello 
sport. 


I vincitori delle borse 
di studio «E. Scodnik» 


La Commissione nominata 
dalla presidenza della Società 
«Dante Alighieri» ha assegna 
to le 30 borse di studio, di 50 
mila lire ciascuna, intestate 
al sen. Enrico Scodnik, ad al- 
trettanti studenti giuliani, fiu- 
mani e dalmati. La Commis- 
sione, presieduta dal vicepresi- 
dente della «Dante Alighieri» 
barone Giovanni Di Giura, era 
composta dall'ing. Giovanni Pe- 
dace, genero del sen. Scodnik, 
dall'avv. Giuseppe Ziliotto, da 
P. Flaminio Rocchi e dal dott. 
Vincenzo Brazzoduro. 

Nove sedute sono state de- 
dicate all'esame delle 147 do- 
mande. Con vivo compiacimen- 
to è stata rilevata in quasi tut: 
ti i concorrenti una ecceziona- 
le media scolastica che avreb- 


be meritato un premio ben più 
saggia (eo, qu, se 
molti studenti app: o a 
famiglie di disagiate condizioni 
economiche. Per queste ragioni 
la ‘compilazione della gradua- 
toria si è rivelata quanto mai 
laboriosa e difficile. 

Ecco l’elenco dei 30 vincitori, 
la maggior parte residenti nel. 
la. nostra Regione: Caterina 
Longin, Maria Grazia Boksich, 
Ugo Perni, Maria Blasich, Ve- 
zio Viti, Luisa Clement, Anna 
Maria Goina, Gennaro Esposi- 
to, Antonio Vidal, Claudia Bas- 
sanese, Gianfranco Marini, Giu- 
liano Inchiostri, Alfredo Palla- 
visini, Franca Sergovich, Do- 
riana Zaro, Maria Cristina Zu- 
dini, Antonia Biasi, Evelina 
Cherin, Serena Coslovich, Lu- 
ciano Coren, Gian Paolo Ghi- 
rardo, Fabio Monica, Giuliana 
Poldrugo, Dorina Sossa, Atti- 
lio Bonin, Italo Fiorin, Nevia 
Genzo, Maria Sabadin, Maria 
Rosaria Solis, Mario Ulcigrai. 

La Commissione — secondo 
quanto informa l’Ufficio stam- 


pa dell'ANVGD — ha infine 
assegnato la borsa di studio 
«Marco de Marchi», di 50 mila 
lire, riservata a uno studente 
dalmato, all’universitaria Ave 
Maris Stella Salamon che ha 
presentato un brillantissimo ri- 
sultato scolastico con 30) e lode, 


SEE 


Pittura e narrativa 


nella riunione della SAL 


Nell'ultima riunione della So. 
cietà Artistico Letteraria Trie- 
stina, il poeta Claudio Martelli 
ha presentato l’opera di un gio- 
vane pittore concittadino, Gior- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Lunedì sport; 


8.80: Le canzoni del mattino; 
9.07: Colonna musicale; 10: Gior- 
nale; 10.05: Canzoni napoletane; 
10.30: La radio per le scuole; 11: 
Trittico; 11.28: Vi parla un medi- 
co; 11.30: Antologia operistica; 
12: Giornale; 12.05; Contrappun- 
to; 12.47: La donna, oggi; 18: 
Giornale; 13.20: Punto e virgola; 
13,33: Canzoni senza parole; 
14.40: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale; 15.45: Album discogra- 
fico; 16: Sorella Radio; 16.80: Il 
Giornale di bordo; 16.40: Musica 
da camera; 17: Giornale - Italia 
che lavora; 17.15: Solisti di musi- 
ca leggera; 17.30: «L’egoista», 
romanzo di G. Meredith; 18.05: 
Intervallo musicale; 18.15; Per 
voi, giovani; 19.20: Donne di 
ieri; 19.30: Luna Park; 20: Gior- 
nale; 20.20: Il convegno dei cin- 
que; 21.05: Concerto operistico 
diretto da P. Urbini; 22.30: Ita- 
lian East Coast Jazz Ensemble; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.45: A tempo di musica; 8.20: 
Pari se dispari; 8.30: Giornale; 
8.45: Signori, l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.30: Notizie; 9,40: Al. 
bum musicale; 10: Jazz panora- 
ma; 10.15: I cinque Continenti; 
10.30: Notizie; 10.40: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11.35: Mentre tuo 
figlio è a scuola; 11.43; Le canzo- 
ni degli anni '60; 12.15: Notizie; 
14: Tutto da rifare; 13.30: Gior- 
nale; 13.45: Teleobiettivo; 13.55: 
Finalino; 14: Juke-box; 14,30; 
Giornale; 14.45: Tavolozza musi- 
cale; 15: Selezione discografica; 
15.15: Grandi concertistij 15.30: 
Giornale; 15.55: Conosciamo l’Ita- 
lia; 16: Musiche via satellite; 
16.35: Tre minuti per te; 16.38: 
Ultimissime; 17.05: Canzoni ita 
liane; 17.30: Notizie; 17.35: Mu- 
siche latino-americane; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18.30: Notizie; 
18.35: Classe unica; 18.50: Aperi. 
tivo in musica; 19.30; Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: «Il 
martello», rivista di C. Manzoni; 
20.50: La Rai Corporation pre- 
senta: New York '67; 21.15: Il 
giornale delle scienze; 21,30: 
Giornale; 21.40: Musica da ballo; 
22.30: Giornale. 


gio Milìa. La conversazione è 
stata completata con l’esposi- 
zione di alcune tele del giovane 
artista. 

Giorgio Milia ha esposto in 
numerose città italiane otte- 
nendo ovunque consensi e inco- 
raggiamento. Nella sua pittura 
sono evidenti gli influssi deri- 
vati dal suo viaggiare all’estero, 
specialmente nei Paesi Bassi, di 
cui spesso ripropone paesaggi 
tipici. Giustamente Carlo Milic 
nella presentazione di Milia re- 
datta per un catalogo della Gal. 
leria d’arte S. Luca di Verona, 
scrive: «L'immagine lineare, 
predisposta nella definizione fi- 
gurativa di Giorgio Milìa, rac- 
coglie tangibilmente i termini 
di una funzione dove il partico- 
lare plastico è condotto. a signi. 
ficare fino a quale limite la con- 
cordanza immaginaria tra as- 
sunto pittorico e spazio-brano 
del campo visivo può riuscire a 
servire i suoi interessi conosci. 
tivi e narrativi». 

Nella seconda parte della se- 
rata la scrittrice Lida Fragia- 
como ha proposto un suo rac- 
conto intitolato «Serafina esce 
di casa». Il breve brano ha col. 
De im maniera favorevole per 
ila freschezza narratva e per la 
originalissima tessitura della 
trama. Si tratta della storia di 
un’antica statuina di deità. pa- 
gana dalle forme di bellissima 
figura di donna ignuda e del 
profondo sconvolgimento mora. 
le e psicologico che essa pro- 
vooca nei personaggi della vi. 
cenda dopo la morte del suo 

roprietario, L’'intersecarsi con- 

inuo di elementi psicologici e 
morali nulla toglie alla prosa 
che resta piacevolissima, 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


8.30: Scuola media: I, II, III' classe. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


17.00, Rubrica realizzata in collaborazione con la BBC. 
Presentano Nino Fuscagni e Lucia Scalera, 
17.30: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RA 3AZZ1 


17.45: Panorama delle Nazioni: La Grecia: «Dall’Attica 
all’Argolide». Presenta Silvana Giacobini - 


avventure di Rin Tin 
telefilm. 
RITORNO A CASA 


18.45: Segnalibro. Programma di Luigi Silori, a cura di 


Giulio Nascimbeni; 


19.15: Sapere. Orientamenti culturali e di costume, 


RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegi 


20.30: 
21,00: 


22,00: 


Telegiornale; 
Giordani; 


22.357 
23.00: 


18.30; 
19.00: 
21.00: 
21.15: 


22.45: 


Sapere. Orientamenti 


Negulesco; 
Cronache del cinema 


Stefano Canzio e di Ghigo De Chiara, 


RETE TRE 


29.30: Parliamone un po’; 9.85: 
Musiche di van Beethoven; 10: 
Musica sacra; 11: Sonate moder- 
ne; 11.55: Sinfonie di R. Schu- 
mann; 12.25: Piccoli complessi; 
12.55: Un'ora con E, Grieg; 
13.55: «Orfeo ed Euridice», opera 
in tre atti di C. W. Gluck; 16.05; 
Recital del pianista E. Del Pue- 
yo; 16.45: Musica da camera; 17; 
Quadrante economico; 17,30: Tut- 
ti i Paesi alle Nazioni Unite; 
17.45: Bollettino della transitabi- 
lità delle strade statali. 


TERZO. PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: «Il Borgoma- 


‘elegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Previsioni del tempo; f 


TV 7. Seitimanale televisivo a cura di Brando 
Solo musica, con S. Grappelly, R. Murolo, Santo 
and Johnny, C. Villani e I. Zanicchi. Orchestra 
diretta da E, Simonetti; 

L’adorabile strega: «Rallegramenti Papà», tele 


film; 
Oggi al Parlamento - Tele giornale. 
TV SECONDO 


Non è mai troppo tardi; 
Segnale orario - Telegiornale; 
«L’orfana senza sorriso», film. Regia di Jean 


tanza del Commissario del Go- 
verno, è stata inaugurata nella 
tarda mattinata di ieri la nuo- 
va sede sociale del Circolo ri- 
creativo sportivo «Julia», in via 
del Coroneo 13, 

Il tradizionale nastro tricolo- 
te è stato tagliato da mons. 
Santin, il quale dopo la bene- 


telli, ha detto che proprio que- 
sto è lo spirito che anima l’at- 
tività del sodalizio. Alla fine 
della breve cerimonia il coro 
Nuovo Montasio, diretto dal 
maestro Mario Macchi, ha ese- 
guito alcune popolari canzoni 
di montagna. 


Stasera assemblea 


dei geometri 


[La segreteria provinciale prov- 
visoria del Sindacato nazionale 
italiano geometri indice l’assem- 
blea degli iscritti per oggi alle 
19.30 nella sala maggiore del 
collegio dei geometri di via Cas- 
sa di Risparmio 6 

All'ordine del giorno figurano 
la relazione che sarà svolta da 
un esponente della Segreteria 
nazionale provvisoria; la momi- 
na dei componenti la segreteria 
‘provinciale e del collegio dei re- 
visori dei conti e la nomina del 
delegato al congresso nazionale. 


(ORE DELLA CITTA 


Menu Miramar 


Oggi: Penne alla tarantella. Ma 

le penne devono essere. «Mi 
ramar», la famosa pasta del Pastifi- 
cio Triestino «premio nazionale Mer- 
curio d’oro», perchè solo la pasta 
«Miramar» mantiene la giusta cottu- 
ra e garantisce la riuscita di ogni 
ricetta. Ricordate: pasta «Miramar» 
la buona pasta di Trieste ricca di 
proteine è indispensabile per una 
dieta sana e moderna. 


Valstar 


E’ quasi primavera; pare sarà 

‘anticipata quest'anno e sarà cer- 
tamente più piacevole se vestita dei 
colori e degli stili della Valstar. 
Visitate il negozio di Piazza della 
‘Borsa 8 e ve ne convincerete. 


Autoscuola Mambrini 


l’autoscuola di fiducia di tre ge- 

nerazioni di triestini, vi assicura 
il rapido disbrigo per la conferma 
validità della patente; visita medica 
in sede lunedì 18-19; mercoledì 20-21; 
‘cambiamento indirizzo su patente. 
Piazza Dalmazia 2, tel. 23100. 


Occasioni 
vengono esposte in una vetrina 
speciale da Eurostile - Corso Ita- 
Ha 12. 


| SPETTACOLI 


LA REPLICA DOMANI 
DEI TRE ATTI UNICI 


Domani con inizio alle 20.30 
è in programma al Teatro Ver- 
di la seconda rappresentazione 
delle tre novità in un atto di 
Giulio Viozzi, Raffaello de Ban- 
field e Mario Bugamelli. 

Il monologo lirico in un atto 
di Giulio Viozzi «La giacca dan- 
nata» tratta da un racconto di 
Dino Buzzati, è una prima rap- 
presentazione assoluta. All’uni- 
co personaggio della scena darà 
vita il baritono Renato Cesari. 

Seguirà «Alissa», opera in un 
atto e quattro scene di Raffaello 
de Banfield, su testo di Richard 
Miller (traduzione italiana di 
Vito Levi) che sarà interpretata 
da, Virginia Gorndoni (protago- 
nista), Genia Las e Gianluigi 
Colmagro. «Alissa» è una prima 
rappresentazione per l’Italia. 

Completerà la serata «Una do- 
menica» di Mario Bugamelli su 
testo di Giulio Viozzi, anch'essa 
‘prima rappresentazione assolu- 
ta. La compagnia di canto sarà 
formata da Renato Cesari, Ge- 
nia Las, Elena Baggiore, Vito 
Maria Brunetti ed il giovane 
Roberto Fontanot. Mario Licalsi 
e Giampiero Biason saranno i 
recitanti. % 

Le scene de «La giacca dan- 
nata» e di «Una domenica» so- 
no state ideate da Nino Perizi: 
quelle di «Alissa» da Lorenzo 
Ghiglia. La Regìa delle tre ope- 
re è stata affidata a Carlo Pic- 
cinato. Maestro concertatore e 


dizione dei locali ha pronun- 
ciato un breve discorso. Il Pre- 
sule si è anzitutto detto lieto 
che il Circolo possa disporre 
di locali così accoglienti che 
potranno permettere uno svi- 
luppo della vasta attività del 
sodalizio, attività che spazia în 
vari campi, da quello sportivo 
e turistico, a quello culturale 
e dei soggiorni estivi. 

Mons. Santin ha quindi sot- 
tolineato i valori dello sport 
considerato come un’attività 
educativa, e come ricreazione 
rafforza il carattere, le doti mi- 
gliori dell’uomo, lo spirito di 
squadra; il vero sport deve in- 
jluire non soltanto sul fisico, 
ma anche sull’anima, e in que- 
sto senso deve muoversi l’atti- 
vità delle associazioni sportive 
più sensibili, 

Rispondendo brevemente alle 
parole del Presule, la presiden- 
te della «Julia», Teresa Luca- 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Lina Vergerio in 
Della Venezia, da Dina Schaetzinger- 
Cosulich 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Elda e Emilio Tom- 
masini, dalla famiglia Rebulla 2000 
pro Oratorio San Giuseppe (Mon- 
tuzza), - 

In memoria di Gina Pagnini, dalla 
famiglia dott. Aldo Cutrì 5000 pro 
Domus Lucis, 

In memoria di Carlo Ghersetti, dal- 
la famiglia Miniussi 3000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 

Im. memoria», del, dott. ing. Mario 
Genel, da Pierpaolo e Ivette Luzzat- 
to-Fegiz 5000 pro C.R.I. 

In memoria di Marcello Bolko, da 
Vittoria Cutrì 1000 pro Domus Lucis, 

In memoria del comm, Gustavo 
Marzi, dalla famiglia 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Rizzi Giovanni, da- 
gli impiegati del settore tecnico del- 
l’Italcantieri 9000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 9000 pro Centro tumori, 

Im memoria di Teodosio Kedros, 
da Ivan Thomaides 10,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria del padre della prof. 
Clementi Libera n. Bacia, dal pre. 
side e colleghi della Scuola media 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di ‘Prosa 


Oggi riposo 
Mercoledì 15 alle ore 20.30 
«GORIZIA 1916» 


Documentario per il Teatro 
di Vittorio Franceschi 


TEATRO G. VERDI. Domani alle ore 
20,30 seconda rappresentazione de: 
«La giacca dannata» di Giulio Viozzi 
(novità assoluta), «Alissa» di Raffael- 
lo de Banfield (novità per l’Italia) e 
«Una domenica» di Mario Bugamelli 
(novità assoluta). Maestro direttore 
Alberto Zedda, Regìa di Carlo Picci- 
nato. Turno d'abbonamento B per 
platea e palchi, A per gallerie e log- 
gione, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa. Oggi riposo, Mercoledì 15 alle ore 
20,30: «Gorizia 1916». Documentario 
per il teatro di Vittorio Franceschi. 
Compagnia del Teatro Stabile di Pro- 
sa, regia di Francesco Macedonio, 
scene e costumi di Bruno Chersicla. 
Spettacolo fuori abbonamento, sconti 
agli abbonati, Prenotazioni e vendita 
biglietti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel, 36372), 
PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Riposo, 

TEATRO MODERNO, Solo domani 
martedì 14 febbraio. Compagnia Vici 
De Roll-Carmen Borini nello spetta 
colo più divertente: dell’anno: «Ciao, 
Vici Va...lentino!!», con le bellissime 
ragazze dello «Show Girls. Ballet». 
Sullo schermo: «I magnifici Brutos 
del West», con: I Brutos. Technicolor, 


EDEN. 16,30, 19.15, 22 precise: «Ha- 
wai», Il drammatico scontro di due 
civiltà in una grandiosa visione di 
un mondo ancora da scoprire. Con 
J, Andrews, M. Von Sydow e R. Har- 
ris. In cinemascope a colori. Sospesa 
la validità delle tessere, 
EXCELSIOR. 15.30: II settimana: «La 
contessa di Hong-Kong», di Charles 
Chaplin, in technicolor, L'avvenimen- 
to cinematografico dell'anno con So- 
fia Loren, Marlon Brando. 

FENICE, ‘16: Ladro, strangolatore, 
ricercato da tutte le polizie, questi 
è: «Kriminal», in technicolor techni- 
scope con Glenn Saxon, Helga Line. 
GRATTACIELO, 15.30: «Parigi  bru: 
cia?», Un cast formidabile di artisti 
di fama mondiale, G. Ford, K. Dou- 
glas, G, Froebe, Y. Montand, A. Per- 
kins, L. Caron, O, Welles, J.P. Bel 
mondo, A, Delon ecc, ecc. 


NAZIONALE. 14,30: IX settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago». 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. Ulti. 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Sì prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 
RITZ, (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 16: «Se sei vivo spara». Spet- 
tacolare western in technicolor con 
Tomas Milian e Marilù Tolo. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


In memoria di Emilia Schleimer, 
da Maria Iurcev 3000 pro Istituto 
Rittm Ù 

In tamara del dott. Adriano Stur- 
li, da S.S. 10,000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giuseppe Apollonio, 
dalla famiglia Apollonio-Biancorosso 
5000 pro Ospedale maggiore (Fondo 
Sospisio). 

In memoria di Mary Ziliotto, da 
Nella e rag. Mario Pilato 2000 pro 
erigenda Chiesa di S. Rita, 


ALABARDA, 16: «Requiem per un 
agente segreto», in Colorscope, Caro- 
sello di colpi. di scena di intensa 
suspense, condotti con piacevole vi- 
vacità, con Stewart Granger, Daniela 
‘Bianchi e Peter van Eyck. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

AURORA, 16.30: «Arrivano i russi, ar- 
tivano i russi», Divertentissimo tech- 
nicolor U.A., con glî stessi personag. 
gi e le stesse matte risate di: «Que- 
Sto pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mon- 
doi. î tessere e omaggi. 
CAPITOL, 15.30: «lo la conoscevo be. 
ne». Il film più premiato di A, Pie- 


Le 
Tin: «Soldati di piombo», 


CRISTALLO. 16.30: «Nè onore, nè glo- 
ria», in cinemascope technicolor. Un 


guerra con Anthony Quinn, Alain De- 
lon e Claudia Cardinale, 
FILODRAMMATICO, 16: «Il papave- 
ro è anche un fiore». Capolavoro in 
technicolor, con un formidabile cast 
‘artistico: Yul Brynner, Senta Berger, 
‘Trevor Howard, Marcello Mastroian- 
ni e Nadia Tiller. 

GARIBALDI, 16: «La grande notte di 
Ringo», in technicolor con William 
‘Berger, Adriana Ambesi ed Eduardo 
Gayardo. 

IMPERO, 16.30: Simpatico, indiavo- 
lato, comico, divertente: «Hotel Pa- 
radiso», in technicolor con Gina Lol 
lobrigida e Alec Guinness. 


SPOSATEVI 


eccetera eccetera... 


culturali; 


e del teatro, @ cura di 


stro», due atti di G. Hofmann; 
21,45: Musiche di M. Clementi; 
22: Giornale - Sette arti; 22.30: 
La musica oggij 23: Rivista delle 
riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Adriana Pozzetto; 12.15: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 1345: 
Motivi popolari istriani; 13,30: 
Cori della regione al 5.0 Concorso 
internazionale «C. A. Seghizzi» di 
Gorizia; 13.45: Friuli da scoprire; 
14; Album per la gioventù; 14.15: 
Dai festival della regione; 14.40: 


fatevi fotografare da 


siornalfolo 


Per il servizio fotografico e per 


Bozze in colonna; 19,30: Oggi ilfil lo desld: 

È È Ù im — se lo desiderate — chie- 
a Regione; 19.45: Il Gazzet. dete informazioni nel negozio di 
ino. 


Piazza della Borsa & 


formidabile dramma di amore e di, 


TEATRI E CINEMATO 


SESEI VIVO SPARA 


TOMAS MILIAN. WARILUTOLO 
R.CAMARDIEL MILO QUEBADA - PICO SANZ- PIERO LOLLI 
CON LA PUTICIMAZIONE DL VALTURRI 
sora GULIO QUESTI. EASTIMANCOLOR=SCOPE 
E CGA QLL OA PON FREDO 
ine (PSE FINE 1 


MODERNO, 16.30: «Come rubare un 
milione di dollari e vivere felici», con 
Audrey Hepburn e Peter O’Toole, Il 
più divertente film della stagione, III 
visione, Cinemascope technicolor, 
VIALE, 16: Ritorna Sean Connery nel 
suo più grande capolavoro in tech- 
nicolor: «Marnie», è un film di Al- 
fred Hitchcock. Grande successo. 
VITTORIO VENETO. 16: Technicolor: 
«Rififi internazionale», Jean Gabin, 
George ‘Froebe, Nadia Tiller, George 
Raît. Un.classico poliziesco, 


ABBAZIA, 16: «La preda nuda». Un 
film. d'avventura in technicolor. gì- 
rato interamente in Africa con Ken 
Gampu é Gert Van Den Berg. Vie 
tato ai minori di 14 anni, 
ALCIONE. (Tel, 96162), 16: «Judith», 
con Sofia Loren, Peter Finch e Jack 
Hawkins. La nostra grande attrice 
odia e ama in una stupenda avven- 
tura nell’Oriente in fiamme. Cinema. 
scope technicolor, 

ALDEBARAN. 16: «Le bambole». Il 
divertentissimo film che ha suscitato 
tanto scalpore con Gina Lollobrigida, 
Nino Manfredi, Virna Lisi, Elke Som: 
mer e Monica Vitti. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

ARISTON, 16: «I nove di Drifork Ci. 
ty». La Fox presenta un western che 
si rifà al patrimonio più vero del- 
l'epopea dell'Ovest selvaggio. Gran- 
diosi interpreti: Ann Margret, Red 
Buttons, M. Connors, Alex Card, Bing 
Crosby, Bob Cummings, Van Heflin. 
Grandioso successo in cinemascope 
technicolor. Prezzi normali. 
ASTORIA, (Via Zorutti: capolinea n. 
Di 


tore del Missouri». 

IDEALE. 16: Technicolor cinemasco- 
pe: «Arabesque», con Sofia Loren, 
Gregory Peck, il più grande succes: 
so del 1966. 

LUMIERE. Chiuso, Sabato: «3 notti 
d'amore», Domenica: «Per un pugno 
di dollari». 

MARCONI. Chiuso. Domani: «La don- 
naccia», con Dominique Boschero. 
Vietato ai minori di 18 anni. 

NOVO GINE. 15.45: «Massacro a 
Phantom Hill). Spettacolare technico. 
lor con Dan Duryea e Robert Fuller. 
RADIO, Oggi chiuso. Domani: «Addio 
alle anmi». 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE | 


GRAFI 


GRATTACIELO 


BRUCIA? 


SERVOLA, Chiuso. Domani: «Magia 
d'estate». 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Eden, 
Fenice, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Alcio- 
ne, Aldebaran, Ariston, Ideale, Novo 


Cine. 
MUGGIA 


VERDI. 1%: «Marinai, donne e Ha- 
‘waii», con Norman Wisdom. 


UN AVVENIMENTO 


tografica ha tenuto 
ideale del film e ne ha 


L'UOMO DE 


L'unico film che ha ottenuto 


direttore Alberto Zedda. Turno 
di abbonamento B per la pla- 
tea e palchi, A per le gallerie 
le Loggione, 


Il Duo Brezigar-Bidussi 


a Radio Trieste 


Oggi alle ore 18, per il ciclo 
di concerti pubblici organizzati 
dalla Sede triestina della RAI 
suoneranno il clarinettista Gior- 
gio Brezigar ed il pianista Bru- 
no Bidussi. Nel concerto saran- 
no eseguite musiche di Brahms, 
Bozza e Schumann. 

Gli inviti si possono ritirare 
in numero limitato presso la 
portineria della Sede della RAI, 
in via Fabio Severo 77. 


In scena mercoledì 
«Gorizia 1916» 


Mercoledì alle ore 20.30 va in 
scena al ‘Teatro Auditorium, 
«Gorizia 1916», documentario 
sulla prima guerra mondiale 
di Vittorio Franceschi, che il 
Teatro Stabile presenta fuori 
abbonamento. 


I giovani che non hanno po- 
tuto assistere allo spettacolo di 
Arden «La ballata del sergente 
Musgrave» perchè minori di di- 
ciotto anni, potranno utilizzare 
il relativo tagliando di abbona- 
mento per assistere a questo 
spettacolo. 

Gli abbonati alla stagione di 
prosa potranno utilizzare il 
buono sconto n. 2 per ottenere 
la riduzione del 30 per cento 
sul prezzo della poltrona di 
platea (lire 1000) o di galleria 
(lire 500). È 

Poichè lo spettacolo verrà 
replicato per pochi giorni, per 
esigenze di programmazione, 
si invita il pubblico a preno- 
tare in tempo i biglietti pres. 
so la biglietteria Centrale di 
Galleria Protti, tel. 36372. 


all diario di Anna Frank» 


nella Sala Vivante 


‘Nella Sala Vivante (largo Pa- 
pa Giovanni) il complesso del 
‘Piccolo Teatro Città di Trieste 
«La Baracca» rappresenterà, 
martedì 21 febbraio, alle 21, 
«Il diario di Anna Frank», nella 
rielaborazione di Goodrich Hac- 
ket, traduzione italiana di Lau- 
ra del Bono. 

La serata viene data a cura 
del comitato di Trieste dell’Ali- 
yat Ha-Hoar, a beneficio del 
Centro italiano Anna Frank. I 
biglietti si possono ritirare pres- 
E la Galleria d’arte ‘Torban- 

lena. 


ATTENZIONE! 


A GIORNI A TRIESTE 


ECCEZIONALE 


NELLA STORIA DEL NOSTRO CINEMA 


LA CENSURA HA DETTO SÌ! 


Per la prima volta in Italia la censura cinema- 
conto 


dell’alto impegno 
autorizzato la proiezione 


in versione integrale 


Un film di SIDNEY:-LUMET>> >< 


BANCO DE PEGI 
I - «. —ThePawnbroker: 


CON. BROGK PETERS 7 JAIME SAMCHEZ. E CERALDINE FITZGERALD 7 PRODOZ, ELY LANDAO 


dalla severa autocensura dei 


Produttori americani il riconoscimento del «SIGNIFICATO 
ARTISTICO E MORALE» alle scene scabrose ritenute 
inammissibili dal Codice di Produzione Americano 


BRAVI GLI ALLIEVI DELL'ISTITUTO D'ARTE DRAMMATICA 


Successo all'Auditorium 
della favola di <Re Cervo» 


Mattinata festosa quella di 
ieri all'Auditorium di via di Tor 
Bandena: alla presenza di un 
folto pubblico, costituito per 
oltre la metà da giovani e gio- 
vanissimi, che costituivano di 
‘per sè uno spettacolo nello spet- 
tacolo, ha avuto luogo l’annun- 
ciata rappresentazione della fia- 
ba in due tempi e quattro qua- 
dri di Carlo Gozzi «Re Cervo», 
nella riduzione di Alessandro 
‘Brissoni, organizzata dal «Tea- 
tro per i ragazzi» del Teatro 
Stabile di Prosa. Per oltre due 
ore le vicende della fiaba hanno 
avvinto l’uditorio, che si è di- 
vertito, ha riso a crepapelle, ed 
ha sottolineato il suo imen- 
to con applausi rivolti a tutti 
gli interpreti. 

Sotto la regìa di Spiro Dalla 
Porta Xidias, che ha saputo ar- 
ricchire la trama di una serie 
di trovate, tra cui quella, prege- 
vole sotto ogni riguardo, della 
pantomima iniziale, l’azione si 
è svolta con ritmo serrato, sen- 
za pause dispersive; eccellente 
l'impostazione mimica, recitati 
va ed il movimento di scena dei 
singoli attori, tutti allievi. del- 
l’Istituto d’arte drammatica. Ma 
converrà citarli singolarmente, 
nome per nome. Bruno Pischiut- 
ta, nella parte di Re Derano, 
contenuto e sobrio nei movi 
menti, bene impostato nella di- 
zione ha reso l’idea della rega- 


lità; Enmes Della Mora, nella 
parte di Tartaglia ,il primo mi- 
nistro perverso, ha trovato ac- 
centi, sarcastici e subdoli, con- 
vincenti, espressi con una voce 
duttile; Lauro Pontevivo, nella 
parte di Pantalone secondo mi- 
nistro, ha tratteggiato. con pa- 
dronanza di scena un Pantalo- 
ne quasi atletico, pieno di ver- 
ve e di umorismo sapido, 

Marisandra Calacione (Ange- 
la), Adele Viani (Clarice) e 
Adriana Marchetti (Smeraldi. 
na) le tre donne della vicenda, 
di cui la prima nella parte del- 
l’innamorata, la seconda nella 
parte dell’ambiziosetta e la ter- 
za in quella di una ragazza or- 
mai a caccia di una sistemazio- 
ne, hanno avuto, ciascuna per 
lia propria parte, modo di met- 
tere in risalto le loro doti inter- 
pretative: dolce, pudibonda, ri- 
trosa, la prima; volitiva, ambi 
ziosa ed infine suasiva con il suo 
innamorato, la seconda; svani- 
ta, estroversa, leziosa, sfronta- 
ta la terza. 


Truffaldino, il ‘maggiordomo, 
che in pratica è l’Arlecchino 
tradizionale, ha avuto in Guido 
Coderin un attore che se conti- 
nua così potrà, tra non molto, 
essere considerato come l’erede 
della tradizione teatrale arlec- 
chinesca: ne ha i numeri; un 
ottimo Capitan Spaventa, il ro- 


domonte, è stato impersonato 
da Silvano Girardi. Dall’ anno 
scorso quando lo vedemmo ne 
«I Volponi» ad oggi ha compiu- 
to progressi enormi, Il mago 
Durandarte ha avuto in Claudia 
Lebani un’attrice bene imposta- 
ta nella sua parte. 

Ricorderemo ancora Giorgio 
Cociani, nella parte di Leandro 
e Gian Mario Sonzogno nella 
parte di Mezzettino, molto vo- 
lonterosi (non hanno perso una 
battuta o una entrata), Gian 
Franco Rados, il Banditore (con 
accento bolognese), Leila Luci 
perfetta nella truccatura di Sta- 
tua magica e gli altri, nelle par- 
ti della pantomima e degli in- 
termezzi mimati: Rossana Mar- 
colin, Ombretta Terdich, Paolo 
Persoglia, Ingrid Rudoi, ed il 
piccolo Edoardo Zanmarchi. 

Una parola ancora sulle sce- 
ne: una novità per Trieste. In- 
fatti îl tutto era condensato in 
otto cubi, variamente colorati, 
che di volta in volta, smossi, 
creavano, attraverso i colori, la 
idea della reggia, del bosco di 
Roncislappe, il paese di Seren- 
dippo. Una trovata intelligente 
e perfettamente capita dal pub- 
blico accorso. Numerose le 
chiamate alla fine di ogni qua- 
dro ed alla fine dello spettacolo. 

Domenica. 19 febbraio «Re 
Cervo» si replica. 


i 
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CARNABY STREET 


con la sua moda: 
giovane e sportiva 
in esclusiva 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


NESSUNO SI AFFERMA IN TRASFERTA NELLA VENTESIMA GIORNATA DI CAMPIONATO 


La Juve con la netta vittoria sulla Fiorentina 
mantiene inalterato il distacco con i campioni 


UN SUCCESSO CHE VA AL DI LA’ DEL PUNTEGGIO (2-0) 


Il Napoli domina la Roma 
che ambiva solo al pareggio 


MARCATORE: Altafini al 22' del 
primo tempo e al 41° della ripresa 
su rigore; NAPOLI: Bandoni; Nardin, 
Girardo; Ronzon, Panzanato, Bian: 
chi; Orlando, Juliano, Altafini, Si- 
vorî, Braca. ROMA: Pizzaballa; Oli- 
vieri, Sensibile; Scala, Losi, Carpe 
netti; Colausig, Peirò, Enzo, Tambo- 
rini, Barison, ARBITRO: Francescon 
di Padova, NOTE: terreno in buone 
condizioni; spettatori 90 mila; ango» 
li 5 a 0 per il Napoli, 


Napoli, 12 

La vittoria del Napoli va net- 
tamente al di là del punteggio. 
Oltre ai due gol, realizzati en- 
trambi da Altafini (il secondo 
su calcio di rigore), i padroni 
di casa hanno al loro attivo un 
palo colpito da Braca nel pri- 
mo tempo e due palloni manca- 
ti nella ripresa per un soffio 
rispettivamente da Sivori ed Al- 
tafini, Comunque, a prescinde- 
re dal punteggio e dal calcolo 
delle azioni mancate, vi è un 
fatto determinante che fa pen- 


= 


dere la bilancia tutta dalla par- 
te del Napoli: gli azzurri sono 
stati nettamente migliori degli 
avversari e li hanno dominati 
di una spanna, 

Per la verità, dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi, ci si at- 
tendeva qualche cosa di più 
dalla squadra giallorossa, la 
quale ha lasciato alquanto a 
desiderare sia all’attacco che in 
difesa. L'allenatore romanista 
è sceso al San Paolo con l’evi- 
dente scopo di portar via un 
pareggio: per buona parte del- 
la gara, infatti, si sono visti 
all'attacco soltanto Enzo e Pei 
Ttò i quali, contro una difesa 
abbastanza ben registrata co- 
me quella napoletana, ben po- 
co hanno potuto fare. Ne con. 
segue che per tutta la partita 
soltanto un paio sono state le 
azioni di una certa consistenza 
portate a termine dalla squadra 
ospite. In entrambe..le-volte la, 
squadra napoletana si è salva. 


ta abbastanza bene nonostante, 
Bandoni abbia dimostrato poca 
sicurezza in porta, 

D'altra parte, Pesaola, deci- 
dendo di inserire l’ala di attac- 
co Braca a sinistra, ha fatto 
subito chiaramente intendere 
che avrebbe impostato una ga- 
Ta prettamente offensiva. E co- 
sì è stato, Sivori ha assunto il 
ruolo di regista ed anche se nel 
finale ha avuto qualche battu- 
ta di arresto, ha disputato una 
partita. egregia, ben coadiuvato 
dallo stesso Altafini, il quale 
da qualche settimana a questa 
parte sembra avere ritrovato la 
forma smagliante dei tempi 
passati. 

Lodevoli per impegno sono 
stati anche l’ex giallorosso Or. 
lando e Braca. Juliano ha svol. 
to invece un lavoro di raccor- 
do a centrocampo, ma in posi- 
zione piuttosto arretrata. Egli 
infatti. ha giocato più. arretrato 
di Bianchi, e alle volte anche 


SI E’ QUASI RIPETUTA LA BATOSTA DELL’ANDATA 


IL CAGLIARI RAGGIUNTO 


CON FATICA DAL BOLOGNA 


(1-1) 


MARCATORI: nella ripresa all’11’ 
Riva, al 38° Bulgarelli. — BOLOGNA: 
Vavassori; Roversi, Ardizzon; Furla. 
nis, Janich, Fogli; Turra, Bulgarelli, 
Paganini, Haller, Pascutti, CAGLIA» 
(RI: Mattrel; Martiradonna, Longoni; 
Cera, Vescovi, Longo; Nenè, Tiberi, 
‘Boninsegna, Greatti, Riva, — ARBI- 
TRO: D'Agostini di Roma, — NOTE: 
Campo in ottime condizioni; spetta 
tori 30 mila; angoli 10 a 2 per il 
Bologna, In tribuna d’onore il vice. 
presidente della FIGC dott. Franchi 
e il commissario unico della. Nazio- 
nale Valcareggi. 


Bologna, 12 

Niente grandi vendette oggi 
in Bologna-Cagliari. I rossoblù 
locali, che nel girone di andata 
erano stati battuti all’Amsicora 
per 4 a 0, hanno anzi faticato 
a pareggiare la rete messa a se- 
gno da Riva all’11’ della ripresa. 
C'è voluto il bel gol di Bulga- 
relli, a sette minuti dalla fine, 
per accontentare giocatori e 
spettatori locali, In verità il pa- 
reggio è stato più che giusto ed 
entrambe le squadre possono 
rallegrarsi del risultato: Il Ca 
gliari perchè il punto conquista- 
to gli consente di restare nelle 
‘prime posizioni della classifica, 
il Bologna perchè a questa ul 


La colonna vincente 


Bologna-Cagliari (11) X 
Brescia - Spal (0-0) Xx 
Foggia . L. Vicenza (2-2) X 
Juventus-Fiorentina (4-1) 1 
Lazio . Lecco (2-0) 1 
Mantova - Milan (1-0) 1 
Napoli - Roma (2.0) 1 
Venezia . Torino (11) Xx 
Messina-Catanzaro (2-2) X 
Pisa-Sampdoria (2-3) 2 
Salernitana-Modena (3-2) 1 
Pescara . Bari (10) 1 
Siracusa-L’Aquila (1-0) 1 


Tre milioni e mezzo 
ai «tredici» 


Roma, 12 

La direzione del Totocalcio 
comunica. le quote relative al 
concorso n. 24: ai 96 vincitori 
con 13 punti 3.467.500 lire cir. 
ca; ai 2438 vincitori con 12 pun. 
ti 136.500 lire circa, 

Nel Veneto orientale sono sta- 
ti realizzati sei 13 e 178 do- 
dici. Un tredici è stato realiz 
fato a Trieste presso l'agenzia 
«A.T.E.C.»; due tredici nel Friu- 
$i di cui uno al bar «Commer- 
cio» di Udine ed uno presso la 
rivendita di giornali della Sta. 
zione Ferrovairia di Pordenone. 


teriore prova d'orgoglio può ag- 
giungere la soddisfazione di non 
aver dovuto subire la ;rima 
sconfitta casalinga del campio- 
nato. 

L'incontro è stato abbastanza 
interessante, anche se non eccel. 
lente sul piano tecnico. Il Bo. 
logna ha «aggredito» il Cagliari 
con attacchi continui, mentre 
gli ospiti hanno giocato con un 
centrocampo piuttosto affollato, 
una difesa attenta e attiva, la- 
sciando praticamente ai soli Bo- 
ninsegna e Riva i compiti di n- 
fastidire l'estremo reparto loca- 
le con puntate in contropiede, 
Due soli però sono stati i tiri 
a rete del Cagliari: sul primo è 
scaturito il gol di Riva e sul 
secondo, a pochi minuti dalla 
fine, lo stesso Riva da lontano 
ha colpito il palo, Il Cagliari ha 
dimostrato ancora una volta di 
essere una compagine robusta, 
dalla chiara visione di gioco e 
con elementi tecnicamente va- 
lidi. 

Il nervosismo iniziale inoltre 
ha tradito un poco gli uomini 
base dello schieramento petro- 
niano e il gioco naturalmente 
ne ha sofferto, Bulgarelli, uno 
dei migliori, ha saputo peraltro 
reggere bene alla distanza e sop- 
perire anche alle deficienze di 
Fogli oggi irriconoscibile. Anche 
Paganini, nel ruolo di Nielsen, 
ha lottato con caparbietà pur 
peccando talvolta di ingenuità. 
E’ da citare inoltre Turra, infa- 
ticabile. In difesa il più valido 
è stato Roversi, alle prese con 
il vivace Riva, il più pericoloso 
degli avversari. Anche nell’azio- 
ne della rete il giovane terzino 
locale era sull’ala cagliaritana e 
pare, anzi, che la palla sia stata 
colpita contemporaneamente dai 
due calciatori prima di finire 
in rete. Parecchio il lavoro che 
ha dovuto svolgere anche Fur- 
lanis a guardia di Boninsegna: 
lo stopper bolognese se l'è ca- 
vata in più di una occasione, 
grazie alle sue doti di tempi- 
smo, Praticamente inopert » è 
stato Vavassori, ingannato dal 
pallonetto di Riva in occasione 
della rete. 


La Spal a Brescia 


manca un rigore (0-0) 


BRESCIA: Brotto; Mangili, Fuma» 
galli; Rizzolini, Vasini, Casati; Salvi, 
D'Alessi, Troia, Bruells,  Mazzia. 
SPAL: Galli; Tomasin, Bozzao; Pa 
setti, Moretti, Bertuccioli; Dell’Omo- 
darme, Bagnoli, Muzzio, Reia, Pa. 
rola, — ARBITRO: De Marchi dì 
Pordenone, — NOTE: Terreno al. 
lentato, spettctori 21 mila; angoli 


5 a 4 per la Spal, Al 7° della ripresa 
Bagnoli ha mancato un rigore, 


Brescia, 12 

Il Brescia ha pareggiato, men- 
tre. avrebbe potuto anche vin- 
cere se i suoi attaccanti aves- 
sero realizzato le molte occa- 
sioni che si sono loro presen- 
tate. La migliore occasione è 
stata però della Spal che ha 
mancato un rigore al 7° della 
ripresa con Bagnoli. Il risulta- 
to deve pertanto ritenersi giu- 
sto dato che la partita è stata 
nel complesso equilibrata. 

La Spal è apparsa molto ben 
organizzata in difesa riuscendo 
a contenere le velleità dei pa- 
droni di casa fra i quali si so- 
no messi in luce il centravanti 
‘Troia e, nel secondo tempo, il 
tedesco Bruells. Gli ospiti. han: 
no affidato le loro controffensi. 
ve solo all'ala destra Dell’Omo- 
darme e al centravanti Muzzio, 
oltre i quali si sono distinti i 
due terzini e il portiere Galli. 


di Girardo. Quest'ultimo aveva 
‘avuto anche il compito di mar- 
care Peirò e l’ha fatto abba. 
stanza bene. Panzanato ha con- 
trollato Enzo al quale è man: 
cato oggi lo spunto per supera: 
Te gli avversari. Colausig ha 
svolto un gioco arretrato men- 
tre Barison solo poche volte si 
è saputo inserire nel gioco dei 
compagni avanzati. Carpenetti 
ha dovuto molto faticare per 
tenere a bada Altafini oggi mol- 
to mobile e così sensibile a con- 
tatto con Orlando. Questo il 
lavoro dei «liberi»: Losi e 
Ronzon, 

Pizzaballa è stato autore di 
alcuni felici interventi ed auda- 
ci uscite e niente ha potuto sul. 
le due reti di Altafini. La pri- 
ma il centravanti napoletano la 
ha realizzata al ‘22’ del primo 
tempo sfruttando un preciso 
passaggio di Sivori. Il tiro teso 
di Altafini ‘era imparabile. Co- 
sì come era imprendibile il cal- 
cio di rigore, Concesso dall’ar- 
bitro a quattro minuti dal ter- 
mine dell’incontro per un fal- 
lo in area in un'azione della 
quale è stato protagonista Gi. 
tardo, 

Un imponente servizio di or- 
dine pubblico, diretto dal vice 
questore dott. Giuseppe Simo- 
ne, ha contribuito ad assicura- 
re il perfetto svolgimento del- 
l’incontro. Sono stati mobilita- 
ti, per l’occasione, oltre 1400 
tra agenti di polizia e carabi- 
nieri, nonchè 400 vigili urbani, 
questi ultimi addetti al control. 
lo del traffico. Speciali pattu- 
glie della Mobile, radiocollega- 
te tra loro, sono state impie- 
gate per prevenire eventuali 
furti d’auto. 

PE e 


I marcatori 


15 reti: Riva (Cagliari). 

14 reti: Hamrin (Fiorentina). 

12 reti: Mazzola (Inter) 

11 reti: Brugnera (Fiorentina), 
Altafini (Napoli). 

9 reti: Rivera (Milan). 

8 reti: Boninsegna (Cagliari), 
Menichelli e De Paoli (Ju- 
ventus). 

" reti: Cappellini (Inter). 

6 reti: Pascutti e Haller (Bo- 
logna), Mazzola II (Vene. 
zia), D’Alessi (Brescia), Pei. 
tò (Roma). 

5 reti; Domenghini (Inter), 
Orlando. (Napoli), Micheli 
(Foggia), Enzo (Roma), Me- 
toni (Torino). 


Il primo gol segnato dal Napoli. Al 22° Nardin scende sulla destra e allunga a Sivori che di n 
stato in area. Il brasiliano tira forte senza esitazione a mezzaaltezza rendendo vano il rapido tuffo attuato da Pizzaballa 


precisione serve Altafini .appo- 


Serie «Ap 
1 RISULTATI 


*Bologna » Cagliari 
*Brescia - Spal 
*Foggia Inc.L. Vicenza 
*Juventus-Fiorentina 
*Lazio « Lecco 
“Mantova - Milan 
*Napoli . Roma 
*Venezia . Torino 
*Inter » Atalanta 
(disputata ieri) 


11 
00 
2R 
41 
2-0 
1-0 
2.0 
L1 
20 


LA CLASSIFICA 

2014 4 2391032 +2 
Juventus 2011 8 129 930 = 
Napoli 2011 5 4271327—3 
Cagliari 2010 6 427 926—3 
6 
8 


Inter 


Bologna 20 9 5 271824—7 
Fiorentina 20 8 4382124— 5 
Roma 20 8 6 6232022—8 
Milan 20 4222121—9 
Mantova 20 2151521—9 
Torino 20 4 171820 —10 
Atalanta 20 6 7 717281911 
Brescia 20 5 8 7 152318—13 
Lazio 20 4 907 142017 —13 
Spal 20 4 8 8131916 —13 
L. Vicenza 20 4 7 9 152915 —15 
Venezia 20 2 711143111—19 
Foggia In. 20 3 314 1641 9—21 
Lecco R0 1 6131033 8—22 


LE PARTITE DEL 19.2.196” 
Atalanta . Lazio 
Brescia - Juventus 
Cagliari + Foggia Inc. 
Fiorentina . Venezia 
Lecco - Mantova 
Milan . Napoli 
Roma - L. Vicenza 


Spal . Inter 
Torino. Bologna 


SEVERA LEZIONE INFLITTA AI VIOLA ALL'OMBRA DELLA MOLE (4-1) 


La <vecchia signora» fa valere 
con autorità la sua alta classe 


MARCATORI: nel primo tempo, al. 
1’8? Del Sol, al 35° Menichelli; nella 
ripresa, al 9 De Paoli, al 35° Ber. 
tini, al 44° Menichelli, JUVENTUS: 
Anzolin; Gori, Leoncini; Bercellino I, 
Castano, Sarti; Zigoni, Del Sol, De 
Paoli, Cinesinho, Menichelli, FIO. 
RENTINA: Boranga: Diomedi, Vitali; 
Bertini, Ferrante, Pirovano; Hamrin, 
Merlo, Brugnera, De Sisti, Chiarugi. 
ARBITRO: Pieroni di Roma. NOTE: 
terreno in ottime condizioni; spetta» 
tori 50 mila; angoli 5 a 5, Al 10° del 
secondo tempo Boranga, dopo uno 
scontro con De Paoli, esce dal cam. 
po ed è sostituito da Albertosi, 


Torino, 12 

Con un punteggio che nessun 
pronostico avrebbe indovinato, 
ma. che tuttavia è pienamente 
aderente all'andamento del gio- 
co, la Juventus ha liquidato la 
Fiorentina, rispettando una tra- 
dizione sfavorevole ai viola che 
sì protrae ormai da anni. 


La differenza di rendimento e 
di gioco jra i piemontesi e i 
toscani si identifica perfetta- 
mente nelle tre reti di distacco 
con le quali la partita si è chiu- 
sa; una partita dominata da un 
capo all’altro dai bianconeri, i 
quali — tra l’altro — hanno di- 
mostrato una perfetta condizio- 
ne atletica che non ha consenti 
to loro di risentire, se non nel- 
le fasi finali, della stanchezza 
conseguente al notevole ritmo 
di gioco e all'incontro disputa- 
to mercoledì scorso con il 
Dundee, 

La Juventus si è imposta nel 
settore di centro campo, soprat- 
tutto con Del Sol e C'inesinho 
che, ad onta del gran lavorare 
e prodigarsi dì De Sistì e Ber- 
tini — i quali, tra l’altro, sono. 
da considerarsi i migliori in 
campo della Fiorentina — han- 


no letteralmente spadroneggia- 
to, creando un volume di gioco 
tale da costringere ad un inces- 
sante lavoro di tamponamento 
gli elementi del fronte opposto 
che non hanno mai saputo 0 po- 
tuto dedicarsi con successo alla 
attività di «rilancio». 

Un quattro ad uno non si con- 
segue però senza molte pecche 
gravi della squadra sconfitta; 
ed infatti, pur co ntutti i meriti 
bianconeri, bisogna dire subito 
che buona parte del risultato è 
imputabile alla retroguardia gi- 
gliata, con Ferrante poco vigi 
le, quasi sempre superata nei 
terzini: sta di fatto che Meni- 
chelli — autore di due delle 
quattro reti — e Zigoni — che 
ha propiziato quella iniziale — 
sono stati costanti pericoli per 
la Fiorentina, nel vivo dell’azio- 
ne offensiva torinese. Soltanto 


IL COLPO DI GRAZIA DELLA LAZIO 


NON C'È SPERANZA 
PER IL LECCO (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30’ Morrone; nella ripresa al 10° Mag. 
gioni, LAZIO: Cei; Maggioni, Adorni; 
Dotti, Pagni, Castelletti; D'Amato, Ca. 
rosi, Morrone, Dolso, Bagatti. LEC- 
CO: Meraviglia; Facca, Bravi; Schia. 
vo, Malatrasi, Bacher; Canella, Azzi. 
monti, Incerti, Ferrari, Bonfanti. AR. 
BITRO: De Robbio di Torre Annun- 
ziata. NOTE: terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 20 mila; angoli 4 
a 3 per la Lazio, 


Roma, 12 

Mezz'ora di incertezze, alme. 
no per quanto riguarda il ri 
sultato, poi, con il primo gol, 
tutti i dubbi sono stati risolti 
perchè la Lazio ha insistito 
sullo stesso passo e il Lecco si 
è arreso. Il gioco è naturalmen- 
te scaduto di tono e nemmeno 
lo svantaggio minimo ha spro- 
nato la squadra ospite a ten- 
tare il pareggio. Eppure la par- 
tita era importante e delicata 
per la Lazio e disperata per il 
Lecco, ma tutto si è svolto se- 
condo gli schemi più scontati: 
il risultato, dice chiaramente 
che per la squadra di Piccioli 
l’ultima possibilità di lottare 
contro la retrocessione è ormai 
sfumata, mentre per la Lazio, 


che è al quarto risultato posi- 
tivo, dopo i pareggi ottenuti 
con la Juventus, la Fiorentina 
e il Torino, il cammino è ben 
tracciato, 

TI Lecco non ha saputo esco- 
gitare alcun accorgimento tat- 
tico tale da rendere più diffici- 
le il compito degli avversari 
sebbene la Lazio abbia stenta- 
to a trovare la giusta cadenza. 
D'Amato si è attardato spesso 
nel gioco personale, ma proprio 
da una di queste azioni è sca- 
turito il primo gol che ha fiac- 
cato l’avversrio ed Ha «sbloc- 
cato» la partita. La seconda re- 
te è nata da una prodezza del 
giovane Maggioni; un tiro ra- 
soterra scoccato dal limite del- 
l’area di rigore con precisione 
@ potenza, sul quale nessun gio- 
catore del Lecco — e l’area era 
piuttosto fitta — nè tantome- 
no il portiere, hanno potuto far 
niente. Maggioni, per decisione 
nella marcatura e tempismo nei 
rilanci, si è confermato gioca- 
tore di grandi possibilità e an- 
che oggi è stato uonuno dei mi. 
gliori in campo. 


CADUTO NELLA RAGNATELA DE! VIRGILIANI 


INTERROTTA DAL MANTOVA 
LA RISCOSSA DEL MILAN (1-0) 


MARCATORE: 
presa. MANTOVA; Zoff; Scesa, Pavi- 
nato; Volpi, Spanio, Giagnoni; Spel- 
ta, Catalano, Di Giacomo, Corelli, 
Salvemini. MILAN: Barluzzi, Anquil. 
letti, Santin; Trapattoni, Rosato, 
Schnellinger; Lodetti, Rivera, Sorma- 
nî, Madde, Mora, ARBITRO: Gonella 
di Asti. NOTE: terreno in discrete 
condizioni; spettatori 25 mila; angoli 
5.4 per il Mantova, 


Mantova, 12 


Il Mantova ha interrotto la 
marcia della riscossa del Milan 
ottenendo una vittoria. convin- 
cente e che avrebbe potuto es- 
sere più sonante solo se i bian- 
corossi nel primo tempo fosse. 
ro stati più fortunati. Oggi più 
che mai il Mantova si è con- 
fermato compagine di rango, 
dimostrando che la Sua serie 
positiva non è dovuta alla for- 
tuna ma trova origine in un in- 
negabile solidità e impostazio- 
ne di gioco, 

Il Milan nel primo tempo è 
stato letteralmente dominato è 
quando, dopo essersi trovato in 
svantaggio, si è gettato all’ar- 
tembaggio spinto dall’orgoglio, 
non è mai riuscito ad impensie- 
rire Zoff. I biancorossi, quando 


plpi, all’8’ della ri. è stato necessario, hanno teso 


la loro abituale ragnatela a cen- 
tro campo per invischiare le 
azioni dei rossoneri. 

La squadra milanese è appar- 
sa oggi sfuocata e troppo ri- 
nunciataria. Bloccato Rivera e 
Sormani da Pavinato e da Fpa- 
nio, è rimasta senza punte e 
non ha mai dato l’impressione 
di poter passare. Deludente il 
rientro di Mora il cui controllo- 
re, Scesa, ha potuto spesso 
spingersi efficacemente in avan- 
ti. Una squadra priva di idee 
dunque, tentennante anche in 
difesa per la giornata nera di 
‘Rosato e di Schnellinger. 


crede iu 


Il Foggia costretto 
al pari col Vicenza (2-2) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Oltramari, al 27° Gori su rigore; 
nella ripresa al 25° Fontana, al dl’ 
Oltramari, — FOGGIA: Moschioni; 
Vivian, Valadè; Tagliavini, Rinaldi, 
Magi; Oltramari, Micheli, Traspedini, 
Lazzotti, Gambino, L, VICENZA: 
Giunti; Volpato, Piampiani; Rossetti, 
Carantini, Poli; Gori, Menti, Gover- 
nato, Fontana, Demarco, — ARBI- 


"TRO: Carminati di Milano, — NOTE: 
Terreno asciutto; spettatori 10 mila; 
angoli 9 a 4 per il Foggia. Dal 35° 
del primo tempo Lazzotti per una 
distorsione alla caviglia sinistra è 
uscito fuori campo, Nella ripresa ha 
fatto solo da comparsa schierato al- 
l’ala sinistra. 


Foggia, 12 

Un Foggia generoso e com. 
battivo, ridotto in dieci dal 35° 
del primo tempo, è stato co- 
stretto a dividere la posta col 
L. Vicenza, dopo aver effettua- 
to un disperato recupero. 

In vantaggio a metà tempo, 
la. squadra pugliese è stata 
raggiunta due minuti dopo su 
calcio di rigore, quindi ha pra- 
ticamente perduto per un in- 
cidente a Lazzotti, uno dei suoi 
elementi migliori, e ha dovuto 
subire l’iniziativa ‘ dei veneti 
portatisi addirittura in vantag- 
gio a metà ripresa. 

Nel caotico finale, nonostante 
fosse rimaneggiato, il Foggia è 
riuscito a riequilibrare il ri. 
sultato finendo col meritare am- 
biamente il pareggio, un risul. 
tato che premia in egual mi 
sura anche la squadra vicenti- 
na, mostratasi accorta in di- 


Pirovano è riuscito a tenere ‘a 
freno De Paoli, pur non poten- 
do evitare che il centravanti — 
che ha jallito un secondo «rigo- 
re» nel giro di tre domeniche 
— realizzasse un gol stupendo, 

Tutt'altro che sicura nel re- 
parto difensivo, e ampiamente 
deficitaria a centro-campo, la 
Fiorentina è mancata quasi del 
tutto in zona «di punta», dove 
soltanto Hamrin — pera'tro ben 
controllato da Sarti — ha potu- 
to rendersi protagonista di qual. 
cuno dei suoi caratteristici spun- 
ti, trovando peraltro ben scar- 
sa collaborazione nei compa- 
gni: non in Brugnera, comple- 
tamente neutralizzato da Ber- 
cellino, non in Chiarugi confu- 
sionario e talvolta troppo insi- 
stente nel tenere la palla, 

Del resto, il complesso difen- 
sivo juventino ha confermato 
in pieno la propria saldezza, la- 
sciando soltanto raramente var- 
chi aperti: basti pensare che in 
tutti i primi 45 minuti, non un 
solo pallone insidioso è stato 
indirizzato verso la porta di An- 
zolin. 


In extremis il Venezia 


acciuffa il Torino (1-1) 
MARCATORI: nel primo tempo all8* 


Meroni; nella ripresa al 44’ Dori. —; 


VENEZIA: Bubacco; Grossi, Mancin: 
Benitez, Nanni, Cancian; Bertogna, 
Beretta, Manfredini, Mazzola II, Do- 
ri, TORINO: Vieri; Cereser, Fossati; 
Puia, Maldini, Bolchi; Simoni, Fer- 
rini, Meroni, Moschino, Facchin. — 
ARBITRO; Acernese di Roma, — NO. 
TE: Terreno in buone condizioni: 
spettatori 12 mila: angoli 6 a 4 per 
il Venezia, 


Venezia, 12 

Il Venezia, pur avendo attac- 
cato per 75 minuti, solo ad una 
quarantina di secondi della con- 
Cclusione dell'incontro è riuscito 
a battere il fitto schieramento 
difensivo granata con una rete 
di Dori. Il gol neroverde è giun- 
to, ormai inaspettato, ha coro- 
nato degnamente la tenace pre- 
stazione dei locali. 

Il Torino aveva cominciato 
bene, nei primi minuti di gioco, 
riuscendo a segnare con Mero- 
ni a conclusione di un'azione 
personale; a partire dal quarto 
d’ora la squadra granata è sta- 
ta prima contrastata e poi rin- 
chiusa nella propria area da un 
Venezia la cui volontà di riscat- 
tare le ultime, deludenti presta. 
zioni nr: è mai parsa così 


fesa e insidiosa nel contropiede. | forte. 


Mentre i granata hanno con: 
c'uso solo cinque volte a rete, 
il Venezia è riuscito a creare 
una lunga serie di occasioni 
propizie che, per una ragione 0 
per l’altra, non sono state sfrut- 
tate concretamente. 

Oggi i neroverdì sono scesi 
in campo con Manfredini alla 
guida dell'attacco, ma, l’argenti- 
no ha fornito una prestazione 
deludente’ riscattandosi in parte 
solo nel finale di gara culmina. 
to nel passaggio di testa a DO- 
ri che ha potuto mettere a se 
gno la rete del pareggio 

Altra novità nella formazione 
neroverde era costituita dalla 
assenza. di Spagni, allontanato 
dall'allenatore per scarso ren 
dimento e sostituito da Benitez, 
tornato ad un ruolo a lui più 
confacente. Rientrava, infine, 
in prima linea Mazzola II, la- 
sciato a riposo la scorsa setti: 
mana, 


Serie aBp 
1 RISULTATI 


*Genoa . Livorno 10 
*Messina » Catanzaro 2.2 
*Novara - Reggina 32 
*Palermo-Alessandria 0-0 
Sampdoria - *Pisa 32 
*Potenza - Catanis L1 
*Reggiana « Padova 10 
*Salernitana . Modena 3-2 
*Varese . Savona 21 
*Verona . Arezzo LI 
LA CLASSIFICA 
Sampdoria 211011 0 2912 31 
Varese 2112 6 3 2611 30 
Potenza zl 885 2017 24 
Modena zl 8 8.5 28 26 24 
Catanzaro 21 87 6 2525 23 
Reggina 21 610 5 2014 22 
Messina 21,9 8.6 2422 22 
Padova 21.610 5 1817 22 
Palermo 217 8 6 1413 22 
Novara 21 8 6 7 1818 22 
Reggiana 21777 2021 21 
Livorno 21 6 87 1719 20 
Genoa 215 8 8 1617 18 
Pisa 21 410 7 1113 18 
Catania R1 6 6 9 1620 18 
Salernitana 21 6 6 9 1825 18 
Verona R1 4 9 8 1522 17 
Arezzo RI 6 510 2427 17 
Savona 21 6 411 2230 16 
Alessandria 21 4 710 2030 15 


LE PARTITE DEL 19.2.1967 
Catania . Varese 
Catanzaro-Alessandria 
Livorno + Arezzo 
Modena - Novara 
Padova - Potenza 
Palermo . Verona 
Reggina - Messina 
Salernitana . Genoa 
Sampdoria »- Reggiana 
Savona +» Pisa 


pesa 


, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 febbraio 1967 


SEMPRE ALLA RIBALTA DELLA CRONACA LA PALLACANESTRO E GLI SPORTS INVERNALI 


Rabbiosa e valida reazione della Spliigen Bréu 
La Coppa Duca D’Aosta con sciatori di 


quattordici Nazioni 


SERIE «A» - SPLUGEN-BUTANGAS PESARO 90-65 (40-29) 


Vittoria fortemente voluta 


SPLUEGEN BRAU GORIZIA: Green 
20, Krainer 9, Ponton 14, Pozzecco 6, 
Turra 4, Medeot 18, Rossi 4, Miche- 
lini 2, Bosinî 13, Comelli. All, Bensa, 
BUTANGAS PESARO: Bertini 17, R 
setti 2, Marchionetti 11, Lesa 1, Scroc. 
co 3, Paolini 6, Pulin 5, Werner 20, 
D'Orazio, Cavallini, All, Alesini. AR. 
BITRI: Stefanutti e Burcovich G, di 
Venezia, NOTE: tiri liberi realizzati 
12 su 20 dalla Sphigen; 23 su 34 dal 
Butangas. Usciti per 5 falli: Serocco 
(B) al 13’ (69-50); Bosini (S) al 16* 
(79-54); Pulin (B) al 17° (81:59). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 12 

Finalmente un raggio di sole 
per la Spligen, dopo tanta opa- 
ticità. Con una prestazione ga- 
gliarda, piena di volontà e di 
orgoglio, i biancocelesti han- 
no riscattato le ultime sfortu- 
nate prestazioni, dando spetta- 
colo di gioco, di fronte ad un 
Butangas per niente rassegna- 
to a fare la parte della com- 
parsa, 

Sono stati quaranta minuti 
«sofferti», col cuore in mano. 
Decontratta sul piano psicolo- 
gico, col morale a mille dopo 
il bell’inizio, la Spligen ha con- 
dotto una gara autoritaria an- 
che dal punto di vista tecnico, 
senza accusare mai pause. il 
«miracolo» era nell’aria e pote- 
va essere presagito già prima 
che Stefanutti e Burcovich (due 
signori arbitri!) dessero il fi- 
schio d’inizio, 


La presenza di Bensa in pan- 
china, al posto dello squalifi- 
cato allenatore. titolare Zorzi, 
ha portato una ventata di no- 
vità subito avvertibile, Si è gio- 
cato in famiglia, con rinnovato 
spirito di squadra, all'insegna 
del tutti per uno e uno per tut- 
ti. Si è giocato soprattutto con. 
la necessaria tranquillità, sen- 
za patemi e senza complessi, 
come per una sorta di «libera- 
zione». 

Al via, presenti come al so- 
lito i soliti «intimi» (si è gio- 
cato come noto ancora una vol- 
ta a porte chiuse) ed'il pubbli- 
co ha potuto «vedere» la parti- 
ta nelle sale adiacenti grazie 


Serie A 


° 

maschile 

1 RISULTATI 
Simmenthal - *Cassera .. 85-69 
Petrarca - *Noalex .... 63-62 
*Ignis . Aramis ... 103.78 
*Oransoda - Fargas , 86-51 
*Spliigen Briu-Butangas . , 90-65 
*All’Onestà - Candy .... 95-78 


LA CLASSIFICA 


Simmenthal 1413 1 11901024 26 
Ignis Varese 1412 2 1182 945 24 


Candy Bol. 14 8 6 10221016 16 
Noalex Ven, 14 8 6 931 938 16 
All'Onestà 14 7 7 993 991 14 
Oransoda 14 7 7 994 973 14 
Petrarca 14 6 8 877 862 12 
Butangas 14 6 8 9211033 12 
Aramis 14 5 9 903 981 10 
Fargas Liv. 14 5 9 865 974 10 
Spliigen Br. 14 410 890 936 8 
Cassera 14 311 9261019 6 


LE PARTITE DEL 19.2.1967 
Aramis » Simmenthal 
Petrarca - Candy 
Cassera - Ignis 
AllOnestà . Oransoda 
Fargas . Spliigen Briu 
Noalex - Butangas 


L'allenatore Bensa 
che sostituisce Zorzi 
sulla panchina goriziana 


all'occhio delle telecamere); le 
due squadre ci schierano così: 


I locali sono lanciatissimi ed 
al 10° hanno ormai saldamente 
in pugno le sorti della partita 
(65-46), Fioccano i contropiede 
con l’attivissimo Medeot, men- 
tre Krainer sfodera assoli che 
da tempo non si era più abi- 
tuati a vedere, Caricato di 4 
falli, Medeot lascia il posto a 
Michelini proprio mentre il Bu- 
tangas cerca di scatenare la ba- 
garre, passando a pressing, Ma 
i biancocelesti sono ormai inar- 
Testabili ed al 15° hanno addi- 
rittura 24 punti di vantaggio. 
Esce il pugnace Bosini — un 
Tagazzo che merita fiducia — 
per cinque falli e Bensa com- 
pleta la passerella della rinata 
Spllgen facendo giocare anche 
Turra e Comelli. Lo show della 
Spliigen ha termine solo col. 
l’ultimo fischio. 

Per la prima volta in questo 
campionato la Spligen ha toc- 
cato quota novanta. Meritata 
quindi l’ebbrezza della vittoria 
che dilaga anche fuori della pa- 
lestra. Sono stati tutti bravis- 
simi: da ‘capitan Ponton alla 
recluta Bosini, da Green a Me- 
deot, da Krainer a Pozzecco, 
da Rossi a Michelini, da Turra 


la Spligen con Rossi, Pozzec- |a Comelli. 


co, Green, Bosini e Ponton; il 
Butangas con Bertini, Marchio- 
netti, Cavallini, Werner, Pulin. 
Facilmente intuibile il disegno 
tattico: Bosini su Bertini, Pon- 
ton su Marchionetti e Rossi su 
Werner per bloccare sin dalla 
partenza le tre punte pesaresi. 

Del giovane Bertini (la sua 
prova è stata superlativa), do- 
po 2’ di gioco il primo cane- 
stro della partita: replica Wer- 
ner con due liberi, La Splù- 
gen, con la regia di un lucidis- 
simo Ponton, si getta, ragiona- 
tamente, all’attacco. Leggeri gli 
allunghi sino al 10’ (6-2 al 3°, 
12-11 al 5’, 14-14 al 7°), Ma è so- 
prattutto in difesa che la Spli- 
gen si batte leoninamente per 
frenare il pericolo Werner e 
l’altrettanto insidioso Bertini, 
cui Bosini (3 falli al 7°) non 
concede tregua, Rossi, 3 falli al 
9’, lascia il campo per fare po- 
sto a Medeot, 

La cura di Werner passa a 
Green, Dall'altra parte Paolini 
dà il cambio a Marchionetti. 
Al 10° lo score vede — resterà 
però un fatto isolato — avanti 
gli ospiti per due punti (20-22). 
Il momentaneo svantaggio met- 
te le ali ai piedi dei locali che 
«sprintano» decisamente. Poz- 
zecco in sospensione, Medeot, 
in contropiede e Bosini anco- 
Ta in sospensione (percentuale 
di tiro la sua al termine vici- 
nissima all’optimum) rilancia. 
no la Spliigen, Il finale di tem- 
po è veemente. Il quintetto in 
campo fa faville e va al riposo 
con undici punti di vantaggio 
(40-29). 

Le due squadre si ripresen- 
ta..o in campo nella ripresa con 
le medesime formazioni finali 
del primo tempo. Bosini fa su- 
bito il suo quarto fallo su Ber- 
tini, ma continua a battersi co- 
me un leone; Green ha annul- 
lato nel frattempo il poderoso 
Werner. In due minuti la Spli- 
gen passa a 52-33, poi, dopo una 
sospensione chiesta da Alesini, 
concede qualche battuta agli 
ospiti. E’ ancora lo splendido 
Bosini a siglare la nuova spin- 
ta in avanti della Spligen, men- 
tre Bensa richiama in panchi- 
na Pozzecco per mandare in 
campo Rrainer. 


Giancarlo Bulfoni: 


(Foto Altran) 


Spliigen-Butangas — Ancora spalti vuoti ma questa volta con î 
goriziani vincenti, Un'azione di Medeot sostenuto da Busini 


SERIE «B»: BENATI - LLOYD ADRIATICO 77-71 (35-25) 


Non è bastata la rimonta 
dei triestini nel finale 


L'uscita di tre giocatori ha messo fine alle speranze 


Serie B 


maschile 
I RISULTATI 


*Becchi . Ramazzotti ... 88-60 
*Fides » Elettroplaid ... 70-54 
*Italsider » Snaidero .... 72-69 
*Algor . Faema ...... + 107-793 
*Benati-Lloyd Adriatico .. 77-71 
Ha riposato: Smeg 
LA CLASSIFICA 
Becchi Forlì 11 9 2 3859 729 18 
Ramazzotti 11 9 2 707 628 18 
Fides Bol. 11 6 5 746 677 12 
Snaidero 1 65 767932 2 
Algor Varese 11 6 5 7762 718 12 
Faema Cas. 11 6 5 "24761 12 
Lioyd Adr, 1l 5 6 807767 10 
Italsider 11 56 655 709 10 
Benati 11 47 663787 8 
Smeg R.E. 10 3 7 669683 6 
Elettroplaid 11 110 572717 2 


i_—_——____ 6 


LE PARTITE DEL 19.2.1967 


Ramazzotti « Benati 
Faema . Fides 


Snaidero . Smeg 
Elettroplaid » Becchi 
Lloyd Adriatico-Italsider 
riposa: Algot 


SERIE «C» - MORETTI (FERMO) RAGGIUNTO DAL 1EACRIL 


L’Hausbrandt al 3° posto 


ma in numerosa coabitazione 


Hausbrandt - Ferrara 
62-48 (29-28) 


HAUSBRANDT TRIESTE: Prelz 
(11), Fermo (5), Lisiak, D'Angeri 
(16), Bianco (4), Cusumano, Dazza- 
ra (2), Della Croce (6), Friedrich 
(18). FERRARA: Melchiorri (9), 
Magnoni (4), Negri (2), Tosi, Pol- 
tronieri (7), Barale, Zanotti (6), Pe- 
rîni (8), Frabetti (12). ARBITRI: 
Crozzoli (Venezia) e Fermon (Pa- 
dova). NOTE: usciti per 5 falli nel 
Secondo tempo nell’ordine:  Frie- 
“rich 8’, Poltronieri 15°, Melchiorri 
19°. Espulso per fallo a gioco fermo 
Zanotti al 19° del primo tempo. 


Inizio nettamente a favore de- 
Sli ospiti che fanno ripetuta- 
Mente saltare la «zona» triesti- 
Na tanto che al 12° il loro van- 
taggio è di 22 a 11. A questo 
Punto i triestini passano a 
«uomo tuttd campo» e ferman- 

‘0 sul nascere l’azione avversa 
Tia, riescono a raggiungere e 
Superare i ferraresi questi ulti 

sempre fermi sui 22 punti 
Contro i 24 dell’Hausbrandt. 

Nella ripresa il Ferrara, pri- 

Vato alla fine del primo tempo 
Zanotti per un fallo a freddo 
Dazzara, oppone una tenace 

di generosa resistenza riuscen- 

35 ad avvicinarsi ai locali per 

5 a 39 all'8, e 41 a 45 all'Il. 

ausbrandt a questo punto 

Tevale nettamente e per il Fer- 

ara non c’è più niente da fare. 
vie i migliori Friedrich e 

Oltronieri, Arbitraggio da ‘di- 

lenticare specie quello di Fer- 
Foti Nei tiri liberi l'Haw 
ùl Tandt ha realizzato 16 su 24; 

‘errara 10 su 26 tirati. 
P. B. 


Serie C 


. 
maschile 
1 RISULTATI 
Casteltranco-*Bassano . . . 
‘Rigon . *Italsider . .... 
*Hausbrandt - Quattro Totti 
Leacril . *Robur ..... 
*Treviso + Don Bosco ... 
*Moretti-Bolzano non disp. 


LA CLASSIFICA 
Leacril 1 705 608 18 
Moretti sal 658 587 18 
Italsider Ts 12 766 68116 
Treviso 12 692.622 16 
Hausbrandt 12 650 610 16 
Rigon Vie. 12 653 597 16 
Castelfranco 12 709 711 12 
Don Bosco 12 672715 10 
Bassano IR 666745 6 
Robur Rav. 12 612.693 6 
Falco Bolz. 11 588 6404 
Quattro Torri 12 210 574731 4 
LE PARTITE DEL 19.2.1967 

Leacril - Moretti 

Bolzano - Treviso 

Don Bosco-Hausbrandt 

Quattro Torri-Italsider 

Rigon -- Bassano 

Castelfranco - Robur 


__——————— +++ _+|/}+—+— 
Rigon Vicenza-Italsider 


55-51 (24-25) 


TTALSIDER TRIESTE: Matta. 
ce, Cavazzon (13), Moreni (3), Po- 
zar, Simsig (17), Giacca D. (4), Pa. 
pais (3), Crisma (2), Porcelli (9), 
Giacca R. RIGON VICENZA: Be- 
nedetti (18), Disarò, Caregnato (3), 
Giacomin, Pandini (10), Dainese, 


58.52 
55-51 


19 19 La Utie 00 06 00 00 e w 
CISTI EI 


Rigodanza (7), Severin (11), Piero- 
pan, Balasso (6). ARBITRI: Zec- 
chini e Battaglia di Bologna, NOTE; 
uscito per 5 falli Crisma al 3° della 
ripresa, Tiri liberi: Italsider 13 su 
18; Vicenza 17 su 24. 


Prestazione in tono minore 
dei triestini che dopo aver rin- 
corso per quasi tutta la parti 
ta i vicentini hanno sprecato 
nel convulso finale occasioni 


BENATI IMOLA: Flutti 23, Sa- 
lieri, Degli Esposti 19, Accorsi 4, 
Trinchero 14, Guadagnini 6, Simoni. 
nì, Fabi 6, Boschi 5, Ricci, Lucchi, 
LLOYD ADRIATICO TRIESTE: 
Welker, Brunatti 19, Schergat, For- 
tunati 16, Bianco 3, Bicci, Taraboc- 
chia 15, Apostoli 10, Franceschini 8. 
ARBITRI: Romagnoli e Pignatti 
di Porto S. Giorgio. NOTE: usciti 
per cinque falli nella ripresa e nel- 
l’ordine: Franceschini, Schergat, 
Bianco, Guadagnini e Degli Esposti. 
Personali realizzati: 27 su 46 per la 
Benati e 19 su 32 per il Lloyd (pri. 
mo tempo 31 a 21 per il Benati), 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Imola, 12 

Una partita dai due volti, 
con un primo tempo di chiara 
marca dei locali e una ripresa 
tutta dei giocatori triestini, i 
quali peraltro, troppo vantag- 
gio avendo concesso all'avver- 
sario nella prima parte della 
gara, hanno inutilmente lotta- 
to per raddrizzare le sorti del. 
l’incontro. 

E’ accaduto infatti che la Be- 
nati Imola è partita di slancio 
sorprendendo nettamente Tara- 
bocchia e compagni e guada- 
gnando rapidamente un van- 
taggio assai consistente che ha 
toccato la sua punta massima 
a metà del primo tempo con 
quattordici punti, poi scesi @ 
dieci al momento di rientrare 
negli spogliatoi per il riposo. 

E si è dovuta attendere ap- 
punto la ripresa del gioco per 
vedere il Lloyd Adriatico deci. 
so e ben disposto a dare il 
meglio di sè nel tentativo di ri- 
portarsi sotto, Un tentativo po- 
co meno che disperato, ma ge- 
neroso e coraggioso al punto 
da far credere che avrebbe po- 
tuto alfine premiare l'impegno 
quasi rabbioso dei triestini, In- 
vece, proprio quando stavano 
producendo il massimo sforzo 
e gli imolesi sembravano sul 
punto di crollare clamorosa- 
mente, i giuliani avevano la 
sfortuna di perdere uno dopo 
l’altro, per raggiunto limite di 
personali, Franceschini, Scher- 
gat e Bianco. 

A questo punto, la speranza 


d’oro per assicurarsi la vittoria. | di una rimonta che sarebbe 


Il solo Simsig ha fomito una 
prova degna di menzione men- 
tre molto discontinui sono sta- 
ti Porcelli, Cavazzon e troppo 
hanno sbagliato Mattace, Pa- 
pais e Giacca, Si spiega così la 
sconfitta nei confronti di un 
Vicenza per niente irresistibile 
ma più calmo e preciso nelle 
realizzazioni con Rigodanza e 
Pandini abili registi, 

L'inizio è per gli ospiti (0-6) 
ma l’Italsider con i cesti di 
WSimsig riesce a raggiungere il 
Vicenza sul 10 pari e soprav- 
vanzarlo di un punto alla fine 
del tempo. Nella ripresa tre ca- 
nestri di Severin (25-30) e leg- 
gero vantaggio vicentino fino ai 
5° finali (46-48), Un tiro libero 
su due di Porcelli ed il succes- 
sivo rimbalzo di Papais porta- 
no avanti l’Italsider (49-48) che 
ad un minuto dalla fine condu- 
ce per 51-50. Sprecano le palle 
i triestini e a 30” dalla fine Be- 
nedetti realizza due personali 
(51-52) mentre subito dopo Ri. 
godanza ne segna uno solo (51 
@a 58)), Potrebbe realizzarsi il 
pareggio ma Porcelli fallisce la 
occasione buona e non così Be- 
nedetti che sigla il cesto della 
vittoria su contropiede. 


Piero Bonacci 


Serie D 
maschile 


1 RISULTATI 


Cus . *Tricolore . . «+ 12-58 
*Imca . La Salle. ++ 54-44 
*Mestre - Pierobon + 47-36 


*Die N'Ai . CRDA ..... 
*Virtus - Don Bosco ...... 
LA CLASSIFICA 
"2 451 362 
448 406 
332 279 
481 422 
577 489 
356 353 
311 311 
495 520 
427 529 
448 550 


Pierobon 
Mestre 

Die N'Ai Ven, 
Imca. Gorizia 
Tricolore 
CRDA Monf, 
Virtus Mur. 
Cus, Trieste 
Don Bosco 
La Salle 


LE PARTITE DEL 19.2.1967 
Mestru + CRDA 
La Salle - Pierobon 
Virtus - Imea 
Tricolore . Don Bosco 
Cus - Die N°Ai 


stata difficile ma tutt'altro che 
improbabile, praticamente sfu- 
mava, anche perchè ai locali 
bastava restare sulla difensiva, 
per contenere gli ultimi acca- 
niti ma disordinati assalti de- 
gli avversari. 

Fra i locali ha recitato la par- 
te del mattatore Flutti, ottima- 
mente assecondato dall’estroso 
Trinchero, Nelle file triestine 
le cose migliori le hanno fatte 
Tarabocchia e Brumatti; gli al- 
trî, dopo le incertezze iniziali, 
hanno avuto un vigoroso «ritor- 
no» senza tuttavia dare l’im- 
pressione di essere nella con- 
dizione migliore. 


Gianni Marchi 


Serie A 


e_e 
femminile 
1 RISULTATI 
"Recoaro . Standa Fe... 56-44 
"Fiat - Bristot ....... 43:38 
Lamborghini » *Mivar .., 45-25 
*Geas . Lanco .....+. 63-44 
"Pejo » Standa Mi ..... —— 
LA CLASSIFICA 
‘Recoaro 1211 1 769 508 22 
Standa MI 1110 1 604 453 20 
Fiat Torino 12 9 3 620 520 18 
Bristot Trev. 12 8 4 623 520 16 
Lanco Torino 12 5 7 590 613 10 
Geas Sesto 12 5 7 572 621 10 
Lamborghini 12 5 7 527534 8 
Pejo Brescia 11 3 8 483571 6 
Standa Fe 12 3 9 477595 6 
Mivar Ts 12 012 329643 0 
LE PARTITE DEL 19,2.1967 


Fiat . Recoaro 

Standa Mi . Mivar 
Bristot . Lanco 

Standa Fe . Lamborghini 
Pejo . Geas 


SERIE A. FEMMINILE 
Lamborghini - Mivar 


LAMBORGHINI: Terzini 2, Motta, 
Masetti 4, Zambon 19, Saccone 16, 
Natoli 2, Lorenzoni 2, Rossi, Cap- 
pelletti, Nanetti. MIVAR TRIESTE: 
Zuppin 3, Kastner 9, Mancini, Lo- 
gar 1, Barbieri 4, Brombara 2, Pri- 
baz, Bisiani 6. — ARBITRI: Visintin 
di Padova e Brunelli di Vicenza, 


Continua la serie all’insegna 
della sfortuna per la Mivar alla 
quale oggi sono mancate le due 
«pivot», Marega e De Marchi, 
influenzate. La Bisiani è rien- 
trata oggi, ma non ha ripreso 
ancora la sua forma migliore, 
Incontrare in queste condizioni 
una “squadra come la Lambor- 
ghini che ha ben quattro ele- 
menti tra nazionali ed ex nazio- 
nali, è impresa ardua. Molto 
hanno fatto e con vero impegno 
le giovani di Oveglia nel repar- 
to difensivo, limitando il pun- 
teggio che le molto più alte av- 
versarie avrebbero potuto rea. 
lizzare, I tiri liberi realizzati 
7 su 20 per la Mivar, 13 su 30 
per la Lamborghini. Uscita per 
cinque falli nel secondo tempo 
la Logar. 

E. D. 


Serie «B» femminile 


I RISULTATI 
*Moretti - Julia 
Ha riposato: S.G.T. 
LA CLASSIFICA 
5, GT. DIRLO, 
Moretti Udine 1 10 3226 2 
Julia Trieste 2 02 5396 0 
LE PARTITE DEL 19.2.1967 
S.G.T. -. Virtus 
Riposa: Julia 


VITTORIA DI R. LONGO 
MI L'italiano Renato Longo ha vin- 
to in 1.57” la gara internazio. 
nale di ciclocampestre svoltasi a Lu- 
gano; 2) Hansrudi Zeifel (Svizz.) a 
1'5”; 3) Hermann Gretener (Svizz.) 
a 1724”; 4) Frits Schaerer (Svizz.) a 
2/6”; 5) Luciano Luciani (It.) a 2124”; 
6) Giovanni Bettinelli (It.) a 3*10”; 
9) Antonio Invernizzi (It.) a 4/23”. 


32-26 


6427 2 


CINQUE MINUTI DA CARDIOPALMA 


BATTUTO 


LO SNAIDERO 


TIALSIDER GENOVA: Cabassi 10, 


A GENOVA 
72-69 (33-35) 


Negli ultimi secondi di gioco 


Coccioni 15, Lasagni 8, Ghirardo 10,| Lasagni subiva un fallo perso- 


istrini 19, Cerioni 10, Bordini, 
cn: Battistin, Volpato, SNAI- 
DERO UDINE: Paschini 11, Moos, 
Musetti 13, Cella, Fiorini 10, Tavano, 
Mellila 21, Poli 6, Porcelli 8, Tri. 
ches. — ARBITRI: Pezzullo di Ales- 
sandria e Solenghi di Milano. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Genova, 12. 

L’Italsider ha vinto con il 
cuore in gola, in un finale che 
‘ha riscattato una gara di livello 
tecnico non elevato. L'incontro, 
dati i precedenti della partita 
di Udine, era destinato ad es- 
sere polemico ed impegnativo. 
Ha tradito lè. aspettative per 
quanto riguarda lo spettacolo, 
in quanto l’Italsider ha fallito 
per troppa precipitazione una 
buona parte di canestri, spe- 
cialmente nella prima frazione, 

La prima parte della gara è 
stata caratterizzata da una buo- 
na partenza dell’Italsider, che 
si è De portata a a 
aggiungendo un vantaggio 
sos punti (24-17) alla metà 
del tempo. Alcune buone occa- 
sioni fallite clamorosamente dai 
rossoneri hanno fatto sì che al 
13’ Je due squadre si trovassero 
sulla parità (25-25), Equilibrio 
fino al termine del tempo, con 
l'alternarsi del vantaggio, che 
fino al 20° era di due punti 
per gli udinesi (35-33). 

Nella ripresa l’ottima difesa 
della Snaidero ha impedito ai 
locali la giusta manovra per 
giungere a canestro. In questa 
fase di gioco i padroni di casa 
hanno spesso tentato la con- 
clusione da fuori, contro una 
«zona» che sì è dimostrata pra- 
ticamente impenetrabile, Alla di- 
stanza, con un bel crescendo di 
Magistrini, i locali hanno ritro- 
vato la giusta coesione, 

Negli ultimi cinque minuti 
il punteggio era ancora in pa: 
rità (57-57). Alternarsi di van: 

io per l’una e per l’altra 
squadra fino al 19°, con gli 
ospiti avanti di tre punti. Subito 
dopo Coccioni, prima con un ca- 
nestro e poi con un tiro libero, 
riportava le sorti in parità. Ca- 
nestro di Cabassi, per l’enne 
sima volta tra i migliori, quindi 
di Coccioni, al quale rispondeva 
Musetti per la Snaidero, 


nale in difesa e realizzava uno 
dei due tiri: con tre ‘punti di 
vantaggio sì chiudeva l’incontro 
che negli ultimi minuti ci ha 
fornito emozioni su emozioni. 
Merito dell’Italsider aver sa- 
puto conservare la ; 
‘mentre la Snaidero, che com- 
plessivamente aveva sviluppato 
il bel gioco, proprio nel finale 
‘ha perso il controllo della gara. 
Tra gli udinesi Mellila, oltre- 
chè come realizzatore, si è net- 
tamente imposto per l’ottima 
prestazione complessiva. 


Bruno Cressotti 


Campionato promozione 
regionale maschile 


Nel campionato regionale di pro- 
‘mozione maschile della pallacane- 
stro, ieri, la monfalconese POM ha 
espugnato il campo della Servolana, 
a Trieste, vincendo l’incontro per 


dif 41 a 35, dopo aver chiuso pure in 


proprio favore il primo tempo per 
22 a 14. 

Nel corso della partita, la POM 
ha realizzato sette dei ventidue tiri 
liberi, mentre la Servolana ne ha 
realizzati cinque su ventidue. I mon- 
falconesi hanno ripetuto, così, il suc- 
cesso ch'era stato possibile alla so- 
la capolista Ardita di Gorizia e sono 
riusciti a tanto pur essendo ancora 
a ranghi incompleti, 

Hanno diretto l’incontro gli arbi- 
tri Tonzig e Sclauzero da Gorizia, 
‘agli ordini dei quali le due squa- 
dre si sono così schierate: 

POM: Romani, Dovi 4, Ardessi, 
Serafin 2, Alpini 2, Gregori 9, Drio- 
li, Coprivez 12, Pirrottina 2, Sori 10, 
SERVOLANA: Colucci 8, Zollia 4, 
Gropazzi 10, Danari 8, Nicolini, Tur- 
co, Makovec, Cadel 1, Posar 2, 
Weis 2. 


BRUNDAGE A FIRENZE 
MM Verso la fine di questa settimana, 

sarà a Firenze il presidente del 
Comitato Olimpico Internazionale, 
Avery Brundage, il quale, insieme 
con il presidente del CONI, avv. One- 
sti, ed al Sindaco di Firenze prof. 
Piero Bargellini, prenderà in esame 
la candidatura che Firenze ha pre 
sentato per ospitare le Olimpiadi 
del 1976. 


VTENTESIMA EDIZIONE DI UNA TRADIZIONALE COMPETIZIONE 


All’austriaco Stefan Sodat 
lo slalom gigante a Tarvisio 


Il trofeo assegnato alla Norvegia per due piazzamenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tarvisio, 12 


L'austriaco Stefan Sodat ha 
vinto lo slalom gigante valido 
per la XX Coppa Duca d’Aosta, 
mentre la vittoria a squadre, 
e quindi la Coppa in palio è an- 
data alla Norvegia grazie al se- 
condo posto di Haakon Mjoen 
e all’ottavo di Bjarne Strand. 

Stefan Sodat, uno dei miglio» 
ri slalomisti del mondo, ha al 
suo attivo parecchi successi in- 
ternazionali ed è un'atleta mol- 
to costante in grado di fornire 
sempre ottime prestagioni. Oggi 
il numero uno della formazione 
austriaca, ha voluto riscattare 
la non molto brillante prova di 
ieri di tutta la sua squadra. E” 
partito quando Mjoen, brillante 
‘vincitore dello speciale, aveva 
già ottenuto un tempo da tutti 
ritenuto insuperabile. Sodat non 
sì è affatto rassegnato; è parti- 
to spingendo al massimo, ha su- 
perato la prima metà del per- 
corso a ritmo veramente verti- 
ginoso, ed è entrato nella fase 
finale della gara — la più diffi 
cile cioè — con un buon van: 


taggio che ha mantenuto sino 
alla fine. 


Il norvegese Mjoen ha ancora 
una volta dimostrato il suo va- 
lore di discesista confermando 
anche il suo particolare stato 
di forma. Il terzo posto è stato 
conquistato da Bruno Piazza. 
lunga, L'atleta piemontese ha 
corso una buona gara ed avreb- 
be potuto fornire anche un tem- 
po leggermente inferiore, senza 
però poter contrastare l’austria- 
co Sodat. Piazzalunga, comun. 
que, ha disputato una. bellissi. 
ma prova anche se ha dimo- 
strato ancora una volta di non 
saper sfruttare a dovere i trat. 
ti piani del percorso. Felice De- 
nicolò che si è classificato al 
l'ottavo posto, avrebbe potuto 
aspirare anche ad un piazza 
mento migliore, ma la sua spin- 
ta sì è fatta veramente podero- 
sa solamente nella parte finale 
della gara, dopo un avvio trop- 
po cauto. 

Ottimo il successo ottenuto 
dalla formazione francese che 
ha piazzato al quarto e quinto 
posto rispettivamente Russel e 


COPPA DELLE ALPI A _BADGASTEIN 


G.Nenning e la Mir 
nella discesa libera 


Vifforia colleffiva deî francesi 


Bad-Gastein, 12 

La Francia ha vinto la Coppa dei 
Paesi Alpini di sci (classifica a squa- 
dre maschili e femminili). La di- 
scesa libera maschile è stata vinta 
dall’austriaco Gerhard Nenning e 
quella femminile dalla francese Isa. 
belle Mir. Inoltre, doppio successo 
francese nelle combinate: nel setto- 
re maschile si è affermato Georges 
Mauduit ed in quella femminile An- 
nie Famose. 

Discesa maschile: 1) Gerhard Nen- 
ning (Au.) 2’15°'65; 2) ex aequo Mes- 
sner (Au,) e Rossat-Mignod (Fr.) in 
2’15)88; 4) Huber (Au.) 2°17”10; 5) 
Sprecher (Svi.) 2’17”’24; 6) Sailer 
CAU.) 2'17”’60; 13) Mahlknecht (It.) 
2'18'’64; 17) Senoner (It.) 2'19”73; 19) 
Valentini (It.) 2°19'’84. 30) Berthod 
(It.) 2’22”’30; 33) Stefano Anzi (It.) 
2’22!'62; 38) Demetz (It.) 2°23'’59; 48) 
Varallo (It.) 2'33”92. 

Combinata uomini: 1) Mauduit (Fr.) 
21.11 punti; 2) Huber (Au.) 33.44 e 
Jean Pierre (Fr.) 38.23; 4) Nindl (Au.) 
67.89; 5) Rossat-Mignod (Fr.) 70.73; 
6) Rudi Sailer (Au) 73.53; 7) Matt 
(Au.) 79.85; 8) Prinzing, Germ.) 81.59; 
9) Ivo Mah]knecht (It.) 87.24; 10 Rie- 
ger (Germ.) 100.58. 

Classifica discesa libera femminile: 
1) Isabelle Mir (Fr.) 2’21'82; 2) An- 
nie Famose (Fr.) 2’22”60; 3) Burgl 
Faerbinger (Germ.) 2’23’'20; 4) Flo- 
Tence Steurer (Fr.) 2°23”57; 5) Heidi 
Zimmermann (Au.) 2’23”94; 6) Eri- 
ka Schinegger (Au.) 2’23’’96; 7) Ma- 
deleine Wuilloud (Sviz.) 2°24’'30 9) 
Giustina Demetz, (It.) 2°25’’53; 24) 
Lotte Nogler (It.) 2’30°’46; 25) Mari 
sella Chevallard (It.) 2’30”78; 30) Ma- 
ria Mion (It.) 2’33"”10; 33) Paola 
Strauss, (It.) 2°35'26; Roselda Joux 
(It.) ha abbandonata. 

Combinata femminile (tre prove): 
1) Annie Famose (Fr.) 16.95 punti; 
2) Faerbinger (Germ.) 41.48; 3) Steu- 
Ter (Fr.) 51.62; 4) Mir (Fr.) 56.20; 
5) Demetz (It.) 64.72; 6) Zimmer- 
mann (Au.) 77.40, 

Classifica finale Coppa delle Alpi 
(uomini e donne): 1) Francia punti 
554,74; 2) Austria 573,42; 3) Germa- 
mia Occ. 1.041,34; 4) Italia, 1.310,67; 
5) Svizzera 1.706,93. 


+ _——_—_—€— 
TEMPO DA RECORD 


Toussaient 2°21”2 
sui 1000 m. piani 


Lione, 12 

Il francese Pierre Toussaient 
ha corso ieri i 1.000 metri in- 
door in 2’21”?, un tempo senza 
precedenti. Il miglior tempo re- 
gistrato è quello di 2°21”'6 fatto 
nel 1962 da Michel Jazy, il cam- 
pione francese, nello stesso 
stadio. 


OTTOZ SECONDO A LOS ANGELES 
Peso: Matson m. 21,52 


ma non omologabile 


Los Angeles, 12 

Willie Davenport, studente 
della Luisiana, che è campione 
della Amateur Athletic Union 
American, ha vinto ieri sera le 
60 yarde ad ostacoli, ai Giochi 
Atletici indoor del Los Angeles 
Times, battendo l’italiano Eddy 
Ottoz. Davenport è stato cro- 
nometrato in 7’ netti, Ottoz in 
7”1. Terzo si è classificato Rich- 
mond Flowers in 7°2. 

L’australiano Ron Clarke ha 
vinto facilmente in 8%41’8 le 
due miglia distanziando il neo- 
zelandese Bill Baillie negli ulti- 
mi due giri della pista. Ma 
attrazione maggiore della riu 
nione l’ha offerta senza dubbio 
nel salto con l’asta Bob Sea- 
gren che ha fallito nel tentativo 
di portare la propria migliore 
prestazione mondiale a m. 5,27. 

A Dallas (Texas) l’americano 
‘Randy Matson ha gettato ieri 
il peso a m. 21,52, misura mai 


la{2°10”; 


raggiunta da nessuno. Il record 
non potrà essere omologato 
perchè fatto durante una riu- 
nione indoor. Il record mondia- 
le, che è dello stesso Matson, 
è di un mezzo centimetro in 
meno. 


Autosciatoria del Cansiglio 
«Gastone»-Martinuzzi 


vincono la combinata 


DA Treviso, 12 

Previsioni avverrate. Come 
detto ieri la gara dell’autoscia- 
toria svoltasi sulle piste del 
Cansiglio e valida per l’assegna- 
zione del trofeo della 3.a au 
sciatoria della Marca Trevigi; 
na, è stata vinta da Attilio Ge- 
nova. seguito da Piero Navarra 
e da Piero Martinuzzi, Così la 
classifica della «combinata» ve- 
deva gli equipaggi di Rigo-Ge- 
nova, Navarra-Navarra, e «Ga- 
stone»-Martinuzzi, primi a pari 
merito con punti 4, seguiti al 
quarto posto dall’equipaggio 
Ramanzini-Ramanzini di Trevi 
so. Poichè per regolamento in 
caso di parità prevaleva il mi- 
glior piazzamento della gara 
automobilistica, la classifica ge- 
nerale della combinata è la se- 
guente;: 

1) «Gastone»-Martinuzzi (TS) 
Dp. 4; 2) Navarra-Navarra. (UD) 
p, 4; 8) Rigo-Genova (TS) p. 
4); 4) Ramanzini-Ramanzini D. 
8; 5) Costantinis-Scala p, 12; 
6) Prioglio-Dolhar p. 12; 7) Co- 
letti E.-Coletti Titta p. 14, 


Jallifier: due giovani discesisti 
validi sostituti dei più famosi 
Killy, Perrilat e Lacroix, dei 
quali hanno appreso lo stile e 
la forza di gara. 

Al di sotto delle sue possibili. 
tà è stato lo svizzero Jos 
Minsch, giunto dodicesimo, Il 
forte atleta svizzero, che è più 
discesista puro che slalomista, 
è reduce da una faticosa sta- 
gione che lo ha tenuto impe- 
gnato da dicembre a febbraio 
ed è logico che, giunto quasi 
alla conclusione dell’attività in- 
ternazionale per la corrente sta- 
gione, non sia più in grado di 
esprimere il meglio di se stesso. 

La gara si è svolta regolar- 
mente, grazie all’ottima orga- 
nizzazione dello Sci Cai Trieste 
e dello Sci Cai Monte Lussari 
ed ha richiamato numeroso 
pubblico. Lo slalom gigante si 
è disputato su un percorso di 
2200 metri con 520 di dislivello, 
segnato da 70 porte. 

La premiazione è avvenuta 
nel pomeriggio alla presenza 
del dott. Giovanni Tomasi, pre- 
sidente dell’Alpina delle Giulie, 
del signor. Duilio Durissini in 
Tappresentanza della FISI e dei 
dirigenti triestini. Per tutti ha 
parlato il presidente dello Sci 
Cai Trieste, dott. Paolo Goitan, 
che ha porto il saluto e il rin- 
graziamento a nome del comi- 
tato organizzatore rilevando, 
tra l’altro, l'importanza di que- 
sta manifestazione in campo in- 
ternazionale. 

Gianfranco Bernes 


Slalom gigante: 1) Stefan So- 
dat (Austria) in 2°20”95; 2) 
Haakon Mojen (Norv.) 2’21”93; 
3) Bruno Piazzalunga (Italia) 
2’22”9; 4) Paprick Russel (Fr.) 
2'22”35; 5) Jean Paul Jallifier 
(Fr.) 2722”51; 6) Bjarne Strand 
(Norv.) 2’22”79; 7) Jean Louis 
Ambroise (Fr.) 2’22”80; 8) Fe- 
lice De Nicolò (It.) 272330; 9) 
Erich Sturm (Au.) 2724”13; 10) 
Josef Loidl (Au.) 2°24”45; 11) 
Peter Reinalter (Au.) 2’24’99; 
12) Jos Minsch (Svi.) 2°25”64; 
13) Gerard Rimml (Au.) 2°25”68; 
14) Otto Tschudi (Norv.) in 
2°25”78; 15) Jaroslav Janda (Ce- 
coslovacchia) 2°26’20; 21) Stefa- 
no Sibille (It.) 272942, 


ene 
PALLAVOLO SERIE BR 


Libertas - VV.F. Venezia 3-2 


(15-12, 15.5, 6-15, 6-15, 15-3) 
Venezia, 12 

Superata nell’ultimo turno casalin. 
go, la Libertas si è prontamente ria- 
bilitata battendo a Venezia il se- 
Stetto dei Vigili del fuoco. La vitto- 
tia dei crociati ha preso l'avvio nei 
primi due set, vinti entrambi, spe- 
cie il secondo con un buon margine 

Si riprendevano però i lagunari 


nelle due frazioni successive favo- | 


riti anche dalla temporanea assenza 
di Neubauer e di Bearzi tolti dal 
campo per permettere l’entrata delle 
riserve. Nulla da fare invece per i 
padroni di casa nella quinta frazio- 
ne nel corso della quale la Libertas, 
schieratasi col sestetto base, supera- 
va facilmente e con largo vantag- 
gio la formazione dei vigili. In que. 
sta occasione nelle file triestine si 
sono distinti Neubauer e Svara. 
LIBERTAS TRIESTE: Neubauer, 
Svara, Cipolla, A. e G. Frison, Mar- 
sich, Germani, Bearzi, VV. F. VE. 
NEZIA, Barazzutti, Brandolini, Da- 
tin, Fazzin, Fusaro, Nerici, Musoni, 
Stevanato, ARBITRO: Sacchi di Mo- 
dena, 


AI CAMPIONATI 


ZONALI DI SCI 


BUONI PIAZZAMENTI 
DEI TRIESTINI A SAPPADA 


Sappada, 12 

‘Ai campionati zonali seniores 
di prove alpine, disputatisi ieri 
e oggi a Sappada, i triestini si 
sono distinti, facendosi battere 
solamente dai valligiani, 

I triestini hanno conquistato 
un solo titolo con Gianna Tas- 
san dello Sci CAI XXX Otto- 
bre nello slalom gigante, Da ri- 
levare anche il secondo posto 
della Tassan nelle altre due pro- 
ve, vinte dalla pordenonese Lo- 
retta Marchi, Buona anche la 
prestazione della Pasinati, del- 
lo Sci CAI Trieste, giunta quin- 
ta nella libera e nel gigante. 

Pino Rosenwirth e Tullio 
Sain hanno dimostrato la loro 
preparazione e classe piazzan- 
dosi rispettivamente secondo e 
terzo nello slalom speciale e 


bera, va rilevato che alcuni dei 
migliori, vale a dire Sain, Ro- 
senwirth, Buzzi e Stefani, non 
‘hanno voluto partecipare alla 
prova ritenendola troppo peri- 
colosa. Queste le classifiche ma- 


Discesa libera: 1) Pachner 
(Sappada) 2°5”6; 2) Hoffer (id.) 
3) de Infanti (Rava. 
scletto) 2’12”3; 4) Drurignis (id.) 
2°13”; 5) Brukner (S. C. Trie- 
ste) 2°16”3. 

Slalom speciale: 1) Stefani 
(FF.GG. Udine) 999; 2) Ro- 
senwith (XXX Ottobre) 102”6; 
3) Sain Cid.) 103”5; 4) Heitzin- 
gher (Lussari) 105°; 5) Buzzi 
(FF.GG. Ud.) 105°4, 


Slalom gigante: 1) Stefani 
(FF,GG, Udine) 2°5”; 2) Buzzi 
(id.) 2°6”1; 3) Hoffer (Sappa- 
da) 2°8”7; 4) Sain (XXX Otto- 
bre) 2°10”1; 5) Infanti (Rava- 
scletto) 2°11”1; 7) Rosenwirth 
(XXX Ottobre); 8) Bruckner 
(S. C. Trieste), 

Risultati femminili - Libera* 
1) Marchi L. (Pordenone) 2°26”; 
2) Tassan (XXX Ottobre) 
2°68”; 3) Marchi E, (Pordeno- 
ne) 2’14”8; 4) Nicoletti (S, Cea 
Udinese) 2°15”8; 5) Pasinati (S. 
C. Trieste). 


Slalom: speciale: 1) Marchi 
(Pordenone) 166”; 2) Tassan 
(XXX Ottobre) 172”; 3) Nico- 
letti (Cea. Udine); 4) Conte 
(ACLI). 

Slalom gigante: 1) Tassan 


(KXX Ottobre) 2°34”5; 2) Mar- 
chi L. (Pordenone) 2’36”5; 3) 
Nicoletti (Cea Udine) 2°58”3; 4) 
Marchi E. (Pordenone) 3’18”; 
5) Pasinati (S. C. Trieste), 
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Serie A di rughy 


Risultati della quarta giornata di” 


ritorno del campionato nazionale dî 
rugby Serie A: 

*Partenope - G.B.C. 5-3 (5-0) 
Fiamme Oro-*Viro Bologna 22-3 (6-0) 


*Petrarca - Lazio 8-8 (5-0) 
*Milano » Parma 8.3 (5-3) 
*Cus Roma - Rovigo 25-10 (6-0) 
*Livorno » L'Aquila 3-8 (0-3) 


La classifica dopo la quarta gior- 
nata del girone di ritorno: Parteno- 
pe e Fiamme Oro punti 21; Aquila 
19; Cus Roma 17; Milano 16; Parma 
15; G.B.C, 14; Rovigo 13; Petrarca 
12; Lazio e Livorno 11; Viro Bolo. 
gna 6. Con una partita in meno 
l’Aquila, Milano, G.B.C. e Rovigo. 


Lunedì, 13 febbraio 
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SERIE C - UN SOLO PAREGGIO (A MESTRE) E TRE AFFERMAZIONI IN TRASFERTA 


Corre il Monza ma Como e Treviso non mollano 


Giornata buona 


per le squadre giuliane: cinque punti su sei 


LA TREVIGLIESE TERZA VITTIMA AL «GREZAR» DEGLI ALABARDATI «IN SERIE» (2-1) 


RETE LAMPO DI IVE (ANCORA UNA VOLTA) 
POIUN RIGORE PER PARTE: VINCE LA TRIESTINA 


MARCATORI: nel p.t. al 15’ Ive, al 
24° Cavaletti su rigore, al 35’ Ive 
su rigore. TRIESTINA: Colovatti; 
Da Rold,. Martinelli; Del Piccolo, 
Kuk, Ferrara; Ridolfi, Scala, Ive, 
Beorchia, Gentili. TREVIGLIESE: 
Vaglia; Rigamonti, Gira; Forésti, In- 
vernizzi, Cavalletti; Forcella, Mae- 
stroni, Onesti, Bonacina, Locatelli. 
ARBITRO; Pfiffner, di Torino, NOTE: 
giornata fredda, con leggero vento; 
meno di tremila spettatori, Ammo> 
niti: Invernizzi, Ive e Maestroni. 
Leggeri incidenti ai due portieri, 
colpiti al capo in occasione di usci- 
te. Calci d'angolo 10-7 per la Trie- 
stina. 


Se continua a segnare nei 
primi secondi, la Triestina ob- 
bligherà tutti i suoi tifosi ad 
accorrere puntuali allo stadio, 
a scanso di rimetterci la visio- 
ne della prima rete alabardata. 
Contro la Biellese, sul primo 
affondo, Ridolfi aveva crossato 
al centro e Ive aveva completa- 
to. il capolavoro, togliendo ogni 
dubbio alla validità della ‘mar- 
catura; ieri contro la Treviglie- 
se l’azione si è ripetuta con im- 
Dpressionante analogia e la Trie- 
stina si è trovata dopo quindici 
secondi in vantaggio. 

Calcio d'inizio battuto dalla 
Triestina, pallone sulla destra 
da Ferrara a Ridolfi, grande 
cross dell'ala, pallone che vola 
verso la porta, falsato dal ven- 
to nella sua traiettoria. Il por- 
itiere avverte il pericolo, esce in 
presa alta, ma la palla è «ta- 
gliata», la parata risulta difetto- 
sa, il pallone cade a terra, pare 
oltre la linea bianca. L’arbitro 
non fischia il gol, ma dovrà 
farlo subito dopo perchè Ive è 
addosso al pallone come un. fal- 
co, e lo butta în rete con una 
pedatona, a colpo sicuro. Una 
a zero per la Triestina dunque, 
che anche in questa partita si 
trova ad iniziare con un gol di 
‘vantaggio. 

Non si è ancora avuto tempo 
di renderci conto non solo del- 
le marcature, ma nemmeno de- 
gli schieramenti. La Triestina, 
come scontato, manca di Sadar, 
sostituito da Del Piccolo, men: 
tre è in campo Beorchia, che 
ha allontanato in fretta la feb- 
bre della vigilia. Da Rold anzi- 
chè l'ala deve controllare Bona- 
cina, n. 10; Martinelli controlla 
Vala sinìstra, Scala controlla îl 
n. 7, che gioca da centrocam- 
pista. Kuk è il «libero», Del 
Piccolo sta sul centravanti 
Onesti. Fra gli ospiti Cavalletti 
è © qlibero», Invernizzi — un 
fisico da gladiatore... ad essere 
buoni — è lo stopper. 

Uno a zero per la Triestina 
già alla partenza, dunque. E la 
Triestina ne beneficia subito 
nel morale, dimostrando buona 
vena e intraprendenza, Ridolfi 
e Ive sono scatenati; il primo 
perderà un po’ di sprint per 
strada, il secondo addirittura lo 
aumenterà, incapace di dar tre- 
gua alla difesa avversaria fino 
al fischio finale dell'arbitro. La 
partita prende un avvio piace- 
vole, anche per merito degli 
ospiti, per nulla convinti di quel 
passivo, e affatto rassegnati. 
Ecco dunque al 7° che Onesti, 
un centravanti di qualità e mol- 
to intraprendente, leggermente 
spostato sulla sinistra tira in 
corsa fortissimo, mandando il 
pallone di poco a lato. C'è un 
periodo di tregua, e bisogna 
arrivare al 22° per registrare 
un’altra azione di rilievo, anco- 
ra della Trevigliese. Un'azione 
confusa, con batti e ribatti e 
tiro conclusivo dello stesso 
Onesti, bloccato da Colovatti. 


Ed ecco che la Trevigliese, 
sempre aggressiva e spigliata, 
arriva inattesamente al pareg- 
gio. C'è un pallone lanciato in 
corridoio dagli ospiti, oltre Del 
Piccolo che deve ripiegare ra- 
pwlamente per inseguire One- 
sti, mrontamente scattato in 
avanti. Del Piccolo non molla 
la preda, il quale però non ha 
altra via da scegliere che quella 
di fondo campo. Quando One- 
sti arriva presso la linea è tal- 
lonato anche da Da Rold, che 
nella foga della corsa lo spinge 
con un braccio alle spalle. One- 
sti cade (jurbacchione) e l’ar- 
bitro ci cade pure lui. Rigore, 
batte Cavalletti, gol, pareggio. 
Colovatti ha indovinato la dire- 
zione della palla, si ® buttato 
sulla destra, ma nulla da fare. 

Un minuto dopo Da Rold at- 
terra Maestroni, ma l'arbitro 
lascia correre (non erano co- 
‘munque in area i due). La Trie- 
stina ha îl gran merito a que- 
sto punto di insistere all’attac- 
‘co, di assumere con decisione 
l'iniziativa, per cercare di ri. 
portarsi in vantaggio. Al 31° 
Beorchia effettua una discesa 
travolgente, al limite dell’area 
di rigore spara ma il portiere 
risponde con una magnifica pa 
rata a terra, Nel prosieguo del- 
l’azione Ive dalla sinistra cen- 
tra un pallone che incontra la 
mano di un difensore. E’ mani 
în area, ma l’intenzionalità non 
è riconosciuta dall'arbitro... che 
rimanda la concessione a tem- 
pi migliori. Passano tre soli 
minuti ed ecco l'occasione per 
saldare salomonicamente il con- 
to con la giustizia. Gentili in- 
segue un pallone appena entro 
l’area di rigore della Treviglie- 
se, francobollato da Rigamon- 
di, dal quale è leggermente ca- 
ricato da tergo; sì appoggia al- 
lora per non cadere, l’avversa- 
rio cade nel tranello, lo spinge 
a sua volta, infine, per sua sfor- 
tuna, colpisce il pallone con un 
braccio, mentre  l’alabardato 
(furbacchione) finisce a terra. 
Rigore, batte Ive, cannoniere 
delta giornata, tiro debole, pre- 


ciso, gol e nuovo vantaggio per 
la Triestina. 


Prima del riposo la Triestina 
ribadisce la sua superiorità con 
due grandi occasioni da rete 
mancate di poco. Prima centra 
Gentili dalla sinistra, e Ridolfi 
al volo colpisce il pallone, che 
deviato da un terzino va a ba- 
ciare la traversa; poì lo stesso 
Ridolfi, servito sul netto con 
un tocco magîstrale dì Ive, si 
fa precedere dal portiere, al 
quale sullo slancio regala un 
calcione al capo. Nulla di gra- 
ve, fortunatamente, ma il gioco 
viene sospeso per mezzo mi- 
nuto. 

La ripresa è altrettanto inte- 
ressante, le situazioni da rete 
maturano di frequente, specie 
a favore della Triestina. Al 6° 
su calcio d'angolo battuto da 
Ridolfi il pallone balla dinanzi 
allo specchio della porta di Va- 
glia, ma quando arriva Beor- 
chia è ‘troppo tardi. Al 9 un 


calcio di punizione toccato da 
Ive e battuto da Gentili provo- 
ca lo scompiglio nell’area di ri- 
gore della Trevigliese, mel bat- 
ti e ribatti che ne segue. C'è 
poi un tiro di Bonacina a lato, 
ma la Triestina ‘risponde con 
una grande sventola di Ive, su 
servizio in avanti di Beorchia; 
bella l’azione, bellissima ‘ma 
sfortunata la conclusione, 

La Trevigliese si desta, per 
ribadire la vitalità di cui aveva 
fin qui dato prova e consente 
a Colovatti di esibirsi in una 
brillante parata volante su tiro 
dalla sinistra di Onesti. La 
Triestina non è proprio una sa- 
racinesca im difesa, ed anzi ogni 
discesa degli avversari mette 
l’ansia addosso agli spettatori 
di parte alabardata (c’era al- 
meno una decina di tifosi al se- 
guito dei lombardi). Beorchia 
intanto è arrivato al suo gran 
finale e proprio alla mezz'ora 
compie la sua cosa migliore 


della partita. Con un dribbling 
sottile semina uno, due, tre av- 
versari, sgusciando elegante- 
mente fra di essi, per tirare in- 
fine a rete, mirando l’angolino 
alla destra di Vaglia. Mail por- 
tiere è altrettanto bravo in que- 
sta circostanza e con un gran 
volo riesce a deviare in angolo 
l’insidioso pallone. 

Il finale è tutto alabardato. 
Prima Ridolfi, poi Ive, per due 
volte, hanno sul piede la palla 
del terzo gol. Non'ci sarà però 
un’altra marcatura, perchè Ri- 
dolfi, ancora una volta servito 
sul netto da Ive, è troppo... ti- 
mido nella conclusione, mentre 
Ive, proprio allo spirare della 
partita, vede finire sul. fondo 
una sua grande pallonata, do- 
po una corsa a perdifiato, in 
lotta a gomito a gomito con In- 
vernizzi, seminato nel duello 
în velocità. Ive si meritava 
terzo gol, che avrebbe del re- 


RADIO SODDISFATTO DELLA PROVA DEI SUOI 


«Hdesso gli alabardati 


sanno quello che vogliono» 


Il gioco del calcio li unisce, i calci 
di rigore li dividono, Questa è al 
meno l’impressione, che si ricava 
interrogando i protagonisti di Trie- 
stina-Trevigliese alla luce degli epi- 
sodi determinanti della gara, Per 
gli ospiti la massima punizione con- 
cessa ai padroni di casa non è altro 
che un grazioso dono dell'arbitro 0, 
nella migliore delle ipotesi, un clas- 
sico esempio di quella legge di 
compensazione che non ha nulla in 
comune col regolamento dello sport 
più popolare, E' appena il caso di 
aggiungere che, secondo ì dirigenti 
lombardi, la decisione grazie alla 
quale la loro squadra ha potuto 
conseguire il temporaneo pareggio 
con un tiro dal dischetto rappre- 
senta uno dei pochi interventi saggi 
del signor Pfiffner, 


Sull’altra sponda le opinioni a 
proposito dei due rigori sono, com'è 
nell'ordine logico delle cose, diame- 
tralmente opposte; cristallina la pu- 
nizione trasformata da Ive, piuttosto 
dubbia quella realizzata da Caval 
letti. Non vale indagare di più, nè 
riteniamo di chiedere lumi al diret- 
tore di gara, che notoriamente non 
può rilasciare dichiarazioni di sorta 
6, tanto meno, su argomenti scot- 
tanti, 

E' meglio continuare il discorso 
con Bussi e con Zibetti, che sono, 
rispettivamente, il direttore tecnico 
€ l’allenatore della Trevigliese. Ri- 
cordiamo per inciso che Zibetti fu 
ai suoi tempi portiere dell’Interna- 
zionale e del Brescia, la cui porta 
difese nel famoso spareggio di Val- 
dagno contro la Triestina (ed il gol 
di Ispiro ancora gli brucia). 

Sembra che i due responsabili 
rispondano in base ai suggerimenti 
di un’unica.., centrale, tanto sono 
concordi i loro punti di vista: «Par- 
tita stregata — essi dicono all’uni. 
sono — che i nostri ragazzi avevano 
ampiamente meritato di pareggiare, 
Un errore del portiere ed un calcio 
di rigore inesistente ci hanno invece 
condannato ad una sconfitta che 
mon ci sentiamo di accettare, La 
Triestina ha giocato decisamente 
male, come del resto aveva fatto 
a Treviglio. Ai nostri giocatori ha 
nuociuto l'eccessivo nervosismo, che 
li ha portati a sbagliare numerosi 
palloni», 

Nello spogliatoio alabardato non 
c'è euforia, ma contenuta soddisfa. 
zione, Si riconoscono i meriti del. 
l’undici in maglia biancoblù, Memo 
‘Trevisan, per esempio,, afferma che 
la Trevigliese, tra tutte le compa. 
gini ch’egli ha visto all’opera questo 
anno, è quella che ha praticato il 
calcio più ragionato ed efficace, 

A sua volta Enrico Radio vuole 
sottolineare anzitutto che la Trie. 


1 RISULTATI 


Como . *Legnano 
Udinese . *Marzotto 
*Mestrina-CRDA Monf, 
*Monza . Pro Patria 
*Piacenza » Entella 
*Rapallo . Cremonese 
*Solbiatese - Biellese 
*Triestina - Trevigliese 
Treviso - *Verbania 


LA CLASSIFICA 

2013 4 328 830—1 
2011 6 4321228 —1 
2010 7 3 221926—3 
20 5 8 4191224—7 
20 8 7 5262023 —7 
208 6 6 221822—9 

5 

5 

7 


21 
3-1 
0-0 
31 
1-0 
20 
3-0 
21 
1.0 


Monza 
Como 
Treviso 
Rapallo 
Udinese 
Verbania 
Legnano 
Biellese 
Entella 
Piacenza 


8 
8 
20 8 733 26 22 —10 
20 8 5 7212321—9 
20 697 7151719—9 
20% 5 8171819 —11 
Trevigliese 20 7 4 9 272718 —12 
Marzotto 20 6 6 8 171918—13 
CRDA 20 4 6 91718—-11 
3 6 142517 —14 
4 8 8111516 —14 
6 311 24271514 
54 
34 


6 
10 
Triestina 20 311 
Mestrina 20 
Pro Patria 20 
Solbiatese 20 
Cremonese 20 


11 14 16 14 —16 
13 17 3910 —19 
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CRDA Mont.-Biellese 
Pro Patria - Legnano 
Cremonese . Marzotto 
Entella - Mestrina 
Udinese . Monza 
Trevigliese . Piacenza 
Treviso . Rapallo 
Como +» Triestina 
Solbiatese-Verbania 


stina ha guadagnato nelle ultime 
quattro gare ben setto degli otto 
punti a disposizione, «Per una 
squadra — egli aggiunge — che era 
piena di timori e di complessi si 
tratta di un risultato veramente ap- 
prezzabile, Adesso i giovanotti san- 
no quello che vogliono, combattono 
con decisione e soprattutto vanno 
all'attacco con criteri pratici ed in 
maniera assai sbrigativa, Oggi la 
superiorità territoriale è stata degli 
ospiti, ma ogni volta che Ive e gli 
altri della prima linea andavano ai- 
l'assalto, erano dolori per i difen- 
sori avversari, Abbiamo creato non 
meno di sei occasioni da rete, men- 
tre gli. altri, hanno premuto, ma 
senza creare veri pericoli per Colo. 
vatti, Basta questo per definire le- 
gittima la nostra affermazione». 

— L'assenza di Sadar — chie. 
diamo —. ha provocato scompensi 
nelle retrovie e, in genere, nell’eco- 
nomia della compagine? 

«Avevo già detto — ammette l'al 


lenatore alabardato — che la for- 
zata assenza del capitano non sa- 
rebbe passata inavvertita; ed infat- 
ti tutti hanno visto che non tutto 
ha funzionato a dovere în difesa, 
Del Piccolo è militare, non può 
‘prepararsi nè individualmente nè 
collettivamente con i compagni e 
quindi non è in grado d’inserirsi di 
colpo nella retroguardia, E si sa 
che quando non regna la sicurezza 
tra i difensori, anche gli altri re 
parti finiscono per essere rimorchia» 
ti nelle spire della preoccupazione. 
D'altronde la contesa è stata estre- 
mamente veloce e la Trevigliese è 
apparsa unità di tutto rispetto, Que- 
sti due fattori hanno contribuito ad 
accentuare quella sensazione di vuo» 
to a centrocampo, che però era in 
parte voluta da noi, proprio per 
permetterci quelle infiltrazioni che 
soltanto per un soffio non sì sono 
trasformate in altrettante marca. 
ture». 


Piero Tonini 


sto meglio espresso la superio- 
rità della Triestina. Ma è già 
bella cosa la vittoria, e i tifosi 
non lesinano gli applausi a fi- 
ne partita. La Triestina è in 
serie da quattro gare, in cui ha 
fatto la bellezza di sette punti. 
Un cammino da direttissimo, 
dopo il lentissimo girone di an- 
data, 

Brava la Triestina dunque, 
anche contro la Trevigliese. Lo 
attacco ha dato spettacolo, Ive 
è stato ammirevole per la vo- 
lontà, lo scatto, la potenza con 
cui si è battuto, impegnando 
duelli a ripetizione con il suo 
coriaceo antagonista. Gentili è 
stato immediatamente dietro 
Ive in fatto di rendimento: 
cercava il gol, che si meritava 
ampiamente, ma non l’ha tro- 
vato, come non l’ha trovato 
Ridolfi, che era partito a mille 
giri ed è leggermente calato 
nella ripresa. Giacchè si parla 
dell'attacco, bisogna ricordare 
anche il bel finale di Beorchia, 
giustificabile per certe sue bat- 
tute incerte all’inizio (si è già 
detto del suo febbrone alla vi- 
gilia) ma ottimamente ripreso- 
si in seguito, Non è stato inve- 
ce all'altezza delle sue prece- 
denti prestazioni Scala, povero 
di iniziativa e troppo misurato 
negli slanci. Il centro campo, 
con. l’aiuto di un Ferrara mol 
to generoso, non ne ha risen- 
tito molto, perchè la collabora- 
zione è stata sempre fattiva e 
la teoria dei... tappabuchi è sta- 
ta sostenuta in pieno dagli uo- 
mini di quel reparto. 

Altrettanta collaborazione è 
stata osservata în difesa, dove 
in verità i buchi sono stati 
molto più frequenti. Nessuna 
scoperta se indichiamo nell’as- 
senza di Sadar la causa princi- 
pale della discontinuità di ren- 
dimento della difesa, meno si- 
cura, meno potente, meno im- 
permeabile di altre volte. Si è 
visto a tratti parecchio disordi- 
ne, le marcature erano imper- 
fette, le sfasature frequenti. 
Del Piccolo non era nelle mi- 
gliori condizioni, ma era la so- 
luzione più sicura per Radio, 
dovendo <ostituire’ il titolare 
del ruolo. Ma si sa:che i mili- 
tari rendono al cinquanta pet 
cento alla du..enica: la caser- 
ma non è insomma il miglior 
campo di allenamento dei cal- 
ciatori, 


Dante di Ragogna 


| 


TRIESTINA - TREVIGLIESE 2-1. La rete d’apertura degli alabardati: Ridolfi, che si nota sullo sfondo, ha effettuato ìl tiro. 
cross, ma il portiere non trattiene la palla che, come si vede chiaramente, è caduta a terra prima della linea di porta, ma 
Ive (a destra) è stato pronto un attimo dopo a darle la spinta definitiva 


(Foto de Rota) 


SENZA MOLTA FATICA OTTENUTO A MESTRE IL PUNTO DESIDERATO (0-0) 


ANNULLATI GLI AVANTI AVVERSARI 
IL CRDA ARRIVA TRANQUILLO AL PAREGGIO 


MESTRINA: Storto; Pin, Gava. 
gnin; Maschietto, Zamengo, Chi. 
nellato; Campolonghi, Gorghetto, 
Marchiol, Mongardi, Benasciutti., - 
CRDA: Di Davide; Baccari, Va- 
lenti; Sortino, Giordani, Cossar; 
Trevisan, Politti, Borsetto, Fogar, 
Ceglia, ARBITRO: Calì di Roma. 
NOTE: Pomeriggio di sole ma tem. 
peratura fredda. Campo in diserete 
condizioni. Al 16° si è infortunato 
Maschietto che è rimasto ai bordi 
del campo per 4’ e poi è rientrato 
all’ala destra; Gorghetto lo ha so- 
Sstituito come libero. Lieve infortu- 
nio anche a Di Davide, Ammoniti: 
Cossar, Politti, Zamengo e Sortino, 
Angoli 6 a 0 per la Mestrina, Spet- 
tatori 1500 circa. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Mestre, 12 

Ancora un’annata favorevole 

al CRDA nel quadro generale 


Bis di Ive su rigore: un rasoterra debole ma preciso, che il portiere non riesce a intercettare 


(Foto de Rota) 


SERIE ID - ATTACCO DEL BERETTA AL FANFULLA E AL BOLZANO 


Più leone dei Leoncelli (1-0) 
il Pordenone passa a Vescovato 


MARCATORE: nel primo tempo al 
36° Tonello, PORDENONE: Bazzali; 
Patrizio, Piva; Della Pietra, Jut, Ber- 
nardis; Renzulli, Rumiel, Tonello, Da. 
pit, Minea, LEONCELLI: Bolsi; Fal. 
di, Cigola; Soressi, Capellini, Scan- 
siali; Ghirardi, Brustolin, Cappelletti, 
Ghisolfi, Bernardi, ARBITRO: Lenar. 
don di Siena, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vescovato, 12 

Il Pordenone ha espugnato il 
campo del Leoncelli grazie ad 
Una rete realizzata dal suo cen- 
travanti Tonello, dopo oltre la 
mezz’ora di gioco, Ma l’affer- 
mazione dei neroverdi va mol 


to al di là della fredda aridi-| 


tà dell’1-0, essendosi manifesta- 
ta in forma completa e conti- 
nua in tutto l’arco della parti 
ta, Il Pordenone ha vinto gra. 
zie alla preparazione atletica 
dei suoi giocatori, al confronto 
dei quali i vescovatini appari. 

je fermi, bat- 
sullo scatto e 


facile comprendere come il Por- 
denone abbia potuto controlla- 
re con relativa facilità l’anda- 
mento della partita: ogni ten- 
tativo del Leoncelli era frustra- 


= FIt0 ai limiti dell'area da: Patri- 


zio, Piva, Jut; ogni lancio dei 
centrocampisti Della Pietra e 
Rumiel veniva ottimamente 
sfruttato in velocità da Ren- 
zulli, Dapit, Minea e soprattut- 
to da Tonello, che è stato forse 
l’uomo migliore in campo fino 
all'espulsione per proteste, av- 
venuta al 19° della ripresa. Il 
Leoncelli ha messo in mo- 
stra solo ‘una grande ‘volontà, 
non sufficientemente corrobora- 
ta dalla forma atletica e tecni- 
ca. Si sono salvati Faldi, Ghi- 
tardi, Cappelletti, Scansiali. 

La rete della vittoria del Por- 
denone è venuta al 36° del pri- 
mo tempo: un lancio di Rumiel 
verso Tonello, spostato a de 
stra, veniva abilmente sfruttato 
dal centravanti che convergeva 
verso il' centro e dal limite, con 


LE PARTITE DEL 19.2.1967 
Saronno - Alense 
Pro Sesto. Audace 
Beretta - Coneglianese 
Bolzano. Jesolo 
Trento - Leoncelli 
Vitt, Veneto-Lilion 
San Donà + Passirio 
Rovereto.Pordenone 
Fanfulla . Schio 


Lo m.Ét€—_————_———_tz@ 


un tiro secco e angolato, bat- 
teva imparabilmente Bolsi, Una 
altra rete del Pordenone, segna. 
ta da Dapit, veniva annullata 
dall’arbitro per presunto gioco 
pericoloso nei confronti del por- 
tiere. Era su questo episodio 
che si determinava l'espulsione 
di Tonello. Pur ridotto in dieci 
il Pordenone nella seconda par- 
te della ripresa, conteneva age- 
volmente le disordinate offensi. 
ve dei cremonesi, 

Il Pordenone ha avuto il suo 
principal. merito oltrechè nella 
preparazion : altetica ;joché 
perfetta e nella condizione tec- 
nica. altrettanto pregevole, nel 
non ave: abboccato al gioco dei 
vescovatini nella ripresa. I pa- 
droni di casa, in superiorità 
numerica, hanno cercato di por- 
tare la partita sul piano, se non 
della rissa, almeno della batta- 
glia, sperando di approfittare 
di qualche mischia in area per 
poter mettere a segno il pareg. 


gio. Ma. Patrizio, Piva, Bernar:, 


dis e Jut hanno tenuto sempre 
gli attaccanti di casa a qualche 
metro al di fuori dell’area di 
rigore, impedendo così che ogni 
minaccia si avvicinasse a Baz: 


zali. 
Sergio Armellini 


I RISULTATI 


Beretta . *Alense 10 
*Passirio - Bolzano 0-0 
*Jesolo - Fanfulla L1 
Pordenone-*Leoncelli 14) 
*Coneglianese-Pro Sesto 1-1 
*Lilion . Rovereto 3-0 
*Audace » S, Donà 1-0 
Saronno - *Trento 10 
*Schio - Vitt. Veneto 0-0 
' LA CLASSIFICA 
Bolzano 201010 0 3014 30 
Fanfulla 20 983 25 9 26 
Beretta 1912 2.5 2714 26 
Trento 2010 5 5 2815 25 
Pordenone 20 9 7 4 2114 25 
San Donà 19 7 8 4 2420 22 
Passirio 209 47 2419 22 
Leoncelli R0 866 2320 22 
Jesolo 206 8 6 1920 20 
Pro Sesto 20 5.9 6 1817 19 
Saronno 20677 2828 19 
Lilion Snia 20 5 9 6 1723 19 
Schio 20 311 6 1416 17 
Rovereto 20569 1523 16 
Audace 20 6 410 13.18 16 
Coneglianese 20 3 8 9. 12 24 14 
Alense 20 3 611 1331 12 
Vitt, Veneto 20 1 613 628 8 


Beretta e San Donà 1 parti. 
ta in meno, GA 


| Frosinone 12, 


dei «derbies» con la Mestrina. 
Infatti la squadra giuliana con 
il pareggio conseguito oggi al 
Comunale di Mestre, ha ottenu- 
to 3 dei 4 punti in palio in que- 
sto campionato, avendo battuto 
gli arancioni nell’andata, Che il 
CRDA puntasse alla suddivisio- 
ne dei punti è apparso evidente 
fin dalle prime battute, osser 
vando il gioco delle marcature 
e lo schieramento essenzialmen- 
te difensivo adottato dai giulia- 
ni, Praticamente per portare in 
porto il pareggio bisognava bioc- 
care le punte avanzate e spez: 
zettare il gioco di rifornimento 
della Mestrina sul nascere: due 
temi tattici ben precisi che Va- 
lenti, Cossar e compagni hanno 
assolto con molto discernimento | 
e con la massima diligenza. For- 
se il motivo predominante di 
tutta la partita è stato proprio 
la stretta osservanza delle mar- 
cature da entrambe le parti, ma 
mentre per il CRDA era una ne- 
cessità assoluta onde raggiun- 
gere l’obiettivo prefisso, per la 
Mestrina invece si è trattato del 
l’errata interpretazione di un 
modulo di gioco che non poteva 
portare alla vittoria, Pratica- 
Imente la Mestrina ha fatto il 
gioco. del CRDA. ; 

Non è stata ovviamente una 
bella partita: d'altro canto non 
poteva essere altrimenti, dal mo- 
‘mento che ad una squadra che 
si è difesa con ordine era oppo. 
sta un’avversaria incapace di 
isfoderare delle azioni in profon- 


dità, le sole che in frangenti del 
igenere possono portare al suc- 
‘cesso, Inoltre la Mestrina è 
‘mancata nella impostazione tat- 
tica della partita: l’uso del «li. 
‘bero» è risultato superfluo men- 
tre sarebbe stato più opportuno 
l'inserimento dei due laterali 
nelle fasi conclusive al limite 
dell’area cantierina. Sta di fat- 
to che i giuliani, partiti con lo 
‘obiettivo del pareggio, hanno 
giocato tutte le loro carte per 
portare a casa il prezioso punto 
e tanto hanno fatto che sono 
riusciti ad imbrigliare gli sche- 
mi tattici della Mestrina, favo- 
riti peraltro anche dall’infortu- 
mio occorso al 16° di gioco al 
«libero» arancione Maschietto, 
infortunio che ha obbligato l’ar. 
retramento di Gorghetto alle 
‘spalle dello stopper Zamengo. 

Nonostante questo handicap 
iniziale, la Mestrina avrebbe po. 
tuto approfittare dello schiera- 
mento essenzialmente difensivo 
degli ospiti per tentare la via 
del gol, non soltanto con Chi- 
nellato, come ha fatto un paio 
di volte, ma anche con Gorghet- 
to se questi avesse avuto più 
libertà di manovra. Ad ogni mo- 
do oggi tutta la squadra aran- 
cione ha giocato al disotto delle 
sue possibilità e soltanto Chi. 
nellato ha confermato le sue 
grandi qualità con un’altra pre- 
stazione superlativa. Bene anche 
Campolonghi, apparso il miglio. 
re della prima linea come in- 
traprendenza e vivacità di gio- 


° 
Girone € 
I RISULTATI 

*Avellino « Lecce 21 
*Barletta - Trapani 21 
*Casertana - Akragas 2-0 

‘Taranto - *Crotone 10 
*D.D, Ascoli - Cosenza 21 
*Massiminiana - Trani 2-2 
*Nardò - Frosinone 10 
*Pescara - Bari 10 
*Siracusa - L'Aquila 10 


LA CLASSIFICA: Bari 30, Avellino 
21, Pescara 26, Barletta 25, Caserta. 
na 22, Taranto 21, Akragas, Cosenza 
e Lecce 20, Trani 19, Del Duca Asco-! 
li, Nardò e Siracusa 18, Aquila, Cro. ! 
ione e Massiminiana 17, Trapani 13, 


co, mentre in difesa Zamengo e 
Pin hanno svolto un diligente 
lavoro. 

Il capolavoro del CRDA. si è 
concretato, come si è detto, con 
la rigida osservanza di una mar- 
catura ora a uomo, ora a zona 
a seconda della dinamica della 
partita. Nel primo tempo, ad 
esempio, quando le sorti erano 
maggiormente incerte, si è ri- 
scontrato qualche rapido sgan- 
ciamento di Cossar verso zone 
più avanzate, con l'intento di 
dare man forte a Fogar e Po- 
litti. Ed era in queste occasioni 
che il CRDA appariva pericolo 
so, al punto da obbligare la Me. 
strina a non scoprirsi troppo 
per tema di possibili sorprese, 

Al 42° infatti Fogar stanga fuo. 
Ti di poco e al 44’ Borsetto vola 


sulla sinistra con perfetto lan- 
cio di Cossar, ma è fermato ma- 
lamente da Gorghetto proprio al 
limite dell’area. Nella ripresa 
al 3' una staffilata su punizione 
di Fogar coglie lo spigolo ester- 
no del palo e finisce sul fondo, 
ma poco dopo la Mestrina con 
una mischia furiosa per poco 
non passa. Di Davide finisce k.0, 
a seguito di uno scontro con 
Marchiol, Poi è Campolonghi a 
sfiorare il montante, quindi è 
Chinellato .che tenta di testa, 
ma Di Davide devia in angolo 
miracolosamente con la punta 
delle dita. Ritenta il CRDA di 
contropiede al 40° e ne nasce 
una punizione dal limite: e an- 
cora Fogar impegna Storto in 
una difficile parata. 
Augusto Berton 


A VALDAGNO SUCCESSO DEI BIANCONERI (3-1) 


Il Marzotto in dieci 
L'Udinese ne approfitta 


MARCATORI: nel s, t, al 17° Man. 
tellato, al 26’ Blasig, al 40° Mola, al 
42° Momesso, — UDINESE: Baldo; 
Sgranzutti, Bernard; Bon, Zampa, 
Del Pin; Mantellato, De Cecco, Bia- 
sig, Di Giusto, Momesso. MARZOT- 
TO: Ridolfi; Ferrari, Anceschi; Dona» 
tello, De Vettor, Melonari; Zamboni, 
Magri, Mola, Bacchetti, Cattani, — 
ARBITRO: Reggiani di Bologna, — 
NOTE: Angoli 5 a 2 per il Marzotto, 
Incidente al 7’ della ripresa ad An- 
ceschi con frattura del perone ed 
uscita dal campo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Valdagno, 12 

A prescindere dal risultato, 
in campo sembra quasi che per 
il Marzotto negli incontri con 
l’Udinese ci sia il malocchio, 
tanto che ad ogni partita incor- 
re in qualche infortunio. Una 
volta è toccato a Porra, che 
ha dovuto restare assente quat- 
tro partite; un’altra volta a 
Mola, lui pure assente per quat- 
tro partite. Oggi è capitato ad 
Anceschi, che in uno scontro 
con Mantellato si è fratturato 
il perone destro e forse non 
giocherà per il resto del cam- 
pionato. 

Questo incidente è stato de- 
terminante agli effetti del risul- 
tato. Il primo tempo era ter- 
minato sullo zero a zero ed i 
bianconeri, pur mostrando gran 
velocità con Bernard, Zampa 
e De Cecco erano troppo pochi 
per la continua pressione dei 
valdagnesi, che a volte ha avu- 
to sviluppi altamente emotivi. 
L'uscita tr) Anceschi al 7° della 
ripresa scompaginato però 
le carte in tavola, creando quel 
la breccia nelle retrovie locali 
che ha permesso una facile pe- 
netrazione del contropiede frit- 

0. 

‘Gli udinesi hanno dimostrato 
grinta e decisione e le loro 
marcature degli avanti locali 
sono state efficaci, tanto più 
che l’arbitro ha ritenuto oppor- 
tuno sorvolare non poche scor- 
rettezze e cattiverie. Il Marzot- 
to, dopo un primo tempo che 
possiamo chiamare di rodaggio, 
aveva iniziato la ripresa a tut- 
ta andatura, dando la netta im- 
pressione che sarebbe inesora- 
bilmente passato. Invece la sfor- 
tuna ha messo il disco rosso. 


La rete di Mantellato è ve- 


attimo di indecisione, attendon- 
do il fischio dell’arbitro, e Ri- 
dolfi non ha saputo intercettare. 

La seconda rete di Blasig è 
stata quasi la ripetizione del- 
l’altra, con la sola differenza 
che lo smarcamento è avvenuto 
sulla sinistra. Il forte tiro di 
Biasig ha colpito la base del 
montante ed ha fatto rete. A 
5’ dal termine una splendida 
rete di Mola, con un guizzo 
energico e volitivo del centrat- 
tacco valdagnese, pareva che 
desse modo ai lanieri di pareg- 
giare, invece quando tutta la 
squadra era tesa in avanti è 
stato Momesso a lanciarsi su 
un lungo rilancio al centro 
campo della sua difesa e con 
un tiro netto da lontano non 
ha avuto difficoltà a mettere 
in rete, tanto più che Ridolfi 
se ne stava indifferente fuori 
dai pali, a. limite dell’area di 


rigore. È 
Ottone Menato 


I marcatori 


10 reti: Brenna e Tomy (Le 
gnano), Mognon (Como). 
8 reti: Ceccotti (Pro Patria). 
# reti: Donadelli (Trevigliese), 
Ive (Triestina). 
6 reti: Canzi (Monza), Mola 
(Marzotto), Baffi (Pro Pa 
tria), Ballarini (Como), Pe- 
tego (Rapallo), Mantellato 
(Udinese), 
reti: Magheri, Cugnolio, Gar- 
ri (Biellese), Comini (Entel- 
la), Sartore (Pro Patria), 
Taccetti, Rossi (Rapallo), 
Onesti, Ronchi (Trevigliese), 
Simonato, Galtarossa (Tre- 
viso), Ridolfi (Triestina), Ba- 


n 


Tichella (Verbania), Sala 
(Monza). * 
Girone B 
1 RISULTATI 

*Anconitana - Empoli 00 
*Carrarese - Sambenedett. 1.0 
*Cesena - Prato 24 
*Maceratese - Ravenna 20 
*Perugia - Rimini 10 
*Pistoiese - Ternana Li 

‘Torres . *Siena 21 
*Spezia » Massese 11 
*Vis Pesaro - Jesi 10 


nuta facile, un passaggio in| LA CLASSIFICA: Maceratese 30, Pe- 


avanti di De Cecco — che è 
stato il cervello della squadra 
— lo ha trovato nettamente 
smarcato sula destra, tanto 
che era entrato in netto fuori 


) gioco. Donatello ha avuto un 


rugia 28, Spezia 27, Cesena 26, Anco- 
nitana 25, Massese 22, Prato 21, Care 
rarese, Ternana e Sambenedettese 
19, Empoli, Pistoiese e Siena 17, Tor: 
res 16, Pesaro e Rimini 15, Jesi © 
Ravenna 14, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 febbraio 1967 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA GIRONE «A» - SCONFITTI SIA IL PONZIANA CHE-IL CERVIGNANO 


DOPPIO RUZZOLONE IN VETTA ALLA CLASSIFICA 
NE APPROFITTANO PER FARSI SOTTO IL SAICI E LA SACILESE 


A CORDENONS IL CERVIGNANO COSTRETTO A SEGNARE IL PASSO (2-0) | GEMONESE-SANGIORGINA 0-0 


SOTTOVALUTATO L’UNDICI GRANATA Rinnovata vitalità 


MARCATORI: al "° De Pellegri. 
ni, al 30* De Pup. CORDENONE. 
SE: Martin; Brun, Marson; De Pie 
ro, Gardonio, Deotto; De Paoli, Pez- 
zot, De Pellegrini, Zille, Del Pup. 
CERVIGNANO: Pipani; | Pacco, 
Trevisan; Miani, Sponton, Rosin; 
Mwocco, Caporale, Toros, Marson, 
Eremondi, ARBITRO; Simoncelli 
di Rovereto. NOTE: al 30° della 
ripresa espulso Sponton per frase in- 
giuriosa nei confronti dell’arbitro. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cordenons, 12 

Il Cervignano sceso oggi & 
Cordenons in formazione rima- 
neggiata ma deciso a disputare 
una gagliardo partita e a porta- 
re a casa un risultato utile, co- 
noscendo la battuta d'arresto 
del Ponziana, ha dovuto invece 
segnare il passo di fronte al rit- 
mo e al gioco altamente efficaci 
dei padroni di casa. Dicevamo 
che il Cervignano era incom- 
pleto, per essersi dovuto privare 
di tre valide pedine come Ma- 
ran, Peruzzi e Reverdito; se il 
primo è stato rimpiazzato bene 
dall'intramontabile Toros, non 
altrettanto invece è successo 
per Milocco e Rosin che, nono- 
stante la loro volontà, non han- 
no saputo dare quell’apporto 
che abitualmente offrono i gio- 
catori da loro rimpiazzati. Quin- 
di la mancanza di siffatte pedi- 
ne ha notevolmente ridimensio- 
nato il potenziale cervignanese, 
e le vicende dell’incontro lo han- 
no dimostrato. Non è però solo 
nell'incompletezza dei ranghi da 
ricercare il motivo della scon- 
fitta dei cervignanesi, ma anche 
nella mancanza di assieme e 
nell’abulia generale palesata 
dall’undici di Rigonat. Forse i 
campioni regionali hanno sotto- 
Valutato l'avversario, sta di fat- 
to che il Cervignano ha sbaglia. 
to, lanciandosi alla ricerca di 
un gol che difficilmente sarebbe 
potuto venire contro la difesa 
Tocciosa e ben piazzata come 
quella cordenonese. Di conse 
guenza, la compagine gialloblù 
Si è scoperta, esponendosi al 
pericoloso contropiede locale. 

Occasioni da gol gli avanti 
del Cervignano ne hanno avute, 
ma sono state clamorosamente 
sciupate; specialmente una, ad: 
dirittura colossale al 40° del pri- 
mo tempo; allorchè Eremondi, 
solo, ha graziato il portiere av- 
Versario tirando alto. 

Per contro la Cordenonese ha 
Biocato una bella partita facili- 
tataanche dallo strano compor- 
tatwento degli ospiti. Comunque 
î granata hanno messo in luce 
Una difesa che non ha avuto 
Un solo sbandamento; un cen. 
trocampo energico e continuo 
che ha avuto in Zille il suo 
Perno maggiore. La mezz’ala 
cordenonese ha offerto una pro- 
Va brillante e redditizia e ha 
trascinato all’entusiasmo il pub. 

lico con i suoi imprevedibili 
guizzi. Anche l’attacco si è mos- 
So bene; e i due gol rifilati a 
Una difesa che va per la maggio- 
Te lo dimostra. De Paoli è stato 
l’uomo di maggiore spicco della 
Prima linea. Il ragazzo, che ha 
Solo 18 anni, se continua così 
&vrà modo senz'altro di affer- 


marsi. De Piero, De Paoli e Zil. 
le in pratica sono stati gli estre- 
mi di un triangolo dal quale è 
scaturito il ‘gioco granata e, 
da questa fonte. che a getto con- 
tinuo costruiva azioni su azioni, 
De Pellegrin e Del Pup hanno 
trovato i due guizzi che hanno 
messo k. o. i cervignanesi. 

Del Cervignano si è detto pri- 
ma: lo attendiamo in un pronto 
Tiscatto, sicuri che la prova di 
oggi è stata il frutto di una 
giornata negativa, dalla quale si 
sono salvati solo Pacco, Capora- 
le e Toros. Buono l’arbitraggio 
del signor Simoncelli che ha di- 
retto con autorità una partita 
nervosa ‘e arroventata soprattut- 
to nel finale. 

Alcune note di cronaca. Al 9” 
grande parata di Pipani sui pie- 
di di De Pellegrini lanciato a 
rete. Al 17° Trevisan salva di 
testa un tiro gol di Del Pup. 
Al 25° bella e applaudita azione 
personale di Zille, la sua con- 


clusione però è nettamente al 
lato. Al 31’ gran tiro di Toros 
che sfiora la traversa. Al 40” 
Eremondi al volo manca una 
clamorosa palla-gol su cross di 
Caporale: il tiro dell’ala si alza 


sopra la traversa, Al 42° altro ti-. 


to di Toros che Martin non 
trattiene, riprende di testa Mi- 
locco, ma ancora Martin dice 
di no. 

Nella ripresa al 7' segna De 
Pellegrini di testa a conclusione 
di una travolgente azione di 
tutta la prima linea granata, Al 
10° ancora De Pellegrini in con- 
tropiede conclude con un tiro 
che lambisce il palo. Al 28’ Ca- 
porale su cross di Pacco tira 
fuori da favorevole posizione. 
Al 30° Del Pup in contropiede 
se ne va tutto solo, evita la 
disperata uscita di Pipani e se- 
gna ‘imparabilmente. Gol da ma- 
nuale. Subito dopo viene espul- 
so Sponton. L'ultima emozione 
al 41’. Ancora Del Pup in con- 


tropiede va via, ma il suo tiro 
sfiora il montante e si perde sul 
fondo. Il fischio finale vede ‘sca- 
tenarsi sugli spalti il compren- 
sibile entusiasmo dei tifosi. 
Franco Sandri 


I marcatori 
17 reti: Furlani (Ponziana). 
13 reti: Corso (Saici). 
11 reti: Morganti e Carpin 


(Saici)/ 
9 reti: Depellegrin  (Cordeno- 
nese). 
8 reti: Mian (Sangiorgina), Oli- 
vo (Tisana). 


# reti: Cumin (Aquileia), Pe- 
ruzzi (Cervignano), Juria 
(Osoppo). 

6 reti: Spezzot (Cordenonese), 
Rirchmeyr, Catania (Ponzia- 
na), Caporale (Cervignano), 
Vano (Tolmezzo), Leiballi 
(Sacilese), Polvar (Saici), Fa- 
gnini (Sangiorgina). 


IL SAICI HA NEL CODROIPO LA VITTIMA DI TURNO (5-0) 


Ancora una cinquina 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 34° Corso; al 36° Polvar; nel se- 
condo tempo al 4° Neri su rigore; 
al 7° Polvar su rigore; al 42° Mor. 
ganti. SAICI: Bevilacqua; Sartori, 
Carpin II; Neri, Battiston, Medeot; 
Mini, Corso, Plaini, Polvar, Mor- 
ganti. CODROIPO: Luise; Riva, 
Rinaldi; Gadò, Del Fabbro, Sambu- 
co; Marchetti, Giacomuzzi, Nardini, 
Comisso, De Sabata. ARBITRO: 
Corbelli di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 12 

Altra cinquina del Saici (e 
siamo a quota 55), e questa vol. 
ta la vittima di turno è stato il 
Codroipo. Cinque palloni alle 
spalle dell’ottimo Luise e anco- 
ra come sempre altrettante re- 
ti gettate alle ortiche da Corso, 
Polvar, Morgante e Mini, Il Sai- 
ci, dunque, anche oggi avrebbe 
potuto realizzare un punteggio 
ancor più alto. Ma se gli avanti 
locali hanno spesso sbagliato 
occasioni d’oro, il. bravo Luise 
ha detto di no, con parate vera- 
mente spettacolari, a palloni 
destinati in*fondo al. sacco. 

Il primo tempo, di netta mar- 
ca locale, si è chiuso con. il 
punteggio di due a zero. Nella 
ripresa gli ospiti, dopo l’esclu- 
sione di Del Fabbro al 2° di 
gioco (decisione avventata del 
signor Corbelli), sono stati in- 
giustamente puniti con un cal- 
cio di rigore che Neri non ha 
fallito. Due decisioni che han- 
no influito in maniera sfavore- 
vole sul rendimento dell’undici 
ospite. Questo per dovere di 
cronaca; ma, tutto è avvenuto 
a risultato ormai acquisito e 
quando i locali stavano facendo 
il bello e brutto tempo in area 
avversaria, 


== 


= 
TISANA-PRO 


TOLMEZZO 2-0 


rze impa. 


MARCATORI: nel primo tempo 
Al 21° autorete di. Bianchi; nel se- 
Condo tempo al 2° autorete di Fuca- 
To, TISANA: Toso; Pines, Zanelli; 
Bianco, Paron, Venturi; Macor, Oli- 
Vo, Minut, Zen, Morello, PRO TOL. 
MEZZO: Maserati; Grison, Di Gal- 

i Bianchi, Zamolo, Zarabara; Na 
dali, Fucaro, Bano, Cappanera, 

&bris. ARBITRO: Di Tora di 

Tieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
d Pocenia, 12 
Un Tisana brillante e disin- 
Volto ha avuto facilmente ra- 
Rione di un avversario modesto 
© apparso sovente frastornato. 
In pratica si è assistito a un 
duello impari fra due formazio: 
Ni di diversa struttura, dove il 
Tisana ha fatto la parte del leo- 
Ne, La netta superiorità dei pa- 
droni di casa sarebbe potuta 
lbprodare a più brillante risul- 
lato semprechè la formazione 
i Macor avesse avuto un po” 
lù di fortuna nelle conclusioni 
Tete, che sono state molte, Il 
pentrò di capitan Macor, la 
tillante prestazione di Zen e 
Minut e quella addirittura stre- 
Ditosa di Venturi hanno creato 
ti lle suggerimenti per gli avan 
» inviti che Olivo e particolar- 
x nie il vivace e insidioso Mo- 
o hanno dimostrato di gra- 
re, 
an ‘calcio, tanto per inten- 
sorsi, da parte neroverde tecni- 
in £ vivace, manovre pulite e 
tepisive, trame svolte con' in- 
8 ligenza e praticità senza mai 
Verificassero interventi volu- 
Amente fallosi, Una bella par- 
che insomma, di quelle cioè 
DES desiderebbe sempre ve- 


sagnizio a spron battuto del Ti 
Re: el 7 Morello con un 
pn tiro colpisce in pieno la 
VEgersa; al 15° il bravissimo 
ui perati deve tuffarsi sui piedi 
ka, Minut per sbrogliare una de- 
pla situazione, Al 18° Morel- 
ta copo aver superato Zamolo, 
ln direttamente in porta fal 
‘0 di un soffio il bersaglio. 
21’ il primo gol, Macor si 
a Sessa della sfera, avanza, 
tte, al momento del tiro viene 
tig Trato al limite dell’area di 
RL la punizione è battuta 
0 stesso Macor, il cui tiro 


d 
Viene 


leggermente deviato da 


Bianchi e finisce in rete. Pre- 
mono in continuazione i nero- 
verdi e Maserati deve compiere 
autentiche prodezze per respin- 
gere alla meglio i tiri di Morel- 
lo al 28’, di Minut al 30 e di 
Macor al 34’ e 35° Al 37’ Ventu- 
tì è falciato in piena area da 
Zarabara; ma l'arbitro fa cen- 
no di continuare. Al 44’ corner 
battuto da Olivo, tiro a parabo- 
la; esce a vuoto l'estremo difen- 
sore ospite e Minut si trova co- 
sì una palla d'oro fra i piedi; 
ma per la troppa precipitazio- 
ne manca la facilissima occa- 


presa vede ancora i ne- 
roverdi all'attacco, Al 2° il rad- 
doppio. Zen viene atterrato a 
dieci metri dall’area. La puni- 
zione è battuta dallo speciali- 
sta Macor, Nuovo tiro al fulmi- 
cotone, che apre la barriera, 
anche questa volta la palla vie- 
ne deviata da Fucaro e per 
Maserati non c'è nulla da fare. 
Azioni alterne fino al 28’ quan- 
do Macor semina quattro av- 
versari, porge ad Olivo che sba- 
glia clamorosamente, Al 34’ an- 
cora Macor che tira e colpisce 
il palo; quindi la fine, 

Per il Tisana degni di men- 
zione Venturi, Morello e Minut. 
Fra gli ospiti da sottolineare la 
maiuscola prestazione di Mase- 
rati le cui prodezze hanno sal- 
vato la squadra carnica da una 
più pesante sconfitta. 


Piero Zanelli 


CALCIO ALLIEVI 
Preziosi successi 


di Ponziana e Libertas 


Seconda giornata di gare, ieri a 
‘Trieste, per le finali del campiona- 
to provinciale «Allievi» di calcio. 
Ponziana e Libertas si sono assicu- 
rate due preziosi successi battendo 
rispettivamente il San Giovanni e la 
Fortitudo con l’identico punteggio 
di 1-0, La classifica, dopo l’effettua 
zione del secondo turno, vede in te. 
sta tutto solo il Ponziana con quat- 
tro punti seguito da San Giovanni 
è Libertas appalate a quota due, 
mentre la Fortitudo chiude il grup. 
po con zero punti. L'incontro deci- 
sivo per l'assegnazione del titolo, 
quello che vedrà di fronte il Pon- 
ziana e la Libertas, verrà disputato 
fra quindici giorni. 


Solo verso la fine dell’incon- 
tro gli ospiti hanno cercato con 
puntiglio la rete della bandiera, 
ma Bevilacqua non si è fatto 
mai sorprendere, Degli ospiti 
bene, oltre al portiere Luise, 
Sambuco, Giacomuzzi e De Sa- 
bata. Dei locali sono emersi 
Corso, Neri e Polvar. 

Ed ecco le azioni da rete: al 
34’ Neri instancabile nel lavoro 
di spola, allunga a Mini, questi 
evita Cadò e dà a Corso il qua- 
le da pochi passi e con un for- 
te tiro rasoterra batte Luise; 
al 36° Sartori a Polvar e 
tiro fortissimo e imparabile; 
nella. ripresa, dopo l’espulsione 
di Del Fabbro al 4’ Neri su ri. 
gore (si è saputo alla fine del. 
la gara per presunto fallo di 
Rinaldi ai danni di Mini); al 7” 
Polvar su rigore dopo che lo 
Stesso era. stato falciato in 
area; al 42’, dopo diverse azio- 
ni mancate, Morgante su azio- 
ne personale segna la quinta ed 
ultima rete. 


Tomaso Ciccolo 


CON ORGASMO 


Sacilese - Brugnera 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 2° Tonelli. SACILESE: Borsoi; Co- 
lussi, Battel; Cassin, Segat, Costa: 
lunga; Leiballi, Tonelli, Rigutti, Za- 
vatti, Breda, BRUGNERA: Martinuz- 
20; Da Re, Turchet; Muzzin, Piove- 
sana, Carli; Sburlin, Verardo, Burel- 
li, Sonego, Lugo, ARBITRO: Alt di 
Cormons, 


NOSTRO SEPVIZIO PARTICOLARE 
Sacile, 12 

La Sacilese, pur aggiudican- 
dosi l’intera posta, ha disputa- 
to la peggiore partita di questo 
Campionato. Infatti, l’unico gol 
segnato è scaturito da un calcio 
di punizione da due metri fuo- 
Ti area. 

All’inizio si nota subito che 
i giocatori sono presi dall’orga- 
smo per questo derby, che ri. 
chiama molto pubblico, accorso 
numeroso anche dalla vicina 
Brugnera. Al 2’ gli ospiti imba- 
stiscono la prima azione e per 
poco non vanno in vantaggio. 
La Sacilese sembra sbandata, 
manca completamente il centro 
campo ed è la difesa che salva 
diverse situazioni difficili. Al 
26° prima azione sacilese; viene 
atterrato fuori area Rigutti, ti- 
ra Tonelli e il portiere ospite 
respinge di pugno; nessuno ne 
approfitta e l’azione sfuma. Per 
tutto il resto del primo tempo 
è quasi sempre il Brugnera a 
essere il più pericoloso. 

Nella ripresa la Sacilese sem- 
bra risvegliarsi: infatti al 2° si 
‘porta in area avversaria, ma la 
difesa ospite non fa complimen- 
ti e atterra ancora Rigutti. Sul 
conseguente calcio di punizione 
Tonelli spara un potente tiro 
angolato che finisce in rete. Al 
5’. è Da Re, che da fuori area 
sferra un potente tiro che sfio- 


ra la traversa. Al 7’ un altro ti- 
To su punizione di Tonelli, che 
colpisce la traversa. Al 16° bel- 
la azione del Brugnera, tira Bu- 
relli e Borsoi para in due 


tempi. 
Romualdo Oteri 


._1_r——__ 
1 RISULTATI 
Palazzolo + *Ponziana 1-0 
*Sacilese-Brugnera 1-0 
*Cordenonese-Cervignano 2-0 


*Saici - Codroipo 5-0 
*Tisaha . Tolmezzo 2.0 
*Terzo - Osoppo 1.0 


*Gemonese-Sangiorgina 0-0 


*Aquilela-Tarcentina 2-0 
LA CLASSIFICA 
Ponziana 1910 8 1 3814 28 
Saici 1911 5 3 5517 27 
Sacilese 1911 5 3 2312 27 
Cervignano 1910 6 2 3117 26 
Tisana 19,9 8 2 28.19 26 
Sangiorgina 18 8 7 3 2513 23 
Gordenonese 19 8 4 7 2726 20 
Osoppo 19.4 .9 6 20.28.17 
Gemonese 19 5 6 8 1722 16 
Brugnera 19 7 210 1522 16 
Aquileia 19 6 4 9 20.32 16 
Godroipo 19 3 97 2027 15 
Tolmezzo 19 4°%6 9 18.33 14 
Palazzolo 18 4 410 1523 12 
Terzo 193 51 931 1 
Tarcentina 19 1 612 1337 8 


Sangiorgina e Palazzolo 1 par. 
tita ‘in meno, 


LE PARTITE DEL 19,2.1967 
Palazzolo » Tisana 
Osoppo + Aquileia 
Sangiorgina-Sacilese 
Cervignano . Terzo 
Tolmezzo - Gemonese 
Tarcentina . Saici 
Codroipo . Cordenonese 
Brugnera . Ponziana 


GEMONESE:  Bovolini; Lanzoni, 
Baldissera; Stroili, Vicario, Pribaz; 
Martina, Comini, Cragnolini, Chia- 
ruttini, Pascottini, SANGIORGINA: 
Marcatti; Zabeo, Del Bianco; Petraz, 
Bigotto, Nali, Mian, Marega, Dianti, 
Fagnini, Ferrara, ARBITRO: Roncato 
di Gorizia, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 12 


Nulla di fatto tra Gemonese 
e Sangiorgina. L'incontro era 
molto atteso, dagli sportivi lo- 
cali; l’undici ‘giallorosso, che 
nelle ultime tre partite ha de- 
nunciato un pericoloso calo di 
forma, perdendole tutte con lo 
scarto di una rete a zero, era 
atteso all’ appello oggi contro 
una squadra, la Sangiorgina, 
che arrivava qui preceduta da 
una buona fama. Le aspettative 
non sono andate deluse. La par- 
tita, conclusasi sullo 0 a 0, ha 
Offerto alla compagine locale la 
possibilità di conquistarsi. un 
punto prezioso in classifica, ma 
soprattutto ha messo in luce 
una rinnovata vitalità nelle file 
dei gemonesi, Visto come si è 
svolto il gioco, si può dire anzi 
che la Gemonese si sarebbe me- 
tritata anche la vittoria. Il dato 
più positivo è fornito comun- 
que dall'ottima. prova disputa- 
ta dai giovani locali; in modo 
particolare dagli attaccanti Pa- 
scottini, Cragnolini e Comini, e 
dall’eccellente prestazione di 
Baldissera, che si è attaccato 
alle costole di Mian neutraliz- 
zando l’azione  dell’attaccante 
avversario più pericoloso e di- 
namico, che oggi giocava con il 
numero 7. Vicario, a sua volta, 
nella posizione di «libero», è 
stato un baluardo insormonta- 
bile della retrovia gemonese. La 
squadra locale va lodata co- 
munque in blocco per la gene- 
rosa condotta di gara, che ha 
costretto gli avversari a difen- 
dersi con tutte le loro forze. 


Cosa si può: dire della San- 
giorgina? L’undici biancocremi- 
si non ha certo disputato una 
delle sue migliori partite. Il li- 
vello del suo gioco è stato piut- 
tosto mediocre, e certamente 
inferiore alle tradizioni di que- 
sta compagine. Pareggiando, i 
sangiorgini non hanno rubato 
nulla, perchè questo risultato è 
il frutto della Joro generosa di- 
fesa. Ma in questa affermazio- 
ne è implicito il giudizio nega- 
tivo sulla resa tecnica del loro 
gioco, Gli ospiti. hanno tuttavia 
l’attenuante di aver giocato in 
10 uomini, dopo l'espulsione di 
Dianti, reo di'‘un fallo su Mar- 
tina, al 32° del primo tempo. 
Ma anche a ranghi completi la 
Sangiorgina della prima mezza 
ora non è stata affatto pericolo- 
sa. L’unica vera occasione da 
Tete gli ospiti la hanno sciupa- 
ta al 18° del secondo tempo 
quando, su punizione, Bigotto ha 
mancato di un soffio il bersaglio. 

Chiuso il primo tempo a reti 
inviolate, la Gemonese nella ri- 
presa ha tentato di sfondare le 
retrovie avversarie. Salvo l’azio- 
ne veramente pericolosa con- 
dotta dagli ospiti al 18’ di cui 
si è accennato prima, i gemo- 
nesi hanno avuto i loro spunti 
più insidiosi al 30° .e al 31’: su 


TERZO-PRO 


OSOPPO 1-0 


Successo meritato 


MARCATORI: nel secondo tem: 
po al 39° Marcovigh. TERZO: Driul; 
Tibalt, Ormellese; Ballaminut, Don: 
da, Bianchin; Antonelli 1, Mazzero, 
Marcovigh, Cappelletto, Antonelli 
II. PRO OSOPPO: D'Agostini; Ri. 
g0, Mattiussi; Mecchia, De Luca, 
Rossi II; Zanetti, Londero, Duria, 
Driussi, Rossi I. ARBITRO: Cap. 
pelli di Gradisca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Terzo, 12 

Il Terzo, imbottito di giova» 
nissimi prelevati dalla squadra 
allievi, è riuscito nell’intento di 
conquistare l’intera posta in pa- 
lio nell’incontro casalingo con 
il Pro Osoppo, e ha nuovamen- 
te alimentato le speranze negli 
ambienti sportivi locali. E’ sta. 
[ia una vittoria voluta e soffer- 
ta, giunta a pochi minuti dalla 


fine, ma egualmente meritata. 
Assenti per vari motivi alcuni 
dei più quotati.titolari, con ben 
sei elementi della squadra allie- 
vi, il Terzo ha pienamente con- 
vinto i propri sostenitori. Per 
la verità anche il Pro Osoppo 
era sceso in campo senza alcuni 
titolari, ma nulla ha fatto per 
meritarsi un risultato positivo, 

Nel, primo tempo i locali par- 
tono all’attacco e già al 5° con 
capitan Mazzero hanno la pos- 
sibilità di passare in vantaggio, 
ma il mantovano fallisce, 

Nella ripresa il volto della ga- 
Ta non cambia, e al 39° arriva 
la tanto attesa rete della vitto. 
ria. Su ennesimo cross del sem- 
pre presente Cappelletto, racco- 
glie di testa in tuffo il giovane 
Marcovigh, che insacca, 

Giorgio Miloeco 


passaggio di Martina e Pascot- 
tini, tiro di quest’ultimo e pa. 
rata difficoltosa di Marcatti; e 
un minuto dopo con un tiro di 
Cragnolini di poco a lato. 


Mario Copetti 


La formazione del Real 


per l'incontro con l'Inter 


Madrid, 12 

Araquistain; Calpe, De Feli- 
pe; Sanchis, Pirri, Zoco; Aman- 
cio, Felix Ruiz, Grosso, Vela- 
squez, Gento. Sarà questa, con 
molte probabilità, la formazio- 
ne che il Real Madrid schiere- 
tà mercoledì prossimo a Mila- 
no contro l’Inter nella partita 
di andata dei quarti di finale 
della Coppa d’Enropa dei cam- 
pioni di calcio. Alcuni giocato- 
Ti spagnoli sono già giunti a 
Milano, accompagnati dal pre- 
sidente della Società. 


| 


Campanile Nuoto Trieste-Milano (80-82): 


suisse " 


un cambio dell’ultima staffetta 


SG 


LA RIUNIONE NATATORIA NELLA 


=== 


PISCINA «BRUNO BIANCHI» 


Di stretta misura in Campanile Nuoto 


Milano ha ragione di Trieste (82-80) 


Risultata determinante l’assenza dell’ederina Annamaria Cecchi 


La rappresentativa di Trieste 
è stata sconfitta con uno scar- 
to di due punti dalla jormazio- 
ne di Milano, nella prova di 
qualificazione di «Campanile 
nuoto » disputatasi ieri ponte: 
tiggio nella piscina «Bruno 
Bianchi» alla presenza di un 
pubblico foltissimo che ha sem- 
pre incoraggiato entusiastica» 
mente i contendenti. 

Dobbiamo a questo punto ja- 
re una premessa; è mancata îin- 
spiegabilmente all'appuntamen- 
to Annamaria Cecchi (si dice 
abbia preferito andare a distrar- 
sì suì campi di neve anzichè 
«dare una mano» ai suoi gene» 
rosì compagni. di colori) e que- 
st'assenza è stata. determinante 
per il risultato. Con la Cecchi 
infatti molto probabilmente non 
si sarebbe persa la staffetta 
4100 mista e poichè, in. quel 
momento il punteggio era di 74 
a 72 a favore dei milanesi, esso 
si sarebbe tramutato în un 
78-76 per i triestini, consolidan- 
dosîi quindi dopo la vittoria con- 
seguita da Spangaro e soci nel- 
l’ultima prova (la 4-100 mista 


maschile) in un prestigioso 
84-78. Purtroppo, recriminare 
non serve; rimane tuttavia il 


rammarico per un mancato suc- 
cesso che non sarebbe di certo 
sfuggito, specie dopo che ì mi- 
lanesi si erano visti squalifica- 
re la staffetta jemminile dei 
4r100 s. l. (la seconda concor- 
rente aveva operato una virata 
senza toccare la sponda nè con 
î piedi nè con le mani). 

La manifestazione sotto il 
profilo tecnico e spettacolare va 
comunque archiviata con note 
del tutto positive. I soliti «bigiy, 
Mattei, Pangaro, Spangaro, Del 
Campo e la sempre più sorpren- 
dente e simpatica Luciana Da- 
pretto (suo il miglior risultato 
di ieri, l’1'12”9 nei 100 dorso 
insieme a Giuliana Zollia, in 
continuo progresso di forma, a 
Franco Chino e alla Scarsanel- 
la, hanno fatto spicco tra i lo- 
cali, mentre applauditissimi tra 
gli ospiti sono stati Elisabetta 
Noventa, una liberista dallo sti- 
le sciolto e armonico che, oltre 
ad aggiudicarsi la gara veloce, 
ha dato il suo autorevole ap- 
porto per la vittoria nella 
4r100 mista, Sergio Pìrotta, pra- 
ticamente senza avversari ner 
100 rana, Franco Soliani, se- 
condo di misura nei 100 s, l. 
dietro al fuoriclasse  Pangaro 
Ugo Targetti che nella staffet- 
ta mista è stato protagonista, 
insieme allo stesso Pangaro di 
un finale travolgente, e Alberigo 
Foresio che ha, battuto Mattei 


sul pf del traguardo dei 133 
misti. 


Nove sono state le vittorie 
complessive della squadra di 
Trieste (tre nelle staffette) e 
sette quelle di Milano tra cui la 
staffetta 4x100 mista femminile. 

Dopo questa sconfitta, la no- 
str: rappresentativa affronterà 
lo spareggio, a Milano, con le 
altre due formazioni che hanno 
perso nella eliminatoria. Nel 
caso di vittoria si aprirà per 
essa l1 porta d’ingresso alla fi- 
nale di Roma, in programma ai 
primi di aprile. 

Luciano Golinelli 
I RISULTATI 


FEMMINE 


Metri 200 stile libero: 
Silvana, (Milano) ‘2.27.6; 2) Cassera 
Nives (Milano) 2.27.8; 3) Cimenti 
Annalisa (Trieste) 2.44.2; 4) Mora- 
dei Tiziana (Trieste) 2.47.2. 

Metri 133 misti: 1) Foresio Rossel. 
la (Milano) 1.46.0; 2) Pasqualini Cri- 
stina (Milano) 1.50.4; 3) Zollia Giu- 
liana (Trieste) 1.53. 4) Ortolani 
Grazia (Trieste) 1.54,0. 

Metri 100: 1) Noventa Elisabetta 
(Milano) 1.06.1; 2) Causin M. Tere- 
sa (Milano) 1.06.6; 3) Ortolani Fran- 
cesca (Trieste) 1.09,6; 4) Zanon Mau- 
tizia (Trieste) 1.13.5. 

Metri 100 dorso: 1) Dapretto Lu- 
ciana (Trieste) 1.12.9; 2) Colnago Da- 
niela (Milano) 1.15.7; 3) Martinuzzi 
Manuela (Trieste) 1.17.3; 4) Cairo 
Monica (Milano) 1.29,0, 


1) Viganò 


Metri 100. farfalla; 1) Bellani An- 
nalisa (Milano) 1.13.8; 2) Pasetti Pa- 
trizia (Milano) 1.17.5; 3) Culot Ful- 
via (Trieste) 1.26.9; 4) Mogorovich 
Rita (Trieste) 1.28.9. 

Metri 100 rana: 1) Scarsanella Fe- 
derica (Trieste) 1.21.9; 2) Gattolin 
Mariella (Milano) 1.23.6; 3) Quag- 
giotti Giuliana (Trieste) 1.23,9; 4) 
Savoldi Silvana (Milano) 1,29.0. 


MASCHI 


Metri 200 stile libero: 1) Chino 
Franco (Trieste) 2.11.8; 2) Vucenovich 
Danilo (Milano) 2.15.0; 3) Fontanive 
Glauco (Trieste) 2.15.1; 4) Montana 
ri Carlo (Milano) 2.18.0, 

Metri 133 misti: 1) Foresio Albe 
rigo (Milano). 1.33.8; 2) Mattei Aldo 
(Trieste) 1.33.8; 3) Calligaris Mauro 
(Trieste), 1.35.1; 4) Azin Claudio (Mi- 
lano) 1.35.1. 

Metri 100 stile libero: 1) Pangaro 
Roberto (Trieste) 57.1; 2) Soliani 
Franco (Milano) 57.4; 3) Targetti 
Ugo (Milano) 57.9; 4) Negri Antonio 
(Trieste) 1,02.6, 

Metri 100 dorso: 1) Del Campo 
Franco (Trieste) 1.03.3; 2) Villa Sil- 
vano (Milano) 1.07.1; 3) Dequal Ren- 
zo (Trieste) 1.09.1; 4) Podestà Gui. 
do (Milano) 1.10.4, 

Metri 100 farfalla: 1) Spangaro 
Pierpaolo (Trieste) 1.02.5; 2) Tonin 
Roberto (Milano) 1.03.6; 3) Vai Mau- 
rizio (Milano) 1.04,0; 4) Farolfi Ma- 
rio (Trieste) 1,04.6, 

Metri 100 rana: 1) Pirotta Sergio 
(Milano) 1.13.2; 2) Sica Alberto (Mi- 
lano) 1.15.0; 3) Zantedeschi Dario 


AQUILEIA -TARCENTINA 2.0 


Impegno ammirevole 


MARCATORI: nel primo tempo|trovarsi in una posizione di 


al 20* Cumin; nel secondo tempo al 
40° Andrian. AQUILEIA: Moderz; 
Tomasin, Cossar; Pesusin, Ballami- 
nut, Folla; Nobile, Corbatto, An- 
drian, Cumin, Scarel. TARCENTI. 
NA: Rovere; Borgobello, D'Agosti. 
ni; Brioschi, Boldi, Reveland; Fa- 
chin, Florit, Mantovani, Ardema» 
gni, Snaidero. ARBITRO: Ceschia 
di Cormons, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 12 

Vittoria non facile ma, meri. 
tata quella conquistata oggi dal- 
l’Aquileia sulla generosa e sfor- 
tunata Tarcentina, E' stata una 
partita piuttosto mediocre sul 
piano tecnico. L’Aquileia, che 
dopo le numerose disavventure 
\issute quest'anno è venuta a 


= - —= 


Dilettanti Il categoria. 
GIRONE D 
I RISULTATI 
*Posielegr.-Lib, Barcolana 2-0 


*S. Lorenzo - Torriana 1-0 
*Itala . Romana z1 
*Pro Romans » CRDA Ts 2.1 
*Turriaco - Libertas a 
*Edera . Sagrado 20 
*Farra - Ronchi 1-0 
LA CLASSIFICA, 
Turriaco 16 85 3 2316 21 
Postelegr, 15 8.4.3 17 8 20 
Libertas Ts 16 7 5 4 1712 19 
Ronchi 167 5 4 1411 19 
Farra 16 7 504 1512 19 
S. Lorenzo 16 7 5 4 1512 19 
CRDA Ts 16 6 6 4 2314 18 
Itala 16 5 8 3 1816 18 
Torriana 15573 161 17 
Edera Ts 16 5 4 7 1015 14 
Pro Romans 16 4 4 8 13.18 12 
Romana 16 2 6 8 1422 10 
Sagrado 16 3 4 9 1531 10 
L. Barcolana 18 0 610. 626 6 


Postelegrafonici e Torriana 1 
partita in meno, 


LE PARTITE DEL 19.2.1967 
Lib. Barcolana-Romana 
Farra . S. Lorenzo 
Sagrado - Ronchi 
Torriana - Itala 
CRDA . Postelegrafonici 
Libertas » Edera 
Turriaco + Pro Romans 


-——____—_——_—_——__—r 


Im Ponziana-Palazzol 


Ponziana-Palazzolo 0-1. Una fase dell'incontro disputato sabato: nel primo tempo una 
azione dei triestini naufraga per l'intervento di pugno dsl portiere avversario Vi 


>< SEE 


— 


bella 
(de Rota) 


| ‘ Dilettanti Il categoria 
GIRONE € 


| 1 RISULTATI 
*Rivignano . Audax 
*Percoto . Juventina 
*Cormonese - Pocenia 
Fiumicello-*Sevegliano 
*Castionese-Serenissima 
*Gradese - Buttrio 
*Dolegnano-Risanese 


LA CLASSIFICA 
Cormonese 1612 37 
Gradese 1612 40 10 
Fiumicello 16 30 14 
Pocenia 16 2617 
‘Rivignano 20 14 
Gastionese 16 2723 17 
Audax Gor. 2727 14 
Juventina 16 21.27 1 
‘Risanese . 19 27 13 
Percoto 2133 13 
Dolegnano 20.26 12 
Sevegliano 521 il 
Buttrio 16 1627 11 
Serenissima 15 847 4 

Sevegliano e Serenissima una 
partita in meno. 
Ì LE PARTITE DEL 19,2.1967 
Pocenia - Percoto 
Risanese » Rivignano 
Audax - Gradese 
Fiumicello-Castionese 
Serenissima-Cormonese 
Sevegliano-Dolegnano 
Juventina . Buttrio 


3-0 
81 
21 
2-0 
21 
Se 
31 


CIO IIC SCI 
LO 011 


ni 
5 
Sd BI UTIA UTI I Gt 00 00 


a 
(ni 
[i 


Cere LÌ 


classifica alquanto precaria, ha 
giocato con ammirevole impe- 
gno per conquistarsi i due pre- 
ziosi punti in palio. La Tar- 
centina, una squadra dal pas- 
sato glorioso e che ora è co- 
Stretta a reggere il fanalino di 
coda con ormai scarse prospet- 
tive di arrivare al traguardo 
della salvezza, si è battuta a 
sua volta con molto coraggio 
e con esemplare correttezza, e 
ha così dimostrato di possedere 
il miglicr senso sportivo. SÌ 
buò dire infatti che essa sia ca- 
duta con onore battendosi sino 
all'ultimo. Fino a 5° dalla fine 
dell'incontro, infatti, la vitalità 
e l'impegno di questa squadra 
hanno fatto tenere il fiato in 
sospeso ai sostenitori aquileie- 
si. L'Aquilria ha avuto i suoi 
uomini migliori in Ballaminut, 
Cumin e Nobile, e nel giovane 
Folla, rivelatosi un difensore 
tenace. L'esordiente Andrian ha 
avuto degli sprazzi felici. Ha 
segrato la seconda rete al 40” 
della ripresa, assieme a Corbat- 
to ha creato la condizione fa- 
vorevole alla prima marcatura 
realizzata al 20° del primo tem: 
po da Cumin, ed è stato l’auto- 
re di uno spettacolare tiro al 
volo su passaggio di Nobile al 
36° della ripresa, che ha costret- 
to Rovere a una parata in due 
tempi, 


Poche note, Inizio di slancio 
degli aquileiesi, Su contropiede 
al 17° Mantovani fallisce per 
un soffio la palla da gol. Quin- 
di la rete di Cumin al 20’ che 
insacca imparabilmente nell'an- 
golino sinistro, Per una decina 
di minuti preme la Tarcentina, 
Al 25° bella parata di Moderz 
su tiro di Boldi. Si riprende 
l’Aquileia e al 30° con Cumin e 
al 40° Andrian manca di un sof- 
fio il bersaglio. Attacca nella 
ripresa la Tarcentina, ma al 15° 
un tiro ci Corbatto a portiere 
battuto viene deviato fortuno- 
samente da un difensore sulla 
linea. bianca. Al 38’ altro sal- 
vataggio in extremis di D'Ago- 
stini. Quindi la seconda rete di 
Andrian al 40°, Cumin e Peru 
sin in azione, tagliano fuori il 
pertiere avversario, tocco fina- 
le del centravanti aquilelese e 
palla nel sacco, 


Luciano Sanson 


(Trieste) 1.15.83; 4) Zetto Fulvio 
(Trieste) 1.17.6. 

Staffetta 4x100 misia femminile: 
1) Milano (Colnago 1.16.0, Gattolin, 
Pellani, Noventa) 5.04.6; 2) Trieste 
(Dapretto 1.12.7, Scarsanella, De Zuc- 
co, Ortolani) 5.05.9. 

Staffetta 4x100 stile libero femmi- 
nile: 1) Trieste (Cimenti 1.15.2,, Za- 
non, Santini, Moradei) 5.04.5; 2) 
Milano, squalificato. 

Staffetta. 4x100 mista maschile: 1) 
Trieste (Del Campe 1.03.5, Chino, 
Spanghero, Pangaro) 4.21.1; 2) Mi- 
lano (Villa. 1.08,3, Sacchi, Tonin, 
Targetti) 4.214. 

Staffetta 4x100 stile libero maschi- 
le: 1) Trieste (Mattei 59.3, Pangaro 
Fontanive, Spangaro) 4.00.4; 2) Mi- 
lano (Aimar 59.9, Soliani, Vuceno- 
vich, Foresio) 4.02.1. 


Due sconfitte 


I nuoto è sport puro, da dilet- 
tanti, abbiamo detto non molti gior- 
ni fa, e sono ammirevoli coloro che 
lo praticano, appunto con. spirito 
dilettantistico, ma con passione 
grande. Un solo nemico: il crono. 
metro, e grande cavalleria, con com- 
pagni e avversari. Cavalleria, e at- 
taccamento ai colori soprattutto. Dob- 
biamo ricrederci in parte, e spiace 
doverlo fare così presto. 

La rappresentativa triestina ieri è 
stata sconfitta da quella milanese, 
in «Campanile Nuoto». Ha perso con 
scarto minimo, ma ha perso. Niente 
di grave, intendiamoci, perchè le 
sconfitte vanno accettate per quanto 
rappresentano, ossia come riconosci- 
mento della superiorità dell’avver- 
sario. Ma stavolta non può essere 
archiviata semplicemente così, al- 
meno all’interno della formazione 
locale, C'è stata una defezione im- 
portante, in seno ad essa, preannun- 
ciata alla vigilia, ma tenuta celata 
dai dirigenti, nella speranza che il 
loro timore fosse infondato. Invece 
non si erano sbagliati. 

Annamaria Cecchi ieri non c’era, 
In piscina: è stata altrove, per suo 
conto. E’ dilettante, nessuno può ob- 
bligarla, nessuno poteva impedirle di 
agire come ha agito. Ma sicuramente 
quest’atleta, che pure in passato 
aveva onorato i colori azzurri, e quel- 
li ederini, non ha mostrato stavolta 
un minimo di attaccamento ai colori 
di Trieste, né un po’ di amicizia 
sportiva per i suoi colleghi, che bat- 
tendosi senza di lei sono stati scon- 
fitti. Peccato, oltre che per la scon- 
fitta, anche per quel gesto con cui 
ha snobbato i compagni. 

In fondo, la vera sconfitta di «Cam. 
panile Nuoto», ieri pomeriggio, è sta- 
ta proprio lei. Perchè ha perso mol- 
ta della considerazione di, cui gode- 
va. — e giustamente — in precedenza. 


dir. 


Campionato reg. juniores 
I RISULTATI 
Aquileia . "Cervignano 3-1 
*Pordenone-Cormonese 2-0 
CRDA Monf.-*Saici 31 
“Palazzolo - Gipo Viani 0-0 
*Triestina . Porzio 30 
*Manzanese-Ricreatorio 2.0 
*Sangiorgina - Maniago 0-0 
Udinese.*Cividalese 10 
LA CLASSIFICA 
Pordenone 1914 
CRDA Monf, 19 14 
Manzanese 1912 
Cividalese 1811 
Triestina 19 9 
Udinese 1911 
Aquileia 19 
Palazzolo 18 
Ricreatorio 19 
Porzio Udine 19 
Sangiorgina 19 
Maniago tiri 
Cervignano 18 
Gipo Viani 1? 
Saici 18 
Cormonese 19 
LE PARTITE DEL 19.2.1967 
Gipo Viani-Cividalese 
Aquileia - Manzanese 
Saicl - Palazzolo 
Maniago . Pordenone 
Cormonese-Cervignano 
Porzio » Ricreatorio 
CRDA Mont.-Sangiorgina 
Udinese - Triestina 


405 
4814 
30 20 
26 11 
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Lunedì, 13 febbraio 


DILETTANTI 1.a CAT. - GIRONE B: SOLO LA CIVIDALESE RIESCE A VINCERE SUL TERRENO AVVERSARIO 


Si fa ormai critica la posizione del Pieris 
inseguito da Pro Gorizia e Fortitudo (che devono ricuperare) 


2-0 | A RETI INVIOLATE L’INCONTRO CREMCAFFE’- MOSSA: 0-0 


CADE MA DIGNITOSAMENTE A MANZANO IL PIERIS: 


Tutto è cominciato da un’autorete || triestini non passano pur dominando 


1967 


IL PICCOLO 


Pag. 10 
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MARCATORI: nel s, t. al 21’ auto: 
rete di Cecconi, al 44’ Corolli, — 
MANZANESE: Furlanich; Groppo, 
‘Bernardini; Cepile, Pelos, Coffieri; 
Tomasin, Corolli, Moro, Martin, Gal. 
luzzi. PIERIS: Blasizza; Verzegnassi, 
Indri;  Marizza, Bazzeu, Ceccone; 
Puntin, Della Rocca, Calligaris, Ca. 
pello, Fiesolin. — ARBITRO: Carat- 
ti di Treviso, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 12 
E' caduto il Pieris sull’insi- 
dioso terreno di Manzano, ma 
dignitosamente. Dopo un primo 
tempo che l'aveva visto prota- 
gonista d’un gioco pieno di 
mordente, .lucido, scorrevole, 
anche se non prevalentemente 
incisivo, è bastata un'autorete 
verso la mezz’ora. della ripre- 
sa, a smontarlo, a ridurlo in 
pezzi. E, apriti cielo, l'ombra 
della crisi — già ravvisata nei 
precedenti pareggi da queste 
stesse colonne — è piombata 
su tutto il complesso quasi a 
formarne un «caso clinico». 
Ma non c'è da drammatizza- 
re. Ogni squadra, per quanto 
grande che sia, prima o poi 
avverte l'usura del lungo cam- 
pionato e deve ammainare per 
un po’ le sue ambizioni. Nel 
Pieris c'è la stanchezza in pri- 
mo luogo quale fattore negati 


vo: infatti non riesce più a ti- 
rare il fiato per tutti i novan- 
ta minuti, si concede troppe 
pause, si arrende facilmente 
alle prime difficoltà, da cui gli 
sbandamenti e le umiliazioni 
della resa. Un’autorete, d'ac- 
cordo, sconvolge, disorienta, ja 
masticare amaro; ma in fondo 
non è la fine di tutto; è uno 
dei tanti incidenti che vengono 
a ravvivare la cronaca; l’im- 
portante è saper reagire e tro- 
vare nella banalità dell’inciden- 
te la molla della reazione pron- 
ta e ordinata, Poi altro male 
che mina la salute di una squa- 
dra che comc.ida il vertice del- 
la classifica è la psicosi dello 
imperativo categorico di vince- 
re e a tutti i costi, da cui na- 
sce il nervosismo e con questo 
l’obnubilamento delle idee: i ri- 
flessi si appannano, i centri 
motori non rispondono sempre 
a dovere, la libertà d'azione 
viene a risentirne. 

Ora nel Pieris queste due 
cause possono essere facilmen- 
te rimosse dalla saggezza dei 
dirigenti e dalla buona volon- 
tà degli atleti, senza eccessive 
pretese e miraggi impossibili, 
ma con molta modestia e mol 
ta calma. La squadra c’è, e che 
squadra! Bella, briosa, dal gio- 
co elegante e puro: tutto sta 


ricaricarla a dovere e mante- 
nerla costantemente in sana te- 
nuta atletica, La sì è vista nel 
primo tempo e contro la Man- 
zanese (che è un complesso di 
tutto riguardo, impenetrabile 
in difesa e incisivo all'attacco) 
tanto che non si perisava nem- 
meno lontanamente a una scon- 
fitta: tutt'al più un pareggio ci 
sarebbe scappato fuori, 
Infatti tra i due portieri il 
più inoperoso — intendiamoci 
nei primi quarantacinque minu- 
ti — è stato proprio Blasizza, 
anch» perchè le marcature sì 


erano rivelate indovinate: Ma-|pal 


rizza reggeva bene per il morso 
il pericolosissimo Corolli, che 
quando si scatena è un’iradid- 
dic; Ceccone non aveva diffi. 
coltà a controllare Moro (un 
centrattacco da rivedere în un 
altro luogo perchè troppo spre- 
cone); Della Rocca era sempre 
coi piedi fra quelli di Galluzzi, 
e Indri duellava egregiamente 
con Tomasin, mentre il terzì- 
no Verzegnassi aveva modo e 
tempo di appoggiare spesso te 
azioni di fondo. Queste marca- 
ture però erano alquanto ela- 
stiche, cosicchè il gioco aveva 
il suo respiro e î giocatori spa- 
zio abbondante per i loro «reci- 
tal». Ci si è trovati subito da- 
vanti a due squadre quasi del- 


DECISA SUBITO PALMANOVA-SAN GIOVANNI: 1-0 


5 
Gol mazzata all’inizi 


MARCATORE: nel primo tempo 
al l’ Cavagnino. PALMANOVA: 
Manfron; De Rossi, Bertossi; Gon, 
Sdrigotti, Bon; Degli Innocenti, Pi- 
gozzo, Cavagnino, Turri, Toti. SAN 
GIOVANNI: Toppan; Doz, Billia; 
Russo, Modolo, Filippi;  Pittioni, 
Stigliani, Protti, Pelin, Vouch. AR- 
BITRO: Simeonato di Sacile, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 12 

Una pàrtita nata storta per 
il San Giovanni; il Palmanova, 
infatti, ha imbroccato dopo 
neanche un giro di lancetta un 
gol strepitoso, che ha incantato 
la difesa rossonera, rimasta a 
guardare la conclusione al volo 
di Cavagnino, dopo un esaltante 
triangolo fra Turri e Degli In- 
nocenti. Sul gol al passivo i 
triestini si sono rimboccati però 
le maniche, e pur attaccando si 
sono lasciati andare troppo a 
una controproducente forma di 
protesta verbale, che l'arbitro 
non ha voluto lasciar correre. 
Sono finiti pertanto sul taccui- 
no dapprima Vouch, quindi Pit- 
tioni, seguito a ruota da Pelin 
e ancora da Pittioni, che si è 
rimediata così l'espulsione dal 
direttore di gara, stanco ed esa- 
sperato dalle continue rimo- 
stranze. 

Pur con dieci uomini, gli ospi- 
ti sono riusciti a controllare 
successivamente la partita, e 
nella ripresa, ritornati in cam- 
po calmi e sereni, si sono messi 
a giocare finalmente al calcio, 
dimostrando così di saperci fa- 
re molto bene. Il Palmanova è 
stato costretto alla difensiva, 
nonostante la supremazia nu- 
‘merica, e in un'occasione si è 
dovuto appellarsi alla protezio- 


ne della «fortuna» per salvarsi 
da un tiraccio di Stigliani che 
ha incocciato in pieno lo spi- 
golo interno del montante de- 
stro. Pur attaccando generosa- 
mente, il San Giovanni non è 
passato anche perchè la squa- 
dra di casa, rinserrate ottima. 
mente le maglie difensive, non 
ha concesso più varchi ai ros 
soneri. 


Anche se sconfitto, bisogna. di. | 


re che il San Giovanni ha gio- 
cato bene; criticabile sotto ogni 
senso per quel continuo chiac- 
chierare in campo (bisognerà 
che i triestini imparino a tener 
la bocca ben chiusa) ha dimo- 
strato di saper sviluppare un 
buon calcio. 

L'allenatore Vagaia ha pre- 
sentato un blocco difensivo ben 
regolato dal libero Russo, con 
due terzini in palla, specialmen- 
te Billia. A centrocampo il trian- 
golo Vouch, Protti e Filippi ha 
costruito parecchio con perfetta 
intesa, ragionata da passaggi ra- 
soterra. All’attacco, invece, man- 
cato troppo presto Pittioni, il 
solo Stigliani ha girato con in- 
cisività, mentre Pelin si è fatto 
cogliere spesso in fuori gioco. 
Del Palmanova bisogna dire al- 
trettanto bene; decisamente la 
compagine del presidente Cilen- 
to sta attraversando un periodo 
positivo. 

Il reparto più in forma è sta- 
to il nucleo difensivo, con in 
evidenza il libero Gon, che diffi- 
cilmente perde la battuta, così 
come lo stopper Sdrigotti, che 
ha dovuto vedersela con Sti- 
gliani. Sul centro campo Bon 
‘ha girato bene nel primo tempo, 
appoggiando ottimamente l’at- 
tacco; poi, nella ripresa, ha ba- 
dato più alla difesa per cui 


Protti ha avuto maggior libertà 
di manovrare. All’attacco Cava. 
gmino ha fatto il gol, quindi è 
stato controllato da Modolo; il 
‘migliore è risultato perciò l'ala 
destra Degli Innocenti, sguscian- 
te e pericoloso nel contropiede. 

Gol in partenza per i locali: 
triangolo sulla destra tra Degli 
Innocenti e Turri, poi l'ala ri- 
mette al centro per Cavagnino 
che irrompe, aggancia. al volo 
e mette nell’angolino basso si- 
mistro. Niente da fare per Top- 
pan. Fra una protesta e l’altra, 
Vouch lancia. Stigliani: pronta 
la girata dalla destra e Manfron 
deve mettercela tutta per anti. 
cipare Pelin. 

Al 17° confusione in campo 
(e naturalmente fuori: da criti- 
care un gruppetto di scalmanati 
tifosi locali che hanno talmente 
l'insulto facile, da far sborsare 
al presidente palmarino tante 
multe che, messe assieme, arri. 
vano a fine d’anno quasi a quo- 
ta 100.000 lire) per un fallo di 
Filippi su Turri. Mentre il gio- 
catore locale è fuori campo, se- 
gna da lontano Pittioni, ma l’ar- 
bitro annulla per fuori gioco di 
posizione di Pelin. Va fuori 
espulso quindi Pittioni, accom- 
‘pagnato nella punizione anche 
dall'allenatore Vagaia. 

Nella ripresa, al 3’, Vouch 
serve bene sulla destra Stiglia- 
ni che bombarda a rete; lo 
spigolo alto del montante de- 
stro grazia Manfron. Attacca an- 
cora il San Giovanni, ma non 
passa, Nel finale è anzi Toppan 
a dover salvare due conclusioni 
di Degli Innocenti. Un pari, co- 
munque, il San Giovanni se lo 
sarebbe meritato. 


Remo Gessi 


la stessa levatura che davano 
spettacolo e sempre con un oc- 
chio al «guai a chi sbaglia». 
La prima palla gol (21’) la 
aveva proprio Capello che, rac- 
cogliendo un cross proveniente 
dalla bandierina a quattro me- 
tri. dal portiere, l’indirizzava 
troppo al centro della porta, 
quando con un po’ di calma e 
di astuzia bastava girarla in 
uno degli angoli sguarniti. Un 
tentativo di rompere l’equili- 
brio c’è stato anche da parte 
di C'orolli che da posizione la- 
terale scaraventava a fil di 


0, 

Nel secondo tempo, il rove- 
scio della medaglia. La Man- 
zanese rompeva le dighe a cen- 
tro campo e imperversava sca- 
tenatissima nell’area di rigore 
granata, mentre il Pieris accu- 
sova scompensi e sbandamen- 
ti paurosi. Era la stanchezza. 
Se ne avvantaggiavano i verdi 
che al 21° riuscivano a perfo- 
rare la porta di Blasizza grazie 
a un'autorete: su rimessa quasi 
dalla bandierina di Marizza, 
Ceccone copriva il suo portie- 
te e, girandosi verso la pro- 
pria porta, non riusciva a un- 
cinare la sfera e la deviava 
dentro, 

Era il crollo. I granata non 
si comprendevano più tra di 
loro, tentavano con commoven- 
te abnegazione qualche capo- 
volgimento di fronte con Ca- 
pello, ima erano quasi sempre 
ricacciati e schiacciati verso la 
propria area di rigore, I tiri 
micidiali fioccavano da tutte e 
parti, Blasizza pagava il riposo 
dei primi quarantacinque minu- 
ti, e a caro prezzo. Corolli gli 
era sempre davanti in attesa 
dell’occasione-gol, che sfrutta- 
va con la sua consueta intelli- 
genza e calma a un minuto dal- 
la fine, invitando fuori dei pa- 
li il portiere e infilandolo sul- 
la sinistra, Il Pieris aveva visto 
veramente i «sorci verdi). 
Aldo Priore 
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DESTINO DI RIGORI 


Fortitudo - Gonars 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem. 
po al 32° Bassanese. (su rigore). 
FORTITUDO: Ciliberti; Vidoni, 
Cociani; Barbani, Pugliese, Cere. 
buch; Bassanese, Loredan, Bazzara, 
Urcioli, Lipot. GONARS: Più; Vice. 
domini, Masolini; Bruno, Gallo, Ba- 
ron; Nardone, Franz, Peloi, Tavaris, 
Colussi. ARBITRO: Passero di 
Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 12 

Se non fosse stato per un rigore 
concesso in favore della squadra lo- 
cale, oggi il risultato sarebbe stato 
bianco e, tutto sommato, sarebbe 
stato il risultato più equo. Il gioco 
su un campo asciutto ma duro è 
stato molto povero e deludente, ar- 
riechito soltanto da una cospicua do- 
se di agonismo che lo ha trasforma- 
to, in più riprese, in dei batti e ri- 
batti a centro campo senza alcuna 
conclusione. Una maggior quantità 
di lavoro è stata sviluppata dai lo- 
cali, disordinata quanto si vuole ma 
tale da far sperare costantemente 
in una fortunata. conclusione, / 

Un rigore concesso agli ospiti 
forse per bilanciare quello dato ai 
locali con troppa leggerezza, è sta. 
to sciupato con un tiro troppo alto 
sul bersaglio dal mediano Baron, 
che per la prima volta sbaglia una 
massima punizione. Il primo tem- 
po è passato in sordina con gioco 
al centrocampo senza nessuna buo- 
na azione. Allo scadere del tempo 


ARSENALE-RICREATORIO: 4-0 


Prodezze individuali 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
2° Chiaruttini, al Y Di Giorgio, al 
12’ Carone B., al 39° Slobez, ARSE- 
NALE: Princig; Carone L., Coassin; 
Pescatori, Marzari, Ellini; Lo Duca, 
Slobez, Chiaruttini, Di Giorgio, Ca- 
rone B. RICREATORIO: Moneghini; 
Boi, Zentilin; Peresson, Corosu, Cim. 
baro; Buttazzi, Geretti, Franco, Ritel. 
la, Piccolo. ARBITRO: Cianciani di 
Monfalcone, 


Ancora una pesante sconfitta 
per la squadra udinese. Questa 
volta è stato l’Arsenale ad ap- 
profittarne e a cogliere i due 
punti da inserire nella propria 
già ottima classifica. La partita 
è stata desolatamente incolore 
e senza storia nel primo tempo, 
ma si è risvegliata nella ripre- 
sa subito dopo la prima rete 
dei padroni di casa i quali, rot- 
to il ghiaccio e toltisi di dosso 
l'incubo della segnatura, han- 
no continuato a farla da padro- 
ni mettendo a segno altri tre 
palloni e mancandone almeno 
altrettanti per un soffio. 

Sotto il profilo del gioco la 
gara ha detto ben poco e va 
posta tra quelle da riporre su- 
bito nel delle cose da 
dimenticare senza rimpianti. La 
cattiva giornata di alcuni uo- 
mini chiave della formazione e 
le assenze di Bacilo e Furlani 
(quest’ultima purtroppo  defini- 
tiva, essendosi il giocatore tra- 
sferito a Milano per ragioni di 
lavoro) hanno influito negativa- 
mente sul rendimento della 
squadra triestina, la quale ha 
vissuto più sulle prodezze dei 
vari Di Giorgio, Carone Bruno 
e Lo Duca che sull’azione cora- 
le dei propri componenti. 

Gli ospiti, pur ovendo dovuto 
lasciare il campo ancora una 


volta battuti, hanno ugualmen- 
te anto farsi ammirare per 
alcuni sprazzi di felice capacità 
nel gioco manovrato, che ha 
avuto nell’esperto e valido Ri. 
tella il cervello creativo. In re- 
troguardia sugli scudi il terzi. 
no sinistro Zentilin, maestro 
nell’anticipo e colpitore ineso- 
rabilmente preciso. Il capitano. 
allenatore Buttazzi si è fatto 
espellere per reiterate proteste 
al 17° della ripresa, costringen- 
do la squadra a disputare i re- 
stanti minuti in dieci uomini. 

Per la cronaca diremo che 
nel buio pesto che ha caratte 
rizzato il primo tempo fanno 
eccezione le due grandi occasio. 
ni mancate dai friulani nel 
breve spazio di 30 secondi. Al 
25’ Ritella, imbeccato alla per- 
fezione da Geretti, entrava in 
area e superato Coassin man- 
cava il bersaglio da posizione 
invidiabile. Subito dopo era 
Piccolo a fallire il gol, pur 
trovandosi tutto solo dinanzi a 
Princig. 

Nella ripresa, al 24’ la, prima 
Tete: va via Slobez sulla destra 
e poi spedisce la palla al centro 
mettendo Chiaruttini in condi. 
zione di scaraventarla nel sac- 
co da due passi, Al 7° il raddop- 
pio: Chiaruttini sulla destra 
evita due difensori e poi porge 
a Di Giorgio che da posizione 
centrale insacca con un raso- 
terra imprendibile. Al 12° ango- 
lo di Slobez, mischia dinanzi a 
Moneghini e zampata fulminea 
di Carone Bruno che acconten- 
ta tutti. Al 39° azione limpida e 
lineare tra Carone è Slobez che, 
palla al piede, entra in area 
avversaria e fulmina in rete 
alla destra del portiere. 


Ulderico Dolfi 


CIVIDALESE - MARIANO: 


1=0 


Senza entusiasmo 


MARCATORE: nel primo tempo al 
10* Tosolini, CIVIDALESE: Totis; 
"Troi, Tosolini; Federicis, Nadalutti, 
Loro; Vian, Guizzo, D'Odorico, Dor- 
lig. Zambelli, MARIANO: Candussi; 
Blasig, Pelos; Brescia, Cechet, Ledri; 
Cianci, Cantarutti, Drius, Bigot, Bu. 
iatti. ARBITRO: Allegra di Montal. 
cone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 12 

E’ bastato poco alla Cividalese 
per passare a Mariano: Tosolini, al 
10° del primo tempo, ha magnifica- 
mente tramutato in rete una puni- 
zione dal limite, battendo Candussi 
con un gran tiro rasoterra, alla sua 
destra. Tutto qui; per il resto, gli 
ospiti si sono limitati a controllare 
le disordinate e velleitarie offensive 
del Mariano, portate con una mano- 
vra lenta e fitta di passaggi laterali 
a centro campo, che permettevano 
aì difensori avversari di piazzarsi 
per il meglio e di chiudere tutti i 
varchi verso Totis. 

I rossoblù locali, che hanno attac- 


i marcatori 
1? reti: Corolli (Manzanese). 


Peloi (Gonars). 

3 Bazzara (Fortitudo). 

# reti: Spangher (Mossa), Pe- 
lin (S. Giovanni). 

6 reti: Baron (Gonars), Gal 
luzzo (Manzanese), Bucchini 
(Mortegliano), Tesolin e Cal- 
ligaris (Pieris). 

5 reti: Danieli (Muggesana), 
Bassanese (Fortitudo), Mar- 
son e Sandrigo (Pro Gori. 
zia), Vettorello e Della Roc- 
ca (Pieris), 

4 reti: Vian (Cividalese), Co- 
lussi (Gonars), Soban e Pu- 
gliese (Muggesana)! Capello 
(Pieris), Paoli (Cremcaffè). 


cato in prevalenza, hanno avuto a 
loro disposizione solo due palle-gol: 
la prima, al 16' del primo tempo, è 
stata malamente sprecata da Buiatti, 
solo davanti al portiere, con un tiro 
alto; sulla seconda, un colpo di te- 
sta di Cianci a portiere battuto al 
1’ della ripresa, ci ha messo lo zam. 
pino il terzino cividalese Tosolini, 
che ha rinviato il pallone dalla linea 
bianca. 

Nell'ansia di ricuperare lo svantag- 
gio il Mariano si è via via disunito 
e, specie nella ripresa, ha rotto la 
sua geométria di squadra, esponen- 
dosi ai contropiede cividalesi. Come 
solitamente accade, i padroni di ca- 
sa hanno attaccato, ma le occasioni 
migliori si sono presentate agli ospi- 
ti, E che gli attaccanti cividalesi 
non ne abbiano saputo approfittare 
non depone certamente a favore del- 
la loro attività e precisione, Il Ma- 
riano ha così sprecato l’ennesima 
possibilità di riagganciare le squadre 
che lo precedono in classifica; evi- 
dentemente la vittoria, di domenica 
‘a Trivignano non è servita a dare 
alla squadra quella spinta di entu- 
siasmo senza la quale anche i tra- 
guardi più limitati non possono es- 
sere raggiunti, 

L'arbitro ha diretto bene una par- 
tita sostanzialmente corretta, Pecca- 
to che il gesto di reazione dell'ala 
destra cividalese Vian ad una ca- 
rica di spalla di Cechet abbia sca- 
tenato un piccolo parapiglia, con 
una mischia prontamente sedata dal 
signor Allegra che ha mandato agli 
spogliatoi anzitempo — era il 25° del. 
la ripresa — la piccola ma focosa 
estrema ospite, 

Prima e dopo di questo incidente 
non ci sono stati grossi falli, per 
cui possiamo considerarlo come il 
pepe buttato su una vivanda abba- 
stanza scipita. 


Luciano Alberton 


‘una punizione dal limite battuta da 
Bassanese quasi & fil di montante 
impegnava il portiere Più in una 
plastica parata, 

Al 15’ della ripresa, su azione 
‘partita dal piede di Bassanese dal- 
la bandierina, scaturiva una mischia 
sotto porta che vedeva, per ben due 
volte consecutive — e l’ultima di te- 
sta — il mediano Bruno respingere 
la sfera sulla linea bianca a portie 
re battuto. Al 31' la più pericolosa 
azione degli ospiti veniva condotta 
sulla destra da Nardone che mette. 
va con un preciso cross la palla al 
piede di Colussi; il tiro di quest’ul- 
timo veniva bloccato con bravura e 
fortuna da Ciliberti, mentre Colussi 
e Peloi rotolavano assieme a 
terra. 

Nell’azione di contropiede seguen- 
te, Urcioli ormai in area veniva 
messo a terra da Masolini (o da 
Bruno?) a l'arbitro indicava decisa- 
mente il dischetto: realizzava Bas- 
sanese con un tiro che carambolava 
sulla traversa. Ancora qualche spraz- 
zo di gioco a centrocampo, e su un 
tiro teso da lontano di Tovaris, 
Pugliese commetteva fallo di mano 
deviando la traiettoria; l’arbitro 
non aveva dubbi e dava anche agli 
ospiti la possibilità di segnare rag- 
giungendo il pareggio. Invano però, 
chè il tiro di Baron passava alto 
sulla traversa. 


Enzo Deluchi 


CREMCAFFE': Coassin; Sterle, Fon. 
tanot; Baudaz, Polli, Paoli; Gamboz, 
Curzolo, Verbacci, Grimm, Uneddu. 
MOSSA: Ulian; Furlan, Casagrande; 
Marega, Medeot, Bevilacqua; Conci- 
na, Gallas, Cresta, Spangher, Carra- 
ra. ARBITRO: Gradini di Porto. 
gruaro, 


Certe volte, negli incontri di 
calcio, Ja divisione dei punti può 
anche costituire una grossa sod- 
disfazione, può rappresentare 
senz'altro un premio gradito che 
alla vigilia dell’incontro nemme- 
no si osava porre in preventivo. 
Purtroppo, ciò non appare va: 
lido per il Cremcaffè, che di 
fronte. al Mossa ha conseguito 
un punto, ma in effetti ne ha 
regalato uno all'avversario. 

Dopo essersi vista privata del 
valido apporto del terzino sini. 
stro Fontanot, vittima di una di. 
storsione al ginocchio sinistro, 
già al dodicesimo del primo 
tempo, la formazione triestina 
è stata ridotta poi numerica. 
mente causa l’incomprensibile 
espulsione dell’altro terzino 
Sterle, avvenuta al 25’. Senza 
dubbio questa decisione arbitra- 
le ha ridotto di molto la con- 
sistenza del Cremcaffè. Privato 
così di Sterle e di Fontanot, i 
due terzini di ruolo, il Crem- 
caffè ha dovuto rivoluzionare 
completamente il suo schiera 


mento e concedere nel contem- 
po due uomini di vantaggio al 
Mossa. Ebbene, nonostante que- 
sto vantaggio numerico rilevan- 
te. il Mossa non ha saputo ap 
profittare. Demerito del Mossa 
o merito del Cremcaffè? Non ci 
sono dubbi, il merito per la 
mancata SORSe nda MO: 
sa, pur potendo sfruttare que- 
sta ucte: compete soltanto 
al Cremcaffè grazie ai suoi me- 
ravigliosi maratoneti e tecnici 
calcistici quali Paoli e Grimm, 
passati in difesa al posto dei 
due terzini, a Curzolo, nella ri- 
presa animatore costante della 
azione offensiva, a Gamboz e 
ancora ai due mastini della di- 
fesa Baudaz e Polli, affiancati 
da tutti gli altri. 

Nove elementi, di cui uno 
Fontanot, pressochè inutilizzato 
per tutto il secondo tempo, han- 
no controllato il lavoro avver- 
sario e hanno anche saputo ren- 
dersi pericolosi in più d'una 
occasione sotto la rete difesa 
dal bravo Ulian. Infatti, di fron. 
te ai sei tentativi a rete di 
Spangher, ai due di Concina, ai 
due di Carrara e ad uno del ter- 
zino Casagrande, ripartiti nello 
arco dei novanta minuti, si con- 
trappone tutta una serie di in- 
cursioni più o meno pericolose 
effettuate dal Cremcaffè tramite 
Curzolo, Paoli, Gamboz e persi- 


no Grimm, che in qualche occa- 
sione è riuscito a sganciarsi dal- 
la zona difensiva per operare 
nell’area avversaria, Eppure, no- 
nostante questo generoso prodi. 
garsi, questo lavoro puntiglioso 
ma nello stesso tempo piacevo- 
le, specie nella ripresa, il Crem- 
caffè non ha fatto breccia nella 
difesa avversaria, \ 
All'ultimo minuto di gioco, 
Paoli, imbeccato di precisione 
da Grimm, in spaccata ha ten- 
tato ancora di violare la rete 
di Ulian. Però questi, da par 
suo, come già in precedenza, 
ha bloccato anche quel pallone. 
Vittorio Firmiani 


PROVA MEDIOCRE 


Mortegliano-Trivignano 0-0 


MORTEGLIANO: Del Gobbo I; Go- 
ri, Del Gobbo II; Corubolo, Tonetti, 
Beltrame; Casotto, Ceccotti, Tirelli 
III, Bucchini, Tirelli IL. TRIVIGNA» 
NO: Franzolin; Tibalt, Tonutti; Mi. 
locco, Virgilio, Zamo; Deliz, Berga- 
masco, Snaidero, Cecchini, Entesano, 
ARBITRO: Buri di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mortegliano, 12 

Un Mortegliano largamente rima- 

neggiato per le assenze, causa vari 

motivi, delle validissime pedine Zan. 

zero, Tirelli I, Clocchiatti e Faidutti 


SCONCERTANTE CONFRONTO FRA PRO GORIZIA E MUGGESANA: 0-0 


Due 


punti buttati alle ortiche 


PRO GORIZIA: Springolo; Mo- 
rando, Perusini; Tonet, Marangon, 
Vidoz; Marson, Spongia, Sandrigo, 
Cocco, Visentin. MUGGESANA: Su 
raci; Montanari, Gobet; Mamilovich, 
Derossi B., Carminati; Derossi I., 
Mondo, Andreoli, Soban, Stradi. 
ARBITRO: Violin di Monfalcone. 
NOTE. Temperatura molto rigida, 
terreno gelato; ammoniti Stradi, Mo- 
rando, Mondo e Andreoli, Al 27° del 
secondo tempo Soban, già ammoni- 
to in precedenza, veniva espulso, In 
fortuni leggeri a Marson e Andreoli, 
Calci d'angolo: 9 a 3 per la Pro 
Gorizia (3 a 1 nel primo tempo). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 12 


Bisogna avere una bella fac- 
cia tosta per negare che nel 
football ci vuole anche una dose 
di fortuna per conquistare dei 
punti. Bravura e capacità tal- 
volta non. servono, come pure 
sono parenti stretti la fortuna 
e l’ostinazione per inseguire 
una preda che, in altre circo- 
stanze, sarebbe bandita, negata. 
Prendiamo la partita di questo 
pomeriggio. I goriziani impre- 
cheranno alla cattiva stella (ma 
la vittoria, ad un certo punto, 
l'hanno rigettata proprio loro, 
i padroni di casa); i muggesa- 
ni si glorificheranno în una co- 
sa che posi prato © 
luto — la ione x 
sta — e difeso con tutti i mezzi, 
bene coadiuvati dalla dea 
data. 


l'una e l’altra avrebbero potu- 
to vincere questa sconcertante 
gara, che invece è terminata 
con un verdetto salomonico. 

Ma lasciateci puri dire, in tut- 
ta sincerità, che, se una squa- 
dra doveva vincere questa non 
poteva essere che quella di ca- 
sa, quella in azzurra, Per- 
chè? Perchè gli appunti di cro- 
naca danno questo verdetto, La 
vittoria ai punti, come nel pu- 
gilato, non c’è nel calcio, ma 
oggi avrebbero potuto inventar- 
la questa clausola, almeno per 
una volta, per questa straordi- 
naria circostanza... 

Seguiteci. I goriziani partiva- 
no come razzi. I muggesani met- 
tevano subito l’ala destra a fa- 
re il centromediano, e per tutta 
la gara Stradi e Andreoli rimar- 


—__ __——, 
LE PARTITE DEL 19.2.1967 


Manzanese . Gremcafiè 
Cividalese . Pieris 
Fortitudo - S. Giovanni 
Mossa . Muggesana 
Arsenale . Mariano 
Riereatorio-Pro Gorizia 
Trivignano-Palmanoya 
Gonars-Mortegliano 


_r—————— 


pois 
La Muggesana aveva - 
bito il proprio piano. Visentin 
al 14°, Spongia al 25’, lo stesso 
giocatore al 34’, Sandrigo al 35 
@ Vidoz al 37 su azione di cor- 
ner e susseguente buco di Ma- 
milovich avevano dato del la- 
voro ai difensori isontini. Lo 
stesso Suraci al 23’ aveva dovu- 
to salvarsi con uno spettacolo» 
so volo da una deviazione a fil 
di paio di un suo difensore, 
Quello dei goriziani 


ban in coppia con Stradi porta- 
va lo scompiglio nelle retrovie 


azzurre: roba da poco conto. 
Scarso era l’apporto dello sprov- 
veduto Derossi I, mentre Vidoz, 
Spongia e Tonet, in fase propul- 
siva quest’ultimo, tenevano re- 
golarmente le redini del gioco 
dei locali. 

Tl primo tempo stava per sca 
dere, ed ecco la Goriziana vol. 
tar la schiena alla fortuna( nel- 
la ripresa ne pagherà le conse- 
guenze di questo gesto incon. 
sulto!). Marson, spostatosi a si- 
nistra, imbeccava Cocco, il qua- 
le appoggiava un po’ indietro a 
Visentin. L’ala vedeva subito la 
favorevole posizione raggiunta 
nel frattempo da Sandrigo e gli 
metteva la palla sul netto, lì, 
proprio nel bel mezzo dell’area, 
a non più di sette-otto metri dal 
portiere avversario. Chi non 
avrebbe segnato? Bastava tocca- 
Te la palla, al volo o fermarla; 
sarabbe stata sufficiente una gi- 
mocchia: anche un colpettino col 
petto. Sandrigo, forse incredulo 
di tanto regalo, cincischiava nel- 
la maniera più banale: ne usci- 
va un tiro che era facile preda 
di Suraci, ormai votatosi a tutti 
i santi del cielo. 

Mancato clamorosamente un 
gol fatto al 99 per cento, i go- 
riziani ritornavano in campo 
nella ripresa con l’intento di 
riabilitarsi. Iniziavano una sara- 
banda nella zona di Gobet e 
compagni. I calci d'angolo, le 
punizioni e i tiri a rete fiocca- 


ben: | vano da tutte le parti, ma sul 


loro cammino trovarono prima 
quella dea cui avevano voltato 
la faccia nel primo tempo, poi 
Suraci imbattibile. Già al 13” 
i goriziani compresero che per 
loro sarebbe finita male. San- 


drigo-Spongia-Cosso: la palla al. 
la fine della triangolazione par- 
tiva dal piede della mezz'ala 
e andava a sbattere violente- 
mente sul montante sinistro. 
Undici minuti dopo secondo pa- 
lo: azione Vidoz-Sandrigo-Spon- 
gia e staffilata di Cocco, con 
palla nuovamente sul legno. 
Ma non è tutto. Tra le azio- 
ni dei due pali c'è stato \al-15* 
un duplice tentativo per far 
fuori Suraci: la cannonata di 


1 RISULTATI 
*Arsenale-Ricreatorio 40 
*Manzanese - Pieris 2-0 
*Palmanova-S. Giovanni 1-0 
*Pro Gorizia-Muggesana 0-0 
*Cremcaffè . Mossa 0-0 
*Fortitudo . Gonars 1.0 
*Mortegliano-Trivignano 0-0 
Cividalese-*Mariano 10 

LA CLASSIFICA 

Pieris 1911 2913 27 
Pro Gorizia 18 26 16 25 
Fortitudo 18 26 13 24 
Manzanese 19 S 33 16 23 
Palmanova 19 1411 22 
Cremcaffè 18 2718 21 
Muggesana 19 23 16 21 
Gonars 19 29 24 20 
Mossa 19 18.17 20 
Cividalese 19 20 22 19 
Arsenale 19 1517 19 
S. Giovanni 13 19 25 15 
Mortegliano 19 19 26 15 
Trivignano 19 1218 15 
Mariano 19 619 11 
Riereatorio 19 0 316 850 3 

Pro Gorizia, Fortitudo, Crem- 
caffè e San Giovanni 1 partita 
in meno, 
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Vidoz finiva in angolo, poi San- 
drigo si trovava sbarrata la 
strada dal portiere. Quando, 
poi, al 27° i muggesani perde- 
vano Soban per espulsione, i 
goriziani pensavano di farcela, 
e appunto al 32’ erano sul pun- 
to di spuntarla al termine di 
una furibonda mischia. Se il 
pallone fosse entrato sarebbe 
stato un guaio per. il cronista: 
avrebbe dovuto ricorrere agli 
spogliatoi per la descrizione. 

Questi i meriti — che poi so- 
no anche i demeriti — della 
Pro Gorizia. E la Muggesana 
che cosa ha fatto? Ha avuto 
due o tre azioni in contrattacco 
da far rabbrividire. Al 33° e al 
35° della ripresa, ma soprattut- 
to all’8’ della ripresa l’incerto 
Springolo se l’è vista brutta. 
Gli autori di queste azioni? E 
chi potevano essere, se non An: 
dreoli e Stradi, due formidabili 
contropiedisti? 

La Muggesana, salvata oggi da 
chissà quale santo protettore, 
ha rinunciato troppo presto alla 
gara tirandosi indietro. La squa- 
dra dal gol facile ieri ha de- 
luso. Ma ha deluso (per un al. 
tro verso, beninteso) ancor di 
più l'«undici» guidato da Maran- 
gon, che ha rifiutato un gol 
(Sandrigo) e non ha saputo ap- 
profittare della superiorità nu- 
merica dopo l'uscita di Soban. 
I due pali e le occasioni clamo- 
rosamente mancate sono corol- 
lari di un quadro sbiadito con 
una cornice stupenda. La gara 
infatti sul piano atletico e ago- 
nistico è stata bella. Ecco un 
pomeriggio trascorso bene. 


Bruno Ive 


@ per giunta nervosetto, oggi, con- 
tro un tenace Trivignano, ha fornito — 
una prova mediocre, che non gli ha | 
permesso di andare oltre lo 0 a 0. | 
Per dovere di obiettività va però 
subito aggiunto che una rete che po- 
teva essere quella della vittoria, 1 (i 
locali biancorossi l'avevano segnata (| 
già al 10° del primo tempo, con il | 
giovanissimo centravanti Tirelli III; 
ma purtroppo agli uomini di Agosto 
anche questa volta è stato fatale un V| 
‘errore dell'arbitro, che annullava per «| 
inesistente gioco pericoloso, In se- &l 
guito il Mortegliano ha, sia pure di- dl 
sordìinatamente, insistito ad attacca 
Te tentando nuovamente la via della |, 
rete con stupendi colpi di testa del 


lungo Ceccotti e con tiri di Casotto, Va; 
ma tutti invano, poichè Franzolin 
rispondeva prodigiosamente. > 


Nell'ultimo quarto d'ora i morte: 
glianesi prendevano letteralmente di 
assedio la porta ospite, ma anche in 
questo caso nulla potevano poichè 
la difesa ospite, ben conscia dell'im. 
portanza del prezioso punto che sta- 
va per conquistare, riusciva sempre 


a salvarsi, 
Ado Faidutti 
ee 


SCHERMA REGIONALE 


Vittoria della Vescovi 
nel fioretto «giovani» 


d 


) 


Maria Fiore Vescovi 
campionessa in erba 


‘Per ragioni più o meno giu- 
stificabili, le fiorettiste della ca- | 
tegoria «giovani» hanno prefe- | 


alla Società Ginnastica, a. Qi 
mentarsi su quella pedana per | 
la conquista del titolo regio: h 
nale. i, SE 

Hanno disertato il confronto No, 
le schermitrici di Udine, Gori: È la 
zia e Monfalcone, e allora s0- i'ssa 
no rimaste in gara tre allieve La 
del maestro Centonze che, sf0g- e 
giando una scherma tecnica: inno 
mente e agonisticamente ora- | as, 
mai a buon punto, hanno con |Ni 
cluso il gironcino a tre, dopo |M. 
lotta. vivacissima, col seguen Ms , 
te risultato. lita 

1) Maria Fiore Vescovi; 2) Ma 
Nora Babudri; Maria Pi Klma 
Marco, alle quali il presidente th; 
di zona della FIS, cav. uff. Mein 
John Zanini, ha distribuito 10 I 
medaglie, Il compito di diret: || 
tore tecnico di Martorana © la}; 
quello agonistico di Picciola 50° din 
no stati svolti con la consueta Mica; 
meticolosità. Dio 

Ospite d’onore molto gradito na; 
e festeggiato, è stato il genera: |Mi 


le di divisione dell'Arma de! Mik; 
carabinieri, Pietro Loretelli, ap tag 
passionato e forte schermidore; |h 


che prima del suo trasferimen* Rent; 
to a Roma era stato una delle Ibn 
più valide colonne della sezione | 

scherma del nostro Circolo Ma: | 
rina Mercantile, 


E Ervino Comuzzi 


== A 


Pomeriggio rigido a Montebello 
dove però è affluito un buon nu- 
‘mero di appassionati. In pista, co- 
me va di questi tempi, più d’una 
sorpresa, mentre nel pieno rispetto 
‘delle previsioni si è coneluso l’epi- 
sodio centrale del convegno, il Pre- 
mio dei Liquori Stock. 

Infatti nè Gibeppe nè Quintosole 
sono riusciti a rendere 20 metri al 
cavallo di Corsi che ha ben appro- 
fittato della vantaggiosa sistema- 
ziohe al primo nastro per tenere 
in rispetto i due forti trottatori. 
Fra l'altro Gibeppe e Quintosole — 
e si era all'ultimo mezzo giro — 
quando hanno cercato di rendere 
meno vistoso il vantaggio di Ordo- 
nez (questo era passato 4 condurre 
dopo 500 metri sostituendosi a Don) 
si sono trovati fra i piedi una ir- 
riducibile Tridramma che, al largo 
dal via, si è opposta ai loro tenta 
tivi sparendo dalla scena poi a me- 
tà della dirittura d'arrivo. Per Or- 
donez la battaglia alle sue spelle è 
tornata utile, e gli ha permesso di 
vivere sul vantaggio acquisito. allo 
inizio; comunque la prestazione del 
figlio di Osaka si è dimostrata al- 
quanto incisiva e il suo ritorno al 
successo è apparso meritato anche 
perché il cronometro gli ha asse- 
gnato un buon 1.22.7 sul miglio. 

Contro un Ordonez così ben pre- 
disposto si è visto subito che per 
Gibeppe e Quintosole sarebbe stata 
dura, ma gli allievi di Quadri e 
Baraldi hanno assolto in pieno i 
loro doveri accontentandosi, per 
forza di cose, di disputarsi il posto 
d'onore (e chi lo pigliava più or- 
mai Ordonez?) in un dialogo con- 
clusivo che Gibeppe faceva .uo di 
un minimo in un apprezzabile 1.219 


PREVISIONI RISPETTATE A MONTEBELLO NEL PREMIO LIQUORI STOCK 


PREMIO RUM ST, GILLES (L. 315.000 m. 1660): 1) Rangaia 
(M, Ciolli), 2) Feletto, 7 part. Tempo al km. 1.29.1, Tot.: 1243; 
190, 82; (685). PREMIO ANISETTE STOCK 1l.a div. (L. 270.000 
m. 1680): 1) Far Prà (C, Morselli). 2) Finlay, 7 part. Tempo al 
km, 3,24.7, Tot.: 30; 21, 23, (34) 1347. PREMIO PLIM GIN STOCK 
(L. 367,500 m. 1700): 1) Dardor (L. Piratti). 2) Ingegno, 4 part. 
Tempi al km, 1,30, Tot.: 35; 16, 13; (82) 91, PREMIO WHISKY 
LONG JOHN (L. 710.000 m 1675): 1) Vivaldo da Rio (U. Bella. 
donns), 2) Daino, 3) Vignale, 9 part. Tempo al km. 1.23. Tot.: 
45; 19, 15, 22; (94) 144. PREMIO TRIPLE SEC STOCK (L, 350.000 
m, 2060): 1) Napea (C, Morselli). 2) Grestasio, 3) Boeing, 9 part. 
Tempo al km. 1.244, Tot.: 58; 19, 35, 27; (507) 410, PREMIO 
LIQUORI STOCK (L. 1.010.000 m. 1680): 1) Ordonez (A. Corsi). 
2) Gibeppe. 3) Quintosole, 9 part, Tempo al km, 1.22,7. Tot.: 41; 
16, il, 12; (74) 798. PREMIO DOPPIO KUEMMEL (L. 367.500 m. 
2080): 1) Dixi (M. Ciolli), 2) Indovino. 3) Giullare, 8 part. Tempo 
al km 127.6, Tot.: 66; 35, 25, 22; (237) 347. Duplice dell’accop- 
piata (5.a e 7.a corsa): 344.600 per ‘100 lire, PREMIO AMARO 
BIANCO STOCK 2.a div. (L. 270.000 m. 1680): 1) Quiros (E. Ster. 
le). 2) Vincenzino, 3) Roana, 9 part. Tempo al km, 1.26.5, Tot.: 
58; 12, 11, 11; (77) 321 


fatui avevano acceso Montepulgo 
e Mogano, Ma sull'ultima piegata, 
improvvisamente, Maestrale mette- 
va un piede in fallo e per poco non 
andava finire a terra, Il campo m- 
sultava sgombro alle mire di Vi 
valdo da Rio, e l'allievo di Bella 
donna signoreggiava isolato alla 
meta mentre Daino emergeva dal 
gruppo per sottomettere in un con- 
citato finale l'ammirevole Vignale, 
Maestrale («Oscar» della sfortuna) 
Montepulgo e Mogano. 
dr 

Una sorella di Malapaga, Ran- 
gaia, metteva in... crisi, gli scom» 
mettitori con una imprevedibile af- 
fermazione nella corsa iniziale. Pre- 


mentre il rivale segnava 1.22. Per 
il quarto posto Debbio aveva quin- 
di la meglio su Tridramma, che la 
corsa interamente al largo e la 
strenua opposizione a Gibeppe ave- 
vano avuto il potere di flaccare ine- 
vitabilmente. 
* ** 

Entusiasmo anche nel sottoclou 
Premio Whisky Long John. Svia- 
tosi alla mossa Brighenti, per Vi- 
valdo da Rio e Maestrale la ‘ artita 
sembrava chiusa e se la sarebbero 
giuocata loro due allo spunto. La 
soluzione era la più sensata e ne 
gli ultimi 300 metri il pubblico già 
pregustava un finale ai ferri corti, 
amche se in precedenza dei fuochi 


q k 
No 


o) 


Ordonez approfitta del vantaggio iniziale È 


ur 


seminando nella scia Gibeppe e Quintosole: 


ISS i 
sì in contropiede, nulla potevan? iS 
Feletto e Robbia (i due ; TARA 
più attesi) e così Rangaia pote? d) 
imporsi in scioltezza facendo pagar! (e 
la supersonica quota di 1248 lire pî' 
10 sul vincente, 
fer: ) 

A Carlo Morselli (Far Prà e N& |! [I 
pea) e a Mario Ciolli (Rangaia ® 
Dixi) la. soddisfazione di taglia? 
due volte il traguardo per pri:09 Î| 
nel riuscito convegno. 


Mario Germani 


DÌ 
e 
ta colonna Totip | 
la CORSA: 1) Mincio sN 
2) Saîler 1 
2.a CORSA: 1) Zizi x 
2) Leoniero x 
3.a CORSA: 1) Sagapò î 
2) di 
4.a CORSA: 1) Gr 2 
2) Uccellone 1 
5.a CORSA: 1) Monaldo Li 
2) Oriellona 1 
6.a CORSA: 1) Le Tremblay X% 
1) Inverno tp.m.) 2% 


Le quote 
Nella zona del Veneto orienteli 
sono stati realizzati 18 undici @ 
dieci, Due undici sono stati real4 lp ai 
zati al bar «XK» di Trieste, uno È N 
bar «Sì», Due undici ci sono a Ud Ron; 


ne, di cui uno al caffè eCausig® * [ll 
‘uno al bar «Cesare», In tutta It9°, la 
sono stati realizzati 8 dodici, 143 Uî bg 


dici e 1244 dieci, Le quote sono: ?. lt 
Ì vincitori con punti 12 lire 1,1910% IN 
con punti 11 lire 66,630; per i vi [Wu 
tori con punti 10 lire 7514, iS 
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L PICCOLO 


L'ULTIMA GIORNATA LONDINESE DEL PRIMO MINISTRO SOVIETICO 


Quattro ore e mezzo di colloquio 
fra Kossighin e Wilson ai Chequers 


E' stato preparato un comunicato finale che verrà pubblicato alla partenza 
L'ospite si è trovato molto bene al club dei «toryes»: voleva rimanerci ancora 


Londra, 12 

Il Premier britannico Wilson 
e il Presidente del Consiglio 
dell'URSS Kossighin hanno fir- 
mato questa sera il comunicato 
finale relativo ai loro colloqui. 
A quanto sj apprende da fonte 
autorizzata l'ultimo colloquio 
tra i due uomini di Stato, svol- 
tosi ai Chequers, è durato 
quattro ore e mezzo; il comu- 
nicato sarà pubblicato alle 13 
fora italiana) di domani, dopo 
la partenza di Kossighin per 
Mosca. Non è stato reso noto 
se i due interlocutori siano riu- 
sciti a superare il punto mor- 
to del Vietnam; Wilson e Kos- 


sighin si sono incontrati da so- 
li per un’ora nello studio del 
Premier, alla presenza dei soli 
interpreti. A essi si è poi unito 
per un'altra ora il Ministro de- 
gli Esteri Brown. Dopo il pran- 
#0 si è avuta una riunione ple- 
naria delle dile delegazioni, nel 
corso della quale è stato rag- 
giunto un accordo sul comuni. 
rato conclusivo. Lo incontro è 
terminato alle 23.30 (ora italia- 
na) e Kossighin è tornato a 
Londra. Sul tenore del collo- 
quio privato tra Wilson e Kos- 
sighin, viene mantenuto il mas- 
simo riserbo. 

La giornata di Kossighin è 
iniziata con una passeggiata 


ecc., e sembra che la colazione 
sia stata molto piacevole tanto 
che solo dietro ripetute insi- 
stenze dell’Ambasciatore sovie- 
tico Smirnovsky, Kossighin si 
è deciso a lasciare il club per 
recarsi ai chequers per l’ultimo 
colloquio con Wilson, 

In giornata Kossighin ha vi- 
sitato la tomba di Marx. Parti 
colari precauzioni erano state 
prese dalla polizia per la visita 
al cimitero di Highgate. Essen- 
do questa una tappa obbligata 
della visita di Kossighin in 
Granbretagna, si temeva che 
tutti i malintenzionati potesse 
ro pensare a organizzare qual- 


che incidente. Da giorni la poli- 
zia era accampata nel cimitero, 
ed oggi vi erano tra le tombe 
un centinaio di agenti. Kosst- 
ghin ha deposto una corona di 
alloro e garofani con la scritta 
în russo «tributo a Karl Marx, 
il grande pensatore e fondatore 
del comunismo scientifico, di A. 
N. Kossighin, Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell’U.R. 
S.S». Erano presenti alla ceri- 
monia circa 500 persone. Un 
gruppetto di filocinesi dimostra- 
va all’esterno con cartelli su cui 
era scritto «Kossighin seppelli- 
sce Marx — Mao lo fa risorge 
re», 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Varsavia — Una foto ufficiale, diffusa appena ieri, della recente conferenza comunista 


Commemorazione a Lincoln 


APPELLO DI JOHNSON 


contro la lotta razziale 


Washington, 12 

Il Presidente Lyndon B. John- 
son ha condannato la «maledi- 
zione del razzismo» e ha invi 
tato gli uomini di tutto il mon- 
do a pcerre termine all’odio e 
alla discriminazione razziale. 
Johnson, il quale parlava du- 
Tante una cerinionia commemo. 
rativa per il 158.0 anniversario 
della nascita di Abramo Lin- 
coln (il Presidente emancipa- 
tore degli schiavi negri d’Ame- 
rica) ha dichiarato: «In un mon. 
do per tanto tempo turbato dal. 
la maledizione del razzismo, 
chiaro e imperativo ci si offre 
il credo di Lincoln secondo il 
quale nessun uomo Duò vera 
mente vivere in eguaglianza 
creativa quando la società im- 
pone, ad un uomo qualsiasi, l'ir 
razionale povertà spirituale del. 
la discriminazione, Oggi i pre- 
giudizi, gli odi e le violenze 
razziali affliggono gli uomini in 
quasi ogni parte della terra: in 
Asia, in Africa, in Europa, nel- 
l'America latina, negli Stati 
Uniti. I veri liberatori dell’uma- 
nità sono sempre stati coloro i 
quali hanno indicato all’uomo 
un modo di vivere diverso da 
quello caratterizzato dall'odio 
per i propri fratelli», 


—- 


per le vie di Londra e una vi- 
sita alla tomba di Karl Marx 


MENTRE MAO TSE-TUNG STA RALLENTANDO LA RIVOLUZIONE CULTURALE 


al cimitero di Highgate. Kossi- 
ghin ha sorpreso gli agenti ad- 
detti alla sua protezione con 
una passeggiata di 45 minuti 
lungo Oxford Street, la via sul- 
la quale si affacciano molti tra 
1 migliori negozi di Londra. IL 
Primo Ministro russo si è fer- 
mato a più riprese a scambia- 
re parole con la gente. E’ en- 
trato in un caffè per fare due 
chiacchiere con il barista e con 
l'unico avventore. Un operaio 
che stava pulendo una vetrina 
in un grande magazzino ha det- 
to a Kossighin: «Vi dovrebbero 
pagare lo straordinario, compa- 
gno per lavorare di domenica». 

La bella giornata quasi prima: 
verile ha invogliato anche nu- 
merosi dimostranti anti-Kossi- 
ghin a farsi vivi per le vie di 
Londra: tra di loro sono stati 
notati gruppi di filo-cinesi, anar- 
chici, nazionalisti ucraini e dei 
Paesi baltici, pacifisti, i quali si 
sono dati convegno a Trafalgar 
Square, tradizionale cornice di 
queste manifestazioni, Il gruppo 
degli ucraini era preceduto da 


In Cina gli elementi militari 
Sarebbero per avere il sopravvento 


È forse questa la spiegazione del fatto che all'esercito è stato ordinato 
‘ riportare l'ordine nella stessa Pechino - La radio ignora il discorso di Ciu 


raio in una industria siderur- 
gica e l’altra nel 1932 come de- 
legato della Federazione croata 
del Partito comunista jugoslavo 
(allora fuorilegge ed operante 
nella clandestinità) al quarto 
Congresso nazionale dello stes- 
so partito, 

letra” sono. des feto: tar 
AUSI sono, , im 
tario di Stato agli Affari esteri | prontati a cordialità aUpicito 
Marko Nikesic, dal presidente |di cooperazione, tanto da poter 
dei comunisti croati Vladimir|venire considerati come un 
Bakaric, dal Presidente del|esempio abbastanza convincen- 


Belgrado, 12 

Il Maresciallo Tito è partito 
questo pomeriggio in treno per 
Vienna, dove effettuerà una vi. 
sita ufficiale di cinque giorni su 
invito del »residente della Re- 
pubblica austriaca Franz Jonas, 
Il Presidente jugoslavo è ac- 
compagnato dalla consorte, sì 
gnora Jovanka Broz, dal Segre: 


\OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3 Hong Kong, 12 
si Estrema gravità della crisi 
» Tapporti con l'Unione So- 
tica ha indotto Mao Tse-tung 
a ® sua fazione a rallentare, 
ix on a fermare del tutto, la 
soluzione culturale» e l’epu- 
ierone degli elementi della fa- 
fune avversa. Fogli a ciclostile 
iWribuiti a Pechino affermano 
° Mao ha deciso che la rivo- 


Mao Tse-tung, dopo aver deciso 
di mettere il rallentatore alla 
«rivoluzione culturale», abbia 
pensato di affidare ai militari 
il compito di mantenere l’or 

ne pubblico a Pechino. Gli os- 
servatori avanzano due tipi di 
spiegazione: o la situazione ai 
confini con l'URSS è davvero 
di gravità tale da costringere 
a mettere il paese sul piede di 
guerra, facendo tacere le fa- 
zioni in lotta, oppure le Forze 


del «diversivo» della patria in 
pericolo a causa dell'URSS. 
iii E E 
leologico , dn un ter- 
zo articolo gr ad intellet- 
tuali reazionari infiltratisi nel 


regime comunista, riferisce che 
Mao ha affermato che vi sono 


quale avevano. preso parte cen: 
tomila persone, Il discorso del 
Primo Ciu En-lai pro- 
nunciato per l'occasione, e tra- 
smesso ieri dalla radio in cro- 
naca diretta, è stato oggi si 
gnificativo, perchè giornali e 
stazioni radio hanno continua- 
intellettuali che rifiutano lo sta-|to a riferire i discorsi pronun- 
to attuale in Cina e lavorano |ciati ieri al raduno antisovietico 
al rovesciamento del partito co-|da parte del Ministro degli 
munista per restaurare la «vec-|Esteri Cen Yi e dei Tappresen- 


IL PRESIDENTE JUGOSLAVO PARTITO ALLA VOLTA DI VIENNA 


TITO TENTERÀ DI ATTIRARE 
L'AUSTRIA FRA I NON ALLINEATI? 


Non verranno invece intavolate discussioni su alcuni problemi 


ancora in sospeso fra i due Paesi, fra cui quello delle minoranze 


tra le due parti in cui è ancora 
divisa l'Europa. Questa tenden- 
za — si sostiene a Belgrado — 
va concretandosi in maniera 
sempre più sensibile, attraverso 
una fioritura di scambi, visite 
e contatti in genere con i Pae- 
si dell'Europa orientale, e ciò 
con risultati spesso rilevanti 
soprattutto nel settore commer. 
ciale e in quello della coopera- 
zione economica e tecnica. 


chia Cina». Il loro numero, af-'tanti degli studenti rotagoni- 
ferma significativamente Mao, è {sti dei recenti Sogn inci. 
comunque «molto lo», Injdenti a Mosca, 


ogni caso, è certo che i dirigen-| Perchè il discorso di Ciu En- 
ti cinesi continuano a provoca: | jaj, personaggio molto più au- 
re l'Unione Sovietica in tutti 1|torevole di Cen Yi, è stato igno 
modi possibili. Le dimostrazio» | rato? Probabilmente perchè è 
ni davanti all’Ambasciata del- stato un discorso sostanzial: 
l'URSS si sono ripetute con in- mente moderato rispetto ai di: 
tensità ossessionante, oggi per|scorsi bellicisti degli altri ora: 


il 17.0 giorno consecutivo. tori, e so) 
È prattutto perchè si è 
Ma quello che più ha colpito | trattato di un dissorso tutto 


gli osservatori è il modo con i LAI % i 
cui gli organi ufficiali di stam- SESIA, ORI TIT 


pa e propaganda del regime 
hanno riferito sulla dimostra. PRO OPORTO 


zione antisovietica di ieri, alla tica, ma con dl gruppo dirigen: 
= te dei «revisionisti» al potere 


a Mosca, Ciu aveva detto che 
FONTE DI GUAI LO STATUTO DI OCCUPAZION 


«Caso politico»a Berlino 
la disputa per un terreno 


vietico e dal popolo cinese, che 
i dirigenti moscoviti «non rap- 

Il Tribunale ha dato ragione a un «pope» russo 

mail comandante francese vuol bloccare la sentenza 


il 
zione culturale non deve ne- 
bo Sariamente avvenire contem- 
\'aneamente «in tutti i di- 
netti militari», In realtà, nella 
italo sovietica non si parla 
hdi scontri tra elementi di 
Moni opposte, di epurazioni, 
a igenti comunisti fedeli al 
‘Sidente Liu. Sciao-ci messi 
Sogna per le vie, L'enorme 
a Vuglio delle scorse settima- 
\ Sembra quasi cosa del pas- 
‘ mentre rel paese i mili- 
accrescono ogni giorno che 
1 & il loro controllo, E' di ie- 
ly notizia della esautorazione 
i Comandi di polizia di Pe- 
i 00. le cui funzioni sono sta- 
isunte in proprio dai mili- 


Consiglio della Slovenia Janko |te di buon vicinato. Il più deli- 
Smole e da altre personalità. |cato dei problemi. bilaterali 
E' la prima visita ufficiale del | nostbellici, quello delle mino- 
Maresciallo Tito nella capitale | ranze slovena in Carinzia e 
austriaca, ed è la prima al li-|croata in Stiria, anche se non 
vello dei Capi di Stato dei due | fefinitivamente risolto, non co- 
Paesi, Due anni or sono fu in|stitisce più — nella Valutazio- 
a da sica pn to SE ne degli stessi ambienti ufficia 
Club dell'aristocrazia | celliere Klaus che, in seguito _ lemeni 
IRE Mese, | decesso del Presidente della Re- | bas e Morinere le ERICA 


e del conservatorismo è; SIA 
dove Kossighin ha fatto Fio Pubblica Schaerf ed in attesa/di buon vicinato. 
Con la sua visita il Presiden- 


O o n 

ne ospite del leader dei conser- na piantana 5 L 

vatori Edward Heath. he le funzioni di Capo di te jugoslavo non si propone 
Il menù è stato ‘tipicamente | Stato, Tito è stato in Austria perc a pr ge 

4 Gole ola, risolvere un problema contro- 


e; due volte: la prima al termine 
roast beef, Jormaggi inglesi, {della grande guerra come OPe-|verso tra i due Paesi. Il viag 
gio deve essere considerato «il 


riflesso dello sviluppo più re- 
cente dei rapporti jugo-austria- 
ci e del reciproco desiderio di 
imprimere un nuovo impulso e 
di dare un muovo contenuto, 
più ricco, alla collaborazione 
bilaterale», E’ indubbio che la 
circostanza sarà colta sia dal 
Maresciallo Tito sia dal Presi. 
dente Jonas per una disamina 
dei problemi internazionali più 
attuali, con preciso riferimento 
a quelli dell'Europa e della si 
curezza europea. Il buon vicina 
to jugo-austriaco non manche. 
tà, certamente, di venire collo- 
cato nel più vasto contesto del. 
la situazione europea in genera. 
le, perchè — come osservano 
gli ambienti politici belgradesi 
— «ila politica del non allinea 
mento seguita dalla Jugoslavia 
e la neutralità austriaca costi. 
tuiscono una valida piattafor- 
ma per una collaborazione dei 
due Paesi su un più largo pia- 
no internazionale», 

Non è da escludere che. il 
«leader» iugoslavo tenti di 
strappare — senza farsi troppe 
illusioni in proposito — qual 
che piccolo aggancio della Re. 
pubblica danubiana allo schie. 
ramento dei «non allineati», Dal 
canto loro gli austriaci cerche- 
ranno di trarre qualche profit: 
to, allo scopo di rafforzare la 
propria politica di irradiamen- 


Armate hanno deciso di entra- 
Te in scena in modo più atti. 
vo, non più come propagandi. 
ste della rivoluzione culturale 
(si ricordi che il maresciallo 
Lin Piao ha ordinato a tutti i 
militari di cessare qualunque 
propaganda politica entro il 20 
del mese), ma come corpo or- 
ganizzato autonomo, Se questa 
seconda ipotesi dovesse essere 
corretta, allora Mao sarebbe 
stato praticamente costretto a 
subire il rallentamento della ri- 
Voluzione culturale e l'ascesa 
dei militari, sotto la copertura 


ragazze di. quella Repubblica, 
vestite nei costumi tradizionali, 
recavano cartelli con scritte co- 
me «Liberate tutti i prigionieri 
politici» e «La nostra gente vuo- 
le libertà. La loro manifestazio- 
ne si è svolta davanti al Carlton 


= 


ill relativo decreto stabilisce 
î Tr «comitato di controllo 
log are» creato dal Ivinistero 
& Pubblica Sicurezza e dal 
ando della guarnigione di 
ino dell’Ecercito, sarà pre- 
po da Mou Li-scian, che 
" OO da Lui Ciun- 
the da Uang Kengvyin, in 
Minità di vicepresidenti. I tre 
fa Vengono ulteriormente iden- 
gl. ei doro nonni qon com: 
h) negli elencì elle per- 
Walita politiche o degli ‘alti 
Miceli cinesi, Compito del co- 
Mi sarà di «consolidare ia 
Ixytura del proletariato, sop- 
mere risolutamente gli ele- 


presentano le masse  sovieti- 
che» e che «la grande amicizia 
tra i popoli dell’Unione Sovie- 
tica e della Cina non può essere 
distrutta». 

Se ha un senso, il discorso di 
Ciu suona anche condanna del- 
le recenti bravate dei maoisti 
contr> donne e bambini sovie- 
tici in y-rtenza da Pechino per 
Mosca, bravate che sono state 
viste da tutti come un’esplosio- 
ne, permessa ed incoraggiata 
dal Governo, di ostilità verso 
l’Unione Sovietica, una provo- 
cazione di carattere xenofobo 
più che politico, 


Tra le ultime provocazioni 


ja 0 


voluzionari, mante- 

#°° l'ordine della rivoluzione 
a Mo poggiare i rivoluzionari 
tari e la rivoluzione cul. 
Alen, 
©gi «Kung Sheungy giornale 
li SÌ pubblica ad Hongkong, 
*\, (endenza  filo-nazionalista, 
dk Ha che nel Tibet le «truppe 
lay, Regione militare tibeta- 
Aprono assunto il controllo 
h asa, la capitale, disarman- 
bolli elementi della fazione 
i ‘Sta ed estromettendoli da- 
inci locali e provinciali. 
lame chiazo se le trvppe che 
0 compiuto questa azione 

® sarebbe avvenuta, due 


del terreno contestato. Ma il 
comandante francese nell'ex ca- de, Vox 
Ric ASS 
sdizione si trova il quartiere di {stazione di frontiera di Grode. 
Fronhau, ha fatto sapere dilkovo, sulla linea per Vladivo- 
non essere d'accordo e di voler | stok, Tredici fe:rovieri cinesi 
chiedere la sospensione della |«(.asì tutti ubriachi», dice la 
esectizione della sentenza, «Pravda», organo del PCUS, 

Il fatto in sè non è di vasta | giunti con un treno merci, han- 
portata, ma potrebbe costitui. nt | eoniraGhepdare 
re un precedente, perchè signi- | sovietica, «La lurida sozzura 
ficherebbe che qualunque auto» | della propaganda di Mao Tse- 
rità tedesca, perfino quella giu- |tung è stata naturalmente con- 
diziaria, a Berlino Ovest è sem- |fiscata e distrutta» mentre i 
pre dipendente dalle potenze 


Bonn, 12 

Una disputa fra religiosi per 
la proprietà di un appezzamen- 
to di terreno a Berlino-Ovest 
minaccia di avere riflessi politi- 
ci di.vasta portata. Nel quartie- 
Te di Fronhau un terreno (sul 
quale fra l’altro si trovano un 
cimitero ed una chiesa) di pro- 
‘prietà della chiesa ortodossa 
Tussa è stato rivendicato dai 
«pope» russi, emigrati a Berli- 
no dopo la Rivoluzione, e che 
hanno dato vita ad una chiesa 


tredici cinesi sono stati ricac- 


(Ora 


È i ‘Ori Di 
) tn fa — sono cinesi inviati PIO SRAIORIO: Faure di occupazione, In realtà il co- SARAI ORIDI da Nr giup: Ven Ve GEO LA 
4 i frnigione nel Tibet, o mi- "i È mandante francese della città oo Prado; 5 A So Resa ada dentale è sempre stata esplici. 
6 jbetane inquadrate da uf- | emesso di recente una sentenza | si richiama allo statuto d’occu- nendosi con le mani», 2 ; (Telefoto A.P. al «Piccolo») ta, non si considera una qsta. 
1 Cinesi. con la quale dà ai dissidenti il | razione ‘ed intende valersi dei 5 Londra — Komigia © il suo seguito dopo l'omaggio alla tomba |zione terminale» dell'Occidente 
i Sifficile spiegere perchèl diritto di entrare in possesso | Giritti che esso concede alle A.P. | di Carlo Marx, Gomunisti cinesi hanno Histurbato la cerimonia |ma aspira a divenire un ponte 


forze occupanti per far rivedere 
una sentenza passata in giudi- 
cato. Il «Senato» (consiglio 
municipale) di Berlino vorreb- 
be che fosse trovata una via 
d'uscita ‘tale da non indurre 
il comandante francese ad in- 


Sistere sul suo atteggiamento. 
i ae 


AEREO DI LINEA RISCHIA 


di urtare un ‘disco volante’ 


. Città del Messico, 12 
Il giornale «Ultimas Noticias» 
annuncia che un aereo di linea 


e 


— === ==-<=y=<=cm== 


INCHIESTE SUPPLEMENTARI 
Torna in Tribunale Jaccoud 


per aver diffamato un perito 


Questi, capo della polizia scientifica, aveva raccolto le prove che portarono 


i DA VENERDI’ SCORSO CHE NON DA" NOTIZIE DI SE 


sis 


DI RICORSI E DI 


Uicente francese di fisica 
tomparso nell’Alta Savoia 


(| ; 
"era detto alla moglie che si sarebbe recato 


DOPO QUATTRO ANNI 


a 


CSS 


3 | lÎsita a Chamonix - Forse colpito da amnesia ? dla compegnia guatemalieca| alla condanna dell'avvocato ginevrino per l'uccisione del suo rivale in amore 

A trato in collisione con un disco 

x volante prima dell’atterraggio ' 

: Io Chamonix, 12 DUE SUORE UCCISE È CIA Bel Messico. RUTrEtio Ginevra, 12 |ve che portarono alla condanna|avere ucciso il vecchio Charles |Goeher, e la donna Brigitte 
EA) si Ta nessuna traccia dom | il giornale, l’aereo sorvolava 10 | L'avvocato Pierre Jaccoud,|di Jaccoud, Zumbach, Il Tribunale dovrà Feo pelo oo E 
; fica OTni di un professore di dal gas di una stufa Duo Sn n re: una delle personalità più in vi-| In una intervista concessa al. |interrogare 47 testimoni, 38 ci- Eee ÈS OO 
3 [N Uella Facoltà di scienze sico quando l'equipaggio ed sl. | st2 della vita politica di Gine-|18 TV francese nel marzo 1965|tatt dal Jaccoud e nove soltanto Beirut. Anche se Goeher sem- 
i Lap Versità di Parigi, Gerard Crema, 12 |cuni passeggeri videro nei pres: |vra — condannato a sette anni| — dopo avere riacquistato la li-| da Pierre Hegg, il processo du-|p%a avere delle relazioni col ser. 
. ed, di 34 anni, scompar- Due suore della «Pia Casa\|si dello stesso eereo un cogget | di carcere per aver ucciso 11|Pertà, trascorsi tre anni e mez-|rerà circa una settimana, vizio segreto di Pankow, non si 


della Provvidenza» sono rima- 
ste uccise dalle esalazioni di 
una stufetta a gas la scorsa 
notte, Suor COGle sl “lo 
Caterina Franchi di anni, 
Madre generale dell'Ordine del- 
le Suore del «Buon Pastore» e 


suor Giacomina, al secolo Te-|rrento ed era sormontato da 
resa Carera di 64 anni, che la | una specie di sfera rossa, Il 
assisteva, si erano ritirate ieri | Giametro era di una decine di 
sera nella stanza che divideva-|metri, Il comandante Castane 
no ed avevano acceso una Stu-|da, che vola da venti anni, ha 
fa a gas metano per riscaldar- | detto: «L'abbiamo osservato 
si. Durante la notte, mentre | per una decina di secondi, non 
dormivano, la stufa si è spen-|avevo mai visto nulla di simi 
ta e il gas le ha uccise. len. 


W o 
perda scorso a Chamonix. 
Mand, che si trovava in 
a Nappo St, Nicolas de Vero- 
ato lta Savoia, si era ac- 
venerdì pomeriggio 
glie, dai figli e da alcu- 
\ Perl (diretti ai campi di 
T visitare, da solo, Cha- 
vo {Da allora nessuno ha po- 
Ul OYare il professore, La 
India Pensa che lo studioso 
i l'an, to Chamonix per re- 
[Uto Vol'egli a sciare ed abbia 
d ta incidente, oppure che 
Colpito da amnesia, 


î .|zo in carcere — l’ex presidente 
Dro eezlo DA evosaie egli Sriccni gine 
quattrenne Charles Zumbach, vrini ‘accusò Pierre Hegg di in- 
250 aree retto i ettore | Compton, di paiaiià è di 
avere compiuto gravi errori per 
re la moglie — ritornerà da do- poter raccogliere le prove della 
mani a sedere sul banco degli] cia presunta colpevolezza, La 
imputati davanti al Tribunale reazione del capo della polizia 
di polizia del palazzo di giusti-| scientifica fu immediata, ma 4 
zia ginevrino. Egli è stato infat- due uomini si ritroveranno nuo- 
ti i gig DE Eno coi vamente faccia a faccia solo 
capo del laboratorio della poli-| do) uattro anni di ricorsi e 
zia scientifica di Ginevra Pierre ERUNRt supplementari. Co- 
Hegg, il quale contribuì in gran. 


me si ricorderà, l'avvocato gi- 
de misura a raccogliere le pro-|nevrino aveva sempre negato di 


esclude che la fuga sia stata 
motivata da ragioni di carat. 
tere sentimentale. 


—_——— ———=&@6& 


SI RIFUGIA A BEIRUT 


una spia di Pankow 
Beirut, 12 
Il giornale libanese «El Anwar» 
scrive che un ite dei 


servizi di sicurezza della Ger. 


Stab. Tip. Triestino » Via Si Pellico & 
mania orientale, assistente del | L® Uratura de «Il Piccolo» 
capitano del mercantile tedesco. | è controllata dall'Istituto 


orientele «Tolencen, che giovedì SA IRR id 
scorso ha fatto una breve sosta è iscritto 
@ Beirut, si è rifugiato a terra Da Ha Federazione 
insieme a una donna, Italiana Editori Giornali 

L'uomo si chiamerebbe Rolf 


to rotondo» che va a 
forte velocità in Chang con 
Il pilota dell'aereo, Alfredo 
Castaneda, e il secondo pilota, 
Carlos Samayoa, hanno ie 


rato che l’oggetto aveva la for- 
ma di una trottola, era di color 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8, E, T. 


ABERE aRe a 


Î Si è spento serenamente il 
12 febbraio il nostro caro 


Antonio Fabiani 


Pensionato 
Esso Standard Italiana 


Ns danno il doloroso annun. 
cio la moglie VALERIA, i figli 
VALERIA con il marito RENA. 
TO MALAVENDA e MARIO 
con la moglie GIANNA, 1 ni- 
poti SARA, SANDRO e ARIAN- 
NA e i parenti tutti, 

Un sentito grazie al Primario 
prof. Tagliaferro, ai Medici e 
al personale della I Div, Medica 
per le premurose cure, 

I funerali seguiranno oggi 18 
febbraio alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella  deil'Ospedale 
Maggiore, 


CI.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


La ESSO STANDARD 
ITALIANA si associa al lut- 
to del proprio funzionario 
sig. Mario Fabiani per la 
morte del padre 


Antonio Fabiani. 


suo apprezzato dipendente 
pensionato. 


* Dopo lunga malattia è spi- 
Tata la nostra cara 


Irma Divo in Tullio 


Ne danno il triste. annuncio 
il marito GIUSEPPE, il figlio 
ADRIANO con la moglie, i ni. 
Ppotini MARINA e MAURO, la 
mamma e i parent; tutti, 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedi alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale di S, Giovanni, 


i Il 12 febbraio si è spenta 
serenamente 


Iolanda Trummer 


Ne danno il triste annuncio 
la. mamma, le sorelle, il cogna- 
to, gli zii, i nipoti e i parenti 


I funerali inno domani 
erre 14 braio fp ore 
dell'Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


‘Ricorrendo domani il primo|Poti e 


anniversario della morte di 


Antonino D'Angelo 


1 familiari lo ricordano con im- 
mutato dolore. 


Verrà celebrata una S. Messa 
in suffragio domani 14 febbraio 
alle ore 8 nella chiesa B. V. del 
Rosario (P.zza Vecchia). 


fore 
Profondamente commossi per 


le innumerevoli attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Bruno Degrassi 


tingraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicino, 


I FAMILIARI 
IERI A 


Lunedì, 13 febbraio 1967 


t 


Lontano dalla Sua Isola 
d’Istria, dopo una vita vis- 
suta nella fede in Dio, Pa- 
tria e Famiglia, si è spento 


Giuseppe Drioli 


La moglie JA, il figlio LU- 
LY, la nuora FULVIA, gli 
adorati nipotini MARISA, 
ALBERTO e ANNA, il fra- 
tello GIGI e la moglie ODI- 
LA, partecipano agli amici 
e conoscenti la dolorosa per- 
dita, 


I funerali partiranno oggi 
alle ore 14.30 dall'abitazione 
di via Trento 16. 


Un ringraziamento ai me- 
dici curanti e al personale 
della Casa di Cura «Salus». 


Non fiori, 
ma opere di bene 


Prendono parte alla dolorosa 
‘perdita 
— VI'TORINA e ROMANO 
SILVA 
— GIANNA e NIKI RIDULFO 
— SANDRA e ITI DRIOLI 
— LIVIA e MARIO e il cogna- 
to PIERO DEPANGHER 


PINA partecipa al dolore per 
la perdita del caro cognato, 


Le famiglio GIUSEPPE e SILVANO 
BENVENUTI partecipano con im. 
menso dolore al lutto della famiglia 
per la morte del loro caro cognato 


SE ii 


‘Partecipano pl grave lutto: 
— NORA e RENATO CERNOBORI 
— GABRIELLA e MARUCCI FER- 


RARI 
— ELLY e LUCIANO SAULI 
— TULLIA e NICUCCI GIRALDI 


Le famiglie NARCISO e DA- 
RIO ALBERI partecipano ad- 
dolorati alla perdita del caris- 
sima 


Giuseppe Drioli 


Si associano al dolore: 

— ANITA e ANTEO DE- 
GRASSI 

— zia LILLY e LI 

— il cognato SALVATORE PE. 
RENTIN e famiglia 

— famiglia MARIO e NILO 
BENVENUTI 

— il nipote NILO (assente) e 
famiglia 


La «FAMEA ISOLANA» an- 
nuncia con dolore la perdita 
del suo Vicepresidente, 

La Soc, Nautica «G, PULLI- 
NO» inchina la sua gloriosa 
bandiera in segno di lutto per 
la perdita del suo Vicepresi- 
dente, 

Si associano al lutto: 

— NINO e TULLIO PERIZZI 

— le famiglie DACUNZO e BE- 
NUSSI 

— SILVIO è 
BACCHELLI 


MARIUCCIA 


Il personale della ditta DRIO- 
LI si associa al dolore della 
famiglia, 

ELENA e GIAN NEGRINI 
prendono parte al dolore della 
famiglia, 


MARIO e NORA PITTERI 
partecipano al lutto della fa- 
miglia, 


Si associano al grande dolore 
MALVINO e DORINA STOL. 
FA, l’amico d'infanzia cap. 
GIORDANO MENIS e il dott. 
EMILIO FELLUGA e famiglia. 


UE 


La sera del 9 febbraio è vola. 
ta al Cielo l'anima buona e 
tribolata di 


Anna Vetta v. Rismondo 


A tumulazione avvenuta, par- 
tecipano la dolorosa perdita a 
quanti le vollero bene, le sorel. 
le MARIA e PIA ved, DEARZI 
a nome anche dei parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano il 
dott, Chersi che la sostenne 
sempre affettuosamente con le 
sue cure illuminate e tutti co- 
loro che condivisero il loro 
grande dolore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende viva parte al lutto e 
la ricorda per ia sua grande 
bontà. ADELMO VOINICH e 
fomiglia, 


ESRI IZ NERI 


t 


Il 10 febbraio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Ines Rigo nata Battisti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
fratello SILVIO. la sorella 
MERCEDES, le cognate, i ni. 

le congiunte famiglie 
BATTISTI, RISMONDO, BO- 
NU, LEVI, ONGARO e STAF- 
TIERI, 

Un sentito grazie al medico 
curante prof, dott, Kiugmann 
per le premurose cure, 

Per desiderio dell’Estinta ia 

ia non prenderà il lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ieri si è spento il nostro caro 


Mario Bressan 


nostromo di macchina a r. 


Ne danno l'annuncio la moglie 
CARLA, le figlio NERINA e GIGLIO- 
LA e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 


16 dalla Cappella dell'Osp. Maggiore. 
[eri] 


Nel necrologio in morte della 
DOTT.SSA LUCILLA SPADON 


pubblicato sul «Piccolo» di ieri, leg- 
gas la mamma LIDIA PERESSINI 
SPADON @ non Spadau. 


Lunedì, 13 febbraio 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 1) PAROLE 


Gli avvisì economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

in testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro» 
le. Gli avvisi ordinati. per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento, 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


Quest. avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle otferte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento. della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


CC Lavoro a domicilio 
igianato LL. 50 
A.A,. MURATORE esegue re: 


stauri negozi quartieri facciate 
pitturazione, Telefono 41187. 


21006 CC 
A. ROLE? porte finestre cinghie 
falegname ripara sostituisce. 


Telefonare 65840. 21913 CC 
IDRAULICO eseguo riparazio- 
ni acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Telefono 225297. 
42817 CC 
RADIOTELEVISIONE ripara- 
zioni interventi immediati im- 
‘pianti antenne massima garan: 
zia. Tel. 725233. 41906 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


A.A. SARTORIA cerca appren- 
dista 15-19 anni via Grego 4 
(Borgo S. Sergio). Tel. 810347. 
42413. D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi salone Edera, via Udine 
12, Tel. 35587. 42857 D 
SOCIETA? cerca militesente 22- 
28.entie da avviare settore ven- 
dite. Cassetta 8137 D, SPI. 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gd iornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515. 61516 


I Off. appart. e bott, L. 6) 


A.A.A. AFFITTASI apparta- 
mento adatto ufficio centro 10 
vani centralnafta. Affittasi ca- 
mera cucina centro adatto stu- 
dio, Quattro camere zona Tribu. 
nale adatto uffici. Tel. 50323. 

42855 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
mento uso ufficio centralissimo 
camera cameretta centralnafta. 
Altro due camere cucina bagno, 
Altro 5 camere cameretta cu- 
cina. Magazzini affittansi. Corso 
Saba 33 Agenzia Service. 

10743 I 
APPARTAMENTINI modesti 
zona corso Italia 1-2 camere cu- 
cina; 2 stanze cucina 25.000; 4 
stanze cucina 30.000; 5 stanze 
cucina bagno 35.000; rimesso 
nuovo. centralissimo 5 stanze 
cucina doppi servizi autoriscal- 
damento nafta; diversi altri af- 
fittansi varie grandezze pronto 
‘ingresso. Amministrazione Sta- 
bili, Orologio 6, tel. 68656. 

È 42795 I 
APPARTAMENTO camera, cu- 
cinino, ripostiglio affittasi 18 
mila; altri secondo ingresso af- 
fittasi da 30.000 in su. Agenzia 
Gentile, Toro 8, 42511 I 
APPARTAMENTO. piazza GA- 
‘RIBALDI, 2 stanze cucina gabi- 
netto veranda affitta 15.000. Im- 
mobiliare CIVICA, p.za S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 10663/51 


L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A. CERCASI appartamento 
camera soggiorno cucinino ser- 
vizi. Altro 2 camere cucina ba- 
gno zona San Giusto. Tel. 50323, 

42855 L 


APPARTAMENTINO modesto 
pagando anche spese é apparta- 
mento 34 stanze pagando il 
massimo cercasi in affittanza. 
Tel. 68656, 42795 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


LUCIDATRICE Zerovatt perfet- 
ta vendesi. Tel, 29657, ore 14-18. 

42419 M 
RICAMBI originali per elettro 
domestici, via Mantegna 3, ma- 
gazzino. Tel. 734221. 10627 M 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO - piazza XX 
settembre 
GAMBERINI .- piazza ‘della 
‘| Stazione via Pietramellata 
AMEDEO - via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI - via Indipenden: 
if za ang. via Manzoni 
CABURAZZA - via Indipen- 
denza ang. via U Bassi 
PENNESI - piazza Maggiore 
GASPARI R. - piazza Maggio» 
re Modernissimo 
DUE | TORRI - Due Torri 
via Rizzoli 
BOSCHI »- via Marconi 
RAMINI - via Marconi ang. 
via U. Bassi 
TSAF - n.1 n.2 n.3, della 


— Stazione Centrale 


1967 


———  _____—_—_ 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so. 
prammobili orologi stanze letto 
salotti. Telefonare 23485. 

42621 N 
A, ACQUISTO soprammobili 
orologi pendolo ferri metalli. 
Telefonare 23076. 42791 N 


K€ 
P Rappr. piazzisti L. 70 
TIALDORICA Roma via Dome- 
nico  Silveri 11 per forniture uf- 
ficio direttamente consumatore 
cerca rappresentanti per Bolza- 
no, Trento, Verona, Venezia, 
Udine, Trieste. 5247 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


OCCASIONE vendo Dauphine 4 
marce efficiente decorosa 150 
mila. Telefono 58995. 10655 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A. BAR zona Goldoni, altro 
centro S. Giacomo licenze com- 
pletissime cause familiari ven- 
diamo, Cassetta 20966/1 R, SPI. 
A. LICENZA superalcoolici e 
una alcoolici trasferibili qual- 
siasi comune cedo. Scrivere 
Cassetta 20966 R, SPI. 
ALIMENTARI super 


Market, | sionissima 50.000 


SPN 1417 


I buoni benzine AGIP, con lo sconto di 4 lire al litro, 
si acquistano presso tutte le Sedi dell'Automobile Club 
e le loro Delegazioni. 


AUT,MIN, CONC. 


Monfalcone, forte lavoro, vera 
occasione vendesi; altro zona 
D'Annunzio con posteggio 3 mi- 
lioni 400.000 vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 42509 R 
CARTOLERIA, pelletteria, gio. 
cattoli, zona passaggio vendesi 
vera occasione. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 42511 R 
DROGHERIA zona Viale XX 
Settembre, rimessa nuovo ven- 
desi vera occasione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 42509 R 
LATTERIA zona Piazza Gari. 
baldi, vendesi causa malattia 
1.500.000. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 42511 R 
LAVANDERIA a secco, zona 
D'Annunzio, vera occasione, 
macchinari nuovi, vendesi stra- 
occasione; altra zona Istria, 
completamente nuova, causa 
malattia vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 42511 R 
NEGOZIO fiori rionale, vera 
unica grande occasione 1.000.000 
compreso merce vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 42511 R 
PASTICCERIA con annesso la- 
boratorio, zona fortissimo pas- 
saggio darebbesi gestione, occa- 
mensili a 


centrale, fortissimo lavoro ven-|pasticciere veramente capace. 


desi o darebbesi gestione fami- | Agenzia Gentile, Toro 9. 


glia minimo quattro persone. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 42509R 


BAR ristorante albergo, rimes:. | 


so totalmente nuovo, apertura 
Pasqua, darebbesi gestione per- 
sone veramente capaci, minimo 
quattro. Agenzia Gentile, To- 
1OMOI 42509 R 
BAR centralissimi vendonsi .0c- 
casione. Latteria Caffè vendesi. 
Negozio abbigliamento droghe- 
ria centrale. Negozio oreficeria 
centrale vendesi. Salone parruc- 
chiera. Macelleria equina cedesi 
gerenza minimi pretese. Tratto- 
Tie cedonsi gerenze zona Carso. 
Altre vendonsi con grande giar- 
dino. Altre trattorie centrali 
vendonsi occasione. Torrefazio- 
ne centrale eventualmente ven- 
desi condominio rara occasio- 
ne. Negozio pantofole vasta li- 
cenza vendesi. Altri negozi ven- 
donsi causa partenza. Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service, 10743 R 
BAR alcoolico, totocalcio, pa- 
tentino tabacchi, incasso con 
trollabile 6.000.000 vendesi; altro 
superalcoolico, totocalcio, gior- 
nali, tabacchi, 2.000.000 contanti 
Timanenza da accordarsi vende- 
si; altro superalcoolico 1.800.000 
contanti resto piccole rate men- 
sili; altro centrale superalcolico, 
totocalcio, fortissimo lavoro ven- 
desi 12.000.000; altro zona Ros- 
setti latteria, caffè, bellissimo 
vendesi contanti 2.000.000; altro 


42509 R. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI - piazza della Scala 

BARCA - piazza Bazzi 

BAUCE” . via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA - Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI corso Vittorio 
Emanuele 1 

CICERI - piazza Emilia 

GARLATI - via Monte Napo: 
leone 6/A 

LEONARDI - piazza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO - piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI . le Cadorna 

SCARAMAGLI - via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI piazza Duomo 
ang, Mazzini 

STEFFENINI - piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA - via Armorari 

TORE * passaggio S. Marghe- 

a 


VOLPARI . piazza S. Babi. 
la ang. Monforte 

SAF - n.1 n.2 n.3 n.4 n.5 

n.6 n.7 n.8 e n.9 della Sta 
zione Centrale 


Si ieri eo reo ia sa 


—-Frr'etrFeo te  @_r_[[ rr 30 ori esie 


IL PICCOLO 


DELL'AUTOMOBILE 
CLUB. 


volete vincere un'automobile? 
Ogni mese ne verranrio sorteggiate due 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento nei Motel AGIP, 


fra i consumatori di buoni benzine AGIPI i 


nei Centri turistici di Borca di Cadore e del Gargano, e negli Autostelli AC|; 
Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


S Case, ville, terreni L. 90 


AAA, VENDONSI terreni af- 
farone zone Visogliano vicinan- 
ze Sistiana panoramici sulla 
strada per costruzione palazzi- 


ne (soggiorno estivo) disponi- 
bilità 30.000. mq. frazionabili. 
Con acqua luce. Zona quieta. 
Zona Fernetti 10.000 ma. sulla 
strada adatto azienda ‘inizio 
strada Cattinara affarone 22,000 


tel. 50323. 42855 S 


A.A.A. VENDONSI appartamen- 
ti marina. ascensore 10 vani 


tentare 


Società per la Pub 


perla pubblicità dei vostri prodotti 


in ogni parte det mondo 


Tutta la stompe 


quotidiana e periodica 


di 5 


continenti 


Ri 


S . 
. D » D 0 
licità in Italia 
Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4. Telet 55955 


LAME ZISTA CALO 


rora. Ginnastica 1, tel. 50323. 
42855 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi occupati contratto aggior- 
nato 2:3-4 camere accessori ven- 
donsi causa partenza. Altro due 
camere cucina soffitta vendesi 
libero 900.000. contanti. Locali 
d’affari magazzini» vendesi con- 
dominio occasione. Ville villet- 
te libere con giardino garage 
vendesi. Altra Sistiana. Altra 
Gorizia centro vendesi occasio- 
ne. Corso Saba 33 Agenzia Ser- 
vice. 10743 S 
APPARTAMENTO CAMPO S. 
GIACOMO 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno 2 poggioli cen- 
tralnafta ascensore vende corso 
costruzione Immobiliare CIVI. 
CA, p.zza S. Giovanni 4, telefo- 
no 61712. 10663/1 S 
APPARTAMENTO signorile pri. 
ma entrata quinto piano cin. 
que stanze stanzino cucina tre 
servizi ripostigli in palazzo lus- 
suoso centralissimo vendesi a 
condizioni convenienti. Soc. 
Egena, via Roma 28, tel. 38585, 
38212. 42521 S 
APPARTAMENTO OSPEDALE 
3 stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio ascensore riscalda- 
mento affitta prontamente Im- 
mobiliare CIVICA, p.za S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 10663/4S 
APPARTAMENTO zona D’AN- 
NUNZIO 2 stanze cucina bagno 
terrazza riscaldamento affitta 
Immobiliare CIVICA, p.zza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 10663/3 S 


A ROMA 


IL PICCOLO é in. vendita 
nelle seguenti rivendite; 


GRASSI: via Volturno, piaz. 
zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro. 
via via Cavour 
UECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI . ORSI: piazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n. 3, n.4, n.5 
n. 14 della Stazione Fermini 
PACINELLI: piazza Barberi- 
ni angolo via Tritone 


CL @.-—<mnekei:i- scienze 


ma. terreno sulla strada, Ros- |adatto uffici. Altro Macchiavel- ATTICO panoramico 2 stanze 
setti 1000 mq. Foraggi 250 mq.|li 5 camere cucina 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1, 


bagno. Villa |soggiorno cucinino bagno pog- 
zona Romagna 600 mq. terreno |giolo 80 mq. terrazza central. 
Tecintato 4 camere comfort. Au-|nafta ascensore vende Immobi- 
liare CIVICA p.zza S. Giovan. 
10663/2 S 
PANORAMA meraviglioso su 


ni 4, tel. 61712. 


tutta la città e golfo, via Civi- 
dale (Gretta), appartamenti so- 
leggiatissimi in costruzione da 
tre stanze soggiorno servizi pog- 
giolo vendonsi a prezzi e con- 
dizioni convenientissimi. Soc. 
Egena, via Roma 28, tel. 38585, 
12. 425215 
TERRENI per costruzione ville 
stabile Monfalcone centro ven- 
desi. occasione. Altro Ronchi 
fronte strada adatte per grande 
industria vendesi rarissima oc- 
casione. Altri terreni vendonsi. 
Corso Saba 33 Agenzia Service, 
10743 S 


‘TERRENO 2.600 mq. edificabili 
circa 50 appartamenti pressi via 
Flavia vende proprietario 16 
milioni. Cassetta n. 42593 S, 
SPI, 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici. vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni, minimo 10 paro: 
le, la dispusizione viene per 
ordine alfabetico; per. facili. 
tare le ricerche viene moaifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P. non assume xe 
sponsavilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissiom. La 
responsapilità verso il fisco, 
îl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres: 
s0) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rì- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali «ettere o cir 
colari rectamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 
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ORARIO FERROVIARI 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MIL) 
NO- PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.43 A Portogruaro 


6.10 R_ Venezia Bologna, 
Milano - Genova (*) 
Venezia - Milano - I 
rino - Roma 
Venezia - Roma (Pi 
Roma solo la cla 
con prenotazione O 
bligatoria) 
9.32 DD (Direct Orient) Veri 
zia - Milano - Geno 
- Parigi (WL. Aten@ 
Isthnbul - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia i 
Portogruaro 
(Simplon Express) V 
nezia - Bari - Milo 
Lambr. - Parigi (00) 
cette Trieste - Barli 
Trieste - Parigi, W 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Portogruaro 
Venezia - Roma ( 
V. Mestre) 
22.25 DD Venezia - Milano - è) 
rino - Genova - Vell 
miglia | Marsiglia (I 
e cuccette Trieste 
Genova) V. Mestre) 
Bologna - Roma € 
e cuccette Triest@ 
Roma) 


6.40 D 


8.52 R 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 
14.45 D 


16.50 A 
17.28 DD 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


(*) Solo prima ciasse con pren? 
zione obbligatoria, 


ARRIVI 


6.22 A Cervignano 
17.25 A Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia  Ventimig] 
Genova - Torin0) 
Milano Venezia (! 
e cuccette  Genovi 
Trieste) Roma . BUI 
gna V. Mestre l 
e cuccette Roma - 
ste) 
Venezia 
(Simplon Express) 
rigi. Milano Lamb”) 
- Venezia (cuccette 
rigi - Trieste) 
Bari . Venezia 
Cervignano 
Venezia 
Venezia 
Monfalcone (1) 
1845 R. Bologna - Venezia 
19.10 A. Portogruaro ; 
19.54 DD (Direct Orient) Fà 
- Milano - Ven® 
(WL Parigi - Ate 
Istanbul). ; 
Milano - Roma + 
nezia (*) 
22.55 A Venezia 
23.48 DD Torino - Milano - 
nova - Roma - Boll 
» Venezia ij 


9.18 D 
11.36 DD 


13.30 D 
13.55 A 
15.28 D 
17.20 D 
18.18 A 


21.16 R 


(*) Solo prima classe con pi 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso nei giorni fesl 
UDINE - VIEN 
SALISBURGO . MONA' 


PARTENZE 


Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine - Tarvisio «V° 
na - Monaco (la Y° 
ra Trieste - MO! 
dal 17-X-1966 è 1° 
ta a Salisburgo) 
9.45 A Udine - Tarvisio 
‘1220 D_ Udine 

12,30 A. Udine 

13:25 DD Udine + Calalzo l! 
14.30 A. Udine 

16.35 A. Udine - Tarvisio 
17.48 A Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A. Udine I 
20.52 D (Italien - Oestet 


340.4 
5.20 A 
6.15 D 
6.21 A 


7.16 D 


Express) Udine 
visio . Vienna - 
co (cuccette Tri? 
Monaco) 

22.03 A. Udine 


(1) Sì effettua nel giorno 
precedente 1 festivi dal 17.121 


25-2-1967. 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine | 
Udine 
Udine 
(Oesterreich - IM 
Express) MO 
Vienna Tarvi 
Udine (cuccette | 
co - Trieste) 
12.02 A. Tarvisio - Udine 
15.08 A Udine 
17.32 A_ Udine | 
18.55 DD Tarvisio - Udine | 
19.47 A. Udine Ù 
21.05 A. Udine | 
22.35 A Udine fi 
2245 D Monaco - Vienna‘ 
visio . Udine | 
23.55 DD Calalzo - Udine l 


co) Srettettua ner gionii 1688" |. 
18-12-1966 al 26.2.1967. 


rocciortali 
LUBIANA BELGRA! 


1.07 A 
6.58 A 


7.50 A 
8.20 D 
907 A 


9.25 D 


PARTENZE 
0.22 D_ Poggioreale - L' ; 

+ Zagabria . BU 
7.03 A. Poggioreale 
9.00 D (Beograd 

Poggiorea.e + IUÎ 

Belgrado o 

11.55 DD (Sl wpso: i 

Poggioreale + 

Zagabria 

1340 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale n 
1900 D Poggioreale - L%; 
20.14 D. (Direct Orient) gi) 

gioreale Lubi | 

Belgrado - SEA 

Atene . Sofia 

bul (W) Bel / 

Atene Istanbul LI 
20.22 A Poggioreale 


pol | 


